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sufficienti per mandare in tilt i voli, soprattutto negli scali maggiori 


ro negli aeroporti 


v 
» @ 
LI 


TRIESTE «Dichia- 
razione di guer- 
ra» contro go- 
verno, Alitalie 
Fs per la disa- 
strosa situazio- 
ne dei collega- 
menti via ma- 
re, terra € cielo 
di Trieste (e 
dell'intera  re- 
ione), ieri, al- 
fa stazione cen- 
trale, con la 
manifestazio- 
ne indetta dal- 
l'Associazione 
donne elettrici 
(Ande). La pre- 
sidente locale, 
marchesa Etta 
Carignani, ha 
cercato di spie- 
gare che non 
era una prote- 
sta, ma tale di 


fatto è stata, e‘ 

vibrante. E la mobilitazio- 
ne ha avuto un primo effet- 
to immediato: in serata la 
Prefettura ha fatto sapere 
che «la carrozza letto ‘tie- 
Ste-Roma, in partenza da 
dee con il treno 220 del- 
(e 22.20 e in Proseguimento 


la Afletto 


tecnico Pds 
in manette 
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LESIONE — 
Campionato 
terminato 

per Del Piero 


® In Sport 


da Venezia con il treno 
871, viene agganciata al 
treno 855 nella stazione di 
Bologna con arrivo a Roma- 
Termini ‘alle 7.25 anziché 
alle 6.15». Dunque a Roma 
non si arriva più all’alba. 
E’ una prima vittoria, ma a 


> protesta 


giudicare dalla 
manifestazio- 
ne di ieri le 
ostilità sono 
tutt'altro che 
terminate. Ta- 
liata fuori dai 
lussi e dai col- 
legamenti ae- 
] rei, stradali e 
ferroviari, Trie- 
ì ste ieri ha in- 
fatti dato pro- 
va di un'inusi- 
tata compattez- 
za al di là di 
ogni schiera- 
mento politico 
e interesse di 
parte. Di fron- 
te a una nutri- 
"| ta rappresen- 
tanza di cittadi- 
ni, hanno pre- 
so la parola tut- 
ta una serie di 
autorità, tra 
cui il sindaco Illy, il presi- 
dente del Consorzio aero- 
portuale di Ronchi, Giaco- 
mo Borruso, il presidente 
dell’Associazione degli in- 
dustriali Federico Pacorini. 


® In Trieste 


‘degli autisti de- 


ROMA Giornata nera per i 
trasporti aerei, e altri disa- 

i sono in arrivo per i viag- 
giatori. Teri sono stati can- 
cellati cento voli a Fiumici- 
no e altrettanti Malpensa. 
Lo sciopero dei dipendenti 
degli aeroporti, aderenti ai 
sindacati confederali, ha si 
ralizzato per 4 ore 1 voli e 

er quelle successive ha ‘pro- 
vocato piccoli e grandi titar- 
di. Ma non finisce qui: pegi 
sarà difficile volare su Mila- 
no per la protesta dei lavo- 
ratori Sea, aderenti al Sul- 
ta. E si prean- 
nunciano setti- 
mane difficili 
in tutti i setto- 
ri dei trasporti. 
Sono previsti 
scioperi a raffi- 
ca anche dei 
ferrovieri in 
tutta Italia e 


li, autobus, e 
ei tassisti 2 
Roma. La capi- ; 
tale ha già assaggiato la 
protesta di questi ultimi, 
che hanno presidiato piaz- 
za Venezia e intendono con- 
tinuare così per altri tre 


giorni. Per bus e metrò, in- . 


vece, tutto rimandato gra- 
zie a un'ordinanza del pre. 
fetto Giorgio Musio che ha 
fatto differire l'agitazione, 
Lo sciopero ci sarà il 19 e 
20 novembre, sempre solo 
nella capitale. Ma il mini. 
stro dei Trasporti Tiziano 
Treu avverte: «Se la situaa- 
zione non dovesse migliora- 


Verso il «primo istituto» italiano: una manovra targata Mediobanca 


La Comit sceglie Banca di Roma 
Generali dentro Commerzbank 


MILANO Ai nastri di partenza 
la prima banca italiana, La 
battaglia sul futuro della 
Comit è stata vinta da Me- 
diobanca che ieri ha corona- 
to il suo successo con l’an- 
nuncio di un'alleanza strate- 
gica tra Generali e Commer- 
zbank. Una giornata trionfa- 
le per gli uomini di Via Filo- 
drammatici: prima l’annun- 


cio dello scambio azionario . 


tra il colosso triestino e il se- 
condo gruppo creditizio tede- 
sco, poi il cda della Comit 


Congelati beni fino a 50 miliardi per cautelare i creditori del fallimento Seleco 


che ha dato ufficialmente 
via libera alle trattative in 
via esclusiva con la Banca 
di Roma, sancendo che l’ipo- 
tesi di alleanza con Imi-San 
Paolo non viene giudicata 
in linea con gli obiettivi stra- 
tegici dell’istituto. Lo scam- 
bio tra Generali e Commerz- 
bank non riguarda, ovvia- 
mente, solo le vicende Co- 
mit, Il Leone di Trieste ac- 
quisterà il 5% della banca 
tedesca diventando il primo 
azionista del gruppo di 


Francoforte che a sua volta 
è già il primo socio della Co- 
mit e sì appresta a entrare 
anche nelle Generali. Ilreti- 
colo di partecipazioni incro- 
ciate coinvolge anche il Ban- 
co Central Hispanoamerica- 
no, secondo ‘azionista di 
Commerzbank. Dalla vicen- 
da Comit sembra quindi de- 
stinato a nascere un nuovo 
gruppo finanziario-assicura: 
tivo-bancario in grado di 
competere a livello europeo. 
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Rossignolo, sequestro record 


PORDENONE Nu; 


ne della breve, 
rienza al vertice 
prese con gli imp 
sviluppi della vic 
falla il 17 aprile 


cogliendo la richiesta d. 


15 milioni 


MUTUI 
ACQUISTO 
I° e 24 
Ai 

EE] 


CHIAMATECI 
SUBITO PER 


l i ovo, duro colpo per Gianma- 
rio Rossignolo che, dopo l'infelico conclusio- 
uanto burrascosa espe- 
ella Telecom, è ora alle 
revisti, quanto infausti 
Soe Seleco, dichiarata 
î ‘0 Scors 

giudice fallimentare di na ac- 


5 i e lella curatel in- 
fatti autorizzato il sequestro a 


PRESTITI 
fsona 


IN TUTTO IL NORD ITALIA 
a Dipendenti, Autonomi, Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 


ariche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


dada 


anche con firma singola 


entro 24 ore in mano vostra 
con una semplice telefonata 


Orario continuato dal Lunedì al Sabato dalle 8.30/alle 20.30 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


tura penale. 


dei beni mobili, immobili e dei crediti del- 
l’ex presidente della azienda elettronica 
pordenonese fino ad un massimo di;50 mi- 
liardi allo scopo di tutelare la massa dei 
creditori in attesa che il procedimento in 
sede civile faccia il suo corso. Ma della vi- 
cenda si sta occupando anche la magistra- 
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Imminenti agitazioni 
nel settore ferroviario. 


I disguidi alla Malpensa: una indagine del ministero dei Trasporti 


E IL DISASTRO DEI COLLEGAMENTI 
Manifestazione dell’Ande alla stazione centrale (e il treno per Roma cambia orario) 


Trieste «isolatan 


re, il ministero ha intenzio- 
ne di intervenire d’autori- 


tà». 

Intanto ‘altre nubi si ad- 
densano sul nuovo scalo del- 
la Malpensa, con l'annuncio 
di un'ispezione grazie alla 
quale il ministero dei Tra- 
sporti dovro GEO î Dice sui 
troppi disagi legati all'aero- 
ro della discordia. Treu 
ieri è andato a «vedere di- 
rettamente» come vanno le 
cose, poi ha chiarito che sa- 
ranno accertate le eventua- 
li responsabilità per il caos 
dei giorni pas- 
sati. «Un perio- 
do di rodaggio - 
ha spiegato - è 
sempre inevita- 
bile. Però deve 
chiudersi rapi- 
damente, i disa- 
gi devono esse- 
re sostenibili 
bo gli utenti. 

osì invece 
non è stato, ci 
sono stati trop- 
pi incidenti finora». Escluso 
almeno per ora l’«azzera- 
mento» dei numeri uno del- 
la Sea, Treu ha precisato di 


aver incaricato tecnici del, 


ministero di verificare, «se 
ce ne sono, le responsabili 
tà per inconvenienti gravi». 
Insomma; dopo la richiesta 
del commissario europeo 
Neil Kinnock di fare luce 
sulla serie nera dell’aeropor- 
to, ora il ministro è deciso a 
fare chiarezza. 
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Commissione Bilancio: voto rinviato a oggi, varati i punti principali della Finanziaria 


IL PICCOLO 


Il Ppi rilancia le larghe intese 


«Regione allo sbando 
Unica via d'uscita 
una grande riforma» 


n 


D'Alema incassa 
anche la fiducia 
di Gianni Agnelli 


ROMA «Fiducia piena al 
governo D'Alema». An- 
che perchè in tema di 
sviluppo e occupazione 
«la sinistra al governo è 
capace di un maggiore 
dialogo con i sindacati e 
coni mass media», Con 
queste parole il presiden- 
te onorario della Fiat, 
Giovanni Agnelli, pro- 
muove il presidente del 
Consiglio Massimo 
D'Alema. E’ il successo 
personale del neopre- 
mier, «benedetto» persi- 
no dai vescovi della Cei 
che ieri gli hanno assicu- 
rato collaborazione e ap- 


poggio. ; 

ntanto il Polo ha rac- 
colto la sfida di D'Alema 
che ha invitato il centro- 
destra a far dimettere i 
consiglieri regionali nel- 
le regioni in crisi per per- 
mettere nuove elezioni. 
Le dimissioni sono pron- 
te, hanno replicato Ber- 
lusconi, Fini e Casini, 
ma attendiamo che i con- 
siglieri del centrosini- 
stra facciano altrettan- 
to. 
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TRIESTE Una grande riforma 
istituzionale che rilanci le 
ragioni della specialità e re- 
stituisca alla Regione . la 
«normalità» della politica, 
ovverosia la governabilità, 
per ottenere la quale occor- 
re dotarsi di nuove regole, e 
uindi anche di una legge 
elettorale, che garantiscano 
il principio dell’alternanza 
basato su un autentico bipo- 
larismo, Questa è la propo- 
sta lanciata dalla direzione 
regionale del Ppi, secondo 
la quale per raggiungere 
questo obiettivo - ritenuto 
strategico per il futuro del 
Friuli-Venezia Giulia - c'è 
solo una strada, quella delle 
«larghe intese», di una gran- 
de coalizione tra tutte le for- 
ze politiche che siedono in 
Consiglio, di una «Costituen- 
te» che lavori il tempo neces- 
sario a fissare le linee mae- 
stre di una nuova stagione 
A dalla ‘quale siano 
andite precarietà, rendite 
di posizione e giochi di pote- 
re. Per questa ragione il ca- 
ogruppo regionale del Ppi, 
sidoro Gottardo - in vista 
della discussione sul bilan- 
cio - spiega di non essere di- 
sponibile né a fare da stam- 
pella all'attuale Giunta mi- 
noritaria di centrodestra, 
né a sostenere un accordo 
del centrosinistra con la Le- 
ga ma che prenderà in esa- 
me solo soluzioni che metta- 
no fine allo stato di ingover- 
nabilità dell’amministrazio- 
ne regionale. 
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il famoso Prosciutto di San Daniele 
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Saranno più care benzina e luce 


Nuova versione della «carbon tax» - Aiuti per la casa 
INEMA FRANCESE co 


; Î] i ae 
Morto l'«Orfeon Jean Marais 
É morto a 84 anni l’attore francese Jean Marais, 
terprete indimenticabile dei film di Cocteau (tra cùi 
Il testamento di Orfeo») e una delle maggiori figure. 
el cinema francese del dopoguerra. Fu protagonista 
che della serie «Fantomas» con Louis de Funès. 


«Meglio la galera che il grande amore» 


MILANO La loro storia d’amo- 
re sembrava più forte anche 
del destino e perfino i giudi- 
ci avevano fatto il possibile 
per non incrinarla. Al pun- 
to da concedere gli arresti 
domiciliari a un imputato 
condannato a 12 anni di re- 
clusione. Quattro mesi do- 
po la sentenza, durante i 
quali la coppia aveva speri- 
mentato la convivenza, l’uo- 
mo ha chiamato i carabinie- 
ri, implorandoli di andarlo 
a prendere per portarlo in 
carcere: «Meglio la galera 
di questa donna». E pensa- 
re che per lei aveva fatto di 
tutto, compreso quel folle ge- 
sto che gli aveva procurato 
la condanna a 12 anni. 


Al centro della singolare 
vicenda Domenico Garga- 
no; l'uomo che nel dicembre 
scorso, dopo che gli era sta- 
to negato un prestito, fece ir- 
ruzione in una filiale della 
Banca Popolare di Milano 
e, impugnando una pistola 
e una bomba a mano, tenne 
in ostaggio per 28 ore alcu- 
ni funzionari oltre a un ma- 
gistrato. L'uomo chiedeva 
una decina di miliardi da 
buttare da un elicottero in 
volo su Milano. Il denaro 
gli fu consegnato, mà l’uo- 
mo fu catturato al momento 
del finto trasferimento all’ 
elicottero. «L'ho fatto per 
lei, per Chicca - disse al mo- 
mento dell'arresto - per di- 


mostrarle che non sono un 
inetto». E lei, Francesca Ci- 
priani, si commosse e corse 
dagli inquirenti per dichia- 
rare la sua disponibilità a 
riprendere la relazione. 

razie anche alla sua depo- 
sizione il tribunale, pur con- 
dannando l’imputato per se- 
pra di persona a scopo 

è estorsione, gli aveva con- 
cesso gli arresti domicilia- 
ri. 

Sembra il finale di un 
film strappacore, ma a soli 
quattro mesi da quella sen- 
tenza Gargano ha telefona- 
to prima al suo avvocato e 
poi ai carabinieri, chieden- 
do di essere riportato in car- 
cere. «Non ce la faccio più a 


vivere con Chicca, continua 
Geni. scenate di gelosia. 

eglio la galera». I militi 
sono andati a prenderlo e lo 
hanno portato in caserma 
dove è arrivato anche l’av- 
vocato Cillario che al tribu- 
nale ha fatto un’altra istan- 
za; consentirgli di accettare 
l'offerta di un agricoltore 
brianzolo, disposto a dargli 
un alloggio in cambio di un’ 
attività da guardiano in un 
suo deposito di materiali. E 
anche stavolta a Gargano è 
andata bene. Il tribunale lo 
ha salvato dalle attenzioni 
della Chicca e gli ha cam- 
biato il luogo degli arresti 
domiciliari. 


ROMA Rinviando a stamane 
il voto complessivo, ieri sera 
la commissione Bilancio del- 
la Camera ha concluso il pri- 
mo esame del disegno di lg 
ge collegato alla legge Fi- 
nanziaria, dove sono conte- 
nute le norme più significa- 
tive del provvedimento. E 
stata varata la nuova versio- 
ne della carbon tax, che po- 
trebbe portare aumenti tra 
le 15 e le 45 li- 
re della benzi- 
na verde (e in- 


Maggiore Fanes 


(mille lire al posto di tremi- 
la per ogni farmaco prescrit- 
to) e incentivi per 1 medici 
che faranno attività privata 
nelle strutture pubbliche. 
Per cinque mesi le neo- 
mamme con reddito fami- 
liare inferiore ai 50 milioni 
riceveranno un assegno 
mensile di 200 mila lire che 
salirà a 300 mila dal luglio 
del 2.000. Confermati i fon- 
di per la parità 
scolastica. Eu- 
rotassa; ci sa- 


torno alle dieci- rà il rimborso 
mila lire mensi- ONERE ZII del 60% con la 
È Sile ua per le pensioni sociali tred DE esima 

ella luce); si è CAPI-APLI er i lavoratori 
deciso che gli e sconti sul ticket per dipendenti ei 
Fr e 
nuti nel collega- il hollo sul passaporto mi e statali do- 
to fiscale all’ Uinsasanz»s | vranno aspetta- 
esame del Sena- re i primi mesi 
to (ed è quindi del ‘99, Occu- 


difficile che possano entrare 
in vigore già a gennaio: il 
pacchetto prevede tra l’altro 
sgravi Irpef per mille miliar- 
di); si è ritoccato da 80 a 
100 mila lire l'aumento del- 
le pensioni sociali. Non sa- 
ranno aboliti i bolli su pas- 
saporto e patenti nautiche, 
mentre ci saranno sconti 
sui ticket dei malati cronici 


azione: saranno stanziati 

:400 miliardi per il ’99 con 
una serie di misure che eli- 
minando una serie di oneri 
contribuiranno a far scende- 
re il costo del lavoro. Pub- 
blico impiego: nuovi tagli 
al personale dell’1,5% nel 
799 e dell’1% nel 2.000. 
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Il presidente del Consiglio inaugura gli incontri del lunedì con la stampa: vuole le elezioni nelle Regioni in crisi 


Anche D'Alema dice no ai ribaltoni 


E spiega chela nascita del suo governo non è parametrabile agli scossoni regionali 


siii 


Oggi il voto complessivo sulla Finanziaria in commissione Bilancio della Camera 


La benzina verso Il rincaro 


ROMA Rinviando a stamane 
il voto complessivo ieri sera 
la commissione Bilancio del- 
la Camera ha sostanzial- 
‘mente concluso il primo esa- 
me del disegno di legge colle- 
gato alla legge Finanziaria, 
dove.come tradizione sono 
contenute le norme più si- 
gnificative del provvedimen- 
to. Ieri è stata varata la nuo- 
va versione della carbon 
tax, che potrebbe portare 
aumenti tra le 15 e le 45 li- 
re della benzina verde; si è 
deciso che gli aiuti alla casa 
saranno contenuti nel colle- 
gato fiscale all'esame del Se- 
nato (ed è quindi difficile 
che possano entrare in vigo- 
re già a gennaio); si è ritoc- 
cato da 80 a 100 mila lire 
l'aumento delle pensioni so- 
ciali. Restano i bolli su pas- 

| saporto e patenti nautiche, 
mentre ci saranno sconti 
sui ticket dei malati cronici 
e incentivi per i 
medici che fa- 
ranno attività 
privata in ospe- 
dale. 

Eurotassa. 
Verrà rimborsa- 
to il 60% del 
contributo stra- 
ordinario per 
l'Europa, circa 
3.000 miliardi. 
Nella busta pa- 

ra di dicembre 

‘avranno i lavo- 
ratori dipenden- 
ti e i pensionati 
dell’Inps, men- 
tre i lavoratori 
autonomi faran- 
no una compen- 
sazione con i pri- 
ini versamenti 
di gennaio. Ne- 
gli altri casi sa- 
rà restituita 
con la prossima 
dichiarazione 
dei redditi o con 
un'apposita do- 
manda, mentre 
chi non ha il so- 
stituto d’impo- 
sta potrà chiede- 
re il rimborso 
entro marzo. 

Lavoro. Un 
complesso di mi- 
sure per 1.400 
miiardi nel ’99. 
Eliminati gli 
oneri impropri 
per _ l'industria 
(0,82% del costo 
del lavoro, e ab- 
battuti i soli contributi Ge- 
scal (-0,35%) per commer- 
cianti ed artigiani (-150 mi- 
liardi). 

Fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Il credito 
d'imposta per dipendente 
nelle imprese del Sud sarà 
di 1.400.000 lire nel ’99, di 
1.150.000 nel 2000’ e 
1.050.000 nel 2001. Anche 
le zone «cuscinetto» godran- 
no di un credito d'imposta fi- 
no ad 1 milione per assunto 
dal’99. 

Azzeramento contribu- 
ti per assunzioni. Varrà 
per tre anni e nelle imprese 
del Mezzogiorno ma solo 
per le assunzioni a tempo in- 
determinato. I giovani im- 
prenditori sotto i 32 anni 
che iniziano un'attività nel 
'99-2000 saranno esentati 
per tre anni dal pagamento 
del 50% dei contributi Inps. 

Fondo occupazione. 
Ammonterà a 1,200 miliar- 


di in totale. 

Fondi a sviluppo. La 
manovra muoverà nel pros- 
simo trennio 36.000 miliar- 
di di incentivi. 

Benzina e Carbon tax. 
La tassa che finanzierà le 
norme sul taglio del costo 
del lavoro porta una mini-ri- 
voluzione e aumenti per 
l’uso privato, l’autoproduzio- 
ne e la produzione, di meta- 
no, Gpl, gasolio e olii combu- 
stibili. Dal ’99 la benzina 
verde potrà aumentare, pre- 
vio un apposito decreto di 
Palazzo Chigi, da 13 a 45li- 
re al litro e la super da un 
minimo di 4,5 lire ad un 
massimo di 13 lire: a regi- 
me, nel 2005, la super aume- 
terà di 38,75 lire al litro (se 
nel frattempo non sarà 
scomparsa) e la senza piom- 
bo di 127,960 lire. 

Scuola, Restano confer- 
mati i fondi per la parità 


I PUNTI PRINCIPALI 


TELECOMUNICAZIONI 


[O titolari di concessioni di servizi di 
telecomunicazioni, e i titola 
per l'installazione e fornitura di reti di 


telecomunicazioni pubbliche, devono versare 
un contributo annuo allo Stato (per il '99 


nella misura del 3%: 


CARBON TAX 


avi fiscali per la prima 
abitazione, per cui la F'inan- 
ziaria stanzia 1.000 miliar- 
di, scatteranno con la rifor- 
ma della tassazione degli 
immobili e inseriti nel colle- 
gato ordinamentale all’esa- 
me del Senato. 

Patto di stabilità inter- 
no, Accantonata per il mo- 
mento la norma sulla cancel- 
lazione dei trasferimenti 
agli enti locali, in luogo di 
una partecipazione al getti- 
to tributario, dal ’99 scatte- 
rà invece una norma per re- 
gioni, province e comuni 
che dovranno concorrere all’ 
obiettivo di mantenere en- 
tro i parametri di Maastri- 
cht il rapporto deficit-Pil. 
Eventuali sforamenti dell’ 
Italia verranno addebitati 
alle regioni inadempienti. 

Pubblico impiego. Ta- 
glio del personale dell’1,5% 
nel ‘99 e dell’1% nel 2000. 
Ridotti del 10% 
anche i fondi 
per gli straordi- 
nari. 

Crediti 
Inps. Ceduti, 
per un importo 
nel ’99 di circa 
8,300. miliardi 
(5.800 di entra- 
te e 3.000 per 
l’eurotassa), ad 
un pool di ban- 
che, che verserà 
allo Stato l’inte- 
ra somma. 

Sanità. Scom- 
pare il ticket fis- 
so di 6.000 lire 
dovuto dagli as- 
sistiti totalmen- 
te esenti per ri- 
cette contenenti 


Sulle pensioni a sessant'anni osserva che la ricetta 
dei tedeschi non è esportabile. È aggiunge: niente 
} È 


allarmi sull'immigrazione 


ROMA: Un incontro con la 


stampa per fare il punto 
sui principali argomenti in 
agenda. Un'ora di faccia a 
faccia a Palazzo Chigi per 
inaugurare una consuetudi- 
ne molto in voga nei Paesi 
anglosassoni. Ieri mattina 
Massimo D'Alema ha dato 
il via a quella che dovrebbe 
diventare una consuetudi- 


‘ ne, ma che per ora è solo no- 


vità nelle abitudini di comu- 
nicazione della Presidenza 
del Consiglio. D'Alema, fra 
l’altro, proprio ieri è stato 
promosso da Giovanni 
Agnelli, secondo il quale il 
nuovo premier e la sinistra 
hanno maggiori capacità di 
trattare con i sindacati e di 
dialogare con la stampa. | 
Teri la carrellata delle do- 
mande è servita a mettere 
a fuoco le principali questio- 
ni, dalla legge elettorale all’ 
immigrazione, dalla Finan- 
ziaria alle pensioni, dal ca- 
os nei trasporti alla libera- 
lizzazione dei servizi che 
erogano energia. E soprat- 
tutto a lanciare una sfida 
al Polo sulla questione dei 
ribaltoni nelle Regioni do- 
po le decisioni dell’Udr di 
far saltare una mezza dozzi- 
na di giunte di centro-de- 
stra. Sfida immediatamen- 
te accettata dalle opposizio- 
ni, 
Ribaltoni. «Prendo atto 
dei lamenti del Polo ma ri. 
cordo che finora i fatti s0no 
ben diversi, L'unico ribalto- 
ne in atto si è avuto in Moli- 
se dove il centro-destra ha 
sostituito al governo il c 5- 
tro-sinistra proprio grazie 
n 


all’Udr. Detto questo, come 
militante di quel partito, so- 
no perfettamente d’accordo 
con il mio segretario Veltro- 
ni quando annuncia una 
legge che consenta di torna- 


re a votare in quelle Regio- _ 


ni dove la crisi impedisce di 
governare». Il presidente 
del Consiglio tiene comun- 
que a precisare che il suo 
governo non può essere con- 
siderato frutto di un ribalto- 
ne: «Al governo ci sono in 


Benedizione di Agnelli 

al nuovo premier: 

questo esecutivo e la sinistra 
hanno maggiori capacità 

di trattare con i sindacati 


massima parte le forze che 
hanno vinto le ultime ele- 
zioni. Il ribaltone ci sareb- 
be stato se ci fossero Fini, 
Casini e Berlusconi». 

Legge elettorale, Dopo 
il fallimento della Bicame- 
rale «mecessariamente si ri- 
parte da zero». Bisogna te- 
ner presente «che in campo 
ci sono un referendum che 
tende a rafforzare il mag. 

ioritario e una proposta di 
iniziativa popolare, Propo- 
Da; di cui sì dovrà tener con- 

0», 

Finanziaria, Il rischio 
maggiore sono i tempi. Fi- 
nora c’è stato un buon lavo- 
ro in commissione ma 
l’esercizio provvisorio non è 
del tutto scongiurato: «Un 
traguardo che resta diffici- 
le, ma non impossibile». 


Immigrazione. «Non c'è 
un'emergenza sfuggita al 
controllo e vi prego di con- 
tribuire a non drammatiz- 
zare la situazione», D’Ale- 
ma riconosce i rischi rap- 
presentati dalla immigra- 
zione clandestina, ma ripe- 
te che l’Italia «non è parti- 
colarmente sotto pressio- 
ne». 

Pensioni. La ricetta te- 
desca delle pensioni a 60 
anni non è esportabile. E 
D'Alema non risparmia 
una frecciata: «Non capisco 
certi entusiasmi. Per. noi 
più che una riduzione sa- 
rebbe un innalzamento vi- 
sto che si va tranquillamen- 
te in pensione a 57 anni». 
Comunque «l’unica strada 
da seguire è quella traccia- 
ta dalla riforma», 

Enel. In settimana arri- 
verà la direttiva che dovreb- 
be liberalizzare la distribu- 
zione di energia: «Stiamo 
tracciando una strategia 
che introducendo la concor- 
renza possa portare vantag- 
gi sia all'utenza in termini 
di costi sia sull’occupazio- 
ne», E nel far ciò «si terrà 
conto delle osservazioni in 
arrivo dalle varie authori- 
ty». 

Gonti bancari. Dà l’im- 
ressione di voler prendere 
e distanze dall'iniziativa: 
«È una legge voluta nel 
1991 da un governo non cer- 
to appoggiato da noi». Ma 
«non c'è nessuna schedatu- 
ra, visto che le tutele dei cit- 
tadini non vengono meno». 

Trasporti. Il governo 
«ovviamente» lavorerà per 
consentire a tutti di poter 
viaggiare. Ma sulla guerra 
dei taxisti romani è catego- 
rico: «Tutti pronti a chiede- 
re liberalizzazioni, ma solo 
per gli altri». 


Il presidente onorario della Fiat, Gianni Agnelli, ha 
incontrato il premier Massimo D'Alema. Elo ha promosso 
a pieni voti: «Questo governo ha meno difficoltà a 
trattare con i sindacati e più facilità con i media». 


Le demolizioni saranno più facili 
Nuove norme contro l'abusivismo 


ROMA È in dirittura d’ arrivo al Consiglio dei Ministri il 
disegno di legge per «demolizioni facili» delle costruzio- 
ni abusive che, secondo una prima stima, dovrebbero es- 
sere circa 200.000, Lo ha detto il sottosegretario ai La- 
vori pubblici, Gianni Mattioli, intervenendo al conve- 
EROALElE abusi d’ Italia organizzato dal Parco regionale 
ell’ Appia antica in collaborazione col Comitato per la 
bellezza Antonio Cederna. «Il provvedimento - ha spie- 
gato Mattioli - mira ad accelerare il processo di acquisi- 
zione al demanio degli edifici abusivi ed a dare effettiva 
capacità di demolizione alle istituzioni». 
acquisizione al demanio era già presente, ma ora, 
ha sottolineato Mattioli, «l’atto diventa immediatamen- 
te esecutivo a cura del prefetto; quanto alla demolizio- 
ne, essa spetta al sindaco e passa al prefetto solo in ca- 
so di omissione da parte del sindaco oppure se quest? ul- 
timo lo chiede», Il disegno tiene anche conto delle situa. 
zioni in cui la famiglia ha come unica casa quella da ab- 
battere, «In questo caso - ha spiegato Mattioli - l’allog* 
gio passa al demanio, ma si sospende la demolizione e 
si stabilisce la sua concessione alla famiglia fino a quan- 
do essa non viene trasferita in un alloggio pubblico». 


E ll Governo esclude ulteriori aumenti perla 
benzina rispetto a quelli:già previsti. dalla norma 
originaria, Anche per l'energia elettrica 

la maggioranza esclude rincari: nel peggiore 

gi casi l'aumento per la bolletta elettrica 


prestazioni dia- 
gnostiche e spe- 
cialistiche, Da 
gennaio ‘99 i 


I leader del centrodestra hanno replicato positivamente alla sortita del capo dei ministri 


epica ibi 


sarà di 3 lire per chilowattora 


malati cronici 


STATO SOCIALE 
[E Dal primo gennaio ‘99 le pensioni 


atipiche per cinque mesi 


scolastica nella misura di 
340 miliardi. 

Famiglie numerose. 
Dal ’99 i nuclei familiari 
con tre figli e con un reddito 
inferiore ai 86 milioni an- 
nui riceveranno un assegno 
di 200.000 lire dai comuni. 

Pensioni sociali. Dal 
799 aumenteranno di 
100.000 lire al mese. Au- 
mentano anche, da 70.000 a 
120.000, lire le detrazioni Ir- 
pef per i pensionati con un 
reddito complessivo sotto i 
18 milioni. Per i trattamen- 
ti integrati al minimo eroga- 
ti dall’Inps scatterà l’esen- 
zione dall’Irpef della cosid- 
detta maggiorazione socia- 


e. 

Invalidità. Nuovo piano 
per falsi invalidi fino al 
2000. 

Divieto di cumuli. È 
esteso anche alle pensioni 
statali e alle invalidità. 

Casa. Le norme sugli 


umenteranno da 80,000 lire a 100.000 lite. 
beneficio interessa 680.000 pensionati sociali, 
{ cui 570.000 donne. È stato esteso l'assegno 
i maternità (200.000 lire mensili) a casalinghe, 
Studentesse, disoccupate, lavoratrici autonome 
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pagheranno un 
ticket di 1,000 li- 
re per ogni con- 
fezione di farma- 
ci prescritti. Pri- 
ma la somma 
andava da 
3.000 lire per 
una sola confe- 
zione a 6,000 li- 
re per più di 
una scatola. Dal 
99 arriveranno 
anche incentivi 
economici per 1 
medici che scel- 
gono di effettua- 
re l’attività privata dentro 
la struttura pubblica. 
Marche passaporti. Sfu- 
ma la. cancellazione. delle 
marche sul passaporto e sul- 
la patente nautica. 
Assegno maternità. 
200.000 al mese per cinque: 
mesi alle donne che vivono 
in famiglie con reddito sotto 
150 milioni annui. 
Terremoto. Per le zone 
di Marche e Umbria colpite 
dal sisma nel ’97 i fondi per 
i mutui sono stati aumenta» 
ti di 100 miliardi rispettiva- 
mente per il 2000 e il 2001. 
Arrivano anche 400 miliar- 
di di risorse aggiuntive per 
Campania e Basilicata, col- 
pite dal terremoto dell’80, 
Autostrade. Nasce una 
nuova nuova autostrada, la 
Pedemontana Veneta, per 
la cui costruzione il governo 
co stanziato 40 miliardi di 
ire, 


0.K. dal Polo, ma gli ulivisti devono dimettersi 


ROMA Il Polo ha raccolto la 
sfida di D'Alema che ha in- 
vitato il centro-destra a far 
dimettere i consiglieri regio- 
nali nelle regioni in crisi 
per permettere nuove ele- 
zioni. Le dimissioni sono 
pronte, hanno replicato i 
leader del Polo, Berlusconi, 
Fini e Casini, ma attendia- 
mo che i consiglieri del cen- 
tro-sinistra facciano altret- 
tanto. I diessini sono dispo- 
sti a dimettersi, come ha 
confermato il responsabile 
degli enti locali della Quer- 
cia Leonardo Dominici, a co- 
minciare dalla regione Moli- 
se, dove il ribaltone è stato 


- fatto a favore del Polo, Il 


Ppi invece non è d’accordo. 
Renzo Lusetti, responsabi- 
le enti locali di piazza del 
Gesù, ha detto no alla pro- 
posta di D'Alema di dimis- 
sioni in blocco, ed in alter- 
nativa ha ipotizzato dei go- 
verni «istituzionali» che 


portino alle elezioni. 

Il segretario dei Ds Wal- 
ter Veltroni ha intanto mes- 
so a punto una proposta di 
legge antiribaltoni che pre- 
vede lo scioglimento del 


consiglio regionale entro 
sel mesi  dall’eventuale 
apertura della crisi. Con- 
temporaneamnte è stata 
annunciata anche una pro- 
posta del Polo. Prevede lo 
Scioglimento «automatico 
ed immediato» dei consigli 
regionali in caso di crisi. 

La disponibilità a permet- 
tere nuove elezioni annun- 
ciata sia dal Polo che dalla 
maggioranza è stata com- 
mentata positivamente dal 
presidente del consiglio 
D'Alema secondo il quale 
ora le forze politiche devo- 
no concordare tra di loro 
una soluzione «che consen- 
ta ai cittadini di arrivare 
rapidamente a votare». «Io 
non ho questo compito - ha 
aggiunto - adesso ne ho un 
altro, governare il Paese». 

«Accettiamo la sfida di 
D'Alema e la rilanciamo», è 
stata la risposta dei leader 
del Polo al presidente del 
Consiglio dal quale ora 
aspettano «i fatti», cioè le 
dimissioni dei consiglieri 
del centro-sinistra, perchè 
quelle dei consiglieri del Po- 
lo sono già state firmate. 


A pio dai democratiti. 


In questo caso scatta Un 
/ ere sulla quota 
roporzionale, 


‘Al primo turno si assegna il 55% 
_deì seggi con il metodo 
maggioritario uninominale. 
Con il sistema proporzionale viene 
eletto il 25% dei seggi. l'partiti 
‘Però devono rendere note 
le [oro alleanze. Al:secondo tumo 
Ono ammesse le due coalizioni 
Île hanno ottenuto più voti 
nei collegi uninominali, 
“Achî vince spetta il20% di 


remi 


«Vogliamo vedere se si 
tratta solo di propaganda», 


ha affermato Gianfranco Fi- 
ni il quale ha aggiunto: 
«Qualora dovessimo verifi- 
care che il presidente del 
Consiglio dice una cosa alla 
quale poi non seguono i fat- 
ti è evidente che non si po- 


L'ex premier telefona a Veltroni, Marini e Manconi e trova l'appoggio per un rilancio dell'Ulivo in vista delle elezioni europee di primavera 


E Prodi si prepara a ritornare in campo 


ROMA Rilanciare il progetto 


dell’Ulivo in una fase in 


cui nè il governo nè la stes- 
sa maggioranza sono 
espressioni dell’Ulivo, E° 
questa la sfida che Roma- 
no Prodi rilancerà lunedì 
prossimo ai leader della co- 
alizione che con lui vinsero 
le elezioni del 21 aprile e 
che oggi sono impegnate a 
sostenere il governo D’Ale- 
ma. Oltre a un progetto po- 
litico - secondo quanto si 
apprende in ambienti par- 
lamentari dell’Ulivo - Pro- 
di proporrà anche delle 
scelte concrete in vista del- 
le elezioni europee di pri- 
mavera. 


Ieri Prodi ha fatto un gi- 
ro di telefonate, chiedendo 
a Walter Veltroni, Franco 
Marini e Luigi Manconi la 
disponbilità a incontrarsi. 
Ottenutala, l’ex presidente 
del Consiglio ha convocato 
il coordinamento per lune- 
dì prossimo, 16 novembre. 

Prodi, dopo essersi senti- 
to con alcuni parlamentari 
a lui vicini, avrebbe accele- 
rato i tempi per evitare di 
dare la sensazione di esse- 
re indeciso, dopo gli appel- 
li di Marini e di Cossiga a 
schierarsi con i popolari in 
vista delle europee. 


Domenica Prodi ha «stop- 
pato» la proposta di Cossi- 
ga con una dichiarazione 
al Tg5, in cui ricorda che 
l'ex presidente della Re- 
pubblica ha un progetto po- 
litico «alternativo» al suo e 
quindi è «incomprensibile» 
una collaborazione alle eu- 
ropee. È 

Lunedì Prodi rilancerà il 
gioco rivendicando la vitali- 
tà dell’Ulivo in questa fase 
nuova. «La sfida - sintetiz- 
za Franco Monaco, deputa- 
to del Ppi presente agli ul- 
timi incontri con Prodi - è 


.quella di far vivere l'Ulivo 


distintamente e indipen- 


dentemente dal governo e 
dalla maggioranza che lo 
sorregge». Il punto di par- 
tenza è uno: «L'Ulivo - spie- 
ga Monaco - non è un patto 
tra ex democristiani ed ex 
comunisti, ma un’integra- 
zioni anche di altre forze: 
altrimenti siamo condan- 
nati alla sconfitta». 
Sull’urgenza dell’incon- 
tro il senatore Andrea Pa- 
pini, anch'egli vicino a Pro- 
di, è netto: «Il Governo dell’ 
Ulivo è finito, se vogliamo 
che l’Ulivo rimanga la defi- 
nizione del suo progetto è 
improcrastinabile», a parti- 
re proprio dalle elezioni eu- 


trebbe continuare a parlare 
di dialogo, nemmeno sulla 
legge elettorale». 

La conferenza dei capi- 
gruppo della Camera po- 
trebbe decidere oggi la pro- 
cedura per accelerare l’esa- 
me delle proposte di legge 
antiribaltone presentate 


Diessini d'accordo, mentre il Ppi è contrario al ricorso immediato alle wme 


dal segretario dei Ds Wal- 

ter Veltroni e da Franco 

Frattini (Fi), Maurizio Ga- 

sparri (An) e Salvatore 
rienza (Ced). 

Clemente Mastella, a no- 
me dell’Udr, si è detto di- 
sposto a sottoscrivere la 
proposta Veltroni a patto 
però, ha precisato, che il se- 
gretario dei Ds sottoscriva 
gli emendamenti sul conflit- 
to di interessi che l’Udr pre- 
senterà al Senato. 

polemica intanto. sulle 
riforme nazionali, Il segre- 
tario del Ppi, Franco Mari- 
ni, ha le idee chiare: la ri- 
forma elettorale basata sul 
doppio turno di collegio, vo- 
luto dai Ds, non potrà rea- 
lizzarsi. Loro, gli inquilini 
di piazza del Gesù, conti- 
nuano a ribadire che la via 
maestra da seguire è il dop- 
pio turno di coalizione. 
«Qualcuno dei Ds dice che 
sono loro il partito più forte 
della coalizione. Ebbene - 
ha affermato Marini in un’ 
intervista ad un quotidiano 
romano - io ricordo che que- 
sta è materia parlamenta- 
re e noi ci raccordiamo con 
tutte le forze presenti in 
Parlamento». 


L'obiettivo è di arrivare 
a liste uniche ma senza 
innescare «prove di forza» 
bero delle liste uniche dell’ 


Ulivo. Proposta questa che 
lascia scettici quasi tutti 


ropee. Lunedì, spiega Papi- 
ni, andrà fatto un appello 
alle forze che diedero vita 
alla coalizione affinchè «si 
faccia un ragionamento 
programmatico comune». 
Questo è il progetto mini- 
mo, mentre l’ideale sareb- 


gli «azionisti» dell’Ulivo. 
«Comunque - osserva Mo- 
naco - noi non cediamo al- 
la tentazione di fare un 
partito dell'Ulivo. Voglia» 
mo essere l’anima, l’oriz- 
zonte comune della coali- 
zione». 

Altro tema sarà la legge 
elettorale e il referendum. 
Quest’ ultimo, chiarisce Pa- 
pini, «è solo uno strumento 
per rafforzare il bipolari- 
smo e non deve essere occa* 
sione di un test elettorale 
o una prova di forza di Pro" 
dicontro i partiti». 
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MARTEDÌ 10 NOVEMBRE 1998 
Lo sciopero delle gestioni aeroportuali ha causato la cancellazione di oltre 240 voli, a Malpensa e Linate oggi altra giornata di passione 


Piano 


IL PICCOLO 3 


Trasporti a pezzi, il governo alza la voce 


Anche D'Alema commenta il lunedì nero delle co- 
municazioni nazionali: «L’esecutivo vuole garantire 


che si possa viaggiare» 


ROMA Cento voli cancellati a 
Fiumicino, cento voli «sop- 
pressi» a Malpensa. Ma so- 
no stati oltre 240 i voli can- 
cellati nei principali scali 
nazionali a causa dello scio- 
pero dei dipendenti delle ge- 
Stioni aeroportuali. Tra le 
12.30 e le 16.30 sono andati 
in tilt soprattutto Milano 
Malpensa e Roma Fiumici- 
no, giornata difficile però 
anche per Milano Linate do- 
ve sono stati cancellati 30 
voli. Situazione più tranquil- 
la a Torino Caselle con quat- 
tro voli cancellati, a Napoli 
con tre voli fermi e ad Anco- 
na con due voli soppressi. À 
Palermo, grazie alle norme 


a 


che salvaguardano i collega- 
menti con le isole, non è sta- 
to soppresso nessun volo e 
l’unico disagio rilevante è 
stato quello dei passeggeri 
della tratta Palermo-Torino 
che ha subito tre ore di ritar- 


do. 

Mille disagi per chi, in 
questo lunedì nero, è stato 
costretto a viaggiare. Lo 
sciopero dei dipendenti de- 

li aeroporti, aderenti ai sin- 

acati confederali, ha prati 
camente paralizzato per 4 
ore il trasporto aereo e per 
quelle successive ha provo- 
cato piccoli e grandi ritardi. 
Ma, purtroppo, non finisce 
qui: oggi sarà difficile vola- 


re su Milano per la protesta 
dei lavoratori Sea, aderenti 
al Sulta. 

Si preannunciano comun- 
que settimane difficili in tut- 
tii settori dei trasporti tan- 
to che il ministro Tiziano 
Treu è prontò ad usare il 
pugno di ferro. Sono previ- 
sti, infatti, scioperi a raffica 
anche dei ferrovieri in tutta 
Italia e degli autisti degli 
autobus e:dei tassisti a Ro- 
ma. La capitale ha già as- 
saggiato la protesta di 
quest'ultimi che hanno pre- 
sidiato piazza Venezia e in- 
tendono continuare così per 
altri tre giorni. Per bus e 
metrò, invece, tutto riman- 
dato grazie ad un’ordinanza 


- del prefetto Giorgio Musio 


che ha fatto differire l’agita- 
zione. Lo sciopero, infatti, ci 
sarà ma la prossima setti- 


_.. 


mana: il 19 e 20 novembre 
sempre e solo nella capitale. 

La situazione trasporti, 
dunque, è incandescente. 
Perciò Treu avverte: «se 
non dovesse migliorare il mi- 
nistero ha intenzione di in- 
tervenire d'autorità». E poi 
spiega: «il settore è sano e 
piano di prospettive». Dun- 
que, «le trattative devono es- 
sere riaVviate subito». Del 
resto, «c'erano delle penden- 
ze che si sono trascinate ;an- 
che per la crisi di governo. 
Ma vogliamo evitare che si 
ripetano questi episodi». 

«Il Governo vuole garanti- 
re che si possa viaggiare. Ci 
sono norme che regolamen- 
tano lo sciopero nei servizi 
pubblici essenziali»: anche 
Massimo D'Alema, presi. 
dente del Consiglio, dice dla 
sua nel lunedì nero dei tra- 


sporti. Sul trasporto aereo 
D'Alema dice che «le difficol- 
tà di Malpensa sono in via 
di superamento». Infine le 
ferrovie: «Veniamo da decen- 
ni di trascuratezza delle fer- 
rovie. Non è facile rimonta- 
re. Progressivamente cer- 
cheremo di migliorare». 
D'Alema giudica comunque 
il sistema dei trasporti ita- 
liano non adeguato a quello 
di un grande Paese, ma que- 
sto «per ragioni storiche». 
Certo è che ieri è stata 
proprio una giornataccia ne- 
gli aeroporti. Sono stati bloc- 
cati i servizi come l’accetta- 
zione dei passeggeri e il cari- 
co e scarico bagagli oltre al- 
la cancellazioni di moltissi- 
mi voli. Fiumicino, per fortu- 
na, non è sembrato affolla- 
to, segno che parecchie per- 
sone hanno preferito rinun- 


Il titolare dei Trasporti piomba nello scalo: nel giro di dieci giorni farà un primo bilancio sul funzionamento della struttura 


Blitz alla Malp 


“vi ___.- 


ROMA Un blitz al nuovo scalo 
di Malpensa. Poi l'annuncio 
dell’ispezione - già avviata 
nei giorni scorsi - con cui il 
ministero dei Trasporti do- 
vrà fare luce sui tanti, trop- 
pi disagi legati all'aeroporto 
della discordia, Così (senza 
avvisare i vertici della Sea, 
ma con un accordo preso glà 
giovedì scorso con il Comu- 
ne di Milano) Tiziano 
Treu ieri è andato a «vede- 
re direttamente» come van- 
no le cose, poi ha chiarito 
che saranno accertate le 
eventuali responsabilità per 
il caos dei giorni passati. 
«Un periodo bi rodaggio - ha 
spiegato - è sempre inevita- 


bile. Però deve chiudersi ra- 
pidamente, i disagi devono 
essere sostenibili per gli 
utenti. Così invece non è sta- 
to, ci sono stati troppi inci- 
denti finora». Escluso alme- 
no per ora l’«azzeramento» 
dei numeri uno della Sea - 
«facciamo le cose con calma, 
senza agitazione» ha assicu- 
rato Treu - il responsabile 
di via Flavia ha precisato di 
aver incaricato tecnici del 
ministero di verificare, «se 
ce ne sono, le responsabilità 
per inconvenienti gravi», In. 
somma, dopo la richiesta 
del commissario europeo 
Neil Kinnock di fare luce 
sulla serie nera dell’aeropor- 


Ieri sono stati cancellati quattro servizi risuardanti i collesamenti con Milano e Roma 


| E il disagio atterra anche a Ronchi 


Oggi ancora problemi per raggiungere la metropoli lombarda 


Bruxelles, Dini insorge 
«Autostrade svizzere 
troppo onerosen 


BRUXELLES LyItalia ritiene 
che le tariffe autostradali 
Previste dalla Svizzera 
per l’attraversamento del 
tratto alpino siano «trop- 
Po elevate e discriminato- 
Tie per i nostri prodotti». 
Lo ha detto il ministro de- 
gli esteri Lamberto Dini 
a ‘Bruxelles. «Bisognerà 
trovare - ha detto Dini - 
un livello di tariffe che 
da un lato protegga la 
Svizzera contro il traffico 
eccessivo ma che permet- 
ta anche di mantenere 
un equilibrio nel traffico 
verso il nord di camion 
che traversano la Svizze- 
ra rispetto a quelli che 
passano il Brennero e at- 
traversano l’Austria e la 
Francia» per il Monte 
Bianco. «Noi desideriamo 
- ha auspicato Dini - che 
si arrivi a una conclusio- 
ne ed a un'intesa che sia 
equilibrata». 


RONCHI DEI LEGIONARI Ha pro- 
vocato disagi anche all’ae- 
roporto regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia di Ron- 
chi dei Legionari (Gorizia) 
lo sciopero di quattro ore 
proclamato dai dipendenti 
delle società di gestione di 
tutti gli scali italiani. So- 
no stati cancellati il volo 
proveniente da Milano 
Malpensa delle 14.10 ed 
in partenza verso lo scalo 
lombardo delle 14.40, quel- 
lo in arrivo da Roma Fiu- 
micino delle 14.00 ed in 
partenza per la capitale 
delle 14.45. Hanno invece 
solo subito ritardi il volo 
pomeridiano per Monaco 
di Baviera di AirDolomiti 
€ quello per Londra di Bri- 
tish Airways. 

E anche oggi a Ronchi ci 
saranno problemi. Da 
Quanto si è appreso nella 
Serata di ieri, oggi dovreb- 
be essere cancellato il volo 
per Milano previsto alle 
14.40 e dovrebbe «saltare» 
anche il viaggio di ritorno 
da Malpensa a Ronchi, il 
cui arrivo è fissato alle 17. 


Di 


Il prefetto della Capitale differisce l'agitazione degli autisti dei bus 


ROMA Un risarcimento di 
56.000 lire per ogni ora di 
ritardo. Lo chiede il Coda- 
cons (Coordinamento del- 
le associazioni per la dife- 
sa dell'ambiente e dei di- 
ritti degli utenti e consu- 
matori), che invita tutti i 
passeggeri che, a causa 
dello sciopero di ieri negli 
aeroporti, dovessero aver 
subito più di un’ora di ri- 
tardo, a presentare al ban- 
co della compagnia aerea 
‘una richiesta di indenniz- 
zo pari a 56.000 lire, fa- 
cendo riferimento alla 
sentenza del giudice di pa- 
ce di Sassari. 
Recentemente il giudi- 
ce di Sassari - riferisce il 
Codacons - ha accolto la 
richiesta di un cittadino 
che, dopo aver subito un 
ritardo nel volo Meridia- 


_.. 


Guerra fra «tassinarin e Rutelli 


DA Non c'è ancora pace nel- 
PEENE Za trasporti che im- 
SR il Campidoglio sul 
dito dei taxi e dell'azienda 
Cota ‘asporto pubblico Atac- 
CORI amministrazione 
{one si «non torna indie- 
per b taniheralizzazione di 
xi. La posizioni 200. 
sindaco di Rom: 


CA SL dal 
a 

Rutelli (nella foto), beat 
to ancora ad una giornata di 
muro contro muro con i tas- 
Sisti romani che sono in scio- 

pero da ieri fino a giovedì. 
_Nonci sarà, invece, giove- 
1 e venerdì prossimo lo scio- 
Pero di metro e bus della ca- 
Pitale. Il prefetto di Roma 


Giorgio Musio ha, infatti, di- 
sposto il differimento dell’ 
astensione dal lavoro degli 
autisti dell’Atac-Cotral pro- 
clamata dal sindacato auto- 
nomo Cnl che da tempo con- 


| testa i nuovi turni di lavoro. 


Su questa vertenza, però, c'è 
uno spiraglio. Il sindaco si è 
detto disponibile ad incon- 
trare mercoledì la Cnl «a 
patto che sospenda gli scio- 
peri» già riproclamati per il 
19 e 20 novembre. Per tutta 
a giornata, tassisti e un 
gruppo di aderenti alla Cnl, 
hanno manifestato in piazza 
Venezia. I tassisti lo hanno 
fatto concentrando nell’area 
le loro auto, ma senza crea- 


re disagi al traffico, ed espo- 
nendo un grande striscione 
nero con su scritto in bian- 
co: «A Roma la democrazia è 
morta». Nella vertenza tra- 
sporti è sempre più attivo il 
leader di An, Gianfranco Fi- 
ni: oggi, alla Fiera di Roma, 
incontrerà tutte le categorie 
«vittime del traffico»: vigili 
urbani, tassisti, autisti Atac- 
Cotral e cittadini. Un'assem-. 
blea per «denunciare l’inca- 
pacità di governo della sini- 
stra» che apre la campagna 
elettorale di An per le prossi- 
me elezioni provinciali di Ro- 


a 
Il sindaco ha anche prean- 
nunciato querele contro le 


Codacons: per ogni ora di ritardo 
chiedere 56 mila lire di rimborso 


na Roma-Olbia, si è affi- 
dato ad un legale del Co- 
dacons per chiedere al 
giudice di quantificare il 
danno subito per un'ora 
di ritardo. Il giudice di pa- 
ce ha quindi depositato la 
sentenza, «prima in Ita- 
lia», - sottolinea l’associa- 
zione dei consumatori - 
che afferma il diritto del 
passeggero a vedersi resti- 
tuire una parte del bigliet- 
to a fronte di un qualsiasi 
ritardo. 

In considerazione di ta- 
gli e ritardi dei voli, accu- 
mulati tra ieri e oggi a 
causa delle agitazioni sin- 
dacali negli aeroporti, le 
compagnie . verrebbero 
soggette a un bel salasso. 


«voci false ed infondate» che 
‘ girano tra i tassisti su pre- 
sunti interessi suoi e dell’as- 
sessore alla Mobilità Tocci, 
nella liberalizzazione del 


servizio. «Dicono che mia 
moglie e la moglie di Tocci - 
ha spiegato - possiedono 
una cooperativa taxi. Invito 
i cittadini a segnalarmi i tas- 
sisti che lo affermano. Con il 
ricavato delle azioni legali 
pagheremo vacanze per gli 
anziani». 


ensa, ispezione ministeriale 


to, ora il ministro è deciso a 
fare chiarezza. Da un lato, 
dunque, ci sarà la Sea con 
la propria commissione in- 
terna che sarà varata oggi 
nella seduta straordinaria 
del consiglio di amministra- 
zione della società e, presie- 
duta dall’assessore ai Tra- 
sporti di Milano Giorgio 
Goggi, renderà noti i risulta- 
ti dell'indagine tra 15 gior- 
ni, in tempo con l’incontro 
coni ministri di Trasporti e 
dei Lavori pubblici. Dall’al- 
tro ci sarà il ministero che 
avrà come «punta di dia- 
mante» ispettiva il coman- 
dante Cesare Arnaudo, 
della direzione centrale di 


ciare a partire. Al «Leonar- 
do da Vinci», inoltre, i disa- 
gi sono stati acuiti dal pri- 
mo dei quattro giorni conse- 
cutivi di sciopero dei tassi- 
sti romani, Davanti alle ae- 
rostazioni hanno sostato sol- 
tanto poche auto pubbliche 
per assicurare il «servizio 
assistenza» ai disabili o per 
casi di urgenza. Nei prossi- 


mi giorni la situazione non 
cambierà di molto. 

A Malpensa e Linate nep- 
pure oggi. «Notevoli disagi» 
alle compagnie aeree ope- 
ranti sui due scali milanesi 
vengono previsti dall’Alita- 
lia a causa dello sciopero 
del personale Sea, proclama- 
to dal Sulta, dalle ore 14 al- 
le 18. Il traffico aereo di Mi- 


dei dipendenti della Sea 


@ AEREI: a Linate e Malpensa sciopero dalle 14 alle 18, con adesione Sì 


@ Sostituisce quello previsto per il 12/6 13 novembre, poî differito dal © 
_Prefeto di Roma, Lo sciopero riguarderà i mezz. ac e Cotral 


| @ Di 24 ore nel settore del trasporto aereo. Ulteriori 48 ore” 
| Verranno proclamate a livello regionale nei giorni successivi 


Civilavia, 59 anni di cui 37 
trascorsi a pane e aerei. 

Un commento su Malpen- 
sa 2000? Per Treu lo scalo è 
«molto bello», «in questo mo- 
mento - ha detto - poi lo tro- 
vo abbastanza tranquillo 
perchè c'è in corso uno scio- 
pero». In ogni caso, è ancora 


AVVISO AI RISPARMIATORI 


La CRTRIESTE BANCA SPA è lieta di informare che, nonostante l'abbassamento 
di un punto del Tasso Ufficiale di Sconto, ha ritenuto opportuno salvaguardare 
i rendimenti dei propri CERTIFICATI DI DEPOSITO, mantenendo 
inalterate le condizioni offerte prima della manovra sul Tasso. 


presto per dare un voto defi- 
nitivo: «nel giro al massimo 
di una decina di giorni, mi 
riservo di fare un bilancio di 
questo periodo». Insomma, 
prima dell’esito dell’inchie- 
sta non ci saranno «sbilan- 
ciamenti». E’ quello che il 
ministro ha detto anche al 


\Ferrovieri e autisti di bus affilano le armi - Treu: siamo pronti a interventi d'autorità 


lano non avrà tregua neppu- 
re il 13 novembre, SI 
rossimo, per il black-out - 
alle 12 alle 16 - dei control- 
lori di volo, aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil, Anpact, Ugl e 
Lieta del centro regionale. 
Il 20 novembre, infine, nuo- 
vo sciopero nazionale di 24 
ore dei dipendenti degli ae- 
roporti, mentre altre 48 ore 
di protesta saranno procla- 
mate a livello regionale. 

Ma non c'è solo il volo. In 
queste settimane caldissi- 
me all’appello non mancano 
i treni. E già. Lunedì 16 no- 
vembre alle, 21 comincia lo 
sciopero dei macchinisti del 
Comu e dei capistazione 
dell’Ucs. La decisione, presa 
contro i licenziamenti e per 
la sicurezza nelle Ferrovie, 
durerà fino alle 21 del gior- 
no successo, martedì 17 no- 
vembre. 


I vertici della Sea per ora 
non saranno rimossi: via 
a un'indagine interna 


sindaco di Milano Gabriele 
Albertini (il comune è azio- 
nista all’85 per cento della 
Sea) e al presidente della 
Sea Giuseppe Bonomi incon- 
trati in un ufficio nel nuovo 
scalo. «Abbiamo affrontato 
gli argomenti in questione 
che non sono certo idialliaci 
- ha spiegato il primo citta- 
dino ilano - ma il mini- 
stro non è venuto qui con 
scopo vessatorio o inquisito- 
ro». 

Infine, ieri è stato trovato 
il corpo di Vittorio Ferran- 
di, l’autista della Sea che si 
è suicidato gettandosi nel 
Po, per protesta contro il 
trasferimento da Linate a 
Malpensa. 
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Nuovo colpo di scena al processo per l'omicidio all'università di Roma di Marta Russo 


«La Alletto non era presenten 


Una bibliotecaria di Filosofia del diritto mette in gioco la teste-chiave 


La donna chiamata a deporre dai difensori degli im- 
putati sostiene che la versione della collega sareb- 
be stata inventata per motivi di opportunità 


ROMA Nuovo colpo di scena 
al processo per l'omicidio 
di Marta Russo. Tutto a fa- 
vore della difesa di Salvato- 
re Ferraro e Giovanni Scat- 
tone, i due assistenti di 
Giurisprudenza accusati 
del delitto. «Mi hanno mes- 
sa in mezzo: io in quella 
stanza non c'ero, ma mi 
conviene dire di sì». A par- 
lare così circa un mese do- 
po la morte della studentes- 
sa sarebbe stata Gabriella 
Alletto, la teste chiave dell’ 
accusa. Lo rivela in aula 
Laura Cappelli, assistente 
bibliotecaria nell’Istituto 
di Filosofia del diritto. E 


ora il pm Carlo Lasperan- 
za ha chiesto un confronto 
tra le due donne. La Corte 
si è riservata di decidere. 
Laura Cappelli ha rac- 
contato che a quella conver- 
sazione avvenuta nella se- 
greteria dell’Istituto di Filo- 
sofia del diritto esattamen- 
te il 12 giungo - un paio di 
giorni prima che la Alletto 
«incastrasse» i due assi- 
stenti - partecipò anche l’al- 
tra segretaria, Maria Uril- 
li, mentre nella stanza ac- 
canto c’era il direttore del- 
la biblioteca Maurizio Ba- 
sciu. Su questa conversa- 
zione, comunque, esiste 


una intercettazione am- 
bientale. 

L’assistente biblioteca- 
ria precisa che rivolgendo- 
sia Gabriella Alletto le dis- 
se: «Ma se dici che c'eri de- 
vi dire anche chi c’era nell’ 
aula 6» da dove sarebbe 
partito il colpo. E la segre- 


taria avrebbe risposto in 
modo vago: «Mi disse una 
frase come ”loro si immagi- 
nano la scena e hanno biso- 
gno di una testimonianza 
attendibile”. 

La teste ha poi aggiunto 
che la conversazione tra lei 
e la Alletto proseguì, alcu- 
ne ore dopo, in un vialetto 
dell’università: «Io le chiesi 
se fosse convinta che aves- 
sero sparato da quella stan- 
za. E lei mi rispose: «Eh, 
mi stanno convincendo». Io 
ribattei: «Anche che tu eri 
là dentro?». E la Alletto: 
«Sì, mi stanno convincendo 
anche di questo». 

La bibliotecaria riferisce 
anche che alcuni giorni do- 
po, ma non sa precisare la 
data, sempre la segretaria 
le riferì questa frase: «Due 
nomi me li hanno già fat- 


__. {.î 


ti». E non finisce qui. Lau- 
ra Cappelli racconta di al- 
tre conversazioni con Ga- 
briella Alletto: «Il giorno 
successivo, il 18 giugno, è 
venuta da me e mi ha detto 
all’orecchio che una delle 
persone che l’aveva messa 
in mezzo stava entrando 
proprio in quel momento. 
in quel momento stava 
arrivando Liparotà». 

Ieri, comunque, in aula 
sono sfilati altri testi a cari- 
co della difesa. Tra questi 
uno studente di Giurispru- 
denza, Roberto Lastrucci, 
che nel momento dello spa- 
ro stava proprio sul balla- 
toio di fronte alla finestra 
dell'aula 6 a fumare una si- 
garetta. Ebbene, dice di 
non avere dubbi: «Non ri- 
cordo di aver visto nessu- 
no». 


un 


_. 


È accaduto in una scuola media di Napoli in cui era stato eseguito un intervento di derattizzazione: forse i malori dovuti al disinfettante per i pavimenti 


ì IN BREVE 


zione e stages all’estero. 


Cermis: altre accuse al pilota 
che ora rischia l'ergastolo 


WASHINGTON Doppio processo davanti alla Corte marziale 
per il pilota che causò la tragedia del Cermis, nella qua- 
le morirono 20 persone, il 8 febbraio scorso. Il tribuna- 
le militare ha deciso ieri di mandare davanti alla Corte 
il capitano Richard Ashby (30 anni) anche per risponde- 
re di ostruzione alla giustizia. Da Camp Lejeune (Caro- 
lina del Nord), comando dei Marines, arriva la confer- 
ma che le cose, per Ashby, si mettono davvero male. 
Ashby dovrà rispondere il 20 febbraio di omicidio invo- 
lontario e il successivo 15 marzo di aver manomesso la 
videocassetta sull’incidente, consegnata alla magistra- 
tura militare americana dalle autorità italiane. Le ac- 
cuse di manomissione sono state fatte dal capitano 
Chandler Seagraves, che era a bordo del Prowler che- 
tranciò i cavi della funivia a Cavalese, provocando la 
morte degli sciatori. Ashby rischia l’ ergastolo. 


Il Papa in occasione dei 20 anni di pontificato 
regala un milione di lire ai 4 mila dipendenti 


CITTA' DEL VATICANO In occasione del ventennale di pontifi- 
cato, Giovanni Paolo II ha deciso di donare ai dipenden- 
ti della Santa Sede, circa 4 mila tra laici ed ecclesiasti- 
ci, un milione di lire a ciascuno. La gratifica, di cui si 
parlava già nei giorni scorsi, è stata confermata ieri uf- 
ficialmente dal direttore della Sala Stampa vaticana, 
Joaquin Navarro Valls. Ai pensionati della Santa Se- 
de, anche qui alcune migliaia, andrà una «congrua som- 
ma. E’ invece tradizione della Curia romana pagare un 
doppio stipendio ad ogni morte di Papa. 


Separazione consensuale, ma con diritto di accesso 
alla camera da letto (soltanto per cambiare i vestiti) 


MONZA La casa coniugale andrà alla moglie ma la came- 
ra da letto che era stata della coppia rimarrà chiusa a 
chiave, custodirà gli indumenti del marito che potrà ac- 
cedervi quando sarà in Italia: una separazione davvero 
«molto consensuale» quella avvenuta davanti al tribu- 
nale civile di Monza, tra un italiano e una dominicana. 
L’accordo proposto dai coniugi è stato accettato intera- 
mente dai giudici. Lui previo congruo avviso alla ex co- 
niuge, potrà accedere nella camera da letto per il tem- 
po necessario per sostituire gli effetti personali. 


Lingua straniera obbligatoria dal Duemila nei concorsi 
per i dirigenti della pubblica amministrazione 


ROMA Per accedere ai concorsi pubblici sarà obbligato- 
rio, a partire dal 2000, conoscere almeno una lingua 
straniera e saper usare il computer; è quanto prevede 
un decreto legislativo appena pubblicato sulla Gazzet- 
ta Ufficiale secondo il quale si potrà accedere alla diri- 
genza di ruolo esclusivamente per concorso. Le nuove 
norme che integrano la riforma del 1998 sulla privatiz- 
zazione del rapporto di lavoro dei dirigenti pubblici, 
prevedono per i manager dello Stato periodi di forma- 


«Non partecipi agli scioperi, sei un crumiro»: 
«forestale» uccide il collega con una coltellata 


PALERMO «Non partecipi agli scioperi, ma benefici poi di 
quanto otteniamo»: dopo questo rimprovero un operaio 
forestale, Pietro Castellana, di 50 anni, ha ucciso con 
una coltellata al cuore nella piazza di Polizzi Genero- 
sa, sulle Madonie, un compagno di lavoro, Michele Lo 
Re, di 39, sposato e padre di due figli, uno dei quali gra- 
vemente handicappato. Per lui scioperare era un «lus- 
so». Castellana, che non ha digerito di passare per un 
«crumiro», per alcuni anni ha vissuto a Milano facendo- 
si notare come uno dei più facinorsi «ultrà» dell'Inter. 


I medici «soddisfatti» del recupero di Castagna 
ma la prognosi del presentatore resta riservata 


ROMA I medici del Policlinico Gemelli di Roma che curano 
Alberto Castagna sono molto soddisfatti per i progressi 
che lentamente sta compiendo, ma la prognosi rimane 
ancora riservata. Il conduttore di «Stranamore», ricove- 
rato dal 18 luglio scorso, dopo essere stato colpito da un 
doppio aneurisma all’aorta, sta proseguendo con buoni 
risultati il programma di riabilitazione. Pur essendo 
molto dimagrito, ha iniziato ad integrare 1’ alimentazio- 
ne, attraverso un sondino, con quella per via orale. 


NAPOLI Un vero e proprio 
iallo. Una ventina di stu- 
enti di una scuola media 

di Pianura (quartiere perife- 

rico del noi sono fini- 

ti in ospedale - insieme a 

una bidella e a un’insegnan- 

te - al ritorno in classe, do- 
po la derattizzazione delle 
aule. L'istituto in questione 

è il «Ferdinando Russo». I 

ragazzini ricoverati al Pron- 

to soccorso del vicino noso- 
comio San Paolo sono stati, 

per fortuna, quasi tutti di- 

messi nel primo pomerig- 

gio. Avevano accusato malo- 
ri e avvertioto uno «strano 
odore» all’entrata nelle clas- 

si. I medici dell'ospedale di 

Fuorigrotta e il responsabi- 


Scontri a Roma all'ambasciata alb 


le della Asl competente per 
territorio che aveva autoriz- 
zato la ripresa delle lezioni, 
smentiscono seccamente 
che dietro il malore possa 
esserci la sostanza utilizza- 
ta per la derattizzazione, 
Ma allora cosa è stato? 
Qualcuno azzarda che pos- 
sa essersi trattato di un ec- 
cessivo utilizzo del liquido 
disinfettante per lavare i 
avimenti (usato dopo 
’«operazione» anti topi). 
Ipotesi che non trova conter- 
me ufficiali. Fatto sta che 
su sei studenti i sanitari 
hanno preferito fare ulterio- 
ri analisi, pur ribadendo 
che non c'è pericolo alcuno 
per la loro salute. Secondo 


Alunni all'ospedale: sospetti sul veleno per topi 


il primario del reparto di pe- 
diatria Raffaele Lupi, tutti 
i baby-ricoverati manifesta- 


vano sintomi di una irrita- . 


zione delle prime vie aeree, 
che a giudizio del medico po- 
trebbe essere stata causata 
dall’inalazione di sostanze 
nocive. Ciò sembrerebbe 
escludere un’intossicazione 
dovuta alla derattizzazione, 
che era stata eseguita depo- 
nendo nei locali dell’istituto 
le tradizionali bustine con- 
tenenti pastiglie velenose 
per i topi. Ai camici bian- 
chi, i ragazzi hanno assicu- 
rato di non aver ingerito 
nulla e hanno spiegato di es- 
sersi sentiti male subito do- 
po l’ingresso in classe. 


___. 


Deciso in via cautelare dal Tribunale di Pordenone per il crac Seleco 


Rossignolo: sequestro-record 
di 50 miliardi in beni e titoli 


PORDENONE Va oltre ogni ipo- 
tizzabile previsione lo stra- 
scico giudiziario che interes- 
sa in RIO ore il fallimen- 
to della Seleco spa, l’azien- 
da pordenonese specializza- 
ta nell’elettronica civile di 
consumo il cui crac venne 
dichiarato il 17 aprile dello 
scorso anno: il Tribunale ci- 
vile di Pordenone — Dome- 
nico Fontana — ha infatti 
autorizzato il 30 ottobre 
scorso, coem richiesto dalla 
curatela (Stefano de’ Miche- 


.| li e Roberto Maria Rubini), 


il sequestro conservativo 
dei beni immobili, mobili e 
dei crediti di Gianmario 
Rossignolo, 68 anni, ex pre- 
sidente della società (nella 
foto) — e fino a ottobre an- 
che di Telecom Italia — fi- 
no a un limite masimo di 50 
miliardi. Un provvedimen- 
to-bomba che servirà, nelle 
intenzioni dei suoi promobo- 
ri, a tutelare la massa dei 
creditori della società — og- 
gi delle Industrie Formenti 
srl — in attesa che il proce- 
dimento in sede civile fac- 
cia il suo corso. Ù 
I curatori, stante il via li- 
bera accordato loro dal giu- 
dice Fontana, stanno proce- 
dendo in queste ore all’indi- 
viduazione, in forza del se- 
questro, delle somme dovu- 
te da terzi a qualsiasi tito- 
lo, anche sotto forma di tito- 
li, beni mobili in custodia, 
azioni, obbligazioni, quote 
societarie e «quant'altro di 
roprietà o pertinenza», a 
ossignolo. Peuratori, nel 
dettaglio, congeleranno le 
spettanze del manager di 
Vi ale Monferrato (Tori- 
no) derivanti dai suoi rap- 
orti di lavoro con Telecom 
talia, Telecom Italia Mobi- 
le, Credito italiano, Istituto 
bancario San Paolo di Tori- 
no, Banco Ambrosiano Ve- 
neto, Cassa di Risparmio di 
‘Torino, Banca di Roma, 
Banca Nazionale del Lavo- 


anese e lunghe code davanti a quelle dello Sri Lanka e della Cina degli immigrati a caccia di documenti 


to, Monte dei Paschi di Sie- 
na, Banca Brignone, Banca 
di credito del Piemonte, Ac- 
cesa, Cselt (Centro studi e 
laboratori telecomunicazio- 
ni), Emsa e Saiat. 

Tutte queste società, così 
come Rossignolo, sono state 
citate a comparire dinnazi 
al Pretore di Torino (provin- 
cia in cui risiede il diretto 
interessato) all’udienza del 
30 novembre prossimo. Nel 
frattempo l'ufficiale giudi- 
ziario nominato dai giudici 
ha provveduto, in forza del 


decreto, a porre in essere il 
sequestro-record. 

tto alla mano, quindi, si 
desume che per il momento 
la  faraonica liquidazione 
del manager dovuta alla 
sua permanenza in Tele- 
com Italia (11 miliardi net- 
ti) è congelata. Rossignolo, 
già io di Electrolux 
Zanussi, di cui oggi è consi- 
gliere. d’amministrazione, 
deve fare anche i conti, sem- 
pre in materia di Seleco, 
con la giustizia penale. La 
Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Porde- 
none, infatti, lo ha indagato 
assieme ad altre persone 
per bancarotto impropria, 
un reato che, a parere del 
pm Pietro Montrone, si sa- 
rebbe perfezionato nella pri- 
ma metà degli anni Novan- 
ta attraverso alcune opera- 


zioni finanziarie «discutibi- 
li». che hanno portato 
l’azienda al dissesto finan- 
ziario prima e al crollo poi. 
Prima fra tutte l’acquisizio- 
ne in Spagna della Elbe, so- 
cietà del settore rivenduta 
poni dopo con un 

ERORAE come ha avuto 
modo di relazionare il peri- 
to nominato dalla magistra- 
tura, di una sessantina di 
miliardi. 

Rossignolo, piemontese 
di razza, si è laureato in eco- 
nomia e commercio all’Uni- 
versità degli studi di Torino 
ottenendo il massimo dei vo- 
ti e la lode, specializzandosi 
poi in management all’Ip- 
soa e alla I iosa «Boc- 
coni» di Milano. Nel 1957 la 
svolta della sua vita con l’in- 
GEO in Fiat, dove appro- 

a con il compito specifico 
di dare vita all’attività di 
marketing nella divisione 
commerciale autoveicoli. 
Dieci anni dopo — e dino al 
1969 — costituisce la dire- 
zione marketing nella divi- 
sione commerciale autovei- 
colì. Sempre nel 1969 ilma- 
nager assume la responsabi- 
lità. della pianificazione 
aziendale e del marketin; 
centrale del gruppo fino al 
1972. Nel frattempo viene 
nominato membro del comi- 
tato direttivo di Fiat spa. 

Nel 1977 l’ultima presti 
glosa carica nell’orbita Fiat 
con lanomina ad ammini- 
stratore delegato della Lan- 
cia. Negli anni Ottanta di- 
viene il console italiano del- 
la famiglia svedese Wallen- 
berg, ottenendo la presiden- 
za, tra le altre, di Atlas 
Copco, Skf ed Electrolux Za- 
nussi (di cui oggi è consiglie- 
re d’amministrazione). No- 
ve mesi fa la nomina a pre- 
sidente di Telecom e poi le 
dimissioni seguite al tonfo 
in Borsa del titolo dopo le 
«gaffes» sulle previsioni di 
bilancio. a 

Massimo Boni 


Dopo lo sbarco sulle coste, l'assalto ai consolati 


Il «popolo degli irregoluri» cerca le prove della presenza in Italia prima del 27 marzo scorso 


Il mare grosso ferma l'ondata dei nuovi arrivi. Il 
premier schipetaro Majko firma il rinnovo della 
convenzione contro il crimine organizzato 


ROMA L'assalto degli immi- 

ati si è spostato. Il popolo 

egli irregolari che preme 
per accedere alla «sanato- 
ria» prevista dal decreto sui 
flussi si accentra ora, non 
più davanti alle 
ma dinanzi ai consolati. E° lì 
che devono cercare di ottene- 
re i documenti di identità e 
le «prove» della presenza sul 
suolo italiano prima del 27 
marzo 1998, data di entrata 
in vigore della legge. Così, 
dopo la pausa domenicale, ie- 
ri è ripresa la maxi-operazio- 
ne, con tanto di file e disordi- 
ni. I più rilevanti sono avve- 
nuti nella capitale, davanti 
alla sede di rappresentanza 
albanese nel quartiere no- 
mentano: oltre cinquecento 
irregolari hanno occupato il 
IMARROLE già dalle prime 
ore della mattinata, causan- 
do problemi al traffico e sbot- 
tando poi in una serie di 
spintoni e scontri per que- 
stioni di precedenza che solo 
l'intervento di polizia e cara- 
binieri è riuscita a sedare. 


uesture, ‘ 


Affollati anche i consolati 
dello Sri Lanka e della Cina, 
con code che hanno superato 
le 300 persone. Atmosfera 
più tranquilla invece di fron- 
te alle rappresentanze egi- 
ziane, tunisine e del Bangla- 
desh. 

Sul fronte dei nuovi arri- 
vi, il mare grosso ha messo 


Duello kung:fu fra filippini 


BOLOGNA Un vero e-proprio duello armato, con sciabole e 
bastoni da kung-fu, è stato interrotto nel tardo pomerig- 
gio di ieri dai carabinieri in piazza di Porta Castiglione 
a Bologna, non prima però che uno dei due contendenti, 
entrambi maestri di arti marziali, rimanesse ferito al 
volto. Due filippini residenti nel capoluogo emiliano, Fi- 
lippo Perez Rustico, 44 anni, e Cruzat Bernardino, 36 
anni, se le stavano dando di santa ragione, Il più giova- 
ne sanguinava al volto per un colpo di sciabola. A quan- 
to si è appreso, la lite era cominciata per motivi economi- 
ci: non trovando una composizione del conflitto, avevano 
deciso di affrontarsi in un «regolare» duello kung-fu. E 
non hanno smesso all’arrivo dei carabinieri. 


cb 


uno stop agli sbarchi. Sono 
stati trovati solo quattro al- 
banesi a Monopoli, a sud di 
Bari, che hanno detto però 
di essere sbarcati alcuni 
giorni fa e di essere sfuggiti 
ai controlli. E' la frontiera 
terrestre ad essere stata pre- 
sa d'assalto: ieri a Ventimi- 
glia sì sono riversati centina- 
ia di immigrati giunti dalla 
Francia. Il presidente del 
Consiglio Massimo D'Alema 
smorza i toni («Non siamo di 
fronte a una particolare 


emergenza, drammatica, 0 
sfuggita al controllo», ha di- 
chiarato ieri). Di fatto, sul te- 
ma sanatoria l'atmosfera re- 
sta surriscaldata. AN ha 
chiesto un incontro urgente 
al ministro dell’Interno Ro- 
sa Russo Jervolino perchè 
l'impianto della legge sull’ 
immigrazione è «saltato». Al- 
fredo Mantovano e Giampao- 
lo Landi, rispettivamente re- 
sponsabili per i problemi del- 
lo Stato e per l'immigrazio- 
ne di An, hanno additato le 
file interminabili e il caos di 
questi giorni come prova che 
la politica sull’immigrazione 
è fallita. li 

Teri a Roma si è svolto 
una mini vertice ministeria- 
le italo-albanese. Il premier 
Pandeli Majko, accompagna- 
to da cinque ministri, oggi 
firmerà due accordi Insieme 
al presidente del Consiglio 
italiano. Il RINO riguarda il 
rinnovo del Protocollo d’inte- 
sa sulla riorganizzazione del- 
le Forze di polizia e la colla- 
borazione contro il crimine 
organizzato che scadeva a fi- 
ne dicembre. Il secondo ri- 
guarda invece un accordo 
tra Enel e Kesh per la forni- 
tura di due trasformatori en- 
tro fine anno. 


IRE 
i 


RIGI 
NESSO 


i. 


ottenere il permess: È 
e le condizioni per ottenerlo 


(A 


HIEDERE 


Numero di extracomunitari che possono 
o di soggiorno 


È Albanesi 


>= Marocchini 


e Tunisini 


COSA FARE PER RICHIEDERLO 


(O) Dimostrare la propria presenza in Italia continuativa 
prima del 27 marzo 1998 


Avere un contratto di affitto o un documento 
che accerti l'ospitalità da parte di un cittadino italiano 
o straniero regolarmente residente 


15 


in base alle convenzioni 


@ Avere un contratto di lavoro 


Gli extracomunitari espulsi dall’Italia o segnalati 


o ... 
n° 


Gli inquirenti romani stanno indagando sulla strana sparizione del violino (valore 5 miliardi) nell'abitazione di un concertista già vittima di altri «colpi» 


Il furto del «Colossus» di Stradivari si tinge di rosa 


ROMA «Colossus» non dovreb- 
be essere andato molto lon- 
tano. «Colossus» è il nome 
dello Stradivari - uno dei 
dieci violini più famosi co- 
struiti dal liutaio cremone- 
se - Improvvisamente scom- 
parso la mattina di marte- 
dì scorso dalla abitazione 
del maestro e concertista 
Luigi Alberto Bianchi. Che 
la vicenda - come l'hanno 
definita i carabinieri del 
Nucleo tutela del patrimo- 
nio artistico - sia «fosca», 
non ci sono dubbi. E pari- 
menti potrebbe essere anche 
«rosa» se, andando avanti 
con le indagini, venisse di- 
mostrato che il furto è avve- 


nuto in famiglia. Qualche 
allusione in proposito è sta- 
ta fatta dalla madre del 
musicista, Ilde Baravelli 
Bianchi, che - riallaciando- 
si alle impressioni raccolte 
dagli inquirenti - ha fatto il 
nome dell'ex moglie del fi- 
glio (Georgie Marci) come 
di una persona legata ad 
un giro non buono. Una co- 
sa comunque è sicura: il la- 
dro in casa Bianchi sapeva 
come muoversi. Quel giorno 
- CL del fatto 
che il violinista era uscito - 
è entrato tranquillamente 
nell'abitazione senza avere 
neppure la necessità di for- 
zare la porta blindata. 
Avendo evidentemente la 


copia delle chiavi, ha aper- 
to, si è diretto nello studio 
dove in una custodia era ri- 
posto lo Stradivari (valore 
5 miliardi, assicurazione 
4/5 milioni di franchi sviz- 
zeri) e se ne è andato via co- 
me avrebbe fatto Arsenio 
Lupin. In guanti gialli. So- 
lo che «gialla» è un po’ tutta 
la storia. Il comandante del 
Nucleo, generale Roberto 
Conforti, non si è sbottona- 
to più di tanto. Qualche so- 
spetto però lo ha di sicuro; 
sospetto, magari, che si re- 
stringe a pochi. 

Per svelare il mistero, oc- 
corre del resto mettere insie- 
me alcuni tasselli. Parten- 
do anche da lontano; da 


uando cioè il maestro 
tanchi (che aveva appena 
ritirato il premio di assicu- 
razione per il precedente 
furto di una famosa viola 
Amati) si era ritrovato as- 
sieme alla moglie a un'asta 
della Christièés, a Londra. 
Lì, per un miliardo di lire 
tondo tondo, i due si erano 
portati via «Colossus» chia- 
mato così causa le misure 
maggiori del comune violi- 
‘acquisto, ad ogni mo- 
do, fu gestito in questi anni 
da una società - la Chan Li- 
ne - intestata alla Marci. 
Questo, anche quando tra i 
coniugi i rapporti non era- 
no più buoni e i due si era- 
no separati. 


Secondo la signora Bara- 
velli Bianchi la separazio- 
ne sarebbe stata «burrasco- 
sa» e la donna avrebbe fatto 
firmare all'ex marito un do- 
cumento in cui dichiarava 
di possedere solo il 15% del- 
lo Stradivari mentre il re- 
stante 85% era della società 
Chan Line. «E° stata una 
brutta separazione - ha di- 
chiarato la madre del violi- 
nista - la moglie di mio fi- 
glio era partita per la Cina 
per vendere alcuni pezzi 
d’arte ma le cose non erano 
andate come voleva a causa 

- della crisi economica. Era 
rabbiosa, ripeteva «Io devo 
vendere». Dopo tre mesi era 
tornata a Montecarlo con 


un omaccione alto quasi 
due metri, una specie di 
guardia del corpo. Aveva in- 
sistito perchè quelle carte 
fossero firmate. Mio figlio 
mi ha riferito che si era sen- 
tito minacciato. Era molto 
depresso, tanto che si era 
dovuto curare per un breve 
periodo. Per noi è stato un 
colpo tremendo. E° come se 
ci fosse stato un esorcismo; 
l’opera di uan fattucchiera 
che ha fatto sparire il violi. 
no». Come sia, i carabinieri 
non credono a queste cose €, 
tanto per fare un po’ di lu- 
ce, cercano ora di capire co- 
me mai in casa Bianchi spa- 
riscono sempre «pezzi» di 
inestimabile valore, 
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INTERNI 
Lo scandalo edilizio di Bresso, nel Milanese, coinvolge anche un architetto consulente del Pds 


Mattone pulito, manette «rosse» 


IL PICCOLO 5 


Arrestato da un nuovo pool di giudici che indagano su mille persone 


% INCHIESTA pn 


PERUGIA I magistrati di Pe- 
rugia hanno studiato per 
settimane la loro posizione 
ela sterminata documenta- 
zione raccolta. Alla fine si 
sono decisi: e ieri hanno 
convocato, come persone n- 
formate sui fatti, l’ammini- 
stratore delegato dell’Eni 
Franco Bernabè e l’avvoca- 
to Federico Stella, un lega- 
le con solide relazioni nell 
ambiente della curia mila- 
nese. La convocazione è 
stata richiesta sulle vicen- 
de relative ai rapporti in- 
trattenuti da alcune socie- 
tà del gruppo con società 
collegabili a Pacini Batta- 
glia e che vedono l’Eni in 
qualità di parte offesa. Nel 
palazzo dell’Ente petrolife- 
ro già da metà ottobre era- 
no In corso, su ordine della 
Procura della Repubblica 
di Perugia, acquisizioni di 
documenti da parte della 
polizia giudiziaria ‘per le 
quali la società ha fornito 
e sta fornendo tutta la pro- 
pria collaborazione. Gli in- 
vestigatori hanno chiesto 
ed ottenuto documenti sul 
rapporto con le società ri- 
conducibili a Pierfrancesco 
Cal Battaglia, il ban- 
chiere pisano-svizzero cl 
Antonio Di Pietro A 
«un gradino sotto Dio», 
Interrogato anche Mau- 
ro Spi ex investigato 
re della Guardia di Finan- 


Sentito come «persona informata» 
L'amministratore Bernahè 
dagli inquirenti perugini 
per le tangenti dell'Enimont 


za e marito di Alessandra 
Mussolini. Lui però è inda- 
gato. Lunghi interrogatori, 
condotti al riparo da occhi 
e orecchie indiscreti nella 
sede della Direzione Inve- 
stigativa Antimafia: quar- 
tier generale di Silvia Del- 
la Monica, il magistrato 
che assieme a Fausto Car- 
della sta cercando di fare 
luce su una delle vicende 
più inquientati dlela Pri- 
ma Repubblica: la joint 
venture della chimica tra 
Eni e Montedison, e tutto 
quello che ne conse; 
I magistrati di Perugia 
entro la fine dell’anno vo- 
liono poter consegnare le 
oro richieste con i rinvii a 
giudizio. In questi mesi è 
stata tracciata una mappa 
completa, dall’86 al 99, 
con tutti i protagonisti, del 
Grande Affare: quelli che 
ci hanno guadagnato, quel- 
li che hanno operato in 
buona fede, e le vittime. I 
magistrati di Perugia stan- 
no cercando di venire an- 
che a capo della fitta rete 
di «protezioni» di cui avreb- 
be goduto Pacini Batta- 
glia. Oltre ai magistrati ro- 
mani si indaga sul possibi- 
le ruolo svolto da alcuni uf- 
ficiali di polizia giudiziaria 
che a suo tempo collabora- 
rono con il pool milanese 
di Mani Pulite, in partico- 
lare Floriani. 


MILANO Corruzione. Per cin- 
quanta milioni intascati 
per incarichi non precisati. 
L'inchiesta dei magistrati 
Napoleone, Gittardi e Rolle- 
ro sugli scandali edilizi di 
tangentopoli nell’hinter- 
land milanese fa un’altra 
vittima eccellente. E° finito 
ieri in manette l’architetto 
Roberto Almagioni, 52 an- 
ni, consulente del gruppo 
consiliare del Pds nel Consi- 
glio regionale lombardo. E” 
la sesta persona coinvolta 
nel giro di mazzette legate 
ad un progetto edilizio a 
Bresso, alle porte di Mila- 
no. Poco meno di un mese 
fa era toccato al consigliere 
di Forza Italia a Palazzo 
Marino, Giovanni Terzi (ac- 
cusato di avere intascato 
una mazzetta di 250 milio- 
ni quando era assessore all’ 
urbanistica al comune di 
Bresso), a tre imprenditori 
e. all’architetto . Michele 
Ugliola. Almagioni era già 
indagato e l’estate scorsa 
aveva avuto una perquisi- 
zione nel suo ufficio. Il 15 
ottobre poi si era autosospe- 
so dall’incarico con il Pds. 

Il nuovo pool di magistra- 
ti milanesi - Napoleone, 
Gittardi e Rollero - non mol- 
la dunque la presa. Nell'in- 
chiesta cosiddetta «matto- 
ne pulito» sono stati indaga- 
ti finora per corruzione mil- 
le tra imprenditori e ammi- 
nistratori di Milano e pro- 
vincia. E questo dimostra 
come in materia di edilizia, 
di licenze commerciali, di 
forniture d’appalti non sia 
cambiato nulla dai tempi di 
mani pulite. - È 

L'inchiesta su Bresso è 
arrivata ad una svolta il 9 
luglio scorso, con l'arresto 
di due persone, Poi il 13 ot- 
tobre le porte del carcere si 
erano aperte per Terzi, per 
i 


delle Procure 


Gli avvocati si levano le toghe 
Vana la mediazione di Diliberto 


con problemi cardiaci, è s 
11 16 ottobre scorso. Qu: 
que anni, cinque mesi e 


sione». 


Si cercherà di capire 
Se sotto il ponte di Londra 
ci fu delitto 0 suicidio 


Do La salma del banchiere 
GO Calvi, trovato impic- 
dei a Londra sotto il ponte 
g ORO Tati Neri» il 18 giugno 

cò Sarà riesumata il 16 
cicembre Prossimo. Lo ha de- 
panein di Roma Otello Lu- 

n ini al quale si erano ri: 
Volti, sollevando incidente 
probatorio, i pm Giovanni 
Salvi e Maria Monteleone 
per chiedere che fosse chiari- 


ta la dinamica della morte 
dell’ ex presidente del Banco 
Ro 
Nello scorso giugno Lupac- 
chini, accogliendo la Di 
de sa dee pa, aveva deciso 
e la salma, tumulata nel 
Cimitero di Milano, doveva 


Il figlio di Gelli «espulso» 
dal Principato di Monaco 


PARIGI I figlio di Licio Gelli, Raffaele, non può soggiorna- 
Te nel principato di Monaco, a quanto si è appreso ieri 
da fonti ufficiali. Il figlio dell’ex gran maestro” della 
P2, al quale il decreto di divieto di soggiorno è stato no- 
tificato la scorsa settimana, avrebbe lasciato il princi- 
pato venerdì scorso. Raffaele Gelli e la moglie Marta 
Sommarelli, insieme ai due figli, risedevano a Monaco 
da qualche anno. La coppia era stata messa sotto sorve- 
glianza da tempo perchè priva di un permesso di sog- 
giorno e questo ha consentito l’arresto di Licio Gelli a 
Cannes il.10 settembre scorso. La famiglia Gelli possie- 
de comunque in Francia una lussuosa villa sulla Costa 
Azzurra, a Villefranche-sur-Mer, e pare che Gelli ju- 
nior si sia trasferito proprio lì. Licio Gelli, 79 anni, e 

tato estradato invece in Italia 
anto resterà agli arresti? Cin- 


E cinque giorni: è to i 
conteggio della pena secondo quanto a Sao 


dei suoi difensori, 1’ avvocato fiorenti 

li. «Si tratta di un nuovo conteggio o Sert 
ra generale di Milano - ha detto l’ avvocato - on SE 
lo iniziale di 23 anni che conteneva però anche cos 
danna a Gelli prevista riella sentenza del processo per 
la strage di Bologna. Una condanna - ha spiegato Sal- 
darelli - però non eseguibile perchè non era stata con- 
cessa l’ estradizione per i reati contestati in quella occa- 
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essere riesumata e sottopo- 
Sta ad una serie di accerta- 
menti di natura medico-lega- 
le. Ora il gip, concordate le 
fasi attraverso le quali si 
svolgeranno gli esami, ha de- 
ciso la data della riesumazio- 
ne. Il 17 dicembre i resti di 
Calvi saranno messi a dispo- 


ROMA Una frattura che sem- 
bra insanabile, uno scontro 
che va oltrei comunicati ei 
contro-comunicati. Ormai è 
guerra aperta tra avvocati 
‘penalisti e Procure. I primi 
che da ieri, in tutta Italia, 
hanno dato il via alla «sei 
giorni» di astensione dalle 
udienze per protesta contro 
la sentenza della Consulta 
sull’art. 513; i secondi che 
hanno immediatamente re- 
plicato - forti anche della so- 
lidarietà della maggioran- 
za di governo - con l’apertu- 
ra di indagini ad personam 
essendosi prefigurata l’in- 
terruzione di pubblico servi- 
zio. Di qui, addirittura, un’ 
autodenuncia collettiva al- 
la magistratura da parte 
dell’intera Camera penale 
in attesa dell’assenblea na- 
zionale di venerdì prossi- 
mo. In questo braccio di fer- 
ro neppure il Guardasigilli 
Oliviero Diliberto è riuscito 
a fare qualcosa, e questo no- 


‘ nostante che l’intero pome- 


riggio di ieri il ministro l’ab- 
bia dedicato - nell'incontro 
avuto con il presidente dei 
penalisti Giuseppe Frigo.- 
per trovare soluzioni alter- 


sizione, a Milano, degli 
esperti di laboratorio. I pm 
Salvi e Monteleone avevano 
deciso di rivolgersi al gip do- 
po che i difensori di Flavio 
Carboni, uno dei quattro in- 
dagati per l’ omicidio (gli al- 
tri sono Pippo Calò, Ernesto 
Diotallevi e Francesco Di 


tre imprenditori e per l’ar- 
chitetto Ugliola, accusato 
di aver fatto il mediatore 
tra gli imprenditori interes- 
sati al piano e Terzi. Non 
tardò molto a confessare, 
dal carcere, di avere accet- 
tato dai fratelli Bottani «un 
incarico professionale che 
di fatto costituiva. uno 
schermo per la mia attività 
di raccordo tra i privati e 
l’amministrazione di Bres- 


E intanto i magistrati - 
motivano la sentenza 

per lo scandalo All Iberian: 
«Berlusconi sapeva che erano 
soldi dati a Craxi» 


So». 

E ci sono novità anche 
per le tangenti Fininvest, 
sul’opposta sponda politica, 
Silvio Berlusconi sapeva 
delle tangenti (22 miliardi) 
pagate al Psi di Craxi attra. 
verso la società off-shore 
AI Iberian. À questa con. 


native; soprattutto per 
sbloccare la situazione che 
rischia di incancrenirsi. Di- 
liberto ha proposto addirit- 
tura un tavolo di confronto 
governo-avvocatura per cre- 
are un clima nuovo. 

Intanto lo sciopero è sta- 
to infatti pressochè totale. 
A nulla è servito l’atteggia- 
mento fermo dei procurato- 
ri che, inviando circolari ai 
propri sostituti, hanno det- 
tato la linea da tenere nei 
processi. Cosa che è avvenu- 
ta nel capoluogo siciliano 
con Giancarlo Caselli, e nel- 
la capitale con Salvatore 
Vecchione. A Roma in parti- 
colare l'atmosfera a palaz- 
zo di Giustizia non è stata 
delle più tranquille; causa 
anche una nota dello stesso 
Vecchione con la quale il 
procuratore definiva «rri- 
tuale» l'astensione delle 
udienze degli avvocati. 

«La deliberazione - era 
scritto tra l’altro nel testo - 


L.. 


clusione sono arrivati i giu- 
dici del Tribunale di Mila- 
no nella motivazione alla 
sentenza di condanna per il 
reato di finanziamento ille- 
cito al Psi (22 miliardi) da 
parte della Fininvest. «Le 
erogazioni effettuate trami- 
te All Iberian in favore dei 
conti Constellation Finan- 
ciere e Northern Holding 
costituirono finanziamenti 
effettuati in favore del Psi 
e/o di Bettino Craxi nella 
veste di segretario politico 
del partito - si legge nella 
motivazione -. Dette eroga- 
zioni vanno materialmente 
ricondotte in via diretta ai 
vertici della Fininvest Spa 
e; loro tramite, alla respon- 
sabilità decisionale del con- 
siglio di amministrazione 
della capogruppo». È 
Immediata ieri la replica 
del Cavaliere dopo la diffu- 
sione della motivazione al- 
la sentenza: «Ancora una 
volta l'appiattimento sulle 
tesi della procura è stato to- 
tale, con un divorzio altret- 
tanto totale dalla verità e 
con la riaffermazione del'te- 
orema, assurdo e inaccetta- 
bile in uno Stato di diritto, 
del ’non poteva non sape- 
re”, Dura anche la reazione 
della Fininvest: «Si vuole 
eliminare il capo dell’oppo- 
sizione». TTI ns 
Con la motivazione di ie- 
ri si conclude dunque il pri- 
mo troncone dell’inchiesta 
AIl Iberian. La sentenza 
del 18 luglio scorso, che ha 
decretato la condanna del 
Cavaliere a due anni e 
quattro mesi di reclusione, 
riguarda solo il reato di fi- 
nanziamento illecito. Per il 
falso in bilancio, infatti, è 
iniziato un nuovo processo 
il 27 ottobre scorso ed è sta- 
to subito aggiornato al 12 
gennaio del prossimo anno. 


è la riforma 
dell'articolo 513: 

ai legali non sta bene 
l'annullamento disposto 
dalla Corte costituzionale 


non reca alcuna motivazio- 
ne nè accenno alla ragione 
del mancato preavviso nè 
alla valutazione di eventua- 
li motivi di particolare ur- 
Senza, peraltro non previ- 
Sti dalla legge 146 del 790». 
tre ancora le contestazio- 
ni di Vecchione (mancato 
preavviso dei 10 giorni, ad 
esempio) ma immediata è 
Stata la replica del presi- 
dente della Camera penale 
di Roma, Alberto Pisani: 
«La posizione della Procura 
evidentemente fondata 
sulla mancata conoscenza 
della delibera di indizione 
dell’astensione nella quale 
Sono spiegati i motivi di ur- 
genza della protesta». 
Come accennato, Paler- 
mo ha aperto un'indagine 
tenuto presente che sono 
saltati due processi impor- 
tanti (uno per pedofilia, l’al- 
tro di mafia). A Roma inve- 
ce potrebbero ravvisarsi 
eì guai nei confronti di 
due avvocati. Il pubblico mi- 
nistero Davide lori ha chie- 
sto il verbale di udienza 
perchè non hanno difeso i 
rispettivi imputati. Denun- 


ce incrociate infine tra av-, 


Vocati e pm a Catania. 


sa 


2 LA STORIA 


ROMA Sono rientrati a Ro- 
ma i tre velivoli Sky ar- 
row del Volo della riconci- 
liazione e della rimem- 
branza che, partiti dalla 
capitale, hanno sorvolato 
le acque di Capo Mata- 
pan, atterrando poi a el- 
Alamein. Il volo è stato or- 
ganizzato dal Gruppo del- 
le medaglie d’oro al valor 
militare d’Italia in occa- 
sione del 75.0 anniversa- 
rio del Gruppo, ente mora- 
le dal 1927. 

L'impresa si è svolta 
con l’alto patrocinio della 
Presidenza della Repub- 
blica e della presidenza 
del Consiglio dei ministri, 
con un Comitato d’onore 
composto dai ministri del- 
la Difesa e degli Esteri, 
dai quattro Capi di Stato 
maggiore delle Forze ar- 
mate, dai comandanti ge- 
nerali dei carabinieri e 
della Guardia di finanza 
e dal presidente dell’Aero- 
club d'Italia. 

Scopo dell’impresa è 
stato di onorare i caduti 
della battaglia navale di 
Capo Matapan e di quella 
terrestre di el-Alamein, 
dando contemporanea- 
mente una dimostrazione 
dell'avvenuta riconcilia- 
zione tra le nazioni euro- 
pee che, sotto diverse ban- 
diere, si sono combattute 
nella seconda guerra mon- 
diale. 

Il velivolo capoformazio- 
ne è stato condotto dal 
presidente del Gruppo del- 
le medaglie d’oro al valor 
militare d’Italia, il colon- 
nello triestino Furio Lau- 
ri, pilota da caccia dell’Ae- 
ronautica militare italia- 
na durante la campagna 
d’Africa, con a bordo, co- 
me navigatore, il genera- 
le dei carabinieri Umber- 
to Rocca, segretario del 
Gruppo stesso. I due veli- 
voli gregari erano guidati 
dall’inglese Tim Ellison e 
dal tedesco Reinhold 
Gumperlein. Questi due 
piloti sono nipoti di perso- 
ne che, nella campagna 
d'Africa, hanno combattu- 
to in campi opposti. Elli. 
son e Gumperlein sono 
privi dell’uso degli arti in- 
feriori a causa di vecchi 
incidenti. Hanno quindi 
pilotato dei mezzi apposi- 
tamente modificati per 
consentirne la guida con 
il solo uso degli arti supe- 
riori. Ellison e Gumper- 


Tre piloti dall'Italia all'Egitto passando per Capo Matapan 


«Riconciliazione» sulle ali 
da Roma fino a el-Alamein 


lein hanno accettato di 
partecipare al volo per di- 
mostrare, tra l’altro, di es- 
sere in grado di affronta- 
re, per uno scopo ideale, 
una difficile impresa qua- 


le è stata per loro la dop- , 


pia traversata del Medi- 
terraneo, | 

Con la formazione han- 
no viaggiato un bimotore 
Vulcanair. Canguro che 
ha trasportato gli assi- 
stenti dei disabili e il ma- 
teriale di scorta, mentre 
un elicottero Hh-3f del- 
l'Aeronautica militare ita- 
liana aveva la funzione di 
aereo'di soccorso. 

Il 12 ottobre, sulle ac- 
que dello scontro navale 
di Capo Matapan, la for- 
mazione si è incontrata 
con la nave Sfinge della 
Marina italiana per la ce- 
rimonia del lancio di fiori 
a mare, Il 18 la formazio- 
ne è atterrata in prossimi- 
tà dei sacrai italiano, tede- 
sco e inglese di el-Ala- 
mein; rendendo poi omag- 
gio ai caduti. Un messag- 
gio personale del Presi- 
dente della Repubblica è 
stato letto dall’ambascia- 
tore d’Italia al Cairo. La 
formazione è poi rientra- 
ta a Roma dopo aver per- 
corso 4240 chilometri, di 
cui 3000 in mare aperto, 
con 26 ore di volo. 

Al rientro a Roma il 
Presidente della Repubbli- 
ca, Oscar Luigi Scalfaro, 
ha fatto pervenire all’av- 
vocato Lauri il seguente 
teleeramma: «Le rivolgo 
il mio più vivo compiaci- 
mento per il pieno succes- 
so del Volo della riconcilia- 
zione e della rimembran- 
za che, in occasione della 
importante commemora- 
zione dei caduti di el-Ala- 
mein, ha percorso la rotta 
carica di storia e di valori 
Roma-Capo Matapan-el 
Alamein. Nella circostan- 
za la prego di estendere il 
mio personale apprezza- 
mento a tutti coloro che si 
sono prodigati per la riu- 
scita dell'impresa. Un sen- 
tito ringraziamento, inol- 
tre, ai piloti Tim Ellison e 
Reinhold Gumperlein che 
con la loro preziosa peri- 
zia hanno partecipato, 
benchè fisicamente meno- 
mati, a rendere un dovero- 
so omaggio ai combatten- 
ti di terra, di mare e del- 
l’aria di el-Alamein e di 
Capo Matapan». 


Mentre si apre il processo al killer visionario che si autoaccusa dell'omicidio del banchiere milanese 


La salma di Calvi sarà riesumata: il giallo continua 


Carlo), avevano depositato 
la relazione dei medici legali 
che per primi esaminarono 
il cadavere di Calvi e dalla 
quale: a detta dei legali di 

‘arboni, «emerge chiara- 
mente che Calvi si impiccò». 

E’ arrivato intanto il gior- 
no del processo per Franco 
Fuschi, l’ uomo dei misteri 
della Valle di Susa, sedicen- 
te stragista e pluriomicida, 
trafficante d’ armi e collabo- 


ratore dei servizi segreti, Ie-, 


ri mattina, a Torino, i giudi- 
ci della Corte d’ Assise han- 
no cominciato a ripercorrere 
la lunga carriera criminale 
di un presunto «007» che so- 
stiene di avere commesso in- 


numerevoli delitti, alcuni as- 
solutamente casuali e altri 
su commissione, e di avere 
avuto un ruolo di primo pia- 
no in episodi ancora oscuri 
della storia d’Italia. 

La Procura, pur ritenendo- 
lo sano di mente, crede a Fu- 
schi solo in parte; infatti ne 
ha chiesto e ottenuto il rin- 
vio a giudizio per dieci omici- 
di e due tentati omicidi, ma 
anche per i reati di calunnia 
e di autocalunnia. Non risul- 
ta credibile, secondo il pm 
Gabriella Viglione, quando 
dice di avere ucciso il ban- 
chiere Roberto Calvi nel 
1982, o quando afferma che 
nel 1969; su istigazione. de- 


li ufficiali del Sid Giande- 
fo Maletti e Antonio Viez- 
zer, mise la bomba di piazza 
Fontana; infine, quando rac- 
conta di avere ucciso tre per- 
sone nel 1964, quando era 
in Marina, durante viaggi a 
Tokio, Karachi e Porto Said. 
Restano però i dieci delitti 
consumati in provincia di To- 
rino tra il 1977 e il 1994, die- 
ci casi irrisolti finchè lo 
«007» non ha cominciato la 
sua valanga di confessioni 
durante un’ inchiesta su un 
traffico d’ armi che vedeva 
al centro una piccola arme- 
ria di Susa (Torino). 
Nell’ aprile del '96 Fuschi, 
durante una pausa di un in- 
terrogatorio, tentò di ucci- 


dersi in un bagno della pro- 
cura sparandosi un colpo di 
pistola alla tempia. Si salvò 
miracolosamente, ritornan- 
do in poche settimane alle 
sue confessioni. 

La TpFglo: parte delle vol- 
te Fuschi avrebbe ucciso 
mentre cercava di svaligiare 
villette isolate in provincia 
di Torino ma vi sono anche 
dei presunti delitti su com- 
missione. Di questi ultimi, l’ 
imputato ha persino indica- 
to il nome del mandante: si 
tratterebbe del colonnello 
del Sismi Mario Ferraro, 
che avrebbe agito per conto 
di un politico romano. Ferra- 
To è stato trovato morto nel- 
la sua abitazione nel 1995 (1° 


Gli 
equipag- 

i che 
| hanno 
i parteci- 

i patoal 
volo 
Roma-El 
Alamein 
e ritorno: 
Furio 
Lauri, il 
tedesco 
Gumper- 
lein, 
l'inglese 
Ellison e 
il 
navigato- 
re Rocca. 


Furio Lauri, 
un triestino 
eroe dei cieli 


TRIESTE Furio Lauri (nel- 
la foto), classe 1918, 
O del Gruppo 
elle medaglie d’oro al 
valor militare d’Italia, 
capo della formazione 
di tre velivoli che si so- 
no recati a el-Alamein, 
è un triestino. Compiu- 
ti gli studi al liceo Dan- 
te Alighieri, si è laurea- 
to in legge all’ateneo tri- 
estino nel 1940. Dopo il 
servizio militare in Ae- 
ronautica come ufficia- 
le pilota di complemen- 
to al 53.0 stormo Cac- 
cia terrestre di Caselle 
Torinese, nella Secon- 
da guerra mondiale ha 
combattuto sul fronte 
africano e in (Grecia 
Co: due me- 
aglie d’argento al va- 
lor militare, di cui una 
sul campo, e una croce 
di guerra al valor mili- 
tare. Asso della Caccia 
italiana, ha al suo atti- 
vo 11 velivoli nemici ab- 
battuti. Dopo l’8 settem- 
bre 1943 ha portato a 
termine una serie di ri- 
schiose missioni dietro 
le linee nemiche, guada- 
andosi la medaglia 
’oro al valor militare. 
Congedato nel ’47, ha 
fondato a Trieste la So- 
cietà di costruzioni ae- 
ronautiche ed elettroni- 
che Meteor, con stabili- 
mento a Ronchi dei Le- 
ionari, che ha presie- 
luto fino a pochi anni 
fa. È stato assessore al 
Comune di Trieste, nel- 
l’amministrazione Bar- 
toli, e per molti anni vi- 
cepresidente dell’Asso- 
ciazione piccole e medie 
industrie di Trieste. 
L'avvocato Lauri ha fon- 
dato nel 1990 le Inizia- 
tive industriali italiane 
Spa di cui ricopre la ca- 
rica di presidente. 


ipotesi che si sia ucciso de- 
sta numerose perplessità) e 
ora, «grazie» alle dichiarazio- 
ni di Fuschi, per il capo di 
imputazione risulta suo con- 
corrente. 

«La vicenda ha dell’ incre- 
dibile - ha detto ieri il pm Vi- 
glione - Per vent’ anni Fu- 
schi ha rubato, sparato e uc- 
ciso e non si è mai nemmeno 
lontanamente sospettato di 
lui. E’ un omicida abituale, 
ma non è un serial- killer, 
perchè i serial- killer agisco- 
no in preda a irrefrenabili 
impulsi inconsci. Ciò in Fu- 
schi non avviene: molti delit- 
ti sono in realtà solo degli in- 
cidenti di percorso nella sua 
attività di ladro». 
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anca Roma, Mediobanca in calo, la seduta, prima della conferma dell’accordo 
‘aolo-Imi, anche se sembra di con la Commerzbank (Generali acquisirà il 5%). 
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ContoAscolto. 
Il clamoroso colpo del secolo 


L’innovazione continua con Siemens S10* 


*Siemens S10 o altro modello o marca di caratteristiche similari che vi verrà consegnato entro breve tempo in Filiale. 


ContoAscolto, l'innovativo conto corrente del Banco Ambrosiano Veneto 
a 29.000 lire al mese e operazioni illimitate che ora vi regala il 
nuovo incredibile GSM TIM Siemens S10*. L'unico con schermo a colori. 


Tassi, condizioni economiche e contrattuali sono indicati nei "Fogli Informativi Analitici" a disposizione del pubblico in tutte le nostre Filiali. 
Aut. Min. n. 6/11529 del 26/01/98. Scade il 31/12/98. 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO ri 


Il sruppo compra il 5 per cento dell'istituto di cui diventa il principale azionista: si rafforza la presenza sul mercato tedesco 


Generali: patto di ferro con la Commerzbank 


Un accordo da 1200 miliardi che «blinda» la Comit: assieme controllano il 10 per cento 


i Li 


Alleanza forte 


TRIESTE Nasce l’asse Trieste- 
Francoforte. E le Generali 
ussano forte all'Europa. 
I mercati ieri attendevano 
una svolta nell'affare Co- 
mit-Bancoroma. Ma è arri- 
vato ben altro. Da Trieste 
parte il colpo a sorpresa 
che proietta tutta l'opera- 
zione in una dimensione 
europea. L'accordo da 
1.200 miliardi fra le Gene- 
rali e la tedesca Commerz- 
bank non fortifica solo la 
Comit (al centro degli ap- 
petiti dell'altra corazzata 
tedesca Deutsche Bank) 
ma indica una precisa vo- 
lontà di crescita nel nuovo 
sistema dell'euro. «E anda- 
to tutto bene» ha commen- 
tato ieri dopo il cda del- 
l'istituto di. Piazza della 
Scala il vicepresidente e 
amministratore delegato, 
Gianfranco Gutty. 

Di fatto le Generali han- 
no impresso una svolta de- 
cisiva ad un risiko banca- 
rio-assicurativo che  ri- 
schiava di trasformarsi in 
una telenovela tutta italia- 
na. Una mossa che raffor- 
za la presenza della com- 
pagnia sul mercato euro- 
peo e tedesco. Inoltre Com- 
merzbank e il gruppo assi- 
curativo triestino control- 
lano ora assieme quasi il 
10 per cento della Comit. 
Ma non solo. L'operazione 
ha una chiara valenza îin- 
dustriale ‘perchè Generali 
diventa il primo azionista 
della Commerzbank con 
una quota del 5 per cento 
Sui ‘o grande azionista è 
u Banco Central Hispano- 


sull'asse Trieste-Francoforte 


in Europa 


americano (con il 3 per 
cento) di cui, ancora una 
volta, il gruppo presieduto 
da Bernheim è i maggiore 
«controllore» con il 5,8 per 
cento. Insomma, le Genera- 
li si rafforzano ulterior- 
mente in un mercato dip - 
cile e cruciale come quello 
tedesco (dove. possono 
sfruttare al meglio le po- 
tenzialità della recente 
conquista Amb) e rafforza- 
no la «blindatura» sulla 
Comit. 

L'istituto di Piazza del- 
la Scala, da ieri, ha i fari 
del mercato puntati addos- 
so: l'avvio dei negoziati 
con la Bancaroma pone le 
premesse per la creazione 
della maggior banca ita- 
liana con una attività com- 
plessiva per oltre 400 mila 
miliardi. Resta da sonda- 
re la reazione della Deut- 
sche Bank che ieri ha rea- 
gito con un «no comment». 

Ogni giorno rimbalzano 
notizie di fusioni e acquisi- 
zioni, accordi e intese su 
larga scala. In un certo 
senso i venti di guerra che 
spirano sui mercati spa- 
ventano per le cifre mo- 
struose: soltanto ieri c'è 
stata una fusione da 10 
mila miliardi che ha dato 
vita al Ta colosso 
mondiale nel settore della 
chimica fine. L'Italia, spes- 
so, sconta tremendi com- 
plessi d'inferiorità. Ma 
quello che è successo ieri è 
quasi da antologia. Trie- 
ste e l'Europa viaggiano al- 
la stessa velocità. —. 

Piercarlo Fiumanò 


ur... — 
Il consiglio d’amministrazione dopo tre ore decide di avviare una trattativa in esclusiva: vittoria di Mediobanca 


Nasce un megagruppo bancario-assicurativo: una 
operazione che rafforza Amb, la compagnia acquisi- 


ta di recente dal gruppo in Germania 


MILANO Patto di ferro fra Ge- 
nerali e Commerzbank. Ai 
nastri di partenza la prima 
banca italiana che nascerà 
dalla fusione Comit-Bancoro- 
ma. Ieri è stata una giorna- 
ta trionfale sull'asse Trieste- 
Milano-Francoforte: prima 
l'annuncio dello scambio 
azionario tra il colosso trie- 
stino e il secondo gruppo cre- 
ditizio tedesco, poi il cda del- 
la Comit che ha dato ufficial- 
mente via libera alle tratta- 
tive in via esclusiva con Ban- 
ca Roma. Dalla vicenda Co- 
mit sembra quindi destinato 
a nascere un nuovo gruppo 
finanziario-assicurativo-ban- 
cario in grado di competere 


a livello europeo, terzo per 
raccolta nel segmento della 
bancassicurazione. 

Generali, terzo assicurato- 
re in Europa con 60 mila mi- 
liardi di raccolta nel ‘98, 
comprerà il 5 per cento della 
banca tedesca di cui divente- 
rà il maggior singolo azioni- 
sta, attraverso la sottoscri- 
zione di un aumento di capi- 
tale per circa 1,200 miliardi 
di lire da parte di varie socie- 
tà del gruppo triestino. Com- 
merzbank rileverà il 2,5 per 
cento delle Generali e ci sa- 
rà uno scambio di rappresen- 
tanze nei rispettivi consigli 
di amministrazione. A sua 
volta la Commerzbank ha 


i {— _{__. 
Alla compagnia fanno adesso capo oltre 130 società assicurative e più di 60 


«espresso il 
suo interes- 
se a diven- 
tare nel 
prossimo fu- 
turo azioni- 
sta delle Ge- 
nerali che 
hanno accol- 
to con favo- 
re questa in- 
tenzione». 
Ma la porta- 
ta dell’ope- 
razione Va 
al di là di questo incrocio 
azionario. L'asse Generali- 
Commerzbank controlla 
una quota complessiva intor- 
no al 10% nella Comit. 

«Le Assicurazioni Genera- 
li e la Commerzbank - affer- 
ma un comunicato di Trie- 
ste - hanno concluso un im- 
portante accordo finalizzato 


finanziarie. Una raccolta di 60 mila miliardi 


allo svilup- 
o di una 
‘orte  colla- 
borazione. I 
due gruppi 
dono legati 
da tempo 
da proficui 
rapporti co- 
me principa- 
li azionisti 
della Banca 
Commercia- 
le Italiana 
e del Banco 
Central Hi- 
spanoamericano. Sulla base 
degli accordi raggiunti - pro- 
segue la nota - Amb, il grup- 
o assicurativo controllato 
alle Generali, diviene il 
partner esclusivo in Germa- 
nia per l’attività di bancas- 
surance della Commerz- 
bank, considerato che quest’ 
ultima risolverà tra breve i 


Il Leone svetta sul terzo podio europeo 


TRIESTE Le Generali cresco- 
no ancora in Europa e ag- 
giungono un’altra grande 
banca dopo l’Hispanoameri- 
cano e la Banca della Sviz- 
zera Italiana nel loro ricco 
portafoglio di grandi parte- 
cipazioni. Lo fanno in Ger- 
mania, in un mercato che, 
per molti versi, già «pesa» 
più dell’ Italia (il gruppo di 
Trieste vi realizza il 38 per 
cento della propria raccol- 
ta, contro il 21 per cento 
dell’ Italia e il 17 per cento 
della Francia) e che appare 
destinato ad avere sempre 
maggiore importanza nella 


Basti pensare che, con 
l'accordo con la Commerz- 
bank annunciato ieri, 


TAmb, il gruppo assicurati- ‘ 


vo tedesco controllato dalle 
Generali, diventerà il part- 
ner esclusivo in Germania 


per le attività di bancassu-. 


rance della Commerzbank 
(quarta banca tedesca per 
dimensioni) e questo, a regi- 
me, potrebbe portare a una 
crescita della quota di .mer- 
cato di Amb nel settore vi- 
ta, per i premi ricorrenti, di 
circa l'1%. Cresce anche i] 
ruolo delle Generali sullo 
scenario della grande finan. 


vita del gruppo del Leone. za del Vecchio Continente 


(Generali e Commerzbank 
ipotizzano una presenza re- 
ciproca nei rispettivi consi- 
gli di amministrazione) a 
conferma di quella che 1’ 
amministratore delegato 
del Leone triestino, Gian- 
franco Gutty, ha indicato 
come scelta strategica della 
compagnia: si può scegliere 
di rimanere quello che si è 
ed essere soddisfatti ma le 
Generali hanno fatto una 
scelta diversa, che è quella 
di crescere e competere. 
L'acquisizione del grup- 
po Amb in Germania, delle 
compagnie GPA-Vie, GPA- 
Tard e Proxima in Francia, 
del gruppo Prime in Italia, 


Comit: disco verde alla Banca di Roma 


Tramonta l'ipotesi S. Paolo - Deutsche Bank: per ora solo mo commento 


Parte l'operazione di privatizzazione - Escluso un dividendo nel ’98 


E la Bnl va sotto i riflettori 


MILANO Non saranno distri- 
iti dividendi nel ’98 ma, 
Nonostante la crisi dei 
Mercati, i vertici della 
Banca nazionale del Lavo- 
To confermano un roe (red- 
ditività sul patrimonio) 
del 14% entro il 2001. 
Nella tappa milanese 
del road-show, Luigi Abe- 
te e Davide Croff, rispet- 
tivamente presidente e 
amministratore | delegato 
della Bnl, hanno chiarito 
obiettivi e strategie dell’ 
istituto di credito in vista 
dell’imminente privatizza- 
zione. «Nel ’99 - ha precisa- 
to Croff - non saranno di- 
stribuiti dividendi relativi 
all’anno in corso, ma il pia- 
no triennale prevede al 
2001 una reddività del 
14%. La banca, infatti - ha 
aggiunto il manager da no- 


Roma Se il ’98 chiuderà con 
Un bilancio tutto sommato 
Positivo, il ’99 potrebbe es- 
SO anno del rallenta- 

9 Economico a livello 
Jo gcalo, I governatori del- 
e si Gentrali del G-10 

Vezia, Belgi 

Olanda), a Basilea 1 1a 
consueta riunione mensile 
vedono così il futuro, «Per 
quanto riguarda l'Europa 
— nota il presidente della 
Bundesbank tedesca e pre- 
sidente di turno Hans 
Tietmeyer — la crescita 
Der ora continua e ci aspet- 
lamo che continuerà an- 
che nel ’99 sia pure non co- 


ve anni in Bnl -, è a buon 
punto col piano di ristrut- 
turazione, che ha già com- 
portato l’esodo di 2 mila di- 
pendenti e altri 3 mila so- 
no previsti nei prossimi 
anni.Inoltre c'è da ricorda- 
re la recente dismissione 
di partecipazioni per un 
valore di 200 miliardi». 
Per quanto riguarda l’espo- 
sizione di Bnl con la Rus- 
sia,  Croff ha precisato: 
«Nei prossimi tre anni non 
prevediamo nessun au- 
mento di capitale perchè 
contiamo di dn fronte alle 
eventuali insolvenze russe 
con gli utili che otterremo 
dalla gestione della ban- 
ca», Immancabile oi la 
precisazione sull’alleanza 
con il Banco di Napoli: 
«Non ci sono piani di fusio- 
ne con la banca parteno- 

ea anche se non li esclu- 

liamo - ha detto Croff. 


sì forte come quest'anno». I 
dati dell'ultimo trimestre, 
dice, «sono più o meno posi- 
tivi». Ma si guarda avanti. 
E avanti si staglia un perio- 
do in cui le difficoltà «di 
una parte del mondo», so- 
prattutto dei Paesi emer- 
genti, avranno effetto an- 
che sul mondo industrializ- 
zato. America, dunque, ma 
anche Europa dove alcuni 
Paesi, ricorda Tietmeyer, 
«tra i quali Ja Gran Breta- 
gna», si trovano già in una 
fase di debolezza recessiva. 

Anche il governatore del- 
la Banca d’Italia Antonio 
Fazio si sofferma su que- 


Abete e Croff hanno poi 
ribadito, pur senza fare 
raffronti, che questa priva- 
tizzazione non sarà una se- 
conda Telecom. «Il mana- 
gement - hanno detto - è 
molto compatto, gli obietti- 
vi sono chiari e contiamo 
di raggiungerli». 

Inoltre, diversamente 
dalle altre privatizzazioni, 
nel caso di Bnl c'e un nu- 
cleo ridotto, solo tre socie- 
tà (Ina, Popolare Vicenti- 
na, Banco .di Bilbao), ma 
che avranno il 25% del ca- 
pitale. Dal 16 al 20 novem- 
bre, date del collocamento, 
si attendono prenotazioni 
superiori al capitale offer- 
to. Gli investitori conosce- 
ranno il prezzo massimo 
domenica 15, mentre quel- 
lo definitivo sarà comuni- 
cato sette giorni dopo. 


sto punto e concorda sul 
previsto rallentamento. 
L'Italia? «L'economia italia- 
na — dice Fazio — tende a 
ristagnare nella seconda 
metà dell’anno, ma ci sono 
le condizioni per migliora- 
re». Il governatore di 
Bankitalia intravede que- 
ste condizioni positive in 
tre fattori. 

Primo: le previsioni della 
Commissione Ue per il ‘99 
che stimano una. crescita 
della Ue pari al 2,5%. Se- 
condo: la Germania e la 
Francia, sia pur rallentan- 
do anch’esse, presentano 
ancora una crescita supe- 


MILANO Grandi, macchè gran- 
di: imponenti manovre nell’ 
universo delle banche e del- 
le assicurazioni che ieri ha 
visto la Comit rilanciare 
l’alleanza con la Banca di 
Roma a scapito del Gruppo 
Imi-San Paolo. Una vittoria 
per Mediobanca. L’operazio- 
ne s'intreccia con l’intesa 
fra Generali e Commerz- 
bank: un intricato groviglio 
di partecipazioni azionarie 
incrociate lega sempre più 
alcuni fra i maggiori prota- 
gonisti della finanza euro- 
pea. E sembra preparare il 
terreno per uno scontro sen- 
za quartiere a caccia dell’ul- 
tima lira, o franco, o marco, 
o. peseta (in una parola: eu- 
ro) che circola sul vecchio 
continente. 

Prima annunciato, poi 
smentito, quindi conferma- 
to, successivamente salta- 
to, ieri l'accordo tra la Co- 
mit e la Banca di Roma pa- 
re abbia preso definitiva- 
mente ilvolo. Il consiglio di 
amministrazione di Comit 
ha dato mandato agli ammi- 
nistratori delegati a valuta- 
re l’avvio di una trattativa 


Nella tradizionale riunione mensile di Basilea Fazio e Tietmeyer prevedono un 1999 difficile 


I governatori: «L'economia rallenta» 


riore alla nostra. Terzo: un’ 
indagine di Bankitalia su 
un campione di 900 azien- 
de sostiene che le imprese 
si attendono una ripresa 
per la primavera. Tutto ciò 
però non basta, i governato- 
Ti lo sanno bene. E quindi 
rinnovano il loro messag- 
gio al mondo politico euro- 
peo affinchè vengano af- 
frontati i problemi struttu- 
rali. «La disoccupazione co- 
sì elevata — ricorda Tiet- 
meyer — è un motivo di 
grande preoccupazione e 
va affrontata in modo ap- 
propriato, cioè prendendo 
di petto i problemi struttu- 


in esclusiva. Andrebbe così 
a formarsi un polo con un’ 
attività complessiva di ol- 
tre 400 mila miliardi, sesta 
grande aggregazione crediti- 
zia formatasi in Italia nell’ 
ultimo anno. 

Se ne dovrà fare una ra- 
gione il Gruppo Imi-San Pa- 
olo al quale è stato sostan- 
zialmente detto no anche se 
ufficialmente la trattativa 
resterebbe in sospeso Per- 
chè no? Perchè l'ipotesi di 
un’allenza «non è stata rite- 
nuta in linea con gli obietti- 
vi strategici della Comit». 

nico sostenitore di Imi- 
San Paolo nel Cda della Co- 
mit è stato l’ex presidente 
Luigi Fausti, da sempre 
contrario all’ipotesi Banca 
di Roma. Ma Comit vuole 
assicurarsi «il ruolo di polo 
capace di aggregare in pari 

ignità importanti realtà 

ancarie», cosa che eviden- 
temente le avrebbe assicu- 
rato Imi-San Paolo. Ironica 
la reazione di Gianni Agnel- 
li.A chi gli faceva notare 
che la decisione di procede- 
re nell'operazione Banca di 

oma lasciava comunque 
aperto ancora qualche spira- 


Antonio Fazio 


rali. Fazio sottoscrive: «Oc- 
corre che le politiche econo- 
miche vadano nella direzio- 
ne giusta». Quali? «L'ho 
detto tante volte» — taglia 
corto il numero uno di 
Bankitalia, che in passato 
ha spesso invocato una 


della Banca della Svizzera 
Italiana e del gruppo Mi- 
gdal in Israele sono tutte 
tappe di un percorso che, 
con una forte accelerazione 
negli ultimi mesi e senza 
considerare le acquisizioni 
di quote di minoranza (an- 
che importanti) in numero- 
se altre società di vari setto- 
ri, ha portato il Leone a di- 
ventare il terzo assicurato 
re europeo, alle spalle della 
tedesca Allianz e della fran- 
cese Axa. 

A questa crescita le re- 
centi operazioni sul merca- 
0 tedesco e l'acquisizione 
del gruppo Amb hanno da- 
to un contributo determi- 


suoi legami in essere con la 
DBV-Winterthur. Amb sarà 
in grado così di estendere ul- 
teriormente e significativa- 
mente la sua già vasta rete 
distributiva grazie alla colla- 
borazione con un istituto di 
credito di assoluto prestigio 
internazionale e, a sua vol- 
ta, costituirà il canale di dif- 
fusione dei prodotti bancari 
di Commerzbank che sarà il 
principale partner bancario 
per il gruppo in Germania 
ed uno dei maggiori a livello 
mondiale. Si stima che l’ac- 
cordo - aggiunge la nota - 
possa portare a regime ad 
una crescita della quota di 
mercato di Amb nel settore 
vita per i premi ricorrenti di 
circa l'1%. Nello spirito di 
un accordo di tale portata le 
Generali rileveranno una 


uota del 5% del capitale di 
ommerzbank attraverso la 


Gianfranco Gutty 


nante. Oggi alle Generali 
fanno capo oltre 130 compa- 
gnie assicurative e più di 
60 finanziarie, con una rac- 
colta complessiva che supe- 
ra ormai i 60.000 miliardi 
di lire. 

Nel primo semestre 1998 
la raccolta premi aggregati 


sottoscrizione di un aumen- 
to di capitale pari a 122,5 
milioni di marchi in valore 
nominale». 

«Le nuove azioni - conclu- 
de il comunicato - verranno 
emesse ad un prezzo riferito 
alle recenti quotazioni del 
mercato e genereranno un 
flusso di risorse fresche pari 
a circa 1,2 miliardi di mar- 
chi, con una sottoscrizione 
che verrà effettuata da va- 
rie compagnie del gruppo 
Generali. CT E 
espresso il suo interese a di- 
venire nel prossimo futuro 
azionista delle Generali, le 
quali hanno accolto con favo- 
re questa intenzione. A sigil- 
lo di un'alleanza così stretta 
i due partner hanno dichia- 
rato di vedere con favore 
una rappresentazione reci- 

roca nei rispettivi consigli 
rasi 


Il gruppo aggiunge un'altra 
grande banca nel ricco 
portafoglio di partecipazioni 


ha Junerato 134.530 miliar- 
di di lire, con un incremen- 
to del 50 per cento rispetto 
allo stesso periodo ’97. La 
spinta più importante è ve- 
nuta proprio da Amb, terzo 
assicuratore tedesco, che 
nel 1997 ha raccolto premi 
per 17,5 miliardi di marchi, 
con una quota di mercato, 
ad esempio, dell’ 8,4 per 
cento nel ramo Vita in Ger- 
mania. Ma la crescita, for- 
se, non è finita, se si ricor- 
dano le parole del presiden- 
te delle Generali Antoine 
Bernheim che, in assem- 
blea, indicò Inghilterra e 
Sud America come le aree 
dove il Leone mostrava an- 
cora qualche debolezza. 
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lio di trattativa con il polo 
ian Paolo-Imi, Agnelli ha 
replicato «non so che cosa 
ascino aperto». 

I mercati cominciano a 
ipotizzare possibili sviluppi 
sulle mosse della Deutsche 
Bank (possiede il 4,457% 
nella Comit e non ha anco- 
ra un posto nel Cda). Fino a 
ipotizzare scenari estremi 
come il lancio di una Opa 
(offerta pubblica di acqui- 
sto) ostile, forte di cordate 
amiche di cui parlano insi- 
stentemente voci di corrido- 
io. Per ora Deutsche Bank 
non commenta. 

Paribas, invece, che ha il 
4,042% di Comit, dice che 
non sa ancora se resterà 
dentro o venderà. Ma ag- 
giunge che se deciderà di ce- 
dere la sua quota lo farà sul 


«I governi devono 
avviare interventi 
a livello strutturale» 


maggiore flessibilità nel 
mercato del lavoro e un ri- 

pensamento del welfare. 
Ieri dall’Eurostat, ufficio 
europeo di statistica, la 
buona notizia: a settembre 
il tasso di disoccupazione 
nella Ue scende al di sotto 
del 10% (è al 9,9%) per la 
prima volta dopo sei anni. 
Ad avere meno disoccupati 
in rapporto alla popolazio- 
ne attiva è il Lussemburgo 
con il 2,2%; chi sta peggio è 
la Spagna con il 18,5%, ma 
l’Italia (i dati però si riferi- 
scono a luglio) non sta poi 
tanto meglio: con il 12,3% 
risulta al penultimo posto. 
r.S. 


mercato e non vendendo a 
Deutsche Bank. 

Da quella che il consiglie- 
re Diego Della Valle aveva 
definito nei giorni scorsi 
una «riunione di routine» è 
uscita invece un’indicazio- 
ne precisa sull’alleanza con 

anca di Roma. Il cda, dopo 
un’attesa che per i mercati 
è durata diversi mesi, è riu- 
scito a prendere una decisio- 
ne in tempi abbastanza ve- 
loci, circa tre ore. Le possibi- 
li nozze tra Comit e Banca 
Roma darebbero vita alla 
maggior banca italiana, con 
un'attività complessiva di 
oltre 400 mila miliardi (con- 
tro i 350 mila del colosso 
Imi-San Paolo) e portereb- 
bero a sei il numero delle 
grandi aggregazioni crediti- 
zie formatesi in Italia nell’ 
ultimo anno. 


Alleanza forte per 


Per il sistema creditizio 
nazionale - fino a poco tem- 
po fa definito la foresta pie- 
trificata -. si tratta senza 
dubbio di una vera e pro- 
pria rivoluzione copernica- 
na. Il via libera alle trattati- 
ve tra la Comit e la Banca 
di Roma costituisce infatti 
l’ultimo anello della catena 
di fusioni e aggregazioni 
che nell’ultimo anno ha ridi- 
segnato la mappa del credi- 
to in Italia. 

Il eda della Commerciale 
ha così dato ieri il via libera 
alla stretta finale: i due am- 
ministratori delegati hanno 
ricevuto il mandato di veri- 
ficare il piano di fusione 
con Banca Roma che pro- 
prio oggi riunirà il suo con- 
siglio d’amministrazione. 


a 


Teksid 


fra i giganti Fiat e Renault 


TORINO Fiat e Renault hanno raggiunto un’ intesa pre- 
liminare pre raggruppare le proprie attività di fon- 


deria nella Teksid, che, 


quando l’ operazione sarà 


realizzata, sarà detenuta al 66,5% dall’ azienda tori- 
nese e al 33,5% da quella francese. Il nuovo gruppo, 
che dovrebbe nascere nel primo quadrimestre del 
799, avrà un fatturato di 3.300 miliardi di lire ed es- 
sere un punto di riferimento mondiale nel campo 
dei componenti metallurgici in ghisa, alluminio e 
magnesio per l’ industria autoveicolistica. L’ opera- 
zione prevede che la Teksid (società capogruppo 
del settore Ii metallurgici, detenuta al 100% 


dalla Fiat) 


eliberi un aumento di capitale riserva- 


to alla Renault, che acquisirà il 33,5% del capitale. 
L'integrazione rafforzerà la posizione internaziona- 
le della Teksid.Nel quadro dell’ integrazione saran- 
no realizzate numerose sinergie: saranno messe in 
comune le competenze professionali e i portafogli 
tecnologici e di prodotto, la dislocazione geografica 


degli stabilimenti di produzione. 


8° ipiccoro 


ESTERI 


Gli Stati Uniti cercano nuove strategie da contrapporre all’ostinazione del dittatore di Baghdad 


Iraq: Clinton, per ora, grazia Saddam 


Rispunta l'opzione delle sanzioni. I ministri europei puntano sulla mediazione 


NEW YORK Un attacco ameri- 
cano contro Baghdad? Uffi- 
cialmente «non è mai stato 
così vicino dalla fine della 
guerra del Golfo», come ri- 
petono i membri del «te- 
am» presidenziale per la si- 
curezza nazionale. Ma in 
realtà il presidente ameri- 
cano sembra in cerca di al- 
tre e diverse soluzioni. Que- 
sto almeno è quanto ha ri- 
velato ieri il settimanale 
Newsweek. Un attacco mili- 
tare, secondo tutti gli 
esperti, non porterebbe a 
nessun risultato concreto: 
non convincerebbe Sad- 


dam a riprendere la colla- 
borazione con gli ispettori 
Onu, nè a rivelare i segreti 
del suo programma milita- 
re chimico e nucleare. 

Per di più, rischierebbe 


di mettere in cattiva luce 
di fronte al mondo non solo 
Clinton ma l’intera Ameri- 
ca, colpevole di non rispet- 
tare le Nazioni Unite. 

A sostenere l’idea di un 
attacco unilaterale statuni- 
tense contro Saddam resta 
l'opinione pubblica ameri- 
cana. Vari sondaggi, tra 
cui uno della Cnn, rivelano 
che questa resta l’opzione 
preferita dal 47 per cento 
degli americani, contro il 
36 per cento che vorrebbe 
agire di concerto con gli al- 
leati e appena il 16 per cen- 
to disposto a «dare tempo 
alla diplomazia». 

Secondo Newsweek, inve- 
ce, Clinton starebbe deci- 
dendo per una nuova stra- 
tegia, elaborata dal funzio- 
nario Richard Clarke su in- 


La ricerca della soluzione giuridica spetterebbe solo al Paese coinvolto 


carico di Sandy Berger, ca- 
po del Consiglio per la Sicu- 
rezza nazionale. La strate- 
gia consisterebbe nel «con- 
tenimento» della minaccia 
irachena attraverso una po- 
litica basata su pesanti 
sanzioni e su una minaccia 
credibile di distruzione. 

In pratica, il discorso ri- 
volto a Saddam dovrebbe 
suonare più o meno così: 
«Sappiamo che non distrug- 
gerai mai le tue armi proi- 
bite. Ma se tenti di usarle 
contro paesi vicini o contro 
Israele ti assicuriamo la di- 
struzione immediata dell’ 
intera tua forza militare». 
Su questa strategia il presi- 
dente Usa tenta ora di coa- 
gulare il sostegno degli alle- 
ati. 

Un'impresa che non do- 


DE 


Pinochet, la parola alla difesa 


LONDRA L’arresto e la deten- 
zione dell'ex dittatore cile- 
no Augusto Pinochet in 
Gran Bretagna minacciano 
la stabilità politica in Cile, 
hanno sostenuto ieri gli av- 
vocati del generale davanti 
alla Camera dei Lord di 
Londra. Per la prima volta 
ieri ha preso la parola la di- 
fesa, attraverso 1’ avvocato 
Clare Montgomery. Nelle 
tre sedute precedenti aveva- 
no parlato invece i magi- 
strati britannici che a nome 
dei colleghi spagnoli hanno 
fatto ricorso contro l’immu- 
nità riconosciuta dall’Alta 
Corte all’ex capo di Stato, e 
i legali delle sue presunte 


nò la notte dei cristalli?». 


sidente del comitato. 


E DAL MONDO © 


vittime. Alla base di tutto 
c'è l’irrisolta questione se 
Pinochet può essere sottopo- 
sto al procedimento di estra- 
dizione chiesto dalla Spa- 
gna (e successivamente da 
Francia e Svizzera, mentre 
altri paesi stanno lavoran- 
do nella stessa direzione). 
La signora Montgomery ha 
argomentato che quando 
un sistema autoritario vie- 
ne rimpiazzato con un siste- 
ma più democratico, c'è 
sempre da mantenere un 
delicato equilibrio tra gli in- 
teressi. della giustizia e 
quelli della stabilità dello 
Stato, tra la necessità di pu- 
nire chi ha abusato dei dirit- 


L'incidente al largo della Virginia 


Scontro tra caccia americani 
sulla portaerei «Enterprisen 
causa un morto e tre dispersi 


WASHINGTON Un morto, due feriti e tre dispersi: è il bilan- 
cio di un incidente avvenuto sulla portaerei Enterprise, 
davanti alla costa della Virginia. Secondo la ricostruzio- 
ne ufficiale fornita ieri dalla Marina Usa, un «Prowler» 
(lo stesso tipo di caccia che causò la tragedia del Cermis) 
ha centrato in atterraggio un «Viking», che sostava sul 
ponte dell’ Enterprise. Mentre i due aviatori del Viking 
se la sono cavata con ferite di poco conto, i quattro colle- 
ghi che erano a bordo del Prowler sono finiti in acqua, a 
circa 200 chilometri dalla costa. La Marina ha recupera- 
to in mare il cadavere di uno di essi e sta cercando gli al- 
tri tre. La temperatura in quel tratto dell’ Oceano Atlan- 
tico, al momento dell'incidente, era di circa 15 gradi. 


Russia: nuova conversione per l'ing. Kalashnikow 
Mette in soffitta il mitra e progetta solo estintori 


MOSCA Ha progettato il mitra più famoso del pianeta e 
questa invenzione ha associato involontariamente il 
suo nome alla guerriglia di mezzo mondo, Ora, alla so- 
glia degli 80 anni, Mikhail Kalashnikov, continua a la- 
vorare, ma si dedica a tutt’altri progetti: un'arma per 
combattere le fiamme, un nuovo estintore. Stando a 
quanto riferisce l'agenzia Itar-Tass, dando notizia del 
‘9mo compleanno di Kalashnikov, l'anziano progetti- 
sta russo è ormai a buon punto nel disegno di un estin- 
tore portatile che in comune col suo fucile avrà solo la 
forma. «Sono felice - ha detto - che finalmente un’arma 
da me ideata servirà solo per salvare le persone». 


Germania: ricordata la «Notte dei cristalli» 
Il rabbino capo critica duramente Papa Pio XII 


BERLINO Durissimo attacco alla Chiesa cattolica e a Pa- 
pa Pio XII da parte del rabbino capo d’Israele, Meir 
Lau. In occasione del 60mo anniversario della «Notte 
dei cristalli», la prima persecuzione organizzata dei na- 
zisti contro gli ebrei, Lau se l’è presa con la Chiesa che 
non mosse un dito e non disse una parola per fermare 
lo sterminio degli ebrei. Nella sinagoga di Berlino, di 
fronte al presidente tedesco, Roman Herzog, al cancel- 
liere, Gerhard Schréder, e al presidente del Bunde- 
stag, Wolfcang Thierse, il rabbino israeliano si è chie- 
sto: «Dovera il Papa quel giorno? Perchè non condan- 


Iniziativa centroeuropea: varato a Zagabria 
un comitato per la cultura e l'informazione 


ZAGABRIA Crisi del Kosovo, libertà di stampa, tutela del- 
le minoranze, rinserimento dei profughi in Croazia e 
in Bosnia Erzegovina. Questi i temi dscussi dalle dele- 
gazioni parlamentari dei 16 paesi dell’Iniziativa Cen- 
troeuropea (Ince) in vista del vertice dei capi di gover- 
no che si terrà dal 19 novembre nella capitale croata. 
Su proposta della delegazione italiana guidata dal sen. 
Felice Besostri è stata decisa la costituzione di un comi- 
tato «cultura e informazione». «La libertà di stampa è 
uno dei problemi principali dei paesi dell’ Europa cen- 
trorientale» ha dichiarato Besostri eletto ieri sera pre- 


ti umani e quella di favori- 
re in tutti i modi la riconci- 
liazione. La ricerca di una 
soluzione di queste difficol- 
ta - ha sostenuto Montgome- 
Ty - spetta al paese coinvol- 
to, non ai tribunali stranie- 


L'avvocato di Pinochet ha 
comunicato che attualmen- 
te contro Pinochet sono in 
corso in Cile 11 procedimen- 
ti, e toccherà ai tribunali ci- 
leni stabilire se egli ha dirit- 
to all’immunità della quale 
gode da quando nel 1990 ha 
lasciato la carica di capo 
dello stato. A favore di Pino- 
chet è sceso in campo ora 
anche il partito conservato- 


Parte il procedimento 

per l'«impeachemento 
dell'inquilino della 

Casa Bianca. Presto sarà 
possibile sentire i nastri 
con la voce della Lewinsky 


NEW YORK Kenneth Starr ha 
segnato un punto: l’implaca- 
bile segugio del Sexgate ha 
ottenuto dalla Corte supre- 
ma luce verde per portare 
davanti al gran giurì il consi- 
liere politico della Casa 
ianca Bruce Lindsey e gli 
agenti del Secret Service 
che garantiscono l’incolumi- 
tà del Presidente. La Casa 
Bianca aveva invocato il pri- 
vilegio avvocato-cliente per 
tentare di impedire la depo- 
sizione di Lindsey e dei «go- 
rilla» presidenziali, ma la 
Corte non è stata d'accordo. 
«Sono funzionari pubblici pa- 
gati con soldi dello stato: 
non possono ricusarsi di rac- 
contare ciò che sanno su cri- 
mini federali», hanno deciso 
i nove giudici costituzionali 
provocando, nella prima 
pienaia di preliminari sul- 
procedura di impeach- 
ment, la reazione «delusa» 
della Casa Bianca. Dimenti- 


- care il Sexgate è la parola 


d'ordine tra i democratici e 
gli stessi repubblicani dopo 
Il messaggio che gli america- 
ni hanno mandato al Con- 
gresso con le elezioni di me- 
tà mandato il 3 novembre. 
Ma in preludio delle audizio- 


Un son 
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| 
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vrebbe essere impssibile. 
Tanto più che il fallimento 
del programma di ispezioni 
sembra ormai completo e ir- 
reversibile. Ieri, constatato 
di non poter più svolgere il 
proprio lavoro, altri 5 ispet- 
tori dell’Unscom hanno la- 
sciato Baghdad, dopo i 15 
partiti sabato scorso. Altri 
10 partiranno mercoledì. E 
tutti sono convinti che il lo- 
ro addio all'Iraq è definiti- 
vo. 


re. «Il Cile è passato con 
successo dalla dittatura al- 
la democrazia - ha detto il 
suo segretario generale Wil. 
liam Hague, dopo un incon- 
tro con quattro deputati 
conservatori cileni -. ora la 
transizione deve essere aiu- 
tata, non messa in perico- 
lo». Critiche alle posizioni 
dei conservatori britannici, 
dei difensori del generale e 
di Pinochet stesso sono sta- 
te ripetute ieri a nome degli 


ni formali che si apriranno 
tra dieci giorni in commissio- 
ne Giustizia Charles Cana- 
dy, il presidente di una sotto- 
commissione della Camera, 


La minaccia di un attac- 
co militare è stata ripetuta 
ancora ieri dal ministro del- 
la Difesa britannico Geor- 
ge Robertson, arrivato in 
Kuwait per consultazioni. 
E anche i paesi della regio- 
ne, riuniti a Riad per due 
giorni per esaminare la si- 
tuazione, hanno ‘espresso 
«timori» in questo senso. 

Ma sembra di assistere, 
più che altro, ai residui di 
un pressing diplomatico 


oppositori cileni da Juan Pa- : 


blo Letelier, il figlio dell'ex 
ministro della difesa Orlan- 
do Letelier, ucciso da una 
bomba a Washington tre an- 
ni dopo il golpe del 1973. «L’ 
‘ex dittatore - ha detto Lete- 
lier in una conferenza stam- 
pa a Londra - non compie il 
minimo gesto di pentimen- 
to. Anche nella dichiarazio- 


Sexgate: 


concordato nei giorni scorsi 
e ora superato dagli eventi. 

In Europa, l’idea di una 
politica verso Saddam al- 
ternativa al puro e sempli- 
ce attacco militare è vista 
con favore: «Non credo che 
un intervento armato con- 
tro l'Iraq sarebbe una cosa 
saggia», ha ripetuto ancora 
ieri a Bruxelles il ministro 
degli Esteri italiano Lam- 
berto Dini, riassumendo le 
conclusioni del Consiglio 
dei ministri della Ue: «Mi 
auguro che si riesca a tro- 
vare una soluzione diplo- 
matica, come si è fatto in 
passato. 

Occorre individuare un 
percorso che possa portare 
in futuro, a fronte di com- 
portamenti diversi da par- 
te di Baghdad, anche a 
‘una rimozione delle sanzio- 
nb». 


Gonna a 
Bo: i... 


Intanto în Cile si parla 
dell'esclusione dal governo 
del Partito socialista 


pito e sbigottito” dall’arre- 
sto, ma ignora del tutto i ge- 
sti brutali avvenuti duran- 
te il suo governo. Egli sem- 
plicemnte li ignora». Il pro- 
cedimento continuerà oggi 
pomeriggio. È 

Come se non bastassero 
gli elementi di tensione in- 
terna dovuti alle notizie 
sull’allerta militare suscita- 
ta dal caso Pinochet, in Cile 
prende ora corpo un tentati- 
vo politico per escludere il 
partito socialista dal gover- 
no. Si parla infatti di una 
nuova ‘coalizione di unità 
nazionale, guidata sempre 
dal. presidente Eduardo 
Frei, di cui farebbero parte 
i partiti di destra. 


BONN Prime difficoltà inter- 
ne nella coalizione rosso- 
verde in Germania a po- 
che ore dalle dichiarazio- 
ni programmatiche del 
neo cancelliere Gerhard 
Schròder in parlamento. 
Socialdemocratici ed ecolo- 
gisti hanno dovuto infatti 
appianare ieri divergenze 
sul tema spinoso della 
nuova «tassa ecologica», 
elemento indispensabile 
della riforma fiscale che il 
governo si appresta a va- 
rare. L'appuntamento di 
Schròder con la sua pri- 
ma «dichiarazione gover- 
nativa» al Bundestag è 
prevista oggi 
ed è accompa- 
gnato da persi- 
stenti polemi- 
che attorno al- 
la sua propo- 
sta della pie- 
na pensione a 
60 anni, anzi- 
chè a 65 come | 
adesso. Difesa fl 
ancora ieri dal 
sindacato, la 
proposta è sta- 
ta nuovamen- 


queste ore da- 
gli imprenditori: con un 
nuovo intervento di Die- 
ter Hundt, il presidente 
dei datori di lavoro. Ma 
Schròder potrà avvalersi 
dell’appantamento anche 
per rendersi più presente, 
dopo gli interrogativi su 
chi sia veramente l’«uomo 
forte» del governo, interro- 
gativi ripresi anche dal 
settimanale «Spiegel» ieri 
in edicola che si domanda 
nel titolo di copertina: 
«Dovè Schròder?». Molti 
identificano in realtà nel 
ministro delle finanze e 
presidente dell’Spd Oskar 


fronte al gran giurì del consigliere politico Lindsey e d 


Duro confronto nell’esecutivo «rosso-verde» 
Tassa ecologica, prima grana 
per il governo di Schroder 

Ma si trova un compromesso 


te bocciata in Gerhard Schròder 


Lafontaine la vera guida 
dell’esecutivo ed è stato 
proprio Lafontaine ad im- 
bastire un accordo di mas- 
sima con gli alleati ecolo- 
gisti inteso a far piazza 
pulita dei dubbi nati attor- 
no ad un passaggio centra- 
le della riforma fiscale. 
La «tassa ecologica» do- 
vrà consentire il finanzia- 
mento della riduzione dei 
contributi pensionistici 
nel 1999 dall’attuale 20,3 
al 19,5 per cento: tradotto 
in termini finanziari si 
tratta di una somma che 
si aggira attorno ai dodici 
miliardi di 
marchi 
(12.000 miliar- 
di di lire). L'al- 
leggerimento, 
hanno conve- 
nuto ieri La- 
fontaine e la 
| sua contropar- 
te verde, Juer- 
gen Trittin, 
non dovrà 
comportare nè 
un aumento 
del deficit pub- 
blico nè «bu- 
chi» di bilan- 
x cio. Si ricorre- 
rà quindi, come previsto 
da tempo, a nuovi prelievi 
sul fronte delle imposte in- 
dirette, manovrando la le- 
va della «tassa ecologica» 
diretta a colpire i prodotti 
energetici. Ma negli ulti- 
mi giorni gli ecologisti 
avevano avanzato il sopet- 
to che Lafontaine inten- 
desse avvantaggiare le 
aziende e l’incontro di ieri 
è valso a chiarire che an- 
che le imprese pagheran- 
no la tassa, anche se in 
‘una misura ridotta e anco- 
ra da definire a livello di 
esperti dei due partiti. 


su 
Bee 


Clin 


l'implacabile Starr attacca 


ha attaccato duramente il 
Presidente Bill Clinton chie- 
dendone le dimissioni «per 
aver anteposto il piacere per- 
sonale al dovere del suo alto 
ufficio». 

Canady presiede il comita- 
to sulla Costituzione della 
commissione Giustizia da- 
vanti a cui sono sfilati ieri 


WASHINGTON Sarà con ogni probabilità il repubblicano Bob 
Livingston il prossimo presidente del Congresso Usa. Li- 
vingston è infatti rimasto il candidato unico alla terza 
carica istituzionale dello stato, dopo che il collega di par- 
tito Christopher Cox ha deciso di ritirarsi dalla corsa 
per la poltrona lasciata libera da Newt Gingrich. Cox, de- 
putato della California, ha tentato per tutto il fine setti- 
mana di raccogliere le adesioni dei deputati repubblica- 
ni. Un vorticoso giro di telefonate in tutto il paese gli'ha 
però fatto capire che non riusciva a superare quota 90, 
contro i 110 voti sui quali Livingston afferma di poter 
contare e i 112 necessari per essere poi eletto. Il tempo a 
disposizione era ridotto, visto che il 16 novembre:si riuni- 
ranno i dèputati repubblicani del prossimo Congresso 
per decidere chi candidare a «speaker», e domenica sera 
Cox ha annunciato la resa. «La verità è che le votazioni 


Gli inglesi bocciano Carlo 


LONDRA Che Elisabetta non 
abdichi: con una maggio- 
ranza di quasi due terzi 
(67 contro 29 per cento) 
gli inglesi dicono un sono- 
ro «n» a che l’attuale regi- 
na vada in pensione e la- 
sci il posto al principe Car- 
lo. La vogliono sul trono fi- 
no alla morte. 

Questa volontà plebisci- 
taria a favore della sovra- 
na è emersa ieri da un 
sondaggio del tabloid 
«Daily Mail». 

Per Carlo è un duro col- 
po, se è vero - come ha ap- 
pena indicato in un esplo- 
sivo documentario la com- 


pagnia televisiva «Lwt» - 
che l’erede al trono è stan- 
co d’aspettare (compie 50 
anni il 14 novembre) e au- 
spica una rapida abdica- 
zione della mamma consi- 
derandola troppo all’anti- 
ca per quella radicale mo- 
dernizzazione di cui la mo- 
narchia del dopo-Diana 
ha così tanto bisogno. 

Il sondaggio dà al pove- 
ro Carlo un’altra brutta 
notizia: la gente lo guarda 
sì con crescente simpatia 
ma in misura altissima 
(77 per cento) avversa 
l’idea di Camilla regina. 

Per Carlo ci sono ad 


ogni modo anche chicche 
confortanti nel sondaggio: 
malgrado i Windsor tema- 
no di rimanere disoccupa- 
ti sulla scia dei tanti scan- 
dali di corte e della scom- 
parsa della popolarissima 
Diana, la monarchia rima- 
ne salda nei cuori degli in- 
glesi. La ritengono tutto- 
ra depositaria di un «ruo- 
lo importante». Soltanto 
diciotto sudditi su cento 
desiderano per il Regno 
Unito un futuro di repub- 
blica. 

Le quotazioni personali 
del principe sono in au- 
mento: nel 1996, subito 


storici e costituzionalisti 
chiamati a esprimersi sulla 
applicabilità a Clinton della 
procedura di impeachment. 
I pareri sono stati diametral- 
mente opposti: per lo storico 
Arthur Schlesinger le accu- 
se contro Clinton non rag- 
giungono il livello di quelle 
che portarono alla cacciata 


Dopo le dimissioni da «speaker» di Gingrich dovuta alla sconfitta nelle recenti elezioni di «midterm» 


Congresso: al vertice il repubblicano Livingston 


sono in pieno svolgimento - ha detto Cox in televisione - 
Bob Livingston sta per diventare il nuovo speaker e io 
mi ritiro». Cox ha spiegato che la «battaglia» con il colle- 
ga della Louisiana, che guida la commissione Bilancio, 
si stava facendo troppo dura e che «il protrarsi di questo 

e solo dato vita a un Congresso di- 


genere di sfide avre 
Viso». 


Irepubblicani hanno perso le elezioni di metà manda- 
to e ora potranno contare su una ma; 
fronti dei democratici assai risicata alla Camera: 223 a 
211 (più un indipendente vicino ai democratici). Quanto 
basta per eleggere il presidente, ma facendo ben atten- 
zione a non aumentare le lacerazioni 
all’ interno dello stesso partito repubblicano, La sconfit- 
ta elettorale ha messo sotto accusa Newt Gingrich, lo 
«speaker» uscito trionfatore delle elezioni del ’94 e ora ri- 
tenuto la causa dell’ insuccesso di martedì scorso. 


dopo il clamoroso divorzio 
da Diana, soltanto il 44 
per cento dei cittadini pre- 
vedeva che sarà un buon 
re. 

Adesso siamo saliti al 
63 per cento e a detestera- 
lo di tutto cuore è unica- 
mente un inglese su cin- 
que. 


di Richard Nixon mentre 
John Harrison dell’universi- 
tà della Virginia ha osserva- 
to che «questioni private» co- 
me quelle del Sexgate posso- 
no offrire terreno per il pro- 
cesso al Presidente. Al di là 
della retorica e delle opinio- 
ni dei giuristi, alla Camera i 
politici hanno fretta di chiu- 


ioranza nei con- 


à presenti, anche 


. {{z{zdq‘DQ“A\Al=ZNBUBi\AQAQA\A\A\\{\{\{{xqQOQqMq_L. 
quasi due terzi dei sudditi vogliono che Elisabetta Il non abdichi 


Carlo ha una buona pa- 
gella anche come padre: 
tre quarti degli intervista- 
ti per il sondaggio pensa- 
no che sta crescendo bene 
i figli William e Harry. 

Il capitolo più delicato 
resta Camilla che in que- 
‘sti giorni sta preparando 


Ma la soluzione politica propende per una «censura» 


dere: gli strateghi dei due 
artiti hanno concluso che il 
ongresso difficilmente riu- 
scirà a sfrattare Clinton dal- 
la Casa Bianca sulla vicen- 
da di Monica Lewinsky. Ma 
le strategie per archiviare il 
Sexgate senza bagni di san- 
gue sono confuse, anche a 
causa della crisi di leader- 
ship tra i repubblicani che 
hanno la maggioranza a Ca- 
pitol Hill. Lo scenario più ac- 
creditato vede il Congresso 
convergere su una censura 
che «bacchetta» il Presiden- 
te per aver tentato di insab- 
biare l’adulterio, ma gli con- 
sente di finire il mandato. 
Sul fronte glamour ci si in- 
terroga su quale sarà la vo- 
ce della Lewinsky. Sarà na- 
sale, profonda o cristallina? 
Petulante, lamentosa o ag- 
‘essiva? Sensuale o infanti- 
e? Nei prossimi giorni la 
commissione Giustizia della 
Camera Usa toglierà agli 
americani la curiosità di 
ascoltare la voce più miste- 
riosa dell’anno. I nastri con 
le conversazioni telefoniche 
Foe tra lex stagista 
della Casa Bianca e l'amica 
Linda Tripp saranno resi 
pubblici nel corso della setti- 
mana. 


La maggioranza è anche 
decisamente contraria 
a Camilla come regina 


una mega-festa per i cin- 
quant’anni del suo princi- 
pe nella tenuta campestre 
di Highgrove. 

Appena un suddito su 
dieci la pensa come Elisa- 
betta, e cioè che Carlo do- 
vrebbe piantare l'amante. 
Quasi la metà (45 contro 
29 per cento) è a favore di 
una regolarizzazione del 
rapporto tramite un ma- 
trimonio. Ma «Queen Ca- 
milla» proprio no. 

Soltanto il 16 per cento 
dei sudditi la vede 
buon occhio sul trono al 
posto della defunta e com- 
pianta Diana. 


MARTEDÌ 10 NOVEMBRE 1998 


ESTERI. 


IL PICCOLO 9 


MTA 


* * 
«Ue> 


Si è iniziato ieri il processo di allargamento dell’Unione europea con i sei Paesi cui la Commissione ha dato la precedenza 


Il vento dell'Est soffia su Bruxelles 


Primo nodo da risolvere la posizione di Cipro, ancora contesa tra greci e turchi 


Il ministro degli Esteri Dini: «Si tratta di un proces- 
So inclusivo». Bloccati i rapporti con la Croazia, la 
Bosnia, l'Albania, la Jugoslavia e la Macedonia 


BRUXELLES L'avvio del proces- 
so di allargamento dell’Ue - 
1 cui negoziati sono iniziati 
leri a Bruxelles - è stato de- 
finito dal ministro degli 
Esteri Lamberto Dini un 
evento «di grandissima rile- 
Vanza politica ed economi- 
ca» da portare avanti nel 
«rispetto» dei principi sanci- 
ti dai Quindici ai vertici di 
Lussemburgo e di Cardiff. 
Per il titolare della Farnesi- 
na si tratta di un «processo 
globale, inclusivo e conti 
nuativo». Ciò significa che 
anche i paesi che sono esclu- 
si dal primo gruppo dei sei 
con i quali l'Ue ha già inizia- 


to i negoziati - e che oggi fir- 
meranno i primi accordi di 
adesione - possono «risalire 
la graduatoria» dei candida- 
ti. Dini ha insistito sull’ 
idea di continuare a consi- 
derare tutti i candidati co- 
me «parte dello stesso pro- 
cesso di allargamento» an- 
che se il loro ingresso nell’ 
Ue si farà in periodi diffe- 
renti. «Bisogna stare atten- 
ti - ha detto - a non creare 
ulteriori distinzioni tra chi 
entra subito e chi non entra 
nella prima ondata, per 
non creare scoraggiamenti 
da parte di coloro che si tro- 
vano più indietro». Tra le 
ragioni della limitazione, 


per ora, dell’allargamento a 
sei paesi, Dini ha indicato il 
rischio di «urtarsi contro le 
prospettive finanziarie dell 
Unione» che, in base all’ 
Agenda 2000, indicano fi- 
nanziamenti fino al 2006. 
Guardando al vertice di 
Vienna Dini ha rilevato 
l’esigenza di evitare che nes- 


. suno dei paesi che ambisco- 


no a far parte dell’Unione si 
«senta scoraggiato». Tra gli 
ostacoli incontrati ieri dai 
ministri degli Esteri la que- 
stione della Turchia che fi- 
gura tra i dodici paesi in liz- 
za. La Grecia ha fatto una 
dichiarazione di principi 
per opporsi al progetto, an- 
che se, ha spiegato un porta- 
voce, la decisione è comun- 
que ancora lontana. A pro- 
posito dell’adesione di Ci- 
pro sempre la Grecia si è 


Ma a Lubiana il primo ministro apre l'esecutivo a tutti i filo-europeisti 


La Slovenia alle porte dell'Ue 
tra ritardi e tentennamenti 


LUBIANA L'atmosfera che si 
sta respirando in queste ore 
a Lubiana, all’inizio dei ne- 
goziati per l’adesione al- 
l'Unione europea, è ben sin- 
tetizzata da una battuta del 
prof. Joze Mencinger, il più 
famoso economista sloveno: 
«Mi piacerebbe avere un’al 
ternativa (all’Ue ndr.) basta 
che qualcuno me la indichi». 
Dunque, se da una parte si 
è consapevoli che il futuro 
non può che essere Scritto 
In una dimensione euro-at- 
lantica, dall'altra si è piena- 
mente consci che si sta chiu- 
‘endo un'epoca. Quella del- 
a transizione. Dove l’econo- 
mia grigia aveva il Soprav- 
Vento, dove si poteva più fa- 
cilmente eludere il fisco e 
dove grandi ricchezze pote- 
vano sorgere dal nulla. «Sa- 
rei volentieri euroscettico - 
spiega sempre Mencinger - 
ma come economista non 
me lo posso permettere». 
Ancora più dettagliato il 
parere di Janez Potocnik, di- 
rettore dell’Ufficio studi ma- 
croeconomici e capo del 
gruppo ristretto per le trat- 
tative con Bruxelles. «È qua- 
Sì impossibile - afferma - 


grevedere con certezza qua- 
‘1 saranno i costi e i benefici 
del nostro ingresso nell'Ue». 
«Da alcune analisi emerge - 
continua - che a lungo termi- 
ne grazie all'ampliamento 
dei mercati, al miglioramen- 
to della nostra competitivi- 
tà e all'acquisizione di tecno- 
logie e know-how”, l’adesio- 
ne sarà sicuramente un van- 
taggio per la Slovenia, ma a 
breve, anche per colpa dello 
scontro con la concorrenzia- 
lità di altri Paesi preten- 
denti, la situazione non sa- 
rà positiva». 

Ma il problema chiave re- 
sta nel fatto, chiaramente 
sottolineato dallo stesso 
commissario europeo per gli 
Affari esteri, Hans van den 
Broek, che il 90% degli esiti 
delle trattative dipende dal 
confronto interno ai singoli 
Paesi pretendenti e solo il 
10% nel dialogo con l'Ue. E 
qui il discorso diventa pret- 
tamente politico. La Slove- 
nia, indossata la «maglia ne- 
ra» tra i sei Paesi aspiranti 
(Cechìa, Ungheria, Polonia, 
Estonia e Cirpo) è in preda 
a una crisi di nervi. Le oppo- 
sizioni di centro destra con i 
socialdemocratici (Sds), i cri- 


stiano-democratici (Skd) e 
li ex comunisti della Lista 
Tata (Zìsd) hanno iniziato 
un vero e proprio tiro al ber- 
saglio contro il governo del 
remier liberaldemocratico 
Lds), Janez Drnovsek, pri- 
mo imputato per i ritar 
della Slovenia nell’avvicina- 
mento a Bruxelles. E pensa- 
re che la Sds e la Skd fino a 
ora hanno espresso posizi0- 
ni duramente euroscettiche, 
salvo scoprirsi europeiste 
dell’ultimo minuto, non per 
il bene del Paese, quanto 
per fare le scarpe all’odiatis- 
simo premier e al suo vice, 
EROI BOrsiano (Sls) Marjan 

'odobnik, visto come una 
sorta di «traditore» da quan- 
do abbandonò il cartello dei 
REToio della «Primavera di 

ubiana» (Ss, Sds e Skd) 
per salire sul «carro» gover- 
nativo. 

Il premier, a sua volta, ro- 
Vescia un po’ la frittata e 
non lesina critiche alla len- 
tezza del Parlamento. Biso- 
gna però precisare che il si- 


stema legislativo sloveno 


prevede ben tre letture di 
ogni disegno di legge e il cli- 
ma rissoso che contraddi- 
stingue quasi abitualmente 


detta contraria «all’occupa- 
zione di una parte dell’isola 
da parte della Turchia». Da 
parte di Italia, Francia, Ger- 
mania e Olanda è stato riba- 
dito che per Cipro «va cerca- 
ta con urgenza una soluzio- 
ne politica». «Se il negozia- 
to con Cipro dovrà andare 
avanti - ha detto Dini - il 
problema politico va risolto 
con urgenza. Non è pensabi- 
le che aderisca all’Ue soltan- 
to una parte dell’isola». 

I ministri degli Esteri 


la Camera di Stato (di recen- 
te due parlamentari si sono 
presi a giornalate sulla te- 
sta) non agevola di certo la 
celerità delle procedure. Ma 
oggi non c'è sicuramente il 
tempo, nè lo «spazio» politi. 
co per una riforma costitu- 
zionale. Il processo di ade- 
sione all'Europa non sì pre- 
senta, dunque, in discesa. 
Se nel breve il governo do- 
vrà faticare non poco per 
cercare di recuperare il ter- 
reno fin qui perduto, a lun- 
go termine c'è un’altra peri- 
colosa «mina» che potrebbe 
esplodere sulla strada che 
conduce in Europa. Nel Due- 
mila, se prima non ci saran- 
no crisi di governo, si terran- 
no le elezioni politiche, A 
questo punto è lecito chie- 
ersi se sarà utilizzato il 
vecchio sistema proporziona- 
le, oppure, se il Parlamento, 
su spinta delle opposizioni, 
riuscirà a varare la riforma 
per introdurre un maggiori 


dell’Unione europea hanno 
deciso inoltre di congelare 
al livello attuale le relazio- 
ni con cinque Paesi balcani- 
ci - Albania, Bosnia, Croa- 
zia, Jugoslavia e Macedo- 
nia - fino a quando non ri- 
spetteranno le condizioni 
politiche ed economiche per 
‘un avanzamento nei rappor- 
ti coni Quindici, In una riu- 
nione a Bruxelles, è stata 
accolta la raccomandazione 
della Commissione che ave- 
va chiesto di bloccare lo svi- 


tario a doppio turno. Rifor- 
ma, questa, proposta con un 
referendum che raggiunse 
solo il 41% dei votanti, ma 
che la Corte costituzionale, 
con cinque componenti su ot- 
to vicini al centro destra, 
l’ultimo giorno del suo man- 
dato, ha comunque convali- 
dato. 

Tl premier Drnovsek, no- 
‘nostante il subbuglio politi- 
co-istibuzionale che lo circon- 
da, ostenta il suo oramai 

roverbiale sangue freddo. 

educe da un incontro con 
Clinton e con il segretario 
generale della Nato, Sola- 
na, è soddisfatto per il gros- 
so apprezzamento della Slo- 
Venia proprio nell'ambito 
dell'Alleanza atlantica e 
non esclude che Lubiana 
possa fare il suo ingresso 
nella Nato già il prossimo 
anno, Sul piano più pretta- 
mente nazionale c'è da rile- 
vare che i suoi liberaldemo- 
cratici non hanno fatto al- 
cun passo verso quel nuovo 


luppo delle relazioni com- 
merciali, dell'assistenza fi- 
nanziaria, della collabora- 
zione economica e la firma 
di nuovi accordi di coopera- 
zione, Ai cinque Paesi viene 
chiesto di adempiere a con- 
dizioni quali il rispetto del- 
la democrazia e dei diritti 
umani, la protezione delle 
minoranze etniche, la rifor- 
ma verso un'economia di 
mercato, la riammissione di 
loro cittadini che si trovano 
illegalmente nell'Unione, la 
tenuta di elezioni. Inoltre 
Belgrado, Zagabria e Sa- 
rajevo vengono esortate a ri- 
spettare alcune clausole 


specifiche degli accordi di 
pace di Dayton e in partico- 
lare il governo jugoslavo do- 
vyrà concedere un alto grado 
di autonomia alla provincia 
del Kosovo. 


Gli economisti non hanno 
alcun dubbio: «Non ci sono 
alternative, ma i benefici 
sì sentiranno solumente 

a lungo termine». Mentre 

il premier pensa alla Nato 


ALL socialdemocratico 
che sta permeando la tempe- 
rie politica dei principali 
Stati europei. In questa nuo- 
va ottica stanno emergendo 

li ex comunisti della Lista 

nita, mentre, sulla sponda 
opposta, i socialdemocratici 
di Jansa stanno prevalendo 
sui popolari; invischiati in 
una brutta vicenda di finan- 
ziamenti illeciti che ne sta 
appannando l’immagine di 
partito della «nuova Slove- 
nia». Per questo Drnovsek 
ha aperto ieri la coalizione 
di governo a tutti i partiti in- 
teressati a collaborare per 
‘un rapido ingresso della Slo- 
venia nell'Ue. 

Tra ritrosie, qualche isola- 
ta Delo del passato e 
con grandi incertezze, Lu- 
biana si presenta oggi sul 
palcoscenico europeo. Nelle 
sue mani due grossi assi da 
calare al momento opportu- 
no: lo spessore politico del 
suo premier, Drnovsek (che 
fu anche presidente della ex 
Jugoslavia) e il carisma del 

residente della repubblica 
ilan Kucan. È il mondo ex 
comunista che cambia pelle 
e sposa la dottrina euro-at- 

lantica. 
Mauro Manzin 


Area danubiana, una calamita d'investimenti 
L'ampliamento verso Oriente 
Ulta Nuova scommessa 

per il sistema del Nord-Est 


TRIESTE L'Area danubiana 
al gancio dell'Europa? Il 
processo di allargamento 
in atto non sarà indolore, 
e neppure breve. Anche per- 
ché ad Est la crescita è di- 
Sora con possibili ri- 
schi politici e Ri 
Tuttavia fra i Paesi della 
oa ondata’, Polonia e 

ngheria, nonostante gli 
influssi negativi della bufe- 
ra globale, han- 
no fino ad oggi 
SUILO quel- 
a stabilità che 
per Bruxelles è 
una condizione 
essenziale. 
L'Europa cen- 
tro orientale (se- 
condo dati del- 
la Banca Mon- 
diale) ha retto 
alla crisi russa 
con una cresci- 
ta stimata at- 
tualmente intor- 
no al 5 per cen- 
to annuo. 

Quello che 
conta è l'impatto di queste 
economie in transizione: in 
tutta l’area gli imprendito- 
ri italiani hanno dato vita 
ad oltre 11 mila società mi- 
ste per un totale di oltre 6 
miliardi di dollari di inve- 
stimenti diretti. Quando 
la Slovenia entrerà a far 
parte della Nuova Europa 
i Nordest si troverà nel 
cuore di un mercato inter- 
no. dove la concorrenza 
non avrà confini. E questa 
una scommessa competiti- 
va decisiva per le imprese 
del Friuli-Venezia Giulia. 

La Bei (Banca europea 
per gli investimenti), il più 
importante braccio finan- 
ziario dell’Unione Euro- 
pea, ha investito nel 1997 
circa 3 mila miliardi a so- 
stegno delle politiche comu- 
nitarie di aiuto e coopera- 
zione nei Paesi dell’Euro- 
pa centrale e orientale.Fi- 
no al 31 gennaio del 2.000 
la Bei ha previsto un pac- 
chetto di aiuti per 7 mila 
miliardi. Queste cifre ser- 
vono a capire come le prin- 
cipale istituzioni finanzia- 


Hans van den Broek 


rie si stiano muovendo in 
rande stile. L'Area danu- 
lana rappresenta oggi 
una fortissima calamita di 
investimenti soprattutto 
per il basso costo della ma- 
nodopera, in settori a bas- 
sa tecnologia come tessile e 
abbigliamento. : 
L'ingresso nell'Ue della 
«prima ondata» (Repubbli- 
ca Ceca, Estonia, Too 
ria, Polonia, 
Slovenia e Ci- 
pro) non do- 
vrebbe però 
avvenire pri- 


ma del 
2005-2006. Se- 
condo una re- 
cente analisi 
del vicepresi- 
dente della 
Bei, Massimo 
Ponzellini, . il 
differenziale 
frese de svi- 
uppo di que- 
SE Paesi da 
due-tre anni 
sarà migliore 
di quello con cui, a suo 
tempo, Grecia Portogallo e 
in parte Spagna si erano 
presentati all'appuntamen- 
to con l'Europa. Certo, ci 
sono luci e ombre. Da un 
rapporto dell’Isdee (l’Osser- 
vatorio di Trieste sulle eco- 
nomie dell’Est europeo) 
emerge che l'Ungheria ha 
buoni tassi di crescita gra- 
zie alla ripresa della do- 
manda interna, ed anche 
Cechia e Slovenia dovreb- 
bero registrare quest'anno 
una sia pure mo: ‘esta acce- 
lerazione. Polonia e Slovac- 
chia (che resta fuori dalla 
‘starting list) dovranno 
scontare invece l’effetto di 
politiche restrittive. Alba- 
nia, Bulgaria e Romania 
invece sperimentano «gra- 
vi turbolenze» che si scari- 
cano sulle politiche migra- 
torie (e l’Italia è in prima 
linea). Transizione diffici- 
le, quindi. Dove la stabili- 
tà politica e istituzionale 
sarà il fattore cruciale per 
agevolare i piani di allar- 
gamento. 

Piercarlo Fiumanò 
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Il governo dice no al nuovo gonfalone municipale di Fiume: respinti i colori storici e la corona sopra lo stemma 


Zagabria: «Quell'aquila è irredentista» 


Non passa la proposta del comune, giudicata troppo affine ai simboli degli esuli 


FIUME Dovrà necessaria- 
mente venire dal governo 
di Zagabria l'input per 
una soluzione della crisi 
in cui è ripiombata la Car- 
tiera fiumana. Dopo lun- 
ghe traversie e incertezze 
sul suo futuro, mesi orso- 
no lo stabilimento aveva 
faticosamente ripreso l’at- 
tività. La fabbrica era sta- 
ta infatti rilevata dalla za- 


cordo sotto- 

scritto il 30 marzo scor- 
so). 

. A fermare nuovamente 
i macchinari della Cartie- 
ra, qualche mese fa, sono 
state proprio le gravissi- 
me difficoltà della Glumi- 
na Banka, che, per imper- 
serutabili motivi, da inter- 
locutore privilegiato del 
potere politico si è repenti- 
namente trasformata in 
«affare privato» del quale 
il governo è deciso a lavar- 
sì le mani. La settimana 


Il salvataggio sempre più complicato 


Ferma la Cartiera fiumana: 
il suo destino ormai legato 
alle sorti della «Gluminan 


gabrese Glu- un om & puello della 
mina CRE sans sean Bank, n a 
che sulla ba- a. Tutta- 
se di un'inte- La tedesca «Glatz via nelle ulti- 
sa con il go- è interessata a rilevare me settimane 
verno aveva PA) proposte con- 
assunto il con- lo stabilimento Ta È crete per rile- 
trollo del 79,5 chiede al governo di vare lo stabili- 
per cento del i debiti mento fiuma- 
pacchetto  @22efale I de iti, no sono giun- 
azionario (ac-. È —_ 


alla Glumina sarebbe sta- 
to il Consiglio per le scel- 
te strategiche, organo con- 
sultivo e non istituzionale 
del Capo dello Stato. Pro- 
prio ieri, però, l'ufficio del 
Presidente della Repubbli- 
ca ha negato che il Consi- 
glio si sia occupato della 
vicenda. 

Il destino della Cartie- 
ra sembra pertanto legato 


te dalla tede- 
sca Julius 
Glatz, seguita a ruota dal- 
la francese Papeterie de 
Maudaint ' del gruppo 
Sweitzer. Proposte ‘che 
consentirebbero quasi su- 
bito la ripresa dell’attivi- 
tà. L'unica condizione po- 
sta dagli eventuali part- 
ner stranieri è però che 
sia il governo di Zagabria 
ad azzerare il fardello di 
debiti fin qui accumulato 
e a rescindere l’accordo 


Scorsa a negare forse l’ulti- 


del marzo scorso con la 
ma ancora di salvataggio 


Glumina. 


Domenica a Salvore 
Aereo precipitato, 
ignote le cause 
Salva per miracolo 
un'intera famiglia 


UMAGO Non sono state an- 
cora accertate le cause 
che hanno determinato 
l'incidente di domenica 
Romina al reo di 
;alvore. Un aereo da tu- 
rismo con a bordo una fa- 
miglia tedesca, è amma- 
rato attorno alle 15 a un 
miglio dalla costa, per 
Boi inabissarsi nei pressi 
lella secca Buie. I tre oc- 
SUNT, padre, madre e 
figlio di nove anni, sono 
incolumi, dopo che il veli- 
volo (un Beechacra bat- 
tente bandiera tedesca) 
aveva perso quota, men- 
tre si trovava a un’altez- 
za di circa mille metri. 

I tre tedeschi erano 
artiti dall’aeroporto di 
‘alli in Corsica ed erano 

diretti a Portorose. Per 
motivi ancora ignoti l’ae- 
reo ha iniziato a perdere 
quota in prossimità del- 
la costa istriana. Ai co- 
mandi si trovava il 45 en- 
ne Johanes . Walter 
Braun di Amburgo, men- 
tre con lui c'erano la mo- 
glie Elizabeth Maier (45 
anni) e il figlio Felix (9 
anni). Il velivolo si è ina- 
bissato nel tratto di co- 
sta tra Zambrattia e Sal- 
vore. Gli occupanti sì s0- 
no gettati in mare per es- 
sere successivamente re- 
cuperati da alcuni pesca- 
tori che si trovavano nel- 
la zona. 


L'area compresa tra Capodistria, Isola e Pirano rischia gravi danni ecologici m 


FIUME "Non possiamo dare il 
beneplacito allo storico gon- 
falone fiumano di colore vio- 
letto, carminio e giallo per- 
ché usato anche da un'orga- 
nizzazione irredentistica 
qual è il Libero Comune di 
Fiume in esilio". La mazza- 
ta è di quelle forti, che fan- 
no male ed arriva dal mini- 
stero della Funzione pubbli- 
ca, chiamato a esprimersi 
sugli storici simboli fiumani 
già approvati dal Consiglio 
municipale in una burrasco- 
sa sessione svoltasi sette 
mesi fa. Il gonfalone cittadi- 
no del 1870 viene dunque 
bocciato dal dicastero con 
una motivazione assurda in 
quanto riguarda un’associa- 
zione straniera che poi è da 
dimostrare che sia irredenti- 
sta o comunque maldispo- 


sta nei riguardi della Croa-. 


CRE 
E 


La vittima è il marittimo Ivica Corio di 41 anni: a fare 


zia e del suo popolo di mag- 
gioranza. Inoltre l’anno scor- 
so col «Manifesto culturale 
fiumano» il Libero Comune 
di Fiume in esilio riconobbe 
che l’unico sindaco della Cit- 
tà poteva considerarsi a tut- 
ti gli effetti il primo cittadi- 
no di Fiume e che la predet- 
ta organizzazione non era 
altro che un'istituzione cul- 
turale, senza mire o scopi re- 
conditi. Niente tricolore in- 
somma, vuoi "a causa" del 
Libero Comune di Fiume in 
esilio, vuoi per un’altra spie- 
gazione data dal dicastero 
guidato dal ministro Ramu- 
scak. In essa si sottolinea 
che, in base a quanto con- 
templato dalle competenti 
disposizioni, i gonfaloni mu- 
nicipali hanno di regola un 
solo colore. Pola, tanto per 
fare un esempio, ha un ves- 
sillo con i colori giallo e blu. 


a 


Ma non è purtroppo tutto. 
Anche il plurisecolare stem- 
ma leopoldino (1659,su con- 
cessione dell'imperatore 
asburgico Leopoldo Primo) 
non è di gradimento delle 
autorità di Zagabria che 
purtroppo vedono negli anti- 
chi simboli di Fiume un at- 
tentato alla croaticità. Se- 
condo il ministro Ramuscak 
l’aquila a due teste può an- 
dare bene "ma un taglio va 
fatto in relazione alla sovra- 
stante corona e alla sotto- 
stante scritta Indeficienter, 
elementi che debbono scom- 
parire poiché non fanno par- 
te dello scudo dove è raffigu- 
rata l’aquila bicipite poggia- 
ta sopra una roccia, dove 
con un artiglio sostiene un 
vaso da cui sgorga acqua in 
un bacino". Un’altra motiva- 
zione assurda, antistorica e 
dunque inaccettabile e che 


LL. 


stando al dicastero si base- 
rebbe su alcuni articoli del 
Regolamento in materia. La 
parola passa nuovamente 
agli araldici (che comunque 
hanno fatto sapere in passa- 
to che l’unico stemma stori- 
co fiumano è quello leopoldi- 
no), ma soprattutto i rifletto- 
ri vengono puntati sul Con- 
siglio cittadino che dovrà di- 
re la sua su dei simboli che, 
riveduti e corretti dal mini- 
stero, non possono rappre- 
sentare la città in riva al 
Quarnero. L'organismo as- 
sembleare, su proposta del 
ministro RARO potrà 
concedersi trenta giorni di 
tempo prima di assumere 


ll 


IL PICCOLO 


Lo stemma 
leopoldino 
risale alla 
metà del 
Seicento e 
la sua 
«rivisitazio- 
ne» è 
apparsa del 
tutto 
innocua 
alla 
municipali- 
tà retta 
dalla 
giunta di 
centrosini- 
stra. 


una decisione, ossia se ap- 
rovare le storpiature zaga- 
resi, oppure respingere 
questi pseudo-simboli. Ad 
onor di cronaca va rilevato 
che il ripristino dei simboli 
è una battaglia da anni con- 
dotta da Alleanza democra- 
tica fiumana, partito regio- 
nalista che in città detiene 
il potere assieme a socialde- 
mocratici e popolari. Si trat- 
terà di una Bottai da vin- 
cere fino in fondo oppure si 
accetteranno disdicevoli 
compromessi e imposizioni? 
Per il rapace fiumano gli 
esami di storia non finisco- 

no mai. 
Andrea Marsanich 


PAZONIERA 
È RETE 


fuoco è stato un uomo che gli aveva prestato mesi fa una forte somma di denaro 


Freddato con cinque colpi al bar per un debito 


I due sono stati Visti parlare e bere assieme per di- 
verse ore. Poi il killer è uscito dal locale, è andato 
a prendere una pistola e ha sparato a bruciapelo 


CHERSO Prima un fitto chiac- 
chierare tra due persone 
che si conoscono da anni, 
poi due voci concitate, quin- 
di le urla e le imprecazioni 
seguite da pugni e pedate, 
Poi, uno sparo, seguito da 
un altro e un altro ancora, 
colpi di pistola a chiudere 
‘una vita e una storia tra 
due amici. A Cherso, di 
fronte al caffè bar Kadena, 
nella notte tra sabato e do- 
menica scorsi è stato ucciso 


a colpi d’arma da fuoco Ivi- 
ca Coric, 41 anni, di profes- 
sione marittimo, ammazza- 
to al culmine di un alterco 
da Jure Rupcic, 53 anni, ar- 
restato dalla polizia a po- 
che ore dal tragico episodio 
e già interrogato dal magi- 
strato inquirente del Tribu- 
nale regionale di Fiume. 

Il capoluogo isolano, così 
ameno e tranquillo, è sotto 
shock per un fatto di san- 
gue avvenuto in pieno cen- 


o gil _ | 
entre si moltiplicano i depositi abusivi 


E allarme sulle discariche di materiali edili 


Allo studio l'ipotesi di creare un impianto di riciclaggio per tutelare l'ambiente 


ISOLA D'ISTRIA Riciclaggio di materiali edili di scarto nel com- 
Pprensorio costiero applicando al più presto tecnologica di 
avanguardia. In caso contrario, tra breve l'emergenza rifiu- 
ti solidi potrebbe causare gravi scompensi logistici-ambien- 
‘ali in questa ristretta zona. La proposta è stata formulata 
al termine di una movimentata seduta organizzata nella 
Cittadina istriana, alla quale sono intervenuti i massimi 
e ponenti delle municipalità di Capodistria, Isola d'Istria 
© Firano, Nel dibattito si è constatato che ormai nella re- 
Silone costiera le discariche abusive di materiali solidi non 
SI contano più. Si tratta di depositi a cielo aperto che, oltre 
a deturpare il paesaggio, costituiscono un pericolo sempre 
ta eine per l’ambiente. Un recente censimento ha indica- 
dì che la situazione sta superando i livelli di guardia. Gli 
al detti ai lavori sostengono che nelle discariche abusive, 
alle periferie dei centri abitati, oltre ai materiali edili fre- 
quentemente vengono abbandonate anche carcasse di au- 
t0, elettrodomestici, suppellettili, fusti di barili contenenti 
Sostanze nocive. Tre anni fa l’azienda costruttrice della ma- 
xi autorimessa vicino all'albergo Metropol di Portorose. 
senza permesso ha trasferito tonnellate di materiale edile 
inutile nell’area protetta del romontori di Sezza 
. Nel dibattito il titolare dell'azienda Finali di Santa Lu- 
cia ha spiegato che recentemente ha visitato alcuni deposi- 
ti di materiali edili in Austria e Germania. In base all’ 3 
rienza acquisita l'imprenditore propone di trovare GSS 
resto un’area abbandonata nel comprensorio costiero del 
a superinie da 5.000 ai 7.000 metri quadri, nella quali 
verrebbero installati macchinari per il riciclag gio an di 
qualsiasi materiale edile; si tratta di speciali apparecchia- 
ture in grado di ridurre in polvere dalle 80 alle SÒ tonnella- 
te di materiale all’ora. Il costo di questi macchinari si aggi- 
ra sui 2 miliardi e mezzo di lire. Alla fine della consultazio. 
ne è stato proposto di trovare presto un'adeguata ubicazio- 
ne nel comune di Capodistria per risolvere il delicato pro- 
blema; secondo il responsabile dell’azienda Finali entro sei 
mesi potrebbe venir installato l'impianto. 


: 


Sabato a Fiume il debutto della e 


CAPODISTRIA La casa gratis? 
No, grazie. Inatteso epilo- 
go della cerimonia di con- 
segna di alloggi popolari 
nel rione di Bossadraga, 
ubicato nel centro storico 
del capoluogo costiero. Il 
sindaco di Capodistria in- 
tendeva dare simbolica- 
mente le chiavi a uno dei 
nuovi titolari di otto allog- 
gi popolari (qui si chiama- 
no «sociali») costruiti per 
un gruppo di famiglie me- 
no abbienti. 

Tuttavia, nessuno dei fu- 
turi inquilini si è presenta- 
to alla consegna delle abi- 
tazioni completamente rin- 
novate. Uno degli inquili- 
ni ai quali era stato asse- 
gnato un appartamento 
nel nuovo condominio, ha 
dichiarato che si tratta di 
abitazioni troppo piccole 
per una normale famiglia. 


Capodistria, nessun inquilino alla consegna degli alloggi popolari: «Troppo piccoli» 


«Casa gratis? Mo, grazie» 


Il sindaco di Capodi- 
stria ha tenuto a Giigtnce 
are che certamente è me- 
glio disporre di un piccolo, 
ma confortevole alloggio, 
invece di dover pagare 
mensilmente fior di quat- 
trini per poter usufruire 
di carissimi appartamenti 
in affitto. 

Inoltre si è detto stupito 
dal comportamento delle 
otto famiglie alle quali era- 
no stati assegnati i nuovi 
alloggi, in quanto al con- 
corso pubblico si erano 
iscritte oltre 200 famiglie, 
delle quali 151 avevano 
tutte le condizioni richie- 
ste per poter aspirare a un 
appartamento «popolare». 

Gli esponenti del Comu- 
ne di Capodistria hanno 
fatto presente che nel nuo- 
vo condominio di Bossa- 
draga, completamente ri- 


ea 


ompagnia del «Dramma italiano» con l'impegnativo testo di Thomas Mann 


«Mario e il mago», una lunga tournée 


Tressette e briscola al campionato di Abbazia: 


vincono le comunità di Visignano e Gallesano 


ABBAZIA Visignano nel 


la. Questa ie cosi tressette e Gallesano nella brisco- 


b unità degli italiani impostesi nella 
oa adinine dell’Incontro dell'amicizia, o or- 
ge n ai dia Comunità abbaziana diretta da Piero 
i RIE ‘a Quarta e conclusiva tornata si è svolta saba- 
È ci presenza, tra gli altri, del console generale d’Ita- 
Ti a Tipo Mario Musella, del presidente dell’Unione 
1 lana, Giuseppe Rota, del segretario generale del- 
si ‘niversità popolare di Trieste, Sandro Rossit, e del sin- 
aco abbaziano, Axel Luttenberger, Partite avvincenti 
SUE aaa ai piedi del monte Mag; 
all'hotel Admiral, e trionfo fi > 
Snanesi Aldo Simonovich e Guido gs Casata 


: do G; i Ila bri- 
Scola dei gallesanesi Edi Debrevi e I 


FIUME Grande attesa per la 
«première» del Dramma Ita- 
liano del teatro «Ivan Zaje» 
di Fiume che sabato prossi- 
mo, con inizio alle 19.30, de- 
butterà con «Mario e il ma- 
go», di Mario Moretti, trat- 
to dall'omonimo racconto di 
Thomas Mann. Autore del- 
la drammatizzazione, della 
regia e della scenografia è 
Mario Moretti, uno fra i 
più importanti personaggi 
del teatro italiano, autore 
di un centinaio di opere, 
pubblicate e rappresentate. 
Fondatore e direttore arti- 
stico del teatro dell’Orolo- 
gio di Roma e presidente 
della Siad, la Società italia- 


na degli autori drammatici 
Mario Moretti si confronta 
per la prima volta con il 
grande romanziere tedesco 
e lo fa, non a caso, come di- 
ce, con un racconto forte- 
mente politicizzato, per cui 
molto attuale anche oggi. 
Protagonista dello spettaco- 
lo è Virginio Gazzolo, di Ro- 
ma, nel ruolo del mago Ci- 
polla, senza il quale, come 
‘ha detto Moretti, non avreb- 
be potuto mettere in scena 
questo lavoro. Vengono da 
Roma anche altri due atto- 
ri, Mario Fedele e Livia Bo- 
nifazi, a cui si affiancano 
Giulio Marini, Bruno Naci- 
novich e Lucio Slama. Le 


, è costato 45 milioni di tal- 


| &nose di Ancarano. Il valo- 


strutturato, ultimamente 
Sono stati completati sei 
alloggi la cui superficie si 
aggira tra i 28 e 33 metri 
quadri, un appartamento 
di 44 metri quadri e un al- 
tro di 52. Alla municipali- 
tà di Capodistria lo stabile 
completamente rinnovato 


leri (circa mezzo, miliardo 
lire). 

Presto il Comune di Ca- 
podistria assegnerà dieci 
alloggi popolari rinnovati 
agli abitanti della località 
periferica di Villa Decani 
e 27 appartamenti a fami- 
glie particolarmente biso- 


Te complessivo dei nuovi 
investimenti  nell’edilizia 
abitativa popolare si aggi- 
rerà sui 274 milioni di tal- 

eri (circa tre miliardi di li- 


musiche originali, colonne 
portanti dello spettacolo, s0- 
no di Massimiliano Pace. I 
costumi sono stati creati da 
Toni Plesic. Interessante ri- 
levare che per i trucchi di 
magia ci si è avvalsi di un 
vero mago, Franco Silvi. In- 
teressanti le piazze della 


tro e che ha coinvolto due 
persone molto conosciute 
dai chersini. In base a una 
prima ricostruzione, sem- 
bra che i due uomini si sia- 
no incontrati già nel tardo 
pomeriggio di sabato, ini- 
ziando a bere nel caffè Ka- 
dena e parlando del più e 
del meno. Nulla faceva pre- 
sagire che quel discorrere 
sarebbe di lì a un paio d’ore 
sfociato in tragedia. Ma im- 
provvisamente i due hanno 
preso a litigare, passando 
velocemente dalle parole ai 
fatti. 

Dopo la zuffa, e stando a 
un testimone oculare, pare 


di 


Il vino novello protagonista delle m. 


che Rupcie si sia diretto nel- 
la pescheria chersina dove 
teneva l’arma, per poi tor- 
nare dinanzi al Kadena. 
Qui il delitto si sarebbe con- 
sumato in pochi attimi: Ju- 
re Rupcic ha esploso cinque 
colpi di pistola contro il ma- 
rittimo, spirato dopo un pa- 
io di minuti di gemiti e di ri- 
chieste d'aiuto. Anche se 
gli inquirenti non lo confer- 
mano, sembra che Ivica Co- 
ric dovesse a Rupcic una co- 
spicua somma di denaro 
che questi gli aveva presta- 
to mesi fa, pretendendo di 
vedersela restituire in tem- 
pi brevi. 


n Ne) Pasi 


LT 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 


10,40 Lire* 
CROAZIA 


265,04. Lire 
ina su La 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,80 = 1.308,84 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,20 


1.113,17 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 103,50 = 1.130,77 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,85 = 1.020,41 Lire/l 
(*) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


anifestazioni di questa settimana 


Litorale in festa per S. Martino 
Degustazioni anche al casino 


CAPODISTRIA «A San Martin 
se spila el vin...» recita un 
adagio popolare istriano. E 
anche quest'anno si rinno- 
vano le manifestazioni lega- 
te al vino novello. 

La più nota nel capodi- 
striano è quella che si tiene 
a Maresego (Marezige), con- 
siderata la patria del refo- 
sco, dove domani a 
si concluderà la 
«cinque giorni» ini- 
ziata venerdì. 
Ogni pomeriggio è 
in programma il 
cosiddetto «invito 
nella kanava» (im- 
pianto di ristoro 
locale in stile ru- 
stico, istriano). 

Si possono gu- 
stare le specialità 
tipiche; prosciut- 
to, baccalà e dolci 
e verso sera si pro: 
pone un intrattenimento de- 
nominato «accanto al vino, 
al pane di San Martino e al- 
la fisarmonica». 

Inoltre sono previste esi- 
bizioni di complessi bandi- 
stici e corali, nonché altre 
iniziative previste per do- 
mani quali il battesimo del 


Il celebre lavoro teatrale 
diretto da Mario Moretti 
arriva anche a Pisino 


«tournée» in programma su- 
bito dopo la «première». 
Già domenica 15 novem- 
bre, «Mario e il mago» farà 
tappa a Zagabria, al Teatro 
Vidia, Seguiranno, quindi, 
Abbazia, dove lo spettacolo 
verrà proposto al padiglio- 
ne «Juraj Sporer», e poi Ve- 
lia, Cherso e Lussino. Fra 
i piazze non tradizionali 
per il Dramma italiano que- 
sti ultimi anni, figura an- 
che Pisino, dove la compa- 
ia di prosa sarà di scena 
il 20 novembre. Il giro arti- 
stico si concluderà il 26 no- 
vembre e toccherà anche le 
iazze di Rovigno, Buie, Po- 
a, Parenzo, Portorose e Ca- 
podistria. 


vino novello e l’assegnazio- 
ne dei premi migliori ai tito- 
lari delle «osmize» del luo- 
go. 

«San Martino arriva: 
apriamogli la cantina» è in- 
vece lo slogan coniato dal- 
l’azienda vinicola «Vinako- 
per» di Capodistria che, per 
la prima volta, promuove le 


giornate delle «porte aper- 
te», sul modello di quanto 
avviene anche nel vicino 
Friuli-Venezia Giulia. 

Fino all’11 novembre si 
propone una visita guidata 
della cantina (alle 11, alle 
13,15 e alle 17) con degusta- 
zione di vini d'annata e as- 


FIUME Verrà inau; 


ie ee 
Il pittore fiumano Stipanov 
con una «personale» a Udine 


iugurata questa sera alle 18 presso la sala 
del «Centro Friulano Arti Plastiche» di Udine la mostra 
del pittore fiumano Mauro Stipanov, premio Promozio- 
ne Istria Nobilissima ’97. Curatori della mostra, presen- 
tata ieri in sede di conferenza stampa dalla responsabi- 
le del settore Cultura dell’Unione italiana, L 
chig, sono i critici e storici dell’arte, Sergio Molesi di Tri- 
este, ed Erna Toncinich di Fiume. È la terza volta che il 
Premio Promozione di Istria Nobilissima viene presenta- 
to a Udine. I primi due artisti del gruppo nazionale ita- 
liano ad esporre erano stati Bruno Paladin e Quintino 
Bassani. Il pittore fiumano Mauro Stipanov, uno dei rap- 
presentanti più significativi della cultura artistica della 
minoranza italiana, è stato insi; 
l'opera «Capriccio». Alla mostra di 
rà 47 opere, fra olii, acrilici e disegni, che sintetizzano, 
per così dire, la sua oepra complessiva, una lunga ed 
esaltante carriera artistica. La mostra di Udine resterà 
aperta quindici giorni, ed è stata organizzata dall’Uni- 
versità popolare di Trieste e dall'Unione Italiana. 


saggio delle specialità tipi- 
che istriane. Seguono i po- 
meriggi musicali e le serate 
animate da gruppi di intrat- 
tenimenti (oggi e domani sì 
esibiscono le «Savrinke» - 
saurine). 

E’ festa di San Martino 
anche per gli amanti del 
gioco d’azzardo. Previste de- 
gustazioni e spe- 
cialità locali. Nel 
casinò di Lipizza 
è previsto domani 
un Bingo da 180 
milioni di lire, 
mentre a Portoro- 
se dall’11 al 14 no- 
vembre è in pro- 
gramma l’ultima 
gara di «chemin 
de fer». Al vincito- 
re andrà una fiam- 
mante Mercedes 
Slk 200. Ospiti 
delle serate, i leg- 
gendari «Platters». Anche 
in questa occasione (che 
qui viene considerata il 
«Carnevale d’autunno») ai 
frequentatori della casa da 
gioco verrà offerto vino no- 
vello, prosciutto e formag- 
gio. 


aura Mar- 


ito del premio per 
dine Stipanov espor- 
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ram TEMPERATURE 


Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile..Soffierà Bora moderata in 


fi BANGKOK 26 34 HONG KONG 21 27 PECHINO ANID 
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pianura, forte sulla costa.. 


TENDENZA PER GIOVEDÌ 
Bel tempo e più freddo. 


min, 
78 
49 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 


2.000 m-2°G | 
1.000m 4°C 


"LISBONA 
\43/21 


{AMSTERDAM 
£ 9/9 


DI 
BUCAREST 
-2/10° 
) 


e, 
SOFIA‘ 
11899 


Sa 


sa la corsia di marcia per circa 1 chilometro. A28 - Nel tratto Villotta-Azzano X è attivo uno scambio di carreggiata: per circa 2 chilometri 
è chiusa la carreggiata in direzione Pordenone, il traffico scorre in doppio senso di marcia sulla carreggiata in direzione Portogruaro. Tan- 


genziale Sud di Udine: viabilità provvisoria, causa lavori, per la deviazione del traffi 


in entrambe le direzioni di marcia, nel tratto che 


collega l'uscita del casello di Udine-Sud con la SS 13. Collegamento autostradale Sistiana-Opicina-Padriciano con diramazione Opi- 
cina-Femetti: restringimento delle carreggiate in tratti saltuari fra i km 4 e 20. SS 14 «della Venezia Giulia» = Tronco: Trieste-Confine di 
Stato Pesek- Senso unico alternato fra ikm 160,1 e 160,3 e fra ikm 160,9 e 161,1. Restringimento di carreggiata dal km 1. 41 alkm148. 
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Al Nord nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse sulle zone alpine e prealpine; parzialmen- 
te nuvoloso sul resto del settentrione, ma con tendenza a peggioramento. In tarda serata ten- 
denza a miglioramento su Piemonte, Liguria ed Emilia occidentale. Visibilità localmente ridotta 


con tendenza a rapido aumento della nuvolosità a iniziare da Toscana e Marche. AI Sud e sulla 
Sicilia poco nuvoloso o velato la mattina, nel corso del pomeriggio nubi in aumento su Campa- 
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la notte e al primo mattino sulla pianura padano-veneta. Su Centro e Sardegna poco nuvoloso, ; 
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Una biografia sulla straordinaria avventura creativa di Pucci 


Lo chic del marchese Emilio, 
amato da Marilyn e Jackie 


Aviatore temerario durante 
la seconda guerra mondiale, 
artigiano, come sempre si è 
definito, fino all’approdo in 
Parlamento sotto le bandie- 
re del Pli, un po’ per noia 
‘un po’ per vocazione. Eccen- 
trico e cacciaballe («cos'è un 
coccodrillo?», celiavano gli 
amici blasonati, «è una lu- 
certola per Emilio») ma an- 
che stilista esclusivissimo, 
griffe che, per il jet-set di 
tutto il mondo, soprattutto 
americano, era sinonimo di 
unicità e distinzione. Indos- 
sando un suo abito a pelle, 
in una boutique di Beverly 
Hills, Marilyn Monroe riu- 
scì ad agganciare lo sguar- 
do di Arthur Miller e a com- 
prare, insieme a una firma, 
una delle poche parentesi fe- 
lici della sua vita. Per 
vent'anni, tra gli anni Cin- 

uanta e Sessanta, prima 
che, con l'avvento dell’avver- 
sato pret-a-porter, arrivas- 
sero l'industria e il prodotto 
di massa, è stato uno dei pi- 
lastri del gusto italiano nel 
mondo. Per un solido decen- 
nio indossare una delle sue 
camicette dagli stampati 
esplosivi (lo fece Jackie Ken- 
nedy, che se la accaparrò, 
forse mai pagandola, nel ne- 


gozio di Capri) equivaleva a 
sancire l'appartenenza alle 
«bellezze regnanti» della ter- 


profumo Vivara, che sancì 
anche lo strappo dalla sua 
otentissima estimatrice, 


Ariete 21/3 19/4 
Dissidi e malintesi 
con colleghi e collaboratori 
devono cessare altrimenti il 
lavoro ne sarà danneggiato. 
Siate più pazienti in amo- 
re: 


Gemelli 21/5 20/ 


Le vostre possibili. 
tà nel lavoro sono superiori 
a quello che immaginate: 
non vi sottovalutate. Il part- 
ner ha bisogno di tenerez- 
za. 


ra, come lui stesso battezzò 
una collezione. E’ stato un 
personaggio intrigante e fa- 
stidioso, un fascista illumi- 
nato e un inflessibile conser- 
vatore, un imprenditore mi- 
nuzioso e lungimirante, un 
fantasioso ‘disegnatore di 
stoffe e un precursore delle 
novità tecnologiche (il jer- 
sey che permetteva di ap- 
P fottolare i suoi abitini in 
un pugno, l’«emilioform», 
stretch di shantung di seta, 
che fasciava le signore come 
un guanto, le sosteneva co- 
me un busto e le carezzava 
come un velo). 

A Emilio Pucci, marchese 
di Barsento, è dedicato il 
bel libro di Enrico Mannue- 
ci («Il marchese rampante», 
Baldini & Castoldi, Milano 
1998, pagg. 376, 30 mila li- 
re), Ea equilibrato 
tra l’avventurosa e chiac- 
chierata giovinezza in armi, 
e l’exploit imprenditoriale, 
che SCIARE (sempre, 


iana Vreeland, direttrice 


di Meo 
Fu l’amico, forse amante, 
di Edda, la figlia prediletta 
di Mussolini, che aiutò a 
scappare in Svizzera con i 
diari di Galeazzo Ciano, e 
er questo subì le torture 
lella Gestapo. Per compiace- 
re un’amica inventò i panta- 
loni da sci che modellavano 
le forme, poi, seguendo una 
vena capricciosa ma coeren- 
te, le camicie col collo rialza- 
to, gli abitucci semplici alla 
Chanel, le linee da mare co- 
sparse di «rosa Emilio» o di 
«turchese Siracusa», oggi 
icone dello chic del Novecen- 
to. Sua moglie Cristina Nan- 
nini gli ripeteva spesso che 
Cardin, Saint Laurent, Un- 
garo e Courrèges prendeva- 
no da lui il 60% delle loro 
creazioni. Noi aggiungiamo 
che lo fecero, in parte, an- 
che Versace e Lacroix. Emi- 
lio Pucci è morto nel 1992. 
Oggi sua figlia Laudomia ri- 
tenta l'avventura dell’alta 


Leone 


voro S0) 
non è c 


Bilancia 


mento 


Non 


Non vale la pena 
darsi troppo da fare in que- 
sto momento: i giochi nel la- 


Il vostro atteggia- 


Sagittario 22/11 21/12 


siete molto 
convinti dell’iniziativa pre 
sa da un superiore, ma vi 
conviene seguirla fino in 
fondo. In amore prendetevi 
le vostre responsabilità. 


Aquario 20/1 18/2 


23/7 22/8 


ino fermi. Novità sull’ 


orizzonte sentimentale, ma 


osa duratura. 


23/9 22/1 


non è certo fatto per 


‘migliorare, appianare le co- 
se nel lavoro. Fate autocriti- 
ca, anche in amore, e molti 
problemi si risolveranno. 


erò, individualisticamente, 
ifferenziandosene) il boom 
della moda italiana a livello 
internazionale, fino al decli- 
no, negli anni Settanta, con 
la sfortunata avventura del 


moda, affrontando il peso di 
uno dei nomi più eccentrici 
e frivoli, ma anche più inno- 
vativi del dopoguerra. 

ar. bor. 


All'origine dei vo- 
stri guai ci sono un malinte- 
so iniziale e una valutazio- 
ne errata e ostinata. 

La vostra volubilità vi dan- 
neggia in amore. 


‘oro 20/4 20/5 


I vostri progetti pec- 
cano di eccessivo ottimi- 
smo. Non mettete l’amore 
all’ultimo posto: il partner 
se ne rende conto e ne sof- 
fre. 


Cancro 21/6 22/7 


Seguite il vostro im- 
pulso in amore, ma non ne- 
gli affari: rischiate paurosi 
capitomboli. Le amicizie 
vanno a gonfie vele. Non 
trascuratevi. 


Bisenso (7) 
La pianta ornamentale 


Per metterla al balcone l'ho comprata, 
ma poi me l'hanno messa sull'entrata. 


Cambio d’iniziale (6) 
» Panico al microfono 
È una pena per tutti, figuriamoci 
per chi è tarda ad esprimere Un concetto... 
Si fa verde, ingiallisce, al suol precipita, 
è morta, morta secca al mio cospetto! 
Il Dragomanno. 


Vergine 23/8 22/9 


Le informazioni 
che avete raccolto vi servi- 
ranno per prendere un’ini- 
ziativa di rilievo nel lavoro. 
Battaglia in amore, è non 
detto che sia vittoria. 


Scorpione 23/10 21/11 
Chiedete aiuto ad 
una persona amica che vi 
eviti in tempo un errore pe- 
ricoloso nel lavoro. Rivalità 
preoccupante in amore: fa- 
te un esame di coscienza. 


Capricorno 22/12 19/1 


I vostri desideri co- 
minciano a realizzarsi: il 
giusto compenso per tanto 
impegno nel lavoro. L’amo- 
re è ballerino... Coccolatevi 
di più, 


esci 19/2 20/3 


fonde spaccature - 14 
tica - 18 L’osso che originò Eva - 20 Parola 
no în carica - 23 Restituire ciò che ci è stato prestato - 25 Fra 
27 La fa il diavolo senza fare il coperchio - 28 Avvilisce il portiere - 29 È controllata nel Doc - 30 Battesimo in 
cantiere - 31 L’asse centrale dell'aratro - 32 Frutto per marmellate - 33 Albero dalle foglie aromatiche - 35 | 
responsabili dei misfatti - 36 La supremazia d'uno stato. 
VERTICALI: 1 Tessuto pesante per tendaggi - 2 Attira molti turisti - 3 Giovanni, scrittore catanese - 4 Si lava- 
va duellardo - 5 Giudicate colpevoli - 6 Zona dimezzata - 7 Collocarsi al centro - 8 Diavolo letterario - 9 Vo- 
glia di lavorare - 12 Luoghi per meditare - 13 Delimitano la porta - 15 Le barche veneziane - 18 Suddividono 
la Svizzera - 19 Tacendo si fa muta - 21 - Tutt'altro che lieti - 23 Sorvegliante di parchi nordamericani - 24 
Tormenta Otello - 25 La capitale del Libano - 26 Scendono nelle arene - 27 La punta del battello - 28 Lo 
stato africano con capitale Libreville - 29 Dà luce alla cabina + 30 Il Molinari regista televisivo - 32 Liquore 
delle Antille - 34 Vocali di fronte - 35 In paese dopo la prima. 


SOLUZIONI DI IERI: Scarto di sillaba iniziale: VETRINA, TRINA - Indovinello: LA TERRA. 


ORIZZONTALI: 1 Lo scioglimento del matrimonio - 10 È frequentato da studenti e da «fuoricorso» - 11 Pro- 
Dio con la spada in pugno - 16 Un dotto della religione maomettana - 17 Pianta acqua- 


I consenso - 21 Usano preferibilmente la sinistra - 22 Si ripeto- 
le ruote sono intralci - 26 Se è scuro è carico - 


Riflettete molto pri- 
ma di agire o di prendere 
una decisione di una certa 
importanza. Date più spa- 
zio alle opinioni del part- 
ner. 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 
in edicola 


OTTICA DEI 


Controllo gratuito dei tuoi occhiali! 


Le lenti, da sole, non sono suf- 
ficienti per ottenere un buon 
paio di occhiali. Ci vuole anche 
l’esperienza di chi, come 
l’Ottica Deiuri, sappia adattare 
ogni più piccolo particolare ai 
lineamenti del vostro viso. Solo 
così una buona vista potrà con- 
servarsi anche nel tempo. 


12 (40 


E LOTTO = 
Dopo il sorteggio del 28 (Cagliari) 
per gli abbinamenti ora c'è il 63 


Non si dimentichi che il gioco deve restare sempre un di- 
vertimento, perché dà maggiori soddisfazioni. D'altra par- 
te, la segnalazione di Giri semplici non solo con- 
sente al Fiocniore di scegliere opportunamente senza inve- 
stire molto denaro ma gli facilita la consapevolezza della 
scelta. Cz per i prossimi turni: dopo il sorteggio 
del 28 su Cagliari riteniamo che si possa tenere in eviden- 
za, per eventuali abbinamenti il 63, che congloba nei dieci 
comparti un'assenza di 379 colpi e interessa particolar- 
mente su To-Ve-Ge-Fi. Potrebbe sortire in due ruote nelle 
immediate estrazioni. Il gioco di ambo è proponibile con al- 
cune formazioni di interesse e cioè: Venezia 63-11-21-37, 
Torino 11-22-44-63, Genova 63-39-51-15 — 51-39-10-66. 
Anche su Roma e Napoli 11-22-44 per ambo (la coppia 
39-51 su Genova è complementare e registra un ritardo 
minimo di 100 turni per estratto. Invece il 63 è isocrono 
determinato su Torino-Venezia con settantuno ritardi). 
Capilista: Bari 56 (75), Cagliari 31 (77), Firenze 63 (64), 
Genova 39 (106), Milano 25 (65), Napoli 21 (56), Palermo 
25 (50), Roma 44 (95), Torino 13 (93), Venezia 21 (91). 
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SE NON VUOI PERDERE TEMPO? PROVA ANCHE TU IL 


SUPER G.A. 


A SOLE 60.000 LIRE AL MESE 
GAMBE TORNITE E SNELLE 
ADDOME PIATTO E FORTE 
GLUTEI ALTI E SODI 


Il SUPER G.A.G.” è una ginnastica mirata dalla cintola in giù 
svolta nella giusta «soglia lipidica» per eliminare tutto il superfluo. 
La nuova proposta dei «Professionisti del Benessere» 


A.S. ARENA SAM MARCO 


Trieste; via Svevo 1 - Tel. 040.766321 (a due passi dalla PAM). Parcheggio 
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Immigrazione 
Una modesta 
proposta: 

Se andassimo 
a Valona? 


Molti forse pensano che sia- 
îno pazzi, ad andare davan- 
ti a un plotone della celere 
con gli scudi e le tute imbot- 
lite. Ci credono illusi, nei 
Nostri tentativi di far rispet- 
tare i diritti umani, di far 
chiudere i campi di concen- 
tramento per clandestini, 
di lottare per l'Europa libe- 
ra e solidale. Si sbagliano. 
Siamo semplicemente dei 
«sognatori». Chiudiamo gli 
occhi e immaginiamo che, 

'omani, molti altri andran- 
no davanti ai centri-lager. 
A incatenarsi, a fare lo scio- 
pero della fame o a sfonda- 
re le gabbie e far fuggire i 
cittadini sequestrati lì den- 
tro, a parlare con loro, a in- 
sultare chi li tiene reclusi, 
ad aiutarli a resistere. 

Non vogliamo certo «uma- 
nizzare» ciò che non è uma- 
no. Casomai vorremmo 
umanizzare questa società, 
incapace di sognare e di 
praticare i desideri. Chi ci 
impedisce, se non la nostra 
mente non più libera, di or- 
ganizzare la disobbedienza 
civile verso la mostruosità 
dei lager? Chi ci impedisce 
di «scegliere» il nostro cen- 
tro detentivo, che come noi 
a Trieste, altri a Milano, a 
Ponte Galeria, a Brindisi, e 
scaricargli addosso ogni for- 
ma di umanità, che è disob- 
bedienza alle leggi inuma- 
ne? Bisogna smettere di par- 
lare i li; ‘uaggi vuoti e chiu- 
si dell'ideologia, volare e al- 
lo stesso tempo prendere 
con le nostre mani le solu- 
zioni concrete alla dispera- 
zione degli altri. Sogniamo 
sempre, ma se riapriamo 
gli occhi ci tocca vedere che 
tutti parlano, imputano a 
questo o a quello Te respon- 
sabilità, e non fanno nulla 
di diverso. Vince chi la spa- 
ra più grossa, chi è più du- 
ro a parole. 

ensate: se invece di ‘are 
Cona manifestazioni. ci 
mo appuntamento tra 

un mese, a Otranto, e con 
Una nave, barche, gommo- 
I, raggiungessimo tutti in- 
steme Valona, in Albania. 
Mille o diecimila pazzi che 
sognano di trasformare 
quel canale di morte in un 
mare di civiltà. La polizia 
italiana, l’esercito, i caschi 
blu che devono proteggersi 
da attacchi armati di que- 
sti o quei «negrieri». E per 
dire cosa? Che se a Valona 
esistesse un centro di raccol- 
ta e smistamento dei 0 
ghi, finanziato dalla Ue e 
organizzato dall’associazio- 
nismo, che agevolasse l’en- 
trata in Italia e negli altri 
aesi di chi chiede asilo po- 
tico, sarebbe una cosa giu- 
Sta. Se tutti coloro che chie- 
ono di entrare in Europa, 
Uttraverso l’Italia, sapesse 
To come farlo, a chi rivolger- 
Sì, chi poter contattare per 
chiedere aiuto, ‘aranzie, le 
cose comincerebbero ad an- 

‘are in maniera diversa. E 
se per venire qui ci fossero 
viaggi regolari, traghetti le- 
gali e dissi dagli incrocia- 
tori, pagati con una mini- 
ma parte dei soldi che gli 
stati buttano a mare, insie- 
me ai bimbi migranti, gli 
scafi negrieri sarebbero bat- 
tuti. Il volontariato euro- 
peo, le ong che sono in Alba- 
nia, potrebbero preparare 
«l’evento». Noi qui vorrem- 
mo costruirlo con tutti. So- 
gnando ma anche battendo- 
ci per cose concrete, perché 

ul c'è in gioco non «la rivo- 
uzione proletaria e comuni- 
sta», ma la vita di tanta 
gu che sta peggio di noi. 

c'è in gioco anche un'al- 
tra cosa, forse meno impor- 
tante, ma che ci frulla in te- 
sta: ridare dignità. a 
un'idea di trasformazione 
sociale, di cambiamento 
che oggi marcisce imprigio- 
nata nei sarcofaghi del pas- 
sato, buoni solo a ricordar- 
© perché, un tempo, fummo 
Sconfitti. E se i centri deten- 
tivi per «clandestini» sono 
Previsti da un trattato euro- 
Deo, è anche lì, a Strasbur- 
go, che dobbiamo andare, 
con i treni e con le marce, 
Per far cambiare questa «re- 
gola». Otranto, Valona, Eu- 
topa... e poi Chiapas. Per- 
che sono loro, quelli che abi- 
Gio tn. baracc e e si nutro- 
o pugno di mais, lo- 

o che non hanno altro ch 
ci hanno ins O 
or segnato a volare 

camminare Interrogan- 
doci. A non dare più per 
FEOHEOTO niente, a inventare 

Uutto di nuovo, a sbagliare 
anche, e senza avere paura 
di dirlo. Sembravamo un 

tecolo esercito davanti al 
; Orto vecchio. Ma di sogna- 
si E gli eserciti di sogna- 


, è risaputo, invin- 
cibi iputo, sono invin 


c Radio Balkan Trieste, 


ntri sociali del Nordest 


Anticostituzionali le norme 


sulla minoranza italiana 


Chiedo scusa se abuso nuo- 
vamente della pazienza di 
coloro che solitamente leg- 
gono questa pagina dopo es- 
sermi ripromesso di non ri- 
cadere nella tentazione di 
polemizzare con il prof. Sa- 
mo Pahor. Tuttavia, alcune 
delle considerazioni pubbli- 
cate il 29 ottobre meritano 
un commento, oltre che un 
sincero ringraziamento. In 
pratica; il prof. Pahor , da 
attento conoscitore della lin- 
gua slovena, mi dà una le- 
zione di diritto costituziona- 
le, affermando che l’artico- 
lo 11 della Costituzione slo- 
vena stabilisce come «nazio- 
nalmente misto» tutto il 
comprensorio comunale. E 
su questo punto, non posso 
non ringraziarlo perché 
conferma una antica riven- 
dicazione della minoranza 
italiana. Rivendicazione 
che parte proprio dai conte- 
nuti dello Statuto speciale 
allegato al Memorandum 
di Londra. Il problema sta 
proprio nell’interpretazione 
autentica del testo, così co- 
me l’ha riportato il prof. 
Pahor. Perché è dall’errata 
applicazione di quella clau- 
sola che trae origine tutto il 
contenzioso, visto che buo- 
na parte delle norme giuri- 
diche riguardanti la mino- 
ranza . italiana approvate 
successivamente sono di fat- 
to «anticostituzionali». Pro- 
prio perché legano la frui- 
zione dei diritti particolari 
a singole zone del compren- 
sorio comunale. Quindi, 
l'affermazione del’ prof. 
Pahor, secondo cui la deli- 
bera della Corte Costituzio- 
nale non comporta un dan- 
no per la nostra comunità 
‘potrebbe essere accettata so- 
lo a condizione che venisse 
rispettato il dettame costitu- 
zionale nella versione adot- 
ta dal prof. Pahor, che è an- 
che la nostra. La verità, pe- 
rò, è che così non è. Che a 
partire dagli Statuti comu- 
nali, alla legge elettorale, a 
quella sulle autonomie loca- 
li, nel garantire i diritti 
particolari della minoran- 
za, fanno proprio e codifica- 
no il presupposto del limite 
territoriale all’interno del 
comprensorio comunale. Al 
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Reti sociali: 
se ne parla 
da vent'anni 


Venti anni or sono si è inco- 
minciato a scrivere, anche 
sui testi delle leggi di rifor- 
ma sanitaria, del distretti 
sanitari o  sociosanitari. 
Poi è entrato nel linguag- 

io dei servizi assistenziali 
il concetto di rete, di lavoro 
di comunità, di necessità 
di avere una «casa comu- 
ne» dove poter prendere in 
carico davvero l'utente e 1 
suoi bisogni. Una presa in 
carico a 360 gradi: indivi- 
duo, cittadino, ambiente, 
programmazione delle ri- 
sorse, sinergie, crescita del- 
la comunità. 

Con l'avvento delle azien- 
de sanitarie, da alcuni te- 
nute, da altri lodate e da 
altri ancora contestate, si è 
incominciato a costruire il 
distretto: non più Saub ma 
luogo della progettazione e 
della prima risposta di sa- 
lute. Ma è anche sorto il 
grave conflitto fra sociale e 
sanitario che si dipana sia 
sul versante corporativo e 
sia su quello politico per- 
ché i sindaci non vedono di 
buon occhio la tecnocrazia 
delle aziende sanitarie (a 
esempio nella Regione To- 
scana si sono ritirate tutte 
le deleghe in materia socia- 
le alle aziende) e temono lo 
scaricamento dei problemi. 
Così il sistema complessivo 
soffre fortemente. i 

Alcuni autorevoli uomi- 
ni politici, come Bruno Zue- 
ch, propongono di costrui- 
re la Rete. Nulla di più sen- 
sato. Però non si tiene con- 
to del fatto che se ne parla 
da 20 anni e la rete non de- 
colla e con essa l’intero si- 
stema di protezione sociale 
e sanitaria. Ho l’impressio- 
ne che non si riesca ad am- 
mettere che il concetto stes- 
so di rete è molto comples- 


prof. Pahor, di conseguen- 
za, da profondo conoscitore 
della Costituzione slovena, 
chiedo se è disposto a darci 
una mano nell'impugnare 
l'anticostituzionalità delle 
singole leggi e degli Statuti 
comunali. È possibile, visto 
l’alto prestigio che gode nel- 
le sfere culturali e politiche 


«Aiuto, c'è un serpente sul- 
la tazza!». Così un’impiega- 
ta di Reading (Inghilterra) 
ha ieri informato i colleghi 
dell’insolita presenza in 
una toilette dell’ufficio: un 
pitone africano lungo un 
metro e mezzo. Sarà diffici- 
le dimenticare quest’incon- 
tro ravvicinato col serpente 
per la 5l/enne Debbie 
Smart che si era recata al 
gabinetto appena dopo 
un’altra impiegata. «Meno 
male che la luce era accesa 
— ha raccontato Debbie — 
perchè altrimenti i sarei se- 
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duta sul water senza nem- 
meno accorgermi del pito- 


ne». Sulle prime, Smart ha 

ensato ad uno scherzo e 

a quasi TEOR) il ser- 
pente per farsi posto sulla 
tazza: a quel punto, «Si- 
mon» — così è stato poi ri- 
battezzato dai suoi colleghi 
—siè RE verso di lei mo- 
strando che era vivo e vege- 
to. La donna ha allora cac- 
ciato un urlo ed è scappata 
via. Poi, è stata contattata 
la società di protezione de- 
gli animali che ha affidato 
«Simon» alle cure di un ve- 
terinario. 


10 novembre 1948 


TRIESTE - Battuta sul filo di lana dalla triestina Ful- 
via Franco nell’elezione di Miss Italia, Miss Emilia, 
al secolo Ornella Zamperetti, ha deciso di ricorrere 
alla magistratura, Questo per invalidare il verdetto, 
in quanto la vincitrice non aveva 18 anni come pre- 
scriverebbe il bando del concorso. Ma c’è il prece- 
dente di Lucia Bosè, eletta non ancora sedicenne 


nel 1947. 


GORIZIA - Entro oggi, il Provveditorato agli Studi 
farà pervenire al Comitato centrale per la Scuola Po- 
Rolare il piano di distribuzione dei rispettivi corsi, 

‘a aprirsi prossimamente nei piccoli centri, nelle lo- 
calità campestri della provincia e nei quartieri peri- 


ferici della città. 


Vi possono essere iscritti giovinetti 


e ‘adulti, per una durata normale delle lezioni di cin- 
que mesi con inizio dal prossimo primo di dicembre. 


3 CHI ERA 
Waldes Coen, 
scultore e architetto 
(da Zara a Trieste) 


Waldes Coen, nato a Spala- 
to nel 1940, trae le sue ori- 
gini per parte materna da 
un casato di mastri scalpel- 
lini e di scultori ticinesi. Il 
nonno, Stefano Zeffirino 
Grassi, appena ventenne 
raggiunse Spalato, chiama- 
tovi per prendere parte alla 
ricostruzione del campani- 
le della cattedrale romani- 
ca di San Doimo e vi mise 
le radici. Sposato a una spa- 
latina, impiantò una botte- 
ga e svolse la sua attività 
in tutta la Dalmazia. Lo 
zio, Giuseppe Pino Grassi, 
Insegnante per vent'anni al- 
l'Accademia di arte applica- 
ta di Belgrado, era ritenuto 
uno dei migliori conoscitori 
della pietra in Jugoslavia. 

aldes Coen già durante i 
Suoi studi al liceo di Zara si 
segnalò per le sue opere di 
pittura e scultura. Studiò 
architettura all’Università 
di Zagabria seguendo nel 


| contempo nella medesima 


città i corsi dell’Accademia 
di belle arti con i maestri 


Kamillo Tompa e JI osip Va- 
nitsa. Laureatosi in archi- 
tettura all’Università di Ve- 
nezia, incominciò a operare 
attivamente a Trieste come 
architetto dalla fine degli 
anni ‘60. Continuò sempre 
a svolgere un'intensa attivi 
tà artistica nel campo della 
scultura e dell’arte cerami- 
ca, partecipando a numero- 
se mostre con i suoi raffina- 
ti personaggi ecclesiastici 
dalle forme lunghe e sottili, 
accentuate nelle mitre affu- 
solate dei vescovi. Persona 
semplice e schiva e nel con- 
tempo molto «alla mano», 
ha lasciato in città varie 
opere monumentali da una 
grande «Maternità» in bron- 
zo all'ospedale Burlo Garo- 
folo, al rilievo in cemento 
«Bonaccia sul Golfo» alla 
Stazione marittima. 


LETTERE E OPINIONI 


so e delicato. Intanto le reti 
esistono e con la proposta 
della rete (nuova) significa 
andare a incidere su quelle 
esistenti. Ne deriva che oc- 
corre immettere seri conte- 
nuti e obiettivi che implica- 
no una nuova trasparenza 
fra il cittadino e il servizio. 
Il lavoro di rete significa 
infatti lavoro di comunità, 
sviluppo comunitario, lotta 
all'esclusione come dicono 
chiaramente tutti i vertici 
mondiali sull'argomento. 
È stato provato che la teo- 
ria del «trickle-down» — lo 
sgocciolamento delle risor- 
se dal più forte al più debo- 
le — non paga per nulla. 
Tutto ciò comporta di in- 
ventare una nuova centrali- 
tà nella comunità, nelle fa- 
miglie, nei diritti/doveri 
di cittadinanza. Comporta 
che i servizi siano più pros- 
simi e che i loro toc di- 


ventino non solo luoghi di 
servizio ma luoghi di comu- 
nità in cui i bisogni emer- 
gano e le risorse della co- 


unità stessa si mettano 
in gioco. Educazione popo- 
lare, direbbero i francesi, 
self-help o autoaiuto gli al- 
tri europei: dunque meno 
corporazioni e meno scon- 
tri fra titani. Insomma la 
rete ci porta su nuovi valo- 
ri e concetti operativi che 
possono così essere riassun- 
ti: democrazia e cittadinan- 
za; organizzazione della 
rappresentanza; educazio- 
ne permanente; rafforza 
mento dell'individuo; im- 
presa sociale; constatazio- 
ne dei problemi irrisolti. 
Per questo cè bisogno di 
collegamenti con tutti colo- 
ro che si gccupano dei biso- 
gni affinché le reti esistenti 
non riproducano soltanto 
la disuguaglianza sociale 
(la sua primaria funzione 
sociale) ma anche di un si- 
stema molto meno ineffi- 
ciente e di un capitale star- 
ter che produca valore ag- 

giunto e socialmente utile. 
dott. Augusto Debernardi 
Trieste 


dello Stato della sua Matri- 
ce nazionale, ci sia una 
qualche possibilità di risul- 
tato positivo. Anche se è 
più probabile che un'azione 
del genere comporterebbe 
una nuova accusa di voler 
italianizzare territori at- 
tualmente puri dal punto 
di vista etnico. E si tratte- 
rebbe di un'accusa che non 
credo giungerebbe gradita 
al prof. Pahor. Da solo, pe- 
rò, sinceramente non me la 
sento di intraprendere una 
battaglia del genere e di so- 
stenere tutte le pressioni 
cui bisognerebbe far fronte. 
Non perché manchi il corag- 
gio o la disponibilità, ma 
semplicemente perché mi 
rendo conto ci sarebbe 
una battaglia persa prima 
di essere iniziata. Certo 
non incontrerebbe il favore 
di alcuna forza politica slo- 
vena. Ed ho grossi dubbi 
anche sul sostegno che ci po- 
trebbe. venire dallo Stato 
della mia Matrice naziona- 
le, l’Italia. È vero - come ri- 
leva nel suo commento del 
24 ottobre sul «Piccolo» Pao- 
lo Rumiz - che la minoran- 
za italiana în Slovenia è or- 
mai ridotta al lumicino e 
quindi non può rappresen 
tare un pericolo per lo Sta- 
to sloveno. Anzi, per usare 
le sue parole, una minoran- 
za ridotta al minimo stori- 
co della sua massa critica, 
isolata dai connazionali 
della parte croata, assistita 
e chiusa in sé stessa, come i 
pesci di un acquario, tenu- 
ta in credenza come un va- 
so cinese da tirare fuori per 
i compleanni o le visite dei 
vicini di casa: vedi l’ultima 
visita del presidente Anto- 
nione a Lubiana. Qui dico- 
no che un incontro con la 
minoranza non c'è stato per- 
ché non è stato manifestato 
un preciso interesse da par- 
te dell’ospite. 

E se è vero - come rileva 
l'autorevole Rumiz - che 
questa minoranza è perfet- 
tamente codificata, a not 
viene spontaneo chiederci 
delle ragioni che l'hanno 
portata a questo generale 
senso di solitudine. Buona 
parte delle ragioni vanno si- 
curamente e giustamente 
intravviste nell’atteggia- 
mento delle forze politiche 
slovene. Ma una considere- 
vole fetta va ricercata an- 
che nell’atteggiamento del- 
la nostra Matrice naziona- 
le, che invece di sostenere e 
avvalorare quegli strumen- 
ti, per quanto limitativi, 
che lo Stato sloveno mette a 
disposizione della comuni- 
tà italiana e che se attuati 
potrebbero ridare legittimi 
tà e dignità a tutto il corpo 
nazionale, preferisce sce- 
gliere altre strade. Con una 
Slovenia formalmente recal- 
citrante, ma, sotto tono, con- 
senziente e forse connivente 
a volte mi viene il sospetto 
che di mezzo ci sia addirit- 
tura un tacito accordo tra i 
due Paesi sempre più vicini 
e sempre più amici. 


È vero, il Presidente Scal- 
faro a Isola ribadì che chi è 
rimasto non è un traditore. 
Dichiarazione importante. 
‘Perché vuol dire comunque 
che in passato qualcuno ci 
riteneva traditori. Ma an- 
che perché vuol dire che a 
considerarci tali qualcuno 
c'è ancora oggi. Tra le forze 
politiche, ma anche tra i 
‘competenti Ministeri. Non 
ho nessuna difficoltà, infi- 
ne, a ribadire che non mi 
dà alcun fastidio chi sostie- 
ne.che la minoranza italia- 
na è bene tutelata dallo Sta- 
to sloveno. Gradirei, però, 
che nell'affermare un tanto 
tenesse conto - senza preglu- 
dizi - dei risultati che que- 
sta tutela sta producendo. 
Quanto sta avvenendo in 

uesti giorni nel dibattito 
dl Parlamento sloveno, 
sulla base di relazioni pre- 
sentate dai servizi segreti, 
non mi lascia molto spazio 
per l’ottimismo, anche se - 
‘a dire il vero - sono parte di 
una storia che abbiamo co- 
nosciuto più volte nel passa- 


to. x 

Per tutto il resto, prof. 
Pahor, inutile polemizzare. 
Le sue verità sull’esodo le 
vengono da personali inter- 
pretazioni della storia, le 
mie vengono da Sperate 
vissute, che probabilmente 
non trovano riscontro nei te- 
sti da lei consultati. 

Mi creda, pur avendo 
«scelto» di rimanere, per la 
mia famiglia non è stata 
una scelta facile. Anche per- 
ché i miei genitori, come la 
stragrande maggioranza di 
coloro che sono rimasti e di 
coloro che se ne sono anda- 
ti, certo non avrebbero potu- 
to pensare 0 pretendere di 
poter far parte di un qualsi- 

i potere. 
fre Silvano Sau 
Isola d'Istria 


I conti di Visco 
e quelli correnti 


Il fisco schederà tutti i no- 
10 conti in banca... Allora 
sì che diventeranno vera- 
mente correnti... in precipi- 
tosa fuga verso altri lidi do- 
ve la tanto decantata e invo- 
cata privacy sta di casa. 
Visco, Visco, ma ci vuoi 
‘proprio invischiare tutti? 
dott. Aldo Cannata 
Trieste 
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Si è spenta serenamente 


Cvetka Ravbar 
Malalan 


Lo annuncia con dolore il mari- 
to FRANCESCO. 

Il funerale si svolgerà mercole- 
dì 11 novembre, alle ore 
12.20, dalla Cappella di via 
Costalunga per la chiesa di S. 


Bartolomeo di Opicina. 


Trieste, 10 novembre 1998 


Partecipano addolorati la co- 
gnata MARIA, i nipoti PINO e 
LUCY con le rispettive fami- 
glie. 

Trieste, 10 novembre 1998 
Co coosmpgìi 


Adelina Psacharopulo 
Si precisa che il funerale avrà 
luogo giovedì 12 novembre, al- 
le ore 11, nella chiesa greco-or- 
todossa. 


Trieste, 10 novembre 1998 


Partecipano MARIUCCIA e 
RICCIOTTI. 


Trieste, 10 novembre 1998 


GUIDO, ROSITA e figli sono 
affettuosamente vicini ad ALI- 
CE e familiari per la perdita di 
Adelina Psacharopulo 
Trieste, 10 novembre 1998 
= —————_—_—_rii 
I familiari di 
Marcello Petrossi 


ringraziano tutte le persone 
che hanno preso parte al loro 
grande dolore. 


Trieste, 10 novembre 1998 
i_————@_6cosssegl 


10.11.1996 10.11.1998 
Giuliano Nemaz 


Vivi sempre nel mio cuore e 
in quello dei tuoi cari. 


LILIANA 


Trieste, 10 novembre 1998 
free eee] 
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Improvvisamente ci ha lasciati 
Luigi Volpi 

Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie LICIA, i figli 
EMANUELA e DIEGO con 
CLAUDIO e MACRI, i nipoti 
FEDERICO, NICHOLAS e 
CARLOTTA, la sorella AN- 
NA e il fratello FRANCO con 
le famiglie e i parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo mercole- 
dì 11 alle ore 9.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga per la 
chiesa del cimitero. 

Non fiori 

ma opere di bene 


pro Comunità 
di San Martino al Campo 


Trieste, 10 novembre 1998 


Caro 
Gigi 
resterai sempre nel mio pensie- 


TO. 

GUIDO unitamente a NIDIA, 
FEDERICA, ANDREA RI- 
BOLLI. 


Trieste, 10 novembre 1998 


Gigi 
ci hai lasciati soli. 
- LUCIO, ORESTE 


Trieste, 10 novembre 1998 


Partecipano al dolore di LI- 
CIA: ENRICA CERMA, CAR- 
LA COLAUTTI, FULVIA KO- 
STORIS, ROMANO ERNIL- 
LA LUSA, MIRELLA SBISÀ, 
EDDA SORRENTINO, LEDA 
TURCHETTO, GIANNA 
BRUNI. 


Trieste, 10 novembre 1998 


Sono affettuosamente vicini a 
LICIA gli amici di sempre: NI- 
NO e BIANCA; PIERO e 
NELLA; LELLY, GIANNI e 
RENATA, ALDO e MERCE- 
DES, MARIUCCIA, STEL- 
LIO e FLAVIA, ENNIO, 
ADRIANA, FRANCO e FI 
DES. 


Trieste, 10 novembre 1998 


Si associano al dolore GIULIA- 
NA e figli BENVENUTI. 


Trieste, 10 novembre 1998 


Partecipiamo addolorati. 
- LYA, NEREO, IRENE, BRU- 
NO 


Trieste, 10 novembre 1998 


Partecipano commossi gli ami- 
ci: DANIELE e ORIETTA; 
ORLANDO e CLAUDIA. 


Trieste, 10 novembre 1998 


Il Consiglio direttivo e i soci 
del Tennis Club Triestino par- 
tecipano al lutto per la scom- 
parsa dell’amico e socio. 


Trieste, 10 novembre 1998 


Partecipano commosse RICA, 
ELEONORA ENBERGER e 
LIA ZUCCOLIN. 


Trieste, 10 novembre 1998 


Commossi partecipano al lutto 
di LICIA e famiglia: TULLIO, 
MAJA MONICO. 


Trieste, 10 novembre 1998 


Si associano al dolore la fami- 
lia GIULI e la società INTER- 
IOVA. : 


Trieste, 10 novembre 1998 


Gli amici FABIO e FLAVIA, 
BENNY ed EGIDIA, BRUNO 
ed ELIANA, PIA, FIORENZO 
e ROSETTA, PAOLO ed EM- 
MA partecipano al lutto della 
cara LICIA e di tutti i suoi fa- 
miliari, per la perdita di 


Gigi Volpi 


marito, padre e nonno esempla- 
re. 


Trieste, 10 novembre 1998 


Partecipano al grande dolore 
della famiglia: FRANCO, zia 
NETKA, ANDREJ e MARKO 
con famiglie. 


Trieste, 10 novembre 1998 


Gigi 
ti ricorderemo affettuosamen- 


te. 
Famiglie MAZZUCHIN e fa- 
miglia BRADASCHIA. 


Trieste, 10 novembre 1998 
PERONI Den, A ar 
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IL PICCOLO 


t 


Il Signore ha chiamato a sé, il 
giorno 8 novembre 


Maria Carpenetti 


"È 


La nostra cara mamma 


lolanda Vorich ved. Dovi 
ved. Caffau già ved. Aquilante 
di 96 anni Sorretta dalla fede cristiana, as- 


sistita dai conforti religiosi e 
circondata dall’affetto dei suoi 
cari, ha raggiunto la Dimora 
Eterna. 

Lo annunciano con tanta tri- 
stezza i figli FRANCESCO, 
SERGIO, MARIAGRAZIA, le i 
nuore, nipoti, pronipoti e pa- | 
renti tutti. 
Le esequie avranno luogo mer- | 
coledì 11 corrente alle ore | 


ha serenamente raggiunto in 
Cielo il suo caro marito e 
l’adorato figlio CARLO. 

La piangono le figlie LIDIA e 
NELLA, i BILL e 
SHEE, l’adorata nipote MERY 


generi 


ANN; la sorella LIDIA, i nipo- 
ti UCCIO, ANNAMARIA, GI- 
NA, WALTER, LOREDANA, 
CRISTIANO, GIULIO e paren- 
ti tutti. 

Un sentito grazie alle signore 
ANNA e SANDRA per le amo- 
revoli cure prestate. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 12 novembre, alle ore 12, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 10 novembre 1998 


Nana 


resterai sempre nel mio cuore. 
- MERY ANN 


Trieste, 10 novembre 1998 


Ciao OLANDA, GIULIO. 
Trieste, 10 novembre 1998 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


Danilo Pockaj 


Falegname 
medaglia d’oro 
per la fedeltà al lavoro 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA, i figli BRU- 
NO con MARIA, MARCO, 
CHRISTIAN ed EDI con RI- 
TA, ALESSANDRO, SIL- 
VIA. 
Un sentito ringraziamento alle 
famiglie RISEGARI, PAN- 
GOS e al personale del repar- 
to Primula dell’ITIS, 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 11 novembre, alle ore 11, 
da via Costalunga. 

Non fiori 

ma opere di bene 


Trieste, 10 novembre 1998 
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Il giorno 7 novembre è spirata 
la cara 


Silvana Petrinja 


Ne danno il triste annuncio il 
cognato MILAN, i nipoti 
ADRIANA, WILLI, LUISA, 
WILLY, MARTA e MICHE- 
LA e gli amici. 

Un grazie alle assistenti sociali 
e alla Caritas. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 11 novembre, alle ore 11, 
da via Costalunga. 


Trieste, 10 novembre 1998 


II ANNIVERSARIO 
Marcella lenco 
Ti ricorderemo per sempre. 


I tuoi figli 
Trieste, 10 novembre 1998 


Ti ricordiamo sempre. 


Le tue sorelle 

e tuo cognato 
Trieste, 10 novembre 1998 
lc ———_____É_—m—m&@@ eri 


10.11.1993 10.11.1998 
Pasquale Gino Spinelli 


Rievocando la tua profonda 
umanità e generosità d'animo, 
ti sento sempre vicino. 

Con amore e affetto. 


Tua moglie LUCILLA 


Trieste, 10 novembre 1998 
[= cos 


12.20 dalla Cappella di via Co- 


stalunga. 
Per espresso desiderio della ca- 
ra estinta la salma sarà succes- 


sivamente tumulata nella tom- 
ba di famiglia del cimitero di 
Orsera d'Istria. 

Si ringraziano le affettuose 
suore della S. Domenico. 


Una prece 
Trieste, 10 novembre 1998 


La Famea Orserese partecipa 
al lutto per la scomparsa della 
signora 


Maria Carpenetti 
ved. Dovi 


madre del nostro presidente e 
del segretario SERGIO AQUI- 
LANTE. 


Trieste, 10 novembre 1998 


Ciao zia 
Maria 


- LILIANA NINNO e figli 
Trieste, 10 novembre 1998 


sE 


«Non piangete la mia assenza, 
sentitemi vicina e parlatemi an- 
cora. To vi amerò dal Cielo co- 
me vi ho amatò sulla terra». 


La nostra adorata mamma non 
c’è più 
Rosina Suligoi 
ved. Ziodato 
(Rosetta) 


Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio GIORGIO con BIANCA, 
SERGIO e FABIO, la figlia 
MAFALDA con ALDO, PAO- 
LO e ORIETTA con MARCO, 
CRISTIANO, MORENO, le 
nuore NORMA e BRUNA, i 
nipoti ROBERTO, DIEGO 
con SANDRA. 

Si ringraziano Siggaiam nie 
tutti coloro che parteciperanno 
al nostro dolore. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 11, alle ore 10.20, dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 10 novembre 1998 


Ciao mamma, sei stata la mia 
luce. 


= Il tuo «CUCCIOLO» 
Trieste, 10 novembre 1998 
e  _ —— ceo 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Virginia La Diana 
ved. Mislej 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli NEVIO, SABRINA con 
PIERO, LADIO, la nipotina 
ALESSIA. 

Un sincero grazie a zia RINA., 
Le esequie si svolgeranno gio- 
vedì 12 novembre, alle ore 10, 
da via Costalunga. 


Trieste, 10. novembre 1998 


10.11.1995 10.11.1998 
Bruno Favento 


Amore mio, tre anni! 
Non ci posso credere. 


Tua PICIA 
Trieste, 10 novembré 1998 


l@ser 
A un anno dalla scomparsa di 


Furio Ulcigrai 
la mamma, la moglie e la fi- 
glia lo ricordano con infinito 
rimpianto. 
Trieste, 10 novembre 1998 
-——____+#"9 CCI 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Il capogruppo del Ppi, Isidoro Gottardo, illustra la proposta lanciata ieri dalla direzione regionale del partito 


«Una larga intesa per il sì al bilancio» 


Per i «popolari» è anche condizione necessaria per giungere all’alternanza 


«L'obiettivo è anche quello di poter affermare in 
Parlamento che l'autonomia e la specialità non so- 
no un anacronistico privilegio» 


aziende ospedaliere del 


solo d 


re le attribuzioni del 50 


(+5 miliardi 


no le asse; 


L'assessore Artis illustra le linee guida 
Necessario ricalibrare le risorse 
Il 1999 sarà un anno di verifica 
per la gestione della sanità 


UDINE «Sarà un anno di transizione, un anno di verifica», 
ha affermato l'assessore regionale alla sanità e alle politi- 
che sociali, Aldo Ariis, illustrando ieri a Udine, insieme 
con i vertici dell’Agenzia regionale, le linee guida per il 
1999 della gestione del servizio sanitario di cui si attende 
la registrazione da parte della Corte dei conti. «Una verifi- 
ca - ha precisato Ariis - per le sei aziende territoriali e le 
To modo di lavorare, produrre e 
cente per la Regione del grado di raggiun 
É i obiettivi per la calibratura delle risorse». 
impegno a perfezionare gli obiettivi non ancora piena- 
mente raggiunti: riduzione dei tassi di ospedalizzazione, 
potenziamento dell’assistenza territoriale e dell'integra- 
zione sociosanitaria, della prevenzione di diverse patolo- 
fe e delle azioni per incidere su stili di vita, contesto am- 
ientale, incidenti stradali e infortuni sul lavoro. L’asses- 
sore ha inoltre parlato dell’obiettivo di una maggiore pere- 
quazione sull’intero territorio e dei due filoni di i 
to riferiti sia al mantenimento dei livelli di qualità degli 
edifici e della strumentazione, sia alle 
zioni strutturali. Le aziende territoriali che negli anni 
precedenti hanno ricevuto assegnazioni pro capite della 
spesa dra (che tiene conto di diversi parametri e non 
el numero degli abitanti) inferiori vedranno cresce- 
er cento rispetto alla quota di 
riequilibrio. E’ il caso delle aziende sanitarie Alto Friuli 
er il 1999), Medio Friuli (+2,485), Bassa 
Friulana (+2,798), Friuli Occidentale (+2,561), del Cro di 
Aviano(+0,521) e del Policlinico universitario di Udine 
(+1,166). Parallelamente, però, le aziende che dovevano 
ridurre la propria spesa pro capite (e sono specialmente 
le aziende ospedaliere di Trieste e di Udine e in parte 
quella di Pordenone, le aziende sanitarie isontina e trie- 
stina, e il Burlo) non vedranno ridotte per il prossimo an- 
azioni, ma dovranno dar corso ad un'attenta 
revisione delle proprie modalità TERI rispetto al- 
la domanda del territorio per ricondurre i costi «a livello». 
Un anno di stasi finanziaria, dunque, per privilegiare un 
lavoro interno di verifica dei meccanismi di spesa in vista 
del raggiungimento delle condizioni di compatibilità. 


lento de- 
‘onfermato 


interven- 


‘andi trasforma- 


TRIESTE Perché le «larghe in- 
tese»? Perché i popolari 
non ci stanno a un allarga- 
mento dell’attuale coalizio- 
ne giuntale, che li rendereb- 
be aggiuntivi al Polo, né a 
un accordo del centrosini- 
stra con la Lega; e perché 
Lieao necessaria un’am- 
ia alleanza, a tempo, fina- 
lizzata a perfezionare le re- 
gole e le riforme senza le 
quali non è possibile dare 
concretezza al principio del- 
l'alternanza, basato su un 
autentico bipolarismo, che 
dev'essere l’obiettivo finale 
dell’operazione. 


E questa la proposta lan-. 


ciata ieri sera dalla direzio- 
ne regionale del Ppi in vi- 
sta della presentazione del 
bilancio da parte della giun- 
ta minoritaria del Polo. A 
Sugto punto sono da esclu- 

lere da parte dei popolari 
«atti di responsabilità che, 
non siano collegati alla ces- 
sazione dello stato di preca- 
rietà e di rendita di posizio- 
ne di cui è espressione la 
giunta Antonione». Una po- 
sizione, questa, che Isidoro 
Gottardo, capogruppo regio- 
nale del Ppi, è convinto sia 
condivisa da tutto il centro- 
sinistra. 

ppntte il Polo insiste per- 
ché il Ppi dia prova di un 
atto di autonomia. «E stra- 
no — polemizza Gottardo — 
che ciò venga chiesto a noi, 
laddove l’attuale presiden- 
te e gli atti conseguenti so- 
no stati decisi a Roma in 
un vertice di pochi intimi. 


Se noi non entriamo nella 
giunta Antonione, non è 
perché ce lo impedisca Ma- 
rini, o chicchessia a Roma, 
ma perché sarebbe un sacri- 
ficio che non porterebbe al- 
la Regione alcun vantag- 
gio, producendo una mag- 
gioranza priva della coesio- 
ne necessaria per governa- 
re le sfide che il tempo ci 
impone». 
erò potrebbe essere la 
Lega ad approvare il bilan- 
cio salvando la giunta Anto- 
nione. «Certo la coinciden- 
za dell'interesse del Polo e 
della Lega di prorogare que- 
sto stato di precarietà fino 
alle elezioni europee fareb- 
be superare ad Antonione 
lo scoglio del bilancio, ma 
questa comunanza d’inte- 
ressi non sarebbe poi in gra- 
do di ‘assicurare neanche 
un’ordinaria amministra- 
zione, se è vero che la Lega 
rivendica piena autonomia 
riservandosi una contratta- 
zione episodio per episodio. 
Tanto più netta sarebbe la 
nostra opposizione a una 
giunta che affidasse all’im- 
rovvisazione il passaggio 
ei propri provvedimenti». 
Quale sarebbe il pro- 
gramma di questa «grande 
coalizione»? «Quello di resti- 
tuire la Regione a una nor- 
malità che ancora oggi — 
spiega Gottardo — non le ap- 
artiene; quello di poter af- 
‘ermare in Parlamento che 
la nostra autonomia e la Do 
stra specialità hanno biso- 
gno di una loro professione 


| 


saga 


I cento giorni di Antonione da presidente del primo esecutivo regionale guidato dal Polo delle libertà 


Semplificazione la priorità della giunta 


TRIESTE I primi cento giorni del 
pino presidente triestino al- 
la guida della prima giunta re- 
gionale capitanata dal Polo. 
Roberto Antonione (nella foto) 
si è presentato ieri sera davan- 
ti a una nutritissima pattu- 
glia di Forza Italia e alleati 
(unico “osservatore”, esterno, 
Gilleri dei Socialisti italiani) 
per dare il ”polso” sull’esordio 
amministrativo e legislativo 
della sua giunta. Giocando in 
casa, però, l’obiettivo era an- 
che un altro. Forza Italia, mor- 
morava qualche simpatizzan- 


te critico nei corridoi, è da me- 
si senza coordinatore e il con- 
gresso provinciale, a Trieste, 
sembra già slittato a dicem- 
bre. Ecco, allora, che il politi- 
co è sceso in campo insieme al 
presidente, presentando sì i 
primi obiettivi raggiunti dal 
CRE regionale, ma cercan- 

o altrettanto zelantemente 
di rianimare l’immagine del 
partito, appannata da un vuo- 
to dirigenziale che dura ormai 
da mesi. Efficienza, semplifi- 
cazione e capacità di affronta- 
re rapidamente i problemi. 


Questi i filoni su cui il Polo ha 
centrato la sua strategia am- 
ministrativa. Antonione ha ri- 
cordato le prime emergenze ri- 
solte, dalla collegata alla fi- 
nanziaria, condotta in porto 
dopo il respingimento governa- 
tivo del documento varato dal- 
lo scorso consiglio, le variazio- 
ni di bilancio, la riforma del 
commercio, che ora decolla 
verso il consiglio dopo essere 
rimasta - lettera morta ma 
sempre all’ordine del giorno - 
per cinque anni. Di «straordi- 
naria importanza» ha definito 


—____i___r 


L’aggressore è stato arrestato per tentato omicidio 


Accoltellato durante una lite 
da un compaesano, è grave 


Extracomunitari, 
400 in coda a Udine 
per la sanatoria 


UDINE Circa 400 cittadini 
extracomunitari - nord 
africani, ma anche cine- 
si, albanesi e di altre na- 
zionalità - hanno fatto 
la coda, ieri, davanti 
agli appositi sportelli 
della Questura di Udi- 


ne, per regolarizzare la 
loro posizione in Italia. 
Lo ha reso noto l'Ufficio 
Stranieri della Questu- 
ra che ha predisposto an- 
che un «ufficio mobile», 
su un camper in viale 


Ungheria, che però sarà 
attivato, è stato precisa- 
to, solo in caso di flusso 
eccezionale. I cittadini 
extracomunitari sono 
stati assistiti da perso- 
nale della Polizia di Sta- 
to e dei Carabinieri, del- 
la Caritas e dell’associa- 
zione «Marocchini d'Ita- 
lia che ha collaborato 
con gli operatori agli 
sportelli per il disbrigo 
delle pratiche. La Que- 
stura di Udine ha anche 
ricordato che i cittadini 
stranieri che intendono 
regolarizzare la loro posi- 
zione in Italia. devono 
compilare una domanda 
esibendo un documento 
di riconoscimento. 


UDINE Sono stazionarie le 
condizioni dell’operaio Aldo 
Boreanaz, di 58 anni, di 
Masarolis di Torreano di Ci- 
vidale del Friuli, in provin- 
cia di Udine, ferito a coltel- 
late l’altra sera dopo una li- 
te dovuta a banali motivi 
da Italo Macorig, di 66 an- 
ni, anche lui di Masarolis 
di Torreano, pensionato, ar- 
restato nel corso della not- 
te e rinchiuso nel carcere di 
Udine con l’accusa di tenta- 
to omicidio. 
Boreanaz, 
trasportato già 
nella tarda se- 


Il feritore, 


casualmente in una tratto- 
ria di Masarolis, la discus- 
sione sarebbe subito dege- 
nerata. Motivo del conten- 
dere, alcuni sassi trovati 
sulla strada. Macorig, che 
secondo i Carabinieri era 
ubriaco, ha inseguito Borea- 
naz fuori dal locale colpen- 
dolo ripetutamente all’ad- 
dome e al torace. Mentre il 
ferito veniva soccorso, i Ca- 
rabinieri hanno incomincia- 
to la ricerca dell’aggresso- 
re, allontanato- 
si subito dopo 
l'aggressione, 
che è stato tro- 


GOZO 


rata di domeni- Che era ubriaco, vato poco dep: 
ca al Policlini- H a letto, nella 
co universita- si era allontanato sua abitazione, 
rio di Udine, è edera andato coni vestiti an- 
stato operato a dormire cora sporchi di 
dai medici del corn Sangue. Borea- 
reparto di tera- “———’’—’’naz si trovava 


pia intensiva 

nel corso della notte. Secon- 
do quanto si è appreso le 
coltellate inferte da Maco- 
rig non avrebbero leso orga- 
‘ni vitali, anche se l’uomo 
ha perso molto sangue. 

I medici non hanno anco- 
ra sciolto la prognosi, ma, 
hanno precisato i carabinie- 
ri di Cividale del Friuli, in- 
tervenuti subito dopo il fat- 
to, il ferito dovrebbe salvar- 
si. 

Le cause della lite non so- 
no tuttora chiare. Tra i 
due, che si erano incontrati 


nella trattoria 
quando è entrato Macorig, 
che gli ha ordinato di se- 
guirlo fuori. Erano circa le 
18. Boreanaz ha seguito il 
compaesano. Quanto è acca- 
duto all’esterno non ha avu- 
to testimoni. Ma poco dopo 
l’operaio ha rientrato nel lo- 
cale. Era sco volto. Teneva 
le mani, sporche di sangue, 
all'addome e al torace. Ma- 
corig lo aveva colpito quat- 
tro volte con un coltello. So- 
no immediatamente scatta- 
ti i sovcorsi.e la caccia al- 
l'aggressore. 


la direttiva con cui la giunta, 
richiamandosi ai decreti Bas- 
sanini, ha dato mandato alle 
varie direzioni di individuare 
i provvedimenti che possono 
essere ricondotti in testi uni- 
ci, Il traguardo è la riduzione 
delle attuali duemila leggi re- 
gionali a cento, portando fi «di- 
magrimento» al vaglio del con- 
siglio già nel ‘99. Con lo stesso 
spirito la giunta ha licenziato 
la finanziaria: 200 capitoli di 
spesa al posto di 1.500, mecca- 
nismi Sr per il repe- 
rimento delle risorse, soppres- 


enne 


Ara 
A Castions di Strada 
Oggi l'autopsia 
della donna morta 
dopo lo scambio 

di salma del padre 


UDINE Saranno celebrati 
oggi pomeriggio, a Stras- 
soldo (Udine) funerali 
di Nives Basello, la don- 
na di 49 anni morta lo 
scorso fine settimana, a 
Castions di Strada dopo 
aver appreso che la sal- 
ma di suo padre, Volier 
Basello, di 78 anni, era 
stata scambiata, all’obi- 
torio dell'ospedale di Pal- 
manova, con quella di 
un’altra persona. 

La donna, che aveva 
manifestato seri dubbi 
sull’identità del genitore 
fin dal primo momento, 
fa che DOO aio n 
il coraggio di opporsi al 
feto il Sino di 
Ognissanti, si era senti- 
ta male dopo l’esumazio- 
ne del cadavere del pa- 
dre, sepolto nel cimitero 
di Torviscosa al posto di 
Amelio De Sabbata, di 
83 anni, tumulato, inve- 
ce, nel cimitero di Ca- 
stions di Strada. 

Nives Basello è morta 
nella. casa. dell’anziana: 
madre, probabilmente a 
causa di un infarto, se- 
condo quanto si è appre- 
so, prima di essere tra- 
sportata all’ospedale. 

uesta mattina, a Udi- 
ne, sarà invece fatta l’au- 
topsia, così come voluto 
dal marito della donna, 
dal medico di famiglia e 
dal medico legale. La sal- 
ma di Nives Basello è 
stata trasportata ieri po- 
meriggio all'ospedale 


del capoluogo friulano. 


dinamica, che non rappre- 
sentano un anacronistico 
privilegio ma che sono rimo- 
tivate da un progetto d’alto 
Tespiro, specie per quanto 
riguarda il contesto tran- 
sfrontaliero e più propria- 
mente internazionale. Ma 
perché questa Regione pos- 
sa diventare normale biso- 
gna riscrivere regole e rifor- 
me, le quali siano appunto 
frutto di ampie convergen- 
ze, condivise da quella so- 
cietà regionale che è capace 
di investire sul futuro». 

E la riforma del sistema 
elettorale? «Prima — conclu- 
de il capogruppo dei popola- 
ri — bisogna varare quelle 


dea o 
«E' però indispensabile 
riscrivere regole e riforme, 
frutto di convergenze 
condivise da quella società 
capace d'investire nel futuro» 


uiiiÈ{__.. 


regole e quelle riforme che 
sono la condizione per at- 
tuare il principio dell’alter- 
nanza. La quale non sarà 
traumatica se basata su im- 
postazioni politico-program- 
matiche riconosciute da en- 
trambi gli schieramenti 


che si affronteranno e che 
governeranno a seconda 
del responso delle urne. Ma 
in questa riforma dovranno 
rientrare anche gli enti 


sione coraggiosa di «carrozzo- 
ni» (l’Ermi) e trasformazione 
di enti superati (Irfop); nuove 
leve economiche da trasferire 
nel sostegno del «welfare», 
Non langue nemmeno il dialo- 
go con il governo nazionale, so- 
prattutto sui protocolli d’inte- 
sa per Trieste e Gorizia, men- 
tre a livello internazionale la 


@--------- 


La certificazione di qualità 
UNI EN ISO 9002'a testimonianza 


di un serio impegno 


che da oltre un secolo 


tramanda una tradizione 


di scienza e di lavoro 
nel campo degli aromi 


e degli estratti naturali 


j-115 ANNI 
di qua 


strumentali, nell’ottica di 
un ripensamento, se ormai 
il pubblico pesa troppo in 
questa ‘Regione, della stra- 
tegicità degli investimenti. 
E siccome i problemi non si 
risolvono rimettendo la pa- 
rola ai cittadini, qualunque 
sia il sistema elettorale, al- 
lora dobbiamo dire che ci 
servono due-tre anni: l’al- 
ternativa sarebbe la perpe- 
tuazione dello stato di pre- 
carietà che avvantaggia so- 
lo certe lobbies come quelle 
che a Trieste si oppongono 
ai cambiamenti introdotti 
dalla giunta Illy». 

Sempre sul piano politico 
si segnala l’arrivo in regio- 
ne, in occasione della cam- 
pagna elettorale per il rin- 
novo del consiglio comuna- 
le di Udine, di alcuni big 
nazionali. Antonio Di Pie- 
tro, senatore dell’Ulivo e 
leader . del movimento 
«L'Italia dei valori» sarà 
giovedì alle 18.30 all’istitu- 
to «Tomadini» per chiudere 
la campagna elettorale a so- 
stegno del Centro dei valo- 
ri, lista del suo movimento. 
Saranno presenti all’incon- 
tro con i cittadini il candi- 
dato sindaco del centrosini- 
stra, Businello, e il respon- 
sabile locale del movimento 
dell’ex magistrato, Sticotti. 

E, sempre a Udine, Me 
ge oggi il segretario politico 
nazionale del Ced, Casini, 
che terrà un incontro pub- 
blico alle 19.30 all'hotel 
Ambassador. Venerdì, inve- 
ce, sarà la volta di Pino 
Rauti, segretario nazionale 
del Movimento  sociale- 
Fiamma tricolore, Sarà alle 
18.80 all'auditorium «Me- 
nossi». 

gp. 
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Incontro pubblico a Trieste 

per un primo bilancio 
ell'attività amministrativa 


Regione è impegnata nelle 
commissioni bilaterali con Au- 
stria e Slovenia. 
E la governabilità di una 
iunta di minoranza? «IL pro- 
lema esiste - ha detto Anto- 
nione - ma nelle passate legi- 
slature ci sono ‘state anche 

iunte Dn che non 

anno prodotto poi risultati 
così eclatanti... Quando poi mi 
dicono che la riforma della leg- 
ge elettorale dà garanzie di go- 
vernabilità mi vien da ridere, 
se penso a quello che sta suc- 
cedendo in Campania e Cala- 
bria». 


lità. 


MARTEDÌ 10 NOVEMBRE 1998 
È INBREVE === 
Antonione scrive a D'Alema 


Casino nella regione, 
entro la fine dell'anno 
i provvedimenti istitutivi 


TREISTE «La Regione avvierà quanto prima ed entro il cor- 
rente anno i provvedimenti necessari per disciplinare 
l'istituzione di case da gioco sul territorio del Friuli-Vene- 
zia Giulia». Questa volontà è stata comunicata ieri dal 
presidente della Regione, Antonione, direttamente al 
neopresidente del consiglio dei ministri, D'Alema, ram- 
mentando trattarsi «di un problema che più volte nel pas- 
sato era stato proposto al governo, peraltro senza riscon- 
tro alcuno». Nella lettera inviata a D'Alema, Antonione 
ha voluto ricordare che lo statuto speciale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia assegna alla Regione la potestà primaria in 
materia di turismo, «e poichè l’istituzione delle case da 
gioco va considerata come una funzione prevalentemente 
e prioritariamente attinente al turismo la Regione ritie- 
ne di poter esercitare direttamente tale competenza». 


Cinque banditi armati assaltano una banca a Buttrio 
dopo avere sfondato la porta d'ingresso con un'auto 


UDINE Ammonterebbe a diverse decine di milioni di lire 
la rapina messa a segno nel tardo pomeriggio di ieri da 
cinque banditi armati di mitraglietta alla filiale di But- 
trio (Udine) della Banca di Credito cooperativo di Man- 
zano. I cinque hanno sfondato la porta d’ingresso dell’ 
istituto di credito con un «fuoristrada» rubato nei gior- 
ni scorsi a San Donà di Piave e, una volta in banca, 
hanno razziato il denaro contenuto nelle casse. I dipen- 
denti dell'istituto, accortisi della rapina in corso, si so- 
no nascosti nel piano interrato. Dopo la rapina, i bandi- 
ti si sono allontanati con un’altra auto rubata circa un 
mese fa a Tricesimo e poi abbandonata nelle campagne 
di Pavia di Udine. Posti di blocco effettuati dalle forze 
dell'ordine non hanno dato alcun esito. 


Le associazioni degli enti locali disponibili a verifiche 
sulla proposta di trasferimento di fondi alle autonomie 


UDINE Vi è disponibilità da parte delle associazioni degli 
enti locali Anci, Upi, Uncem a una serie di verifiche tec- 
niche sulla proposta della Giunta Regionale per il trasfe- 
rimento di fondi al sistema delle autonomie locali. Del- 
l'argomento si è parlato ieri a Udine in una riunione sui 
documenti contabili e di bilancio alla quale hanno parte- 
cipato il presidente della Giunta, Antonione, e gli asses- 
sori regionali, Romoli e Pozzo. La proposta dell’ammini- 
strazione regionale, ha ricordato Antonione, «è fortemen- 
te innovativa, dal momento che intende individuare una 
serie di criteri che percio il superamento di un si- 
stema ereditato dallo Stato che nel tempo ha generato 
forti sperequazioni. I meccanismi di riequilibrio, fin qui 
posti in essere sono soluzioni transitorie che non hanno 
consentito di aggredire il problema alle radici». 


In dirittura d'arrivo la procedura per la costruzione 
della «bretella» autostradale tra Vipava e Razdrto 


TRIESTE E' in fase di conclusione la procedura relativa alla co- 
struzione della bretella autostradale (tratto Vipava-Razdr- 
to) da realizzare con il concorso finanziario della Regione 
Friuli-Venezia Giulia ai sensi della legge sulle aree di confi- 
ne. Il ministero degli Affari Esteri ha infatti chiesto alla Re- 
gione tutte le specifiche tecniche del finanziamento, che per 
conto della stessa Regione verrà erogato da Autovie Venete 
alla Dars slovena, ai fini della concessione da parte della Re- 
pubblica di Slovenia della necessaria garanzia sovrana, da 
realizzarsi mediante scambio di lettere tra i due Stati, A tal 
fine, già questa settimana l’assessore regionale alle Finan- 
ze, Romoli, sottoporrà all’attenzione della Giunta il detta- 

lio dell'operazione, che riguarda un finanziamento infrutti- 
(a di circa 93 miliardi di lire a fronte di un costo comples- 
sivo stimato dalle autorità slovene in 172 milioni di dollari. 
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Si trasforma in una «chiamata alle armi) la manifestazione promossa dall’Ande sui pessimi collegamenti via mare, terra e cielo 


Rivolta contro Ferrovie e Alitalia, città compatta 


Qui sopra e a destra in basso due immagini della 
manifestazione organizzata dall’Ande nell'atrio della 
Stazione per protestare contro l'’«isolamento» di Trieste 
& : 


È 


Si è trasformata in una ve- 
ra e propria «chiamata alle 
armi» contro la disastrosa 
situazione dei collegamenti 
via mare, terra e cielo, la 
manifestazione indetta ieri 
dall’Associazione donne 
elettrici (Ande) nell’atrio 
della stazione ferroviaria. 
Per quanto la presidente lo- 
cale dell’Ande, marchesa Et- 
ta Carignani, si sia sforzata 
di spiegare come la manife- 
stazione non fosse «una pro- 
testa», in realtà l’incontro è 


tata compattezza al di là di 
ogni schieramento paco 
einteresse di parte. Di fron- 
te a una nutrita rappresen- 
tanza di cittadini, soprattut- 
to esponenti dell’associazio- 
nismo femminile (dall’In- 
ner Wheel al Soroptimist, 
dal Movimento donne Trie- 
ste all’Udi e all'’Ammi), han- 
no preso la parola nell’ordi- 
ne: il sindaco Illy, il presi- 
dente del Consorzio aeropor- 
tuale di Ronchi, Giacomo 
Borruso, l’esponente dei Ds 


De Carli, Luisa Nemez del- 
l'Organizzazione tutela dei 
consumatori, il presidente 
della Lista per Trieste Gian- 
franco Gambassini. Senza 
contare quanti erano pre- 
senti e non hanno parlato 
solo per questioni di tempo, 
dal vicesindaco Damiani a 
Ester Pacor dell’Ulivo, dal 
segretario dei Ds Stelio Spa- 
daro al sindaco di San Dorli- 

‘o Boris Pangerc al presi- 
FO del Cca Tombesi e 
molti altri. 


zati in quanto Trieste deve 
svolgere un ruolo di volano 
verso il Centro Europa in fa- 
vore di tutto il Paese» (De- 
gano). Dunque mobilitazio- 
ne totale e «super partes», 
con due grandi «nemici» da 
affrontare subito: l'Alitalia 
e le Ferrovie statali. Lo scia- 

rato collegamento con la 

alpensa, è stato ricorda- 
to, crea problemi enormi a 
quanti devono recarsi a Mi- 
lano per lavoro, e se l’aero- 
porto di Ronchi dei Legiona- 


Tutti d'accordo: così non si può andare avanti - Primo successo: a Roma il treno arriverà alle 7.25 


i in b: un’auten- nonché consi- E tutti, ma ri «si è potenziato nelle È mi î 

e do di guerra GE regiona- roprio tutti, strutture», adesso ha «biso- Bussani protesta Trasferte e par: adossi i 

nei confronti del governo, DI Dono Zve- coso detto gno di Dub None M Î T È te DA 
’Alitali Ile Ferrovie ch, Rota in rap- «basta» a una soprattutto con l'Est e con 

o, E resentanza situazione che Linate» (Borruso): ci sareb- « la a Vera FIES “TOf MO: | 


ne ha avuto un primo effet- 
to immediato: in serata la 
Prefettura ha inviato un co- 
municato dove si dice che 
«in relazione alle vive pre- 
mure rivolte dal prefetto 
Michele De Feis», dall’altra 
notte «la carrozza letto Trie- 
ste-Roma, in partenza da 
Trieste con il treno 220 del- 
le 22.20 e in proseguimento 
da Venezia con il treno 871, 
viene agganciata al treno 


855 nella stazione di Bolo- sessorato regio- i acuti ima © stavolta. ni). «Non abbasseremo la e 6.15. Ma cosa succede preparatevi a uno stress j 
gna con arrivo a Roma-Ter- nale ai Traspor- Etta Carignani non riguarda ‘ardia», ha concluso Etta uando si deve tornare non di poco conto. Il mez- 1 
mini alle 7.25 anziché alle ti Gastone No- solo ieste, arignani interpretando fa Roma a Trieste? «E? co- 20 più comodo - si fa per di- TÀ 


6.15». Dunque a Roma non 
si arriva più all'alba. E' una 
prima vittoria, ma a giudi- 
care dalla manifestazione 
di ieri le ostilità sono tutt'al- 
tro che terminate, 
Messa alle strette, taglia- 
ta fuori dai flussi e dai colle- 
ramenti aerei, stradali e 
‘erroviari, Trieste ieri ha in- 
fatti dato prova di un’inusi- 


Durissimo il discorso del sindaco che minaccia ricorsi giudiziari 


Da Illy un invito alla mobilitazione 


ella Camera 
di commercio, 
l’ex assessore e 
ora. consigliere 
regionale dei 
Popolari, Cri- 
stiano Degano, 
il residente 
dell’Associazio- 
ne degli indu- 
striali Federico 
Pacorini, il di- 
rettore dell’As- 


velli, il presidente degli arti- 
giani Fulvio Bronzi, la pre- 
sidente della Consulta fem- 
minile del Comune Wilma 
Chiella, la . Vicepresidente 
della Commissione traspor- 
ti della Regione Federica 
Seganti (Lega Nord), la vice- 
presidente della. Provincia 

arucci Vascon, la rappre- 
sentante dell’Aidda Vanna 


E Pacorini provoca: 


Il sindaco Illy 


«Tuteleremo i nostri inte- 
ressi in tutti i modi, ho in- 
tenzione di mobilitare l’in- 
tera città e se necessario ri- 
correrò in tutti gli ambiti 
competenti, dal Tar agli or- 
ganismi europei». Durissi- 
mo il discorso del sindaco 
Riccardo Illy intervenuto ie- 
ri alla manifestazione pro- 
mossa dall’Ande. Stanco di 
dover scrivere lettere su let- 
tere al ministro, all’Alita- 
lia, alle Ferrovie, stufo di 
sentirsi ripetere promesse 
destinate a rimanere tali, 
sconfortato di fronte a una 
«situazione che invece di 
migliorare peggiora», Illy si 


«Una linea privata su Linate» 


mette idealmente alla testa 
della rivolta per un deciso 
miglioramento dei collega- 
menti da e per la città via 
mare, terra e cielo. Le ri- 
chieste di Illy ai vertici di 
Alitalia e Ferrovie sono sta- 
te numerose, non ultima 
«quella di un Eurostar per 
Milano e Roma», ma hanno 
ricevuto solo vaghe promes- 
se. «Ed è ora di dire basta, 
anche perché il criterio del- 
la produttività - ha detto il 
sindaco - non si può applica- 
re a Trieste, nel momento 
in cui Prodi mi assicura 
che la città è considerata co- 
me punto di collegamento 


Centro Full Service St 


di fatto sta ta- 
liando fuori 
ai flussi di 

traffico Trieste 

e l’intera regio- 

ne. Perché, e lo 

ha ribadito più 

M volte la stessa 
i Carignani che 

ha «guidato» 

con foga l’inte- 
ra manifesta- 
zione, il proble- 


ma tutto il territorio regio- 
nale. E anzi l’intero Paese 
Visto che, è stato ricordato, 
gli «investimenti sulle infra- 
Strutture sono stati realiz- 


strategico per tutto il Pae- 
se: se Trieste rientra nella 
nostra ”ostpolitik” allora i 
collegamenti aerei e terre- 
Stri devono essere garantiti 
con decisioni di natura poli- 
tica e non seguendo criteri 
produttivi». 

E a dar man forte a Illy 
ecco gli industriali, con il lo- 
ro presidente Pacorini che 
ha deciso «di disertare gli 


bero linee private pronte a 
partire, «ma l'Alitalia non 
permette ai privati di opera- 
re» (Seganti). E se la Regio- 
ne si sta già impegnando 
«quantomeno per cambiare 
il prossimo orario ferrovia- 
rio estivo» (Novelli), per 
«quei due chilometri e mez- 
zo di superstrada ancora da 
realizzare rischiamo di ri- 
manere tagliati fuori dalla 
via per Amburgo» (Pacori- 


una volontà collettiva e an- 
nunciando il prossimo RI 
untamento: in Piazza del- 
’Unità di fronte al Palazzo 

del Governo». 
p. sp. 


aeroporti italiani». «La com- 
petitività - ha detto Pacori- 
ni - si misura sulla velocità 
delle informazioni, e oggi 
invece ci troviamo ad opera- 
re in un ambiente dai ritmi 
medioevali». «Perciò - ha ag- 
giunto. provocatoriamente 
il presidente degli indu- 
striali - faremo di tutto per 
attivare una linea privata 
su Linate». 
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Chiavi in mano - APIET esclusa 


odissea è tomare 
dalla capitale: 
ore d'inferno» 


Va bene, le Ferrovie ag- 
SIERO il convoglio per 
oma a un treno che fi- 
nalmente giunge nella ca- 
itale alle ‘7.25 anziché al- 


me viaggiare sui carri be- 
stiame», dice il consiglie- 
re provinciale della Lega 
Nord, Mario Bussani, pro- 
Poni nei giorni scor- 
si di un «viaggio aberran- 
te» riassunto per sommi 
capi in una interrogazio- 
ne alla Provincia con il ti- 
tolo «treno della vergo- 
gna Napoli-Trieste». «Il 
punto - dice Bussani - è 
che tutti parlano del colle- 
gamento Trieste-Roma, 
ma nessuno sembra esser- 
si accorto che è pratica- 
mente impossibile torna- 
re in treno da Roma a Tri- 
este». Bussani si è fatto 
in pratica «dodici ore di 
viaggio, dalle 23 alle 9.30 
del mattino in piedi, in 
un treno così carico che 
molti passeggeri sono do- 
vuti rimanere a terra, tra 
risse, DOSeR i, occupazio- 
ni abusive di posti e ogni 
sorta di angherie senza 
che nessuno del persona- 
le intervenisse: l’ultimo 
viaggio in treno che ho 
fatto in queste condizioni 
è stato nel 1962 in Bulga- 
ria». 

Dalle ferrovie al Corri- 
doio Adriatico. Secondo 
Marucci Vascon nono- 
stante lo stanziamento 
dell'apposita Commissio- 
ne europea di un milione 
di Ecu «non è stato anco- 
ra fatto uno studio'di fat- 
tibilità», circostanza però 
smentita da Gastone No- 
velli dell'Assessorato re- 
gionale ai Trasporti se- 
condo il quale «gli studi 
di fattibilità ci sono». 


Per un blitz 
si può andare 
.. Via Monaco 


Avete un giorno solo a di- 
sposizione e, da Trieste, 
ovete raggiungere Tori- 
no? Bene, armatevi di 
francescana pazienza e 


re - è l’aereo. Partirete da 
Ronchi alle 7 per raggiun- 
gere la capitale alle 8.10. 
l volo Roma-Torino decol- 
la alle 9.10 e vi deposita 
nel capoluogo del Piemon- 
te alle 10.15, in tempo per 
sbrigare pratiche negli uf- 
fici o partecipare a mee- 
ting e riunioni. Per il rien- 
tro in serata vi imbarche- 
rete sul Torino-Roma del- 
le 19.05 (arrivo 20.10), 
quindi, alle 21.55 rotta di 
ritorno verso Trieste. 

I iù fantasiosi possono 
scegliere un'ipotesi alter- 
nativa. Da Trieste, decol- 
lando alle 8, raggiungere- 
te Monaco alle 9.10 e da 

ui, con partenza alle 

0.35, punterete di nuovo 
sull’Italia, sbarcando a To- 
rino alle 12.15. Questa op- 
zione è consigliabile solo 
er un mordi-e-fuggi. Da 

orino, infatti, si riparte 
alle 16.55 i, Tee iungere 
Monaco alle 18. be ie- 
ste alle 21.05: una giorna- 
ta di aerei per una perma- 
nenza di circa tre ore, con 
una puntata oltreconfine 
che ha quasi del grottesco. 
.Del tutto sconsigliabile 
l’idea di arrivare in aereo 
a Milano Malpensa e da 
qui, dopo aver raggiunto 
E stazione ferroviaria 
con conseguenti incognite 
di traffico) prendere il pri- 
mo treno per Torino: il ri- 
schio è di arrivare in Pie- 
monte assolutamente fuo- 
tì tempo massimo per 
qualsiasi impegno. Non 
Cè che da rassegnarsi: sei 
orette di macchina, salvo 
Dina: e Torino è qua- 
sì dietro l'angolo. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Tema: «La guerra fredda è finita anche qui?» — Intervista al segretario dei Democratici di sinistra. 


Spadaro: «Anche il Pci divise Triesten ; 


Che cosa vi distingue dal vecchio partito? «Tutto. Qui c'è stata poca Italia» 


«La guerra fredda è finita». 
Con questa sentenza Fran- 
cesco Cossiga ha deciso di 
chiudere cinquant'anni di 
ostilità tra destra e sinistra, 
«sdoganando» definitiva- 
mente Massimo D'Alema e 
consentendo il primo gover- 
no della storia italiana gui- 
dato da un post-comunista. 

A Trieste la guerra fred- 
da è stata (o è?)-più dura e 
sentita che nel resto del Pae- 
se: il confine, gli esuli, le foi- 
be, Osimo, il problema slove- 
no hanno incattivito per an- 
ni campagne politiche altro- 
Ve centrate su argomenti 
certamente meno impregna- 
ti di storia. A Trieste, tanto 
per intendersi, i comunisti 
erano più comunisti e i fasci- 
sti più fascisti. E’ tutto fini- 
to? I tabù sono tutti caduti 
con la caduta del muro di 
Berlino e la dissoluzione del- 
la Jugoslavia? 


Sentiamo cosa ne pensa-: 


no i principali protagonisti 
della vita politica, partendo 
dal segretario'dei Democra- 
tici di sinistra, Stelio Spada- 
ro. 

La guerra fredda è fini- 
ta? 

Noi abbiamo capito da 
tempo i rischi che correva 
Trieste all’interno di questa 
logica. Per questo nel ’93 ab- 
biamo scelto di lavorare per 
la soluzione Illy, un uomo 
non di schieramento. Aveva- 


mo capito che la città ri- - 


schiava di restare soffocata 
e di perdere la corsa verso 
lo sviluppo se fosse conti- 
nuato a prevalere un conflit- 
to centrato su tale contrap- 
posizione ideologica. 

Qual era il muro da ab- 
battere tra destra e sini- 
stra? 

Posso parlare per la sini- 
stra: la tradizione comuni- 
sta triestina era tutta inter- 
na alla logica della guerra 


Immigrati: Rifondazione comunista si affianca alla Ogil regionale e al Consorzio di solidarietà per chiedere la testa di De F. 


fredda e le preoccupazioni 
di buon vicinato con la Jugo- 
slavia comunista di Tito era- 
no maggiori di quelle per la 
crescita democratica com- 


plessiva della città, anche. 


al di là delle convinzioni più 
profonde dei nostri elettori. 
Il vecchio Pci ha contribuito 
anch'esso a tenere Trieste 
divisa. A partire dal 92/93 i 
Ds hanno segnato una netta 
discontinuità dalla tradizio- 
ne comunista triestina. 
Cosa vi distingue? 
Tutto. Siamo perfettamen- 
te all’interno dei Ds del re- 
sto d’Italia e in stretto colle- 
gamento con il nuovo rifor- 
mismo europeo. Qui c'è sta- 
ta troppo poca Italia, è man- 
cato un rapporto saldo. Ab- 
biamo lavorato per accelera- 
re il rapporto col resto del 
Paese. Trieste vive se si in- 


Un suo giudizio sul cen- 
trodestra a Trieste. 

Non so se tutti hanno per- 
cepito i cambiamenti in at- 
to. Certi interventi di Anto- 
nione e Codarin mi fanno 
pensare il contrario. Guardo 
con preoccupazione al modo 
in cui si muove questa giun- 
ta regionale minoritaria gui- 
data da Antonione. Saremo 
costretti sempre più a corre- 
re per stare al passo con i 
tempi e ho invece l’impres- 
sione che questa giunta di- 
venti sempre più debole, liti- 
giosa. Bisogna arrivare a un 
governo autorevole. Ho mol: 
to apprezzato l’atto di impe- 
gno civile del direttore del 


aMi preoccupa la Regione 
senza un governo autorevole» 


staura un rapporto vivo con 
la nostra repubblica, con la 
Patria, le sue trasformazio- 
ni, la sua cultura, la sua po- 
litica‘europea. Trieste è una 
città fra le più europee. Pro- 
prio questa caratteristica ci 
può aiutare, ad esempio, a 
risolvere la questione della 
tutela della minoranza slo- 
vena. 
Sloveni, esuli, le divi- 
sioni... 
‘Bisogna tornare per un at- 

timo a Osimo. Dobbiamo ca- 

ire fino in fondo le ragioni 

li quelli che erano d’accordo 
sulla chiusura del confine 
ma non accettavano la légi- 
ca di legare il futuro econo- 
mico di Trieste alla Jugosla- 
via di Tito. La città ha chia- 
ramente detto che non ave- 
va fiducia nel futuro della 
Jugoslavia comunista di Ti- 
to. 


Piccolo in questo senso. Biso- 
gna trovare le alleanze ne- 
cessarie per modificare la 
legge elettorale e fare la ne- 
cessaria riforma istituziona- 
le. Altrimenti l'autonomia e 
la specialità si svuoteranno 
del tutto rapidamente. 
Quando Cecovini dice a pro- 
posito del consiglio regiona- 
le che è un nido vuoto, io di- 
co che ha ragione. 

E la Lega? 

Ha il suo da fare. Ha se- 
gnalato negli anni scorsi un 
problema serio, il rapporto 
tra Roma e la periferia. Uno 
stato macchinoso, che. dai 
tempi della Spagna ha sem- 
pre visto i cittadini come un 


Sta dicendo che chi ha 
combattuto contro Osi- 
mo aveva ragione? 

No, sto dicendo che la par- 
te politica di Osimo era una 
presa d’atto sacrosanta, già 
a partire dal ’54. Dico però 
che dobbiamo aver chiaro 
che allora la città si espres- 
se contro un futuro legato al- 
la Jugoslavia comunista. 

Che giudizio dà oggi 
su Tito? 

Tito è stato una delle va- 
rianti del comunismo inter- 


fastidio. Si sono resi conto 
che con la proposta della se- 
cessione non si andava da 
nessuna parte, Se adesso vo- 

liono dare un contributo al- 
e riforme istituzionali, in 
termini di federalismo, di ri- 
forma dello stato e delle.Re- 
gioni, ben venga. 

Come si sente adesso 
che il suo partito è alla 
guida del governo? i, 

Sento un grande senso di 
responsabilità. 


nazionale. Punto e basta. 
“Poi ha dato spazio alla vita 
privata dei cittadini, ma nel- 
la sua testa è rimasto un 
erede di Stalin. ; 

I comunisti, per quan- 
to riguarda i Ds, dunque 
non sono più comunisti. 
Per lei i fascisti non sono 
più fascisti? 

La destra triestina deve 
capire che non siamo più 
nel ’45, non siamo più nel 
54, non siamo più all’epoca 
di Osimo. Hanno di fronte 


Lei votò per D'Alema o 
per Veltroni quando era- 
no in lotta per la guida 
del partito? 

Per Veltroni. Contro un ri- 
torno alla vecchia partitocra- 
zia. D'Alema si è impegnato 
per dare di nuovo serietà al- 
la politica, in termini di pro- 
getto. Ho votato per Veltro- 
ni perchè credo che l’Ulivo 
deve diventare sempre più 
una coalizione di culture e 


Centro fuorilegge, bufera sul prefetto 


E intanto solo 15 extracomunitari si presentano in Questura per la «sanatoria» 


«Il prefetto di Trieste Mi- 
chele de Feis va rimosso 
dall’incarico». 

Rifondazione. comunista 
si affianca alla Cgil regiona- 
le e al Consorzio italiano di 
solidarietà e chiede al Mini- 
stro degli Interni Rosa Rus- 
so Iervolino di riconsidera- 
re la presenza a Trieste del 
rappresentante del Gover- 
no. De Feis, secondo la se- 
greteria del partito di Berti- 
notti, «si è dimostrato inca- 
pace di gestire la problema- 
tiche legate all’immigrazio- 
ne in città», 

La dura presa di posizio- 
ne di Rifondazione può esse- 
re stata influenzata non so- 
lo dalle «inaccettabili condi- 
zioni di vita nel centro del 
Porto vecchio», ma anche 
da insistenti voci che l’in- 
chiesta amministrativa e 
disciplinare disposta dal 
Ministero su un asserito 
episodio di violenza di cui è 
rimasto vittima un maroc- 
chino detenuto in Porto, ha 
imboccato una precisa pi- 
sta. Una pista che sembra 
chiamare in causa un poli- 
ziotto e chi in quella giorna- 
ta era responsabile del ser- 


GR 


vizio di vigilanza del Cen- 
tro. 

Ma non basta. Secondo 
Rifondazione nella riduzio- 
ne da 21 a 9 dei «detenuti» 
nel centro «la Prefettura ha 
assunto atteggiamenti pu- 
nitivi e discriminatori, tra- 
sferendo persone che avreb- 
bero bisogno 
di rimanere a 
Trieste e così 
troncando con- 
tatti umani e | 
sociali». 

In sintesi 
viene rimarca- 
to in termini 
generici, ciò 
che alcuni 
esponenti del- 
lo stesso parti- 
to hanno riba- 
dito a margi- 
ne della mani- 
festazione di 
domenica. Lì veniva citato 
il caso di un cittadino serbo 
trasferito dal Centro a Ro- 
ma. «Viveva a Trieste da 
17 anni, lavorava in nero 
nell’edilizia, ha una compa- 
gna di vita, una triestina. 
L'hanno mandato via col 
pretesto che a Roma esiste 


straordinario nonci sono dubbi... 


È impossibile non commuoversi... 


Che Salvate il soldato Ryan sia un pezzo di cinema 


Un gran film realizzato e. recitato magnificamente (La Stampa) 


(La Repubblica) 
(Corriere della Sera) 


l'ambasciata di Belgrado e 
l'espulsione dovrebbe esse- 
re più facile», 

Peccato che coloro che pe- 
roravano al causa di questo 
extracominuitario dicesse- 
ro anche che il cittadino ser- 
bo aveva passato gli ultimi 
tre anni nel carcere del Co- 


zione entro giovedì, In que- 
sta data si esaurirà il termi- 
ne di 80 giorni concesso dal- 
la legge per identificare il 
Paese di provenienza del 
clandestino. Se l’iter buro- 
cratico non dovesse esser 
perfezionato, all’extracomu- 
nitario verrà messo in ma- 
no il decreto 


roneo, dove ha scontato 
una condanna per non me- 
glio specificati reati di con- 
trabbando. Una volta usci- 
to dal carcere è stato prima 
portato nel Centro del Por- 
to, poi trasferito a Roma 
per l’espulsione. Il caso do- 
vrebbe trovare una defini- 


di espulsio- 
ne. Quindici 
giorhi per 
ubbidire. 
Da libero cit- 
go: 

8 gl 
avrebbe do- 
vuto svolger- 
si una riu- 
nione delle 
associazioni 
umanitarie 
e dei sinda- 
dl cati impe 

gnati nella 
difesa dei diritti umani de- 
gli extracomunitari. 

L'appuntamento - secon- 
do Gianfranco Schiavone 
del Consorzio italiano di so- 
lidarietà - è slittato a doma- 
ni per ragioni organizzati- 
ve e per i precedenti impe- 
gni di alcune persone che 


avevano dato la loro dispo- 
nibilità. 

Intanto sono sempre piut- 
tosto rari gli extracomuni- 
tari che si presentano in 
questura a Trieste per av- 
viare le pratiche di regola- 
rizzazione della loro presen- 
za in Italia. Non più di 
15-20 persone salgono gior- 
nalmente le scale che porta- 
no all’Ufficio stranieri. E° 
una situazione strana, ben 
diversa da quella di tante 
città italiane che ospitano 
comunità straniere molto 
meno consistenti di quella 
presente nella nostra città. 
Teri a Udine infatti circa 
400. nordafricani, cinesi e 
albanesi hanno fatto la co- 
da davanti agli sportelli ap- 
prestati dalla questura. Le 
previsioni sugli afflussi di 
stranieri agli sportelli non 
sono. ottimistiche, tant'è 
che nel capoluogo friulano 
la polizia ha apprestato an- 
che un ufficio mobile mon- 
tato su di un camper po- 
steggiato in viale Unghe- 


- ria. 


ce. 


e fare le riforme» 


una sinistra democratica 
italiana che fa gli interessi 
nazionali italiani, qui e a 
Roma. Nella destra ho per- 
cepito dei cambiamenti, se 
si concretizzeranno la città 
intera ne avrà beneficio. 
Avremo due schieramenti, 
centrodestra e centrosini- 
stra, che competono sui pro- 
grammi. 

Non mi ha risposto sul- 
la parola fascisti... 

Qui il fascismo è stato un 
fascismo di frontiera, che 
ha confuso nazionalismo e 
identità nazionale in nome 
di un pericolo slavo. Si sono 
costantemente richiamati 
alla Repubblica sociale ita- 
liana, qui più che altrove 
serva dei tedeschi. Hanno 
contribuito in maniera lega- 
le e illegale a tenere in ten- 
sione la città. La destra di 


«Bisogna modificare 
la legge elettorale 


di programmi. Trieste ha bi- 
sogno dell’Ulivo in un più 
ampio centrosinistra. 
Secondo lei quale sarà 
la sorpresa di Camber? 
Non mi occupo delle sor- 
prese degli altri. Non ho let- 
to un'idea di progetto di fu- 
turo da parte di quello che è 
stato segretario fino a poco 
tempo fa della Lista e che 
adesso è senatore. 
E Cossiga? | 
Rappresenta il disagio di 
una parte degli esponenti 
del Centro di essere diretti 
da un boss nazionale, Berlu- 
sconi, che utilizza la politica 
per altri scopi. 


f.g. 
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oggi può invece diventare 
una forza normale della vi- 
ta democratica. 

Lei è un esule? 

Vengo da Isola d'Istria. 
Mio padre era di Capodi- 
stria. Sono sempre vissuto a 
cavallo tra Isola e Trieste, 
dove ci siamo trasferiti nel- 
l’estate del °45. Ho fatto il 
Petrarca e per tanti anni ho 
insegnato storia e filosofia 
al Galilei. 

L'allora presidente del- 
la Federazione, Denis Zi- 

‘ante, disse che un esule 
; i sinistra non è un esu- 
en 

Dovrebbe sapere che quel- 
la tragedia mescolò gente di 
destra, di centro, di sini- 
stra. Sarebbe brutto mante- 
nere ancora oggi divisioni 
su questo terreno. L’esodo 
riguarda tutta la società ita- 
liana e dobbiamo lavorare 
perchè entri nella coscienza 
nazionale, Guai a noi se con- 
tinuiamo a dividerci. 

La politica triestina è 
condizionata dalla pre- 
senza degli esuli? 

Perchè condizionata? 
Hanno dato un grande con- 
tributo allo sviluppo della 
città. Hanno chiesto all’Ita- 
lia un riconoscimento mora- 
le e civile di quella tragedia. 
Dobbiamo capire che la Ve- 
nezia Giulia non è stata 


un'invenzione del fascismo. 
Questa era propaganda ju- 
goslava. Nel Regno d’Italia 
era una regione in cui la 
parte italiana era fortemen- 
te maggioritaria, in tante zo- 


ne. 

La legge di tutela della 
minoranza slovena... 

In passato il problema ve- 
niva percepito come legato 
a dispute etnico-territoriali. 
Come un enclave diversa da 
quella dell’Italia, che dove- 
va essere tutelata dallo sta- 
to italiano. Ora si tratta di 
spostare il confronto dal ter- 
reno delle reciproche paure 
a quello delle reciproche co- 
muni garanzie di sicurezza. 
Non credo che da parte de- 
gli sloveni ci sia stato irre- 

entismo. Volevano contrat- 
tare come corpo separato e 
a sè stante con lo stato ita- 


liano. Oggi bisogna imposta- «I 


re la questione come diritti 
olitici e civili che proprio le 
leggi e i valori della epub- 
blica italiana garantiscono 
a tutti i cittadini, compresi 
ovviamente quelli dì lingua 
e nazionalità slovena che la 
Repubblica deve tutelare 
RISI loro identità. E° altret- 
tanto ovvio che essi devono 
sentirsi parte complessiva 
della società e della Repub: 
blica italiana, come d’altron- 

de fanno da decenni. 
Fulvio Gon 


iz] 


Appalti, Comune inflessibile 
su contratti e licenziamenti 


La San Giacomo precisa 
«Noi lavoriamo nel 


rispetto della legge» 


«La cooperativa San Giaco- 
mo opera con oltre 500 so- 
ci nell'osservanza delle 
leggi, delle norme contrat- 
tuali e sempre nel rispetto 
di quelle che regolano il 
rapporto sociale». Queste 
le precisazioni in una nota 
inviata precedentemente 
all'incontro di cui parlia- 
mo qui accanto, in cui Sl 
annunciava che la coopera- 
tiva era «pronta a un con- 
fronto con il Comune». Ed 
è quello che è ayvenuto ie- 
ri. Ma la San Giacomo ha 
fatto sapere che ritiene 
«ingiustificato l’atteggia. 
mento della Cgil in relazio- 
ne esclusivamente all’ap- 
palto per la nettezza urba- 
na», La cooperativa conclu- 
de ribadendo di «operare 
con finalità mutualistiche 
per il miglioramento delle 
condizioni di tutti i soci e 
non solo di quelli assegna- 
ti al servizio di nettezza 
urbana». 


CINEMA MULTISALA 


tx; ROBERT REDFORD 


L'UOMO 
CHE SUSSURRAVA 
AI CAVALLI 
pe. PROBABILE CANDIDATO AGLI OSCAR ‘99 ‘@ 


CARLO VERDONE 


«Nel cambio degli appalti 
tre persone sono rimaste 
senza lavoro. Io do credibili- 
tà a tutti, certo è che la re- 
sponsabilità è di qualcuno e 
ne dovrà rispondere, Non so 
se l'Italspurghi, la Sager, la 
San Giacomo ola Puliservi- 
ce. Verificheremo: l'articolo 
4 del capitolato d’appalto è 


chiaro. Non sono possibili 
palleggiamenti», 
L'assessore comunale 


Drossi Fortuna aveva prean- 
nunciato l’aut-aut alle azien- 
de e alle cooperative che 
hanno in appalto la nettez- 
za urbana e ieri lo ha ribadi- 
to all'incontro in Comune 
con le aziende protagoniste: 
Italspurghi, San Giacomo, 
Sager e Puliservice. Presen- 
te anche la Cgil con il re- 
sponsabile del Dipartimen- 
to cooperative, Marino Sos- 
si, che più volte e proprio re- 
centemente ha denunciato 
irregolarità nei trattamenti 
dei soci-lavoratori. 

Una denuncia, quella di 
Sossi, che è soltanto una del- 
le tante goccie di un vaso 
già colmo che è il rapporto 
tra Comune e cooperative 
sempre a rischio. E proprio 
la questione della nettezza 


- - 
TRUMAN 
prosaBiLE canpiDaTO SNOW 
wp AGLI OSCAR/99. S 


urbana con il DERSRERIO di 
mano degli appalti e la con- 
Seguente «migrazione» dei 
soci lavoratori da una coope- 
rativa all'altra ‘era esplosa 
con la denuncia dei soci del- 
l'’Ariete senza paga e poi 
l'esclusione di tre dipenden- 
ti. Ultima denuncia, della 
Cgil, le differenze nelle bu- 
ste pese: E proprio su que- 
st'ultimo punto si è discusso 
ieri. ° 
«Faremo una verifica sul- 
le buste paga — conferma 
Drossi — la Puliservice ha 
già, fornito tutte le copie, 
analizzeremo anche quelle 
della San Giacomo che ha 
fatto delle osservazioni sul- 
l'applicazione del contratto 
Ausitra. Ci sono delle diveri- 
tà perchè c'è un regolamen- 
to interno che prevede un 
fondo speciale, perequativo. 
AI Comune interessa che il 
contratto Ausitra sia rispet- 
tato in pieno come anche 
che tutti 1 soci-lavoratori sia- 
no riassorbiti. E sul rispetto 
degli aspetti retributivi e 
contributivi saremo inflessi- 
bili. Non ci interessano gli 
appalti al «ribasso selvag- 
gio» ma quelli che ci garanti- 
scono il miglior ,rapporto 
qualità-prezzo», 


LI 
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TRIESTE CITTÀ 
Inaugurata con una solenne cerimonia la nuova facoltà di Architettura i sa grande sponsor la Fondazione CrT 


La neonata Faust ha già cento «figli» 


Il neopreside Roberto Costa: «Al centro del nuovo corso creatività e progetti» 


Cuffaro: «E adesso si punti 
su qualità e specializzazionen 


L'hanno già ribattezzata 
Faust”, acronimo che sta 
per Facoltà di architettura 

Iniversità studi di Trieste, 

n dal suo primo giorno di 
esistenza ”’ufficiale’, dun- 
Que, si porta dietro un sim- 
bolismo non da ridere. «E 
un mito della Mitteleuropa 
— ha ricordato ieri, davanti 
a un Aula magna gremita 
per l'inaugurazione il Retto- 
te Delcaro — che incarna 
splendidamente i contrasti 
Vitali tra spirito e corpo, 
fra sacro e profano, fra ordi- 
ne e caos che sono stati ele- 
menti fondanti della civiliz- 
zazione ‘centroeuropea». I 
primi studenti della neona- 
ta facoltà hanno annotato, 
impressionati. Saranno in 
cento ad iniziare dei corsi 
«in gran parte impostati su- 
gli stage, con la collabora- 
zione di personaggi di valo- 
re», come ha subito antici- 
pato il neopreside della fa- 
colta, Roberto. Costa, ed è 
già un piccolo miracolo tut- 
to locale. Lo ha rilevato lo 
stesso sindaco Illy, osser- 
vando come i tempi di av- 
vio della nuova istituzione 


crea 
__.. 


abbiano sorpreso anche un 
ottimista come lui. Forse 
‘anche per questo, si vocife- 
rava nei corridoi, il sindaco 
avrebbe preferito una ceri- 
monia meno ingessata. Ma- 
gari nei locali di quel-Palaz- 
zo Carciotti 
messo a dispo- 
sizione dall’am- 
ministrazione 
municipale e 
destinato a di- 
venire, ma non 
da subito, la se- 
de della facoltà 
Stessa, e maga- 
ri alla presen- 
za del collega 
veneziano Cac- 
ciari, a ribadi- 
re una volontà 
di collaborazio- 
ne anche con 
quello storico 
ateneo...Sia co- 
me sia, Illy ha comunque 
voluto ricordare come la 
sua ultima ”sollecitazione”, 
avvenuta esattamente l’an- 
no scorso di questi giorni, 
in coincidenza con la nomi- 
na a San Giusto d’oro pro- 
prio di un architetto, Boris 


Antonino Cuffaro 


i“ _../.. 


Podrecca, abbia colto nel se- 


0. 

Una volta tanto, l’inciso 
è di Milos Budin, che parla- 
va a nome della Regione, 
l’unità di intenti ha preval- 
so. E, bisogna aggiungere, 
si è saputa tro- 
vare anche 
una copertura 
finanziaria 
adeguata per 
l’avvio del nuo- 
vo corso. Ren- 
zo Piccini, pre- 
sidente della 
Fondazione 
CrT, grande 
sponsor di Ar- 
chitettura, ha 
fatto anche le 
cifre: l'istituto 
bancario verse- 
rà circa tre mi- 
liardi e mezzo 
in cinque anni. 
«Lo abbiamo fatto — ha pre- 
cisato Piccini — anche ‘per- 
chè dietro all'avvio dell’ini- 
ziativa abbiamo visto rica- 
dute di carattere economico 
molto ampie, rivolte a un 
vasto bacino d’utenza e per- 
= con n i, 


la Fondazione ha saputo ot- 
tenere un giusto equilibrio 
tra la sua funzione istitu- 
zionale e quella promozio- 
nale». 

Nata la facoltà, adesso si 
tratta di trovarle una ”voca- 
zione”. Un po’ tutti gli ora- 
tori, compreso lo stesso sot- 
tosegretario al ministero 
dell’Università, Cuffaro (ne 
riferiamo a lato) hanno po- 
sto l'accento sulla necessa- 
ria ricerca di una unicità, 
una specializzazione che ca. 
ratterizzi la dodicesima fa- 
coltà triestina e non la ren- 
da un inutile doppione di 
quella attiva all’ Universi. 
tà di Venezia. In quest’otti- 
ca è stata anticipata dal 
preside Costa una particola- 
re attenzione a ciò che acca- 
de nel mondo produttivo e 
alla disciplina delle scienze 
della natura e della tecni- 
ca. «Protagonista del nuovo 
corso di laurea saranno la 
creatività e il progetto», ha 
concluso Costa. Per i cento 
studenti, e per i loro futuri 
?tutors” un impegno non da 
poco. î 

Furio Baldassi 


Non avrebbe sicuramente 
potuto pretendere di me- 
glio. Per il debutto da sot- 
tosegretario all’Università 
nella sua Trieste, Antoni- 
no Cuffaro si è trovato a ta- 
gliare, simbolicamente il 
nastro della neonata Archi- 
tettura. Una facoltà atte- 
sa, sofferta, fonte di pole- 
miche e che forse proprio 
per questo sarà osservata 
con particolare attenzione 
da Roma. Lo stesso Cuffa- 
ro del resto, di primo acchi- 
to, non ne fa mistero. «Que- 
sta facoltà è la prima pro- 
va che l’autonomia univer- 
sitaria funziona. 4Al di là 
di questo, non nascondo 
‘una certa preoccupazione 
che ha attraversato il mini- 
stero. Di architetti, per ca- 
pirci, ce ne sono già tan- 
ti... 


Un giovane in motorino è stato dn e Sali a terra uo stava SSR il tunnel di Montedoro 


Travolto da ue nell a è grave 


Giorgio Curri è ricoverato in fin di vita in rianimazione a Cattinara 


Il motorino sta per È 
do la galleria di Montedo: 
ro. Viaggia sulla destra a 
luci spente, Da dietro arri. 
va, a. velocità moderata 
du ‘auto. Il conducente ve- 

de l’ostacolo solo all'ultimo 
momento. Tenta una ma- 
Novra di emergenza. Ma 
l’urto è inevitabile, 

Si chiama Giorgio Cur- 
ri, 27 anni, Muggia, stra- 
della Zindis A17; figlio di 
un medico del Santorio. 
Era in sella a un ciclomoto- 
re Piaggio Sfera. Da ieri 
poco dopo le 14.30 è ricove- 
rato in gravissime condi- 
zioni nel reparto di riani- 
mazione di Cattinara. Ha 
Tiportato un serio politrau- 
ma, 

A travolgerlo all’interno 

ella galleria in direzione 


msi 


di Aquilinia è stata la Re- 
nault 21 con alla guida An- 
tonino Floriano, 55. anni, 
via Virgilio 13. Un urto 
violento, si diceva, nono- 
stante il fatto che la Re- 
nault, secondo i primi ac- 
certamenti dei carabinieri 
di Muggia, viaggiasse a 


bassa velocità. Curri è sta- . 


to sbalzato dalla sella e ha 
fatto un volo di una cin- 
quantina di metri scivolan- 
do sull’asfalto e finendo la 
corsa contro una parete 
della galleria contro la 
quale ha battuto il capo. 

I sanitari del ”118” lo 
hanno sottoposto subito a 
terapia d'urgenza. Il ciclo- 
motorista è stato stabiliz- 
zato sul posto e quindi tra- 
sportato a sirene spiegate 
al pronto soccorso di Catti- 


nara. Da dove è stato subi- 
to inviato nel reparto di 
rianimazione. ; 

«Non ho visto il motori- 
no perchè aveva le luci 
spente», ha dichiarato sot- 
to choc Antonino Floriano. 
La dinamica dell’incidente 
è comunque tuttora al va- 
glio dei carabinieri di Mug- 
gia che hanno condotto i ri- 
lievi di legge. 

Intanto permangono gra- 
vi le condizioni di Davide 
Sinconi, 28 anni, via Bro- 
vedani 11, l’uomo caduto 


l’altra notte in motorino , 


mentre stava percorendo 
la «202» nei pressi di Catti- 
nara. E° - pure lui - ricove- 
rato nel reparto di riani- 
mazione dove i medici lo 
stanno sottoponendo a te- 
rapia intensiva. 


Cos'è, un invito alla 
specializzazione? 

«Appunto. L'istituzione 
di Architettura a Trieste, 
in un’Università che, lo so 
per esperienza, può vanta- 
re delle tradizioni di serie- 
tà, fotografa un indubbio 
patrimonio culturale e di 
conoscenza che esiste. Al 
di là di questo, però, biso- 
gna puntare sull’alta quali- 
tà, differenziarsi in qualco- 
sa». 

La solita Europa che 
ci guarda? 

«La sfida è quella, non ci 
piove. E bisogna vincerla. 
Ma per farlo, per misurar- 
si con gli altri Paesi dob- 
biamo sviluppare centri di 
eccellenza. e migliorare 
quelli che eccellenti già lo 
sono e inoltre...». 

Inoltre? 


In via dell Istria 


Automobilista 
si ferma 

e aggredisce 
un passante 


Accosta la macchina in 
via dell'Istria. Scende e 
aggredisce un passan- 
te, che si difende. L’epi- 
sodio - sconcertante - si 
‘è. verificato qualche 
giorno fa. Testimone è 
stato un agente della 
polizia municipale che 
è subito intervenuto, in- 
timando ai due di smet- 
tere. Dei due protagoni- 
sti della scazzottata, la 

olizia municipale ha 
Ia; solo le iniziali: 
L.C., 58 anni, l’automo- 
bilista e E.P., 33 anni, 
la vittima. Sul posto so- 
no arrivati dopo poco 
un'ambulanza del ”118” 
e una pattuglia dei cara- 
binieri. Ignoti i motivi 
all’origine dell’aggres- 
sione. 
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IL PICCOLO 


L'aula magna gremita al «battesimo» di Architettura. 


«Dobbiamo confrontarci 
non solo con i più alti cen- 
tri della cultura europa, 
ma con il mondo intero, La 
sfida europea di cui parla- 
vo, significa anche que- 
sto». 

- Torniamo all’Univer- 
sità di Trieste. Che ruo- 
lo le assegna? 

«Quello deve assegnarse- 
lo da sola, essere ‘conscia 
di esercitare l’influenza su 
di un’area strategica, esse- 
re il riflesso di una città 
che ha fornito esempi a tut- 
ti. 

In che senso? 

«Le citerò questo librici- 
no storico che mi sono por- 
tato dietro. E’ di Matteo Di 
Bevilacqua, un siciliano 
che, capitato a Trieste, 
espresse il suo stupore per 
la presenza in una sola cit- 


A Sant n 
LI 
Senza scontrino 
n LI 
dei fiori? Multa 
n 
Anziane truffate 
in cimitero 
Non c'è pace nemmeno 
nei cimiteri. Dopo il furto 
della pietra tombale a Ca- 
resana vengono alla ribal- 
ta altri episodi messi a se- 
gno a Sant'Anna. Sono 
sparite parti di lapidi e 
anche le lettere in metal- 
lo cromato utilizzate 
il nome del defunto. 
ladri non hanno RE 
miato neanche i fiori. So- 
no state poi segnalate 
truffe messe a segno da 
sedicenti pubblici ufficia- 
li. Si spacciano per vigili 
in borghese e multano le 
anziane che hanno appe- 
na acquistato i fiori e non 
hanno lo scontrino fisca- 
le. «Lei deve pagare una 
multa di 30 mila lire», di- 
cono e poi consegnano al- 


la malcapitata Îa fotoco- 
pia di una ricevuta. 


tà di una simile varietà di 
edifici di culto e per i loro 
differenti stili architettoni- 
ci. E’ il valore, altissimo, 
della convivenza e di un 
ruolo. al quale a questo 
punto la città non solo non 
può ma non deve sfuggi- 
re», 

Un’Università attiva 
e capace di rinnovarsi 
fa ben sperare anche 
per gli agganci di un al- 
tro settore trainante tri- 
estino, la ricerca scien- 
tifica... 

«Sicuramente sì, ma 
quello è un altro tipo di in- 
vestimento. Lo Stato ha 
speso tanto, tantissimo, 
per macchine e attrezzatu- 
re. Quello che manca anco- 
ra, a questo punto, è stabi- 
lire un rapporto tra l’impe- 
gno e i risultati ottenuti». 

f.b. 


Preso dai carabinieri 
Vende ecstasy 

in piazza Oberdan 
Denunciato 


per spaccio 


Nelle sue tasche i cara- 
binieri di via Hermet 
hanno trovato 12 pasti- 
glie di ecstasy, la droga 
delle discoteche. D.B., 
27 anni, al mattino face- 
vo l'operaio, verso sera 
invece si dedicava allo 
spaccio. I militari lo 
hanno tenuto d’occhio e 
poi sono scattati. Il mo- 
vimentato episodio si è 
verificato l’altra sera in 
piazza Oberdan. Oltre 
alle pastiglie di ecstasy 
i carabinieri hanno re- 
cuperato anche un di- 
screto quantitativo di 
hashish. Ora le indagi- 
ni coordinate dal sosti- 
tuto procuratore Federi- 
co Frezza puntano al 
suo fornitore. 


UNEDI 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Distribuito a chi viene dimesso un questionario che influirà sugli incentivi economici al personale 


L'Azienda ospedaliera «sonda» i malati 


Carenza letti, Tosolini annuncia trasferimenti da un reparto all’altro 


E° stato un RoEzionIO como- 
do? Ben servito? Con perso- 
nale gentile? Si è trovato be- 
ne? Ha consigli o suggeri- 
menti? E’ più o meno que- 
sto il tenore delle domande 
che chi imbocca l’uscita del- 
l'ospedale, felicemente di- 
messo, si trova ora in ma- 
no, in busta preaffrancata 
da restituire anonima. 

Si tratta di un sondaggio 
deciso dall’Azienda ospeda- 
liera per verificare il grado 
di soddisfazione o di mal- 
contento del cittadino che 
entra in contatto con la 
struttura sanitaria, Natu- 
ralmente, la cosa principale 
è che da quella porta esca 
più sano di quando è entra- 
to, ma questo attiene a un 
altro ordine di problemi e 
di considerazioni. 

Qui è in discussione la 
sfera dell’accoglienza e del- 
la tutela della persona soffe- 
rente. Dettaglio importan- 
te: il malato non deve pati- 
re per l’obiettiva condizione 
di inferiorità in cui si trova 
rispetto ai suoi «gestori», e 
inoltre un umore tranquillo 
e fiducioso dà un grande sti- 
molo - è dimostrato - alla 
sua capacità psicologica di 
tendere alla guarigione. 

Ma l'indagine (i cui risul- 
tati saranno certamente no- 
ti entro dicembre) ha una 
doppia faccia. Il tenore del- 
le risposte avrà infatti im- 
mediate conseguenze econo- 
miche per i «monitorati». 
Poiché è entrato in vigore 
un sistema di «premio-puni- 
zione», che più elegante- 
mente si chiama «incenti- 
vo», un elogio da parte dei 
pazienti peserà a favore al 
momento di distribuire le 
quote. La concentrazione di 
proteste su un determinato 
reparto significherà penaliz- 
zazione economica: un in- 
centivo minore, o nessuno. 


Sr) 


Il bidell 


o pensionato di 65 anni che l’anno 


Strangolo la moy 


Tra le cose da verificare, 
il livello dell’assistenza, il 
generale senso di agio, il 
buon comportamento del 
personale, la qualità dei ci- 
bi, ma anche il rapporto di 
confidenza con il medico cu- 
rante: egli ha infatti l’obbli- 
go di spiegare con chiarezza 
al ricoverato gli interventi 
ele cure cui si intende sotto- 
porlo. (Quanto ai pasti, a 
Cattinara fin qui sempre 
criticati, una nuova ditta 
fornitrice ha vinto la gara 
indetta mesi fa dall’Azien- 
da proprio per ovviare al 
cattivo servizio in vigore, e 
sono ora in corso lavori di 
allestimento delle cucine in 
vista della «rivoluzione culi- 
naria»). 

C'è tuttavia - ed è all’ordi- 
ne del giorno proprio in que- 


Calano i letti, calano i rico- 
veri, calano le giornate di 
degenza. Ma aumenta il 
numero di operazioni effet- 
tuate. Si sta scomodi - me- 
dici, infermieri e pazienti, 
ciascuno per la sua parte -, 
però i tempi di attesa sono 
minimi. Fatte le somme e 
anche le sottrazioni, i re- 
parti chirurgici del vecchio 

spedale Maggiore si stan- 
no dando oltremodo ‘da fa- 
re. 
E’ questo il messaggio 
dell'Azienda ospedaliera, 
attenta ai numeri e ai dia- 
grammi che la riguardano, 
ma anche agli equilibri - 
non sempre idilliaci - tra i 


Ù 


Calano ricoveri e degenze, 
aumentano le operazioni 


sto periodo, con precise de- 
nunce in particolare da par- 
te dei sindacati autonomi 
dei medici - un fattore di di- 
sagio ambientale che, son- 
daggio o non sondaggio, vie- 
ne a galla lo stesso, Al Mag- 
giore, dopo la chiusura di 
due Mediche in seguito ai 
lavori di ristrutturazione - 
ma anche a Cattinara -, i 
posti-letto si sono rivelati 
insufficienti rispetto alle 
previsioni, e pazienti vengo- 
no dislocati in reparti diver- 
si da quello di pertinenza. 
Chiamato direttamente 
in causa è il manager del- 
l'Azienda ospedaliera, Gino 
Tosolini. Il suo quotidiano 
monitoraggio dei ricoveri e 
delle dismissioni certifica 
una media normale di 
50-60 ingressi al giorno; 
una diminuzione del sei per 


due grandi «regni» della 
Sanità triestina: l’ospeda- 
le di città, vetusto, in ri- 
strutturazione nella. sua 
ala Nord, e parzialmente 
ridimensionato, e lo svet- 
tante Cattinara, torre mo- 
derna, prevalentemente a 
governo universitario. Do- 
Ve, si dice da tempo, le at- 
tese sono in genere più lun- 
ghe, e dove si A troppo 
oco rispetto alle potenzia- 
ità (ma un problema gene- 
rale è la perpetua carenza 
di anestesisti). 

Comunque, le cifre diffu- 
se dall'Azienda ospedalie- 
ra per le due divisioni di 
chirurgia che operano al 


cento rispetto all’anno scor- — 


so dei ricoveri in Medicina; 
un lieve aumento dei giorni 
di degenza media a Cattina- 
ra (da nove a undici). E so- 
prattutto, però, un anda- 
mento critico da agosto a og- 
gi: pur all’interno di un ge- 
nerale calo di ricoveri, ce ne 
sono stati 240 in più rispet- 
to al ’97 alla seconda Medi- 
ca del Maggiore, e 160 in 
Più nelle quattro Mediche 

i Cattinara. In certe gior- 


nate strane, poi, il grafico 


degli «ingressi» si impenna. 


Maggiore (la prima e la se- 
conda) sono queste: negli 
ultimi tempi hanno avuto 
rispettivamente una dimi- 
nuzione di 16 posti-letto 
l'una, e di 20 l’altra. Il tota- 
le era 76, e oggi è 40, I rico- 
veri nel ‘98 sono calati del 
sei Rei cento rispetto al 
’97. Le EIDERR = di degenza 
sono inferiori (del dieci per 
cento), e la degenza preope- 
ratoria è stata in genere di 
un solo giorno. 

Nel primo semestre ‘97 
erano stati portati a termi- 
ne 583 interventi. Nel pri- 
mo semestre ’98 sono saliti 


a 602. I ricoveri risultano . 


più appropriati: è stato 
operato il cinque per cento 


scorso uccise la consorte 


lie, niente carcere 


E° stato condannato a tre anni 


Strangolare volontariamen- 
te la moglie con l’asciuga- 
mano può costare solo tre 
anni di carcere. Tre anni 
che non sì sconteranno in 
cella perchè con queste pe- 
ne si viene affidati ai servi- 
zi sociali. Liberi. 

E’ accaduto ieri a Trie- 
ste. Protagonista France- 
sco Mirasole, un bidello in 
ensione di 65 anni che nel- 
Pottobre del 1997 ha ucciso 
la moglie Maria Leban in 


© un appartamento dello sta- 


bile posto al numero 12/14 
di via Marchesetti, a poche 
decine di metri dal quadri- 
latero di Rozzol-Melara. 

Per questo omicidio Mira- 
sole ha passato in carcere 
nemmeno una settimana e 
ha riottenuto la libertà un 
mese più tardi, Ieri ha atte- 
so con alcuni parenti che si 
do l'udienza davanti 
al Gip Raffaele Morvay. Ha 
pianto, si è disperato per 
tutto il dibattimento svolto- 
si col rito abbreviato. Lacri- 
me dietro le lenti degli oc- 
chiali, lacrime sulle guan- 
ce, fazzoletto stretto in ma- 
no. Un uomo distrutto. 

La condanna a tre anni 
di carcere è frutto del gioco 
combinato di numerose at- 
tenuanti. Com'è noto la pe- 
na minima per l’omicidio 
volontario è di 21 anni. Le 
attenuanti generiche, il 
danno risarcito alla fami- 
glia dell’uccisa, l’essere sta- 
to provocato, la seminfermi- 
tà mentale e il rito abbre- 
viato, hanno «eroso» i 21 an- 
ni, riducendoli a tre. 

Il rappresentante dell’ac- 
cusa, il pm Giorgio Milillo, 
aveva chiesto per l’ex bidel- 
lo una condanna leggermen- 
te più pesante. Quattro an- 
ni e mezzo di carcere, I di- 
fensori, gli avvocati Riccar- 
do Seibold e Giorgio Bore- 
an, si sono invece battuti 
per la derubricazione del re- 
ato. Da omicidio volontario 
a preterintenzionale. Secon- 
do la loro tesi Francesco Mi- 
rasole non avrebbe voluto 
uccidere la moglie. Voleva 
che lei smettesse di bronto- 
lare, di dar fiato al suo ca- 
rattere difficile. 


«Non volevo ammazzar- 
la. Le volevo bene. Ora sa- 
rebbe meglio che anch'io la 
facessi finita» aveva detto 
il bidello appena arrestato. 
Teri il Gip Raffaele Morvay 
ha ritenuto di non poter ac- 
cettare questa tesi. Omidio 
volontario era, ed omicidio 
volontario è rimasto ma le 
attenuanti hanno avuto 
buon gioco. Tre anni e nien- 
te carcere. 

La tragedia risale al 17 


ottobre 1997. Alla base del 
delitto non vi sono nè pro- 
blemi di emarginazione so- 
ciale, nè di soldi. C'è invece 
una donna sofferente di 
esaurimento nervoso e dei 

ostumi della frattura del 
femore, Una donna preoccu- 
pata e depressa per la sepa- 
razione dell’unica figlia do- 
po 14 anni di matrimonio. 
Maria Leban ne aveva fat- 
to una malattia. 

Qualcosa però accade il 
17 ottobre. «Bastardo sici- 


Sciopero dei penalisti contro il «nuovo» 519 
Aule vuote, processi rimandati 
Ma alcuni giudici contestano: 
«Un preavviso troppo breve» 


Aule quasi deserte e Rue: in gran parte rinviati in 


Pretura, Tribunale e 


ip per lo sciopero proclamato da- 


li avvocati penalisti contro la nuova formulazione del- 
‘articolo 513:del Codice di procedura penale. Tutto è fi- 
lato liscio tranne in Corte d’appello dove il sostituto 
procuratore generale Piervalerio Reinotti ha ritenuto 
ingiustificato e troppo breve il termine di preavviso di 
due soli giorni con cui le Camere penali hanno annun- 
ciato l’astenzione dalle udienze dei loro iscritti. 

«Ho sollevato il problema perchè a mio giudizio il Co- 
dice di autoregolamentazione prevede un termine di 10 
giorni di preavviso» ha spiegato Reinotti. «Quello di 
due può essere invocato solo in casi gravi e straordina- 
ri. Non ritengo la sentenza della Corte costituzionale 
possa rientare in queste due categorie. Così in aula ho 
invitato gli avvocati a difendere i loro clienti: se non lo 
avessero fatto sarebbe potuta scattare a loro carico 
un'inchiesta per abbandono di difesa. La Corte d’appel- 
lo, presieduta da Franca Gridelli, ha ritenuto che il Co- 
dice di autoregolamentazione fosse invece stato rispet- 
tato e l’udienza è stata rinviata a nuova data. Comun- 
que la mia istanza potrebbe essere riproposta nei pros- 
simi giorni da altri pubblici accusatori». 

L'iniziativa del sostituto procuratore generale Pier- 
valerio Reinotti non è isolata. A Palermo, Catania, Ro- 
ma altri magistrati hanno agito in modo analogo conte- 
stando il preavviso di due soli giorni e ipotizzando an- 
che l’interruzione di un pubblico servizio. 

Nei prossimi giorni la Camera penale di Trieste orga- 
nizzerà un’assemblea per fare il punto sulla situazione 
determinata dal pronunciamento della Corte Costitu- 
zionale. Un’assemblea aperta a tutti. «Il contradditto- 
rio esce dal dibattimento, interrogheremo i muti, E’ 
morto il diritto di difesa» affermano in tutta Italia gli 


avvocati. 


ce. 


e sarà affidato ai servizi sociali 


liano» gli grida lei. Poi be- 
stemmia. Lui lascia fare ed 
esce dalla stanza. Pochi mi- 
nuti dopo la moglie lo se- 
gue, urla, insulta, prende il 
telecomando della tv, alza 
il volume al massimo. «Ba- 
stardo, bastardo». 

L’ex bidello sta zitto, in- 
cassa le bordate. Cerca di 
calmarla, Al contrario la 
donna diviene una furia. Al 
tri insulti, altre bestem- 
mie. «Stai zitta...basta, ba- 
sta». Francesco Mirasole si 
alza di scatto dal divano, 

rende un asciugamano e 
Te stringe al collo della mo- 
glie... Trenta secondi, un 
minuto ed è tutto finito. 
Lei scivola sul pavimento. 
E° morta. Lui sviene. Quan- 
do riesce a riordinare le 
idee si corica accanto al cor- 
po esamine. Lo veglia a lun- 
go. Infine telefona al 118. 

«Mia moglie si è soffoca- 
ta... Presto è molto grave. 
Venite in via Marcheset- 
ti...E chiamate la questu- 
Ta» 

Quando i poliziotti e gli 
infermieri bussano all’ap- 
partamento, la porta si 
apre subito. «Mia moglie è 
qui. Le volevo bene, sareb- 
be meglio che fossi morto 
anch'io per quanto male ho 
fatto a nostra figlia. Non vo- 
levo ucciderla... » 

Attorno al collo è ancora 
stretto l’asciugamano. So- 
pe le gambe il marito le 

a delicatamente adagiato 
una coperta di lana. Lo por- 
tano in questura. Lo inter- 


. roga il pm Raffaele Tito, Al- 


le quattro del mattino la 
confessione, «Da sette anni 
non dormivo più assieme a 
lei, Io stavo in una cameret- 
ta. Lei aveveva scelto la 
stanza matrimoniale. Ave- 
va un carattere difficile». 

I vicini riferiscono di alcu- 
ne liti ma parlano anche di 
una coppia profondamente 
innamorata. «Un sant’uo- 
mo, l'aveva aiutata per me- 
si dopo la frattura della 
gamba. L’accudiva, andava 
a fare la spesa. Non esiste- 
vano altre donne, non c'è 
mai stato un tradimento». 

Claudio Ernè 


In ogni caso, bisogna tam- 
ponare il problema: «Fare- 
mo tre cose - dice Tosolini -. 
Aumenteremo di trenta let- 
ti il reparto del Maggiore (e 
senza mettere nessuno in 
corridoio); avremo un incon- 
tro coi medici e col Pronto 
soccorso, per chiarire la di- 
namica di quanto accade; in- 
fine, utilizzeremo i letti vuo- 
ti in maniera mirata. Per 
esempio se ci saranno molti 
pazienti con la bronchite 


in più dei pazienti ricovera- 
ti (ovvero, meno persone 
hanno occupato un letto 
quando non ce n'era biso- 
gno). E° aumentata inol-. 
tre, dice l’Azienda, la com- 
plessità degli interventi. 
Quanto ai tempi d’atte- 
sa, si citano soprattutto le 
aper più diffuse: 
«L’ernia viene trattata en- 
tro tre giorni, le emorroidi 
o le varici degli arti inferio- 
ri entro tre-cinque giorni». 
Di più con meno: questo 
potrebbe essere lo slogan 
scelto dall'Azienda per le 
Chirurgie del Maggiore, al- 
l'interno di un processo 
che appunto mira a rag- 
giungere questo scopo. 


Lunedì 9 
hanno aderito: 


Acconciature 
Estetica Tea 
Via Pascoli, 36 
Trieste 


Nonsolomoda 
Via Buonarroti, 20 
Feletto Umberto 
(UD) | 


Peresotti Dina 
e Rita 

P.zza IV Novembre 
Ragogna (UD) 


Martedì 10 
aderiscono: 


Gianlucatelier 
Parrucchieri 
Via Paganini, 4 
Trieste 


Salone Lorena 
Via Casarsa, 62 
Zoppola (PN) 


Tacchi a Spillo 
Via Cavour, 4/1 
Spilimbergo (PN) 


x 
AZIONE AIUTO 2 


consociata di ACTIONAID 
fondata in Gran Bretagna nel 1972 


cronica (che qui a Trieste è 
la prima causa del ricove- 
ro), e posti liberi al Santo- 
rio, manderemo lì quei ma- 
lati, e non al Maggiore o a 
Cattinara». 

E i disagi dei «trasferiti» 
di reparto, intanto? E’ una 
guessone per la quale an- 
che quel raggruppamento 
che si chiama «Comitato 
permanente per la salute» 
si è riunito d'urgenza nei 
giorni scorsi, decidendo per 
una politica di ancora più 
assidua vigilanza. 

«Io non vedo tanto scan- 
dalo - afferma Tosolini -, in 
primo luogo perché andia- 
mo verso il concetto di ”di- 
partimento”, che ingloberà 
più reparti (cosa che del re- 
sto all’estero esiste già), e 
cioè un’organizzazione nel- 
la quale il medico non avrà 
più tutti i suoi pazienti in 
una sola stanza, e in secon- 
do luogo perché se il disagio 
ora deriva dal fatto che l’iîn- 
fermiere si cura dei pazien- 
ti di altra divisione con una 
sollecitudine diversa da 

uella che dedica a coloro 
che considera ”i suoi”, è lui 
che sbaglia, viene meno al 
suo dovere. E’ una cultura 
che va cambiata». ; 

Il «dipartimento» infatti, 
nell'aria da tempo, è un 
esplicito obiettivo anche dei 
nuovi piani impostati dalla 
Regione, nel nome della 
«flessibilità». Quindi, altri 
cambiamenti in vista, que- 
sto non è che l’inizio. «Quan- 
do sarà pronta la nuova ala 
del Maggiore - conclude To- 
solini -, e ci saranno solo 
belle stanze a due letti, io 
tenderò a ospitare Îì più per- 
sone possibile, senza guar- 
dare da quale reparto pro- 
vengono: l’importante per 
me è che stiano comode». 

Gabriella Ziani 
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Intervento dei carabinieri in via Roma 
Ruha i gioielli e scappa, 
mentre le sue tre complici 
distraggono la titolare 


«Buon giorno, vorremmo vedere alcuni gioielli. Dobbia- 
mo fare un regalo a una nostra amica». Ha detto que- 
ste parole una delle quattro ungheresi che, l’altra mat- 
tina, si sono presentate nella gioielleria «New Gold Li- 
ne» in via Roma 11. La titolare Alida Turco, 45 anni, 
ha aperto un rotolo di gioielli e ha cominciato ad illu- 
strare i monili. Mentre la donna stava parlando una 
delle quattro clienti si è lentamente allontanata dal ta- 
volo e si è appoggiata a una vetrinetta e pian piano 
l’ha aperta portando via un collier e un anello del valo- 
re di un paio di milioni. Ma all’improvviso la gioielliera 
ha alzato gli occhi e ha notato la mano della ladra coni 
gioielli appena rubati. A questo punto è scattata per 
bloccarla, ma le altre tre hanno cercato di trattenerla, 
mentre la complice usciva in via Roma facendo perdere 
le tracce. In quel momento però stava transitando per 
via Roma una pattuglia dei carabinieri di via Hermet, 
che, accortisi del trambusto, sono accorsi nella gioielle- 
ria, Giusto in tempo per fermare le tre presunte compli- 
ci. Si tratta di Janovne Kovacs, 50 anni, Bartok Darva- 
sine, 20 anni e di Istane Darbasi, 49 anni. Sono state 
accompagnate in caserma e denunciate per concorso 


nel furto dei gioielli. 


—_ ur 


dar 


«Madonna delle colombe»: 


interrogatorio rinviato 


Rinviato per «impraticabili- 
tà» del registratore, guasta- 
tosi nel momento topico. Si 
è concluso così ieri l’atteso 
confronto fra don Danilo, il 
cappellano della chiesetta 
dell'ospedale di Cattinara, 
e la commissione nominata 
dal Vescovo, Ravignani, 
er accertare la verità sul 
‘amoso quadro denominato 
"Madonna delle colombe". 
Don Danilo, puntualmen- 
te alle 10 del mattino, si è 
presentato al cospetto della 
commissione, che qualche 
giorno fa aveva sentito an- 
che la pittrice del quadro, 
la cantante lirica Carla Ot- 
ta. Ma dopo alcune doman- 


I due 
protagoni- 
sti della 
tragedia: a 
sinistra 
Francesco 
Mirasole, 
bidello in 
pensione di 
65 anni che, 
nell'ottobre 
dello scorso 
anno, uccise 
la moglie, 
Maria 
Leban, qui 
fj accanto 
nella foto, 
nell’appar- 
tamento di 
di via 
Ol 
uti. 


Wella ti invita ad aderire al grande progetto portato avanti con Azione Aiuto per pro- 
muovere l'adozione a distanza dei bambini di Salima, in Malawi. Adottare un bambi- 
no a distanza significa garantirgli un sicuro aiuto economico, per poter sconfiggere la 
povertà ed incentivare la creazione di strutture che permettano, agli abitanti di 
Salima, di essere padroni del proprio futuro. 
Partecipare è semplice. Nei giorni di lunedì 9 o martedì 10 novembre recati da uno 
dei parrucchieri che aderiscono all'iniziativa: ti verrà offerto un servizio di taglio e 
piega, la somma che vorrai offrire sarà interamente destinata a favore dell'adozione a 
distanza dei bambini di Salima. 


Per sapere quali saloni partecipano all'iniziativa, telefona tutti i giorni dalle ore 9.00 
alle ore 18.30 allo 0376/633473. 


Per ulteriori informazioni sulle modalità dell'adozione a distanza contatta direttamente 
Azione Aiuto dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 18.00: 
Tel. 02/72577 - Fax 02/89011309 - E-mail: azaiuto@tin.it 


WELLA INSIEME A UN GRAN NUMERO DI PARRUCCHIERI ITALIANI SOSTIENE AZIONE AIUTO 


E 


WELLA 


de il ERRO mons, Tar- 
cisio Bosso, è stato costret- 
to a sospendere la seduta 
erchè il registratore che 
oveva accogliere le rispo- 
ste di don Danilo si è irri- 
mediabilmente guastato. 
Inevitabile il rinvio, cau- 
sala delicatezza della mate- 
ria, che non può essere affi- 
data a un seplice resoconto 
scritto, e della definizione 
della vicenda, con grande 
rammarico di Carla Otta; 
«Sono oramai molte setti- 
mane che aspetto di rivede? 
re il mio quadro - è stato 1 
suo commento - e non vedo 
l’ora che tutto si concluda, 
erchè i tempi si stanno al- 
aes più del previsto». 


OPUITO A CAPO 
ILMESE DELLA CALZA 


-40,, -20.. 


FINO AL 22/11 


VIA COLAUTTI.1 (zona Rosmini) 
Tel. 301805 


RICAMBI’ per aspirapolvere $ 


FOLLETTO? 


LARET 


RICAMBI ELETTRODOMESTICI 


® VIA GIULIA 84/A © 
Orario no stop 9.00-19.00 
TEL. 574382 


“TRIESTE 
La qualità su 2 ruote 


E-mail express@interactiva.it 


Giacconi imbottiti 
SONO ARRIVATI DA 


ITALNOVA 


P. OSPEDALE 7 


OROLINEA 
Viale XX Settembre 16 @371460 


Mgsosi 


ORVISI 


GIOCATTOLI 


via Ponchielli 3 
S ; R TRIESTE 

ùU Tel: 425145 
PREPARAZIONE 


v 
S, NICOLO 
V.le Miramare 31 
JO\NEC'ARD 
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TRIESTE CITTÀ I 
Al via la quinta edizione della manifestazione del Comune che promuove i temi dell'educazione ambientale 


Lo smog si abbatte con ruote «verdi 


In scaletta anche un incontro sui veicoli del Duemila con un futurologo americano 


Il re dei dinosauri si prepara 
a una «trasferta» in Croazia 


T-Rex, il re dei dinosauri 
protagonista di Tempo Fu- 
turo, ia rassegna scientifi- 
ca in svolgimento alla Sta- 
zione Marittima fino a do- 
menica prossima potreb- 
be «emigrare» in Croazia: 
è l'ipotesi avanzata ieri al 
termine della visita che 
Loredana Boljun De- 
beljuh, vicepresidente del- 
la Contea istriana, Bruno 
Poropat, assessore all’am- 
biente della regione istria- 
na e responsabile del co- 
stituendo mu- 
seo di Valle 
d'Istria, Mar- 
celo Petrovie, 
presidente del 
consiglio 
Valle,  Roma- 
no Mofardin, 
assessore alla 
cultura di Val- 
le e Livio Mot- | 
tica, presiden- 
te alla commis- 
sione turistica 
della cittadi- 
na  istriana, 
hanno effet- 
tuato nei salo- 
ni della mostra triestina. 
«Sono entusiasta per 
quanto ho potuto vedere — 
ha detto Loredana De- 
beljuh — e confermo l’inte- 
Tesse a creare una struttu- 
ra museale a Valle in mo- 
do da poter in futuro ospi- 
tare la stessa rassegna an- 
che da noi». La visita del- 
la delegazione istriana 
rientra nell’ambito della 
collaborazione ‘già da tem- 
Po avviata con Stoneage, 


Una biologa triestina ha scoperto il discendente diretto di Thomas Jefferson, l’autore della Dichiarazione di indipendenza 


che ha curato l’allestimen- 
to di Tempo Futuro, dopo 
che nei fondali della zona 
di Valle sono stati trovati 
alcuni interessanti reper- 
ti archeologici tuttora in 
fase di approfondimento. 
I risultati degli studi in 
corso potrebbero offrire 
nuove chiavi di lettura 
della storia e dell’evoluzio- 
ne ambientale e biologica 
di queste terre. Proprio a 
Visogliano e al Villaggio 
del Pescatore sono stati 
trovati altri re- 
sti che confer- 
mano la pre- 
senza della vi- 
ta in ere lonta- 
nissime nella 
i nostra zona. 
| Dare vitaaun 
polo archeolo- 
gico di rilievo 
j internaziona- 
le che spazi 
dalla Venezia 
Giulia alla pe- 
nisola istria- 
na è il proget- 
to attualmen- 
e in esame. 

Che il filone archeologico 
sia oggi al centro di un ri- 
trovato interesse non solo 
tra gli appassionati, ma 
anche da parte del pubbli- 
co e in particolare dei più 
giovani, è testimoniato an- 
che dalle cifre: in poco me- 
no di un mese le due mo- 
stre (oltre a quella dedica- 
ta al T-Rex ne è stata alle- 
stita una sull’homo itali- 
cus) sono state visitate da 
20 mila persone. fi 
g.l. 


Primo incontro giovedì, al liceo Galilei: il presiden- 
te della «Aprilia» parlerà delle moto e degli scooter 


della nuova generazione 


La parola d'ordine è educa- 
re e sensibilizzare il cittadi- 
no sulla vivibilità dell’am- 
biente urbano per la tutela 
della salute e per la lotta 
contro l'inquinamento. 
Questo è il senso della 
quinta edizione della mani- 
festazione «Ruote verdi, 
ruote pulite ’98», organizza- 
ta dal Comune di Trieste e 
il patrocinio della Regione, 
che è stata presentata ieri 
in una conferenza stampa, 
con la presenza del respon- 
sabile del centro permanen- 
te di educazione ambienta- 
le del Comune, Fabio De Vi- 
sentini e del provveditore 


I negozi cittadini si doteranno di calcolai 


agli studi di Trieste, Ugo 
Mannini. E come ha sottoli- 
neato l'assessore alla piani- 
ficazione territoriale, Ondi- 
na Barduzzi, non è affatto 
semplice individuare solu- 
zioni realistiche per miglio- 
rare lo standard di qualità 
della vita nelle città per 
quanto riguarda lo smog 
causato dal traffico. Il Co- 
mune ha puntato le sue 
strategie sui provvedimen- 
ti del piano antismog e più 
recentemente, sul nuovo 
piano del traffico, che privi- 
legia il trasporto collettivo 
rispetto a quello individua- 
le. 


Ma è importante insiste- 
re sull'educazione, come ha 
rimarcato Livio Costantini 
responsabile dell’associazio- 
ne «Modem» di Latisana. 
In questo senso va l’iniziati- 
va, che si aprirà giovedì 
prossimo (ore 10) nell'aula 
magna del liceo scientifico 
Galilei di via Mameli, con 
‘un incontro tra gli studenti 
e il presidente di Aprilia, 
Ivano Beggio, intitolato 
«Moto, motocicli e scooter 
della nuova generazione: il 
caso Aprilia». Interverrà 
anche il sindaco Illy. Nel 
pomeriggio dello stesso gior- 
no (ore 16) all’auditorium 
del museo Revoltella avrà 
luogo il convegno «Mobilità 
e riqualificazione urbana». 
Oltre all'assessore Barduz- 
zi, interverranno docenti 


«Doteremo i negozi di calco- 
latrici, capaci di convertire 
in pochi secondi nelle nostre 
lire i prezzi espressi in euro, 
e le metteremo gratuitamen- 
te a disposizione della clien- 
tela allo scopo di favorire il 
più possibile un ingresso 
morbido nel nuovo sistema». 

E’ questo l'annuncio che 
Antonio Paoletti, presidente 
dell’Associazione dei com- 
mercianti al dettaglio della 
città, ha voluto fare ieri in 
chiusura del convegno intito- 
lato «Euro-commercio: come 
affrontarlo», svoltosi al Cen- 
tro congressi della Fiera da- 
vanti a un pubblico partico- 
larmente interessato vista 


A caccia di illegittimi del presidente Usa 


L'individuazione è stata fat 


Si tratterebbe di un discendente di Easton Jeffer- 
son, figlio della relazione tra Thomas e la schiava 
Sally. Vicenda rievocata nel film «Jefferson in Paris» 


È stata una giovane biolo- 
Sa triestina, Tatiana Zerjal, 
@ «scoprire» che un pensio- 
Nato di Norrisville, negli 
Stati Uniti, John Jefferson, 
di 52 anni, è effettivamente 
Îl discendente diretto del 
Presidente Thomas Jeffer- 
son, l’autore della Dichiara- 
zione d'Indipendenza. Se- 
condo quanto appurato dal- 
la biologa triestina analiz- 


‘zando il cromosoma Y, 
John discende in linea diret: - 


ta da Easton Hemings, fi- 
glio illegittimo del presiden- 
te e della sua schiava Sally 
Hemings. 

Negli Stati Uniti la noti- 


zia ha già suscitato clamo-. 


re. Sulla relazione tra il pre- 
sidente Jefferson e la sua 
schiava Sally, relazione per 
la quale si gridò allo scanda- 
lo già alla fine del Settecen- 
to, sono stati versati fiumi 
di inchiostro e girati chilo- 


metri di pellicola. L'ultimo 
film che narra la vicenda è 
«Jefferson in Paris» (1995), 
di James Ivory, con Nick 


Il presidente della giunta scrive al mini 


Nolte e Greta Scacchi. Nel 
film la storia viene rievoca 
ta da Tom Hemings (poi 
Thomas Woodson), figlio «li- 
berato» di Thomas e Sally, 
ma nella realtà il tormento- 
ne su quanti e quali fossero 
i figli illegittimi di Jeffer- 
son e della sua schiava ha 
angustiato. per secoli gli 
americani, sempre molto 
sensibili alle faccende d’al- 
cova dei loro presidenti. 
Finché alcuni anni fa un 
medico patologo americano, 
Oster, non si convinse ad 
andare fino in fondo alla vi- 
cenda, avviando l’analisi ge- 
netica del cromosoma Y sui 
discendenti maschili anco- 
Ya in vita della famiglia Jef- 
ferson, della famiglia He- 
mings, dei Woodson e della 
famiglia Carr, a suo tempo 
coinvolta nello scandalo. TO, 
somma il medico si era mes- 
so in testa di scandagliare 
tutti i rami dell’albero gene- 
alogico di Jefferson seguen- 
do il tenue filo di quel cro- 
mosoma che viene trasmes- 


ta grazie 
È di 


all’ana 


lisi del ero 


La biologa Tatiana Zerjal nel laboratorio americano. 


so, praticamente invariato 
da padre in figlio. Una spe- 
cie di cognome genetico che 
rimane inalterato per gene- 
razioni a patto che ci sia al- 
meno un componente ma- 
Schile presente in ciascuna 
di queste. 

Nella caccia al vero figlio 


stro Berlinguer per evitare tagli al conservatorio 


«Tartinin: Antonione in pista 


Il presidente della Regione Roberto Antonio- 
hi SE ‘ministro della Pubbli. 


ne ha segnalato ieri 


linguer, 
a grazie al 
delle domando di 


0 ma, al contrario, tagli drastii 


che Uol esistenti». 
< 


na decisione di tale genere 


rebbe anzitutto l’impossibili 


Necesgit, 
dina 


anZ ) lità di aprire nuo- 
Mi corsi di studio, come invece richiesto n 
evato il IONE Antonione - nonchè la 
cita di dover respingere le domande 
Scrizione già accolte sulla base delle clas- 


comporte- 


si autorizzate in passato dall’Ispettorato per 
l’istruzione artistica». 

Richiedendo al 
guer l'adozione delle «più opportune deter- 
minazioni» per l’attività didattica del Tarti- | 
n ni, Antonione ha voluto anche ricordare la 
stante incremento annuale . posizione baricentrica di Trieste rispetto al- 

fe realtà contermini, «per cui le istituzioni 
culturali, specie quelle qualificate come il 
conservatorio musicale, costituiscono un 
punto di sicuro riferimento per tutta l’area». 
Il «Tartini» conta quest'anno 600 allievi, 
‘78 in più rispetto allo scorso anno, con un in- 
cremento delle presenze straniere del 12%. 
Il conservatorio aveva richiesto l'apertura 
di tre nuovi corsi, che però il ministero non 
ha concesso» Anzi, l'allarme sul futuro del- 
l'istituto è scaturito negli 1 
una decisione di segno SODOLIA ovvero il «ta- 
glio» del numero delle classi e l 
| esistenti sulla base delle iscrizioni autorizza- 
te dallo stesso ministero. 


uindi al ministro Berlin- 


ultimi giorni da 


lassi effettivamente 


di Jefferson sono stati in 


| breve coinvolti tre gruppi di 


biologi, uno all’Università 
di Leicester, una in quella 
di Leiden in Olanda e un al- 
tro all’Università di Oxford. 
Ed è qui che sta lavorando 
Tatiana Zerjal, 30 anni, lau- 
rea in genetica con Paolo 


MOSOMA «Yy 


Graziosi nel 1993 e oggi tito- 
lare di una borsa Gi studio 
al Dipartimento di Biochi- 
mica dell’Università di 
Oxford, il cui titolare è Ty- 
ler Smith esperto del eromo- 
soma Y, E’ stato Smith a in- 
Serire Tatiana nel «progetto 
Jefferson», ma è stata Tatia- 
na a compiere materialmen- 
te le aio che hanno per- 
Messo di individuare nel 
ensionato John Jefferson 
discendente diretto del 
Presidente, e in Easton He- 
mings Jefferson, ultimo dei 
figli della schiava Sally, il 
frutto autentico di quel- 

l’amore proibito. sE 
«I risultati delle analisi - 
commenta Tatiana Zerjal - 
anno evidenziato come 
molto probabilmente il pre- 
sidente Jefferson sia il pa- 
dre naturale dell’ultimo fi- 
glio di Sally Hemmings e 
non del primo come invece 
la tradizione sostiene; il pro- 
filo del cromosoma Y è uni- 
co, e quello dei Jefferson, 
DE EEGLtE anche nel discen- 
dente di dna Dadi s 
‘efferson, non è mai stato 
trovato in nessuno del 1200 
campioni finora analizzati 

come controllo». SS 
Pietro Spirito 


dell’Università di Napoli, 
di Brescia, di Bologna, di 
*Trieste e del Politecnico di 
Milano. Il giorno seguente, 
venerdì 18 (ore 10) si conti- 
nuerà al Revoltella con la 
tavola rotonda: «Aree me- 
tropolitane a confronto: 
traffico, ambiente, qualità 
della vita della città metro- 
politana». Si tratta di un in- 
contro con gli assessori alla 
mobilità delle 14 aree me- 
tropolitane italiane. Nel po- 
meriggio di venerdì, ore 16, 
sempre al Revoltella, si 
svolgerà il convegno «I vei- 
coli del futuro: sistemi per 
autotrazione basati su celle 
a combustibile». Sabato 14 
novembre (ore 10) sempre 
al Revoltella avrà corso il 
convegno «I veicoli del futu- 
ro: veicoli elettrici «ibridi». 
Tra i relatori il futurologo 


VA 


î 


l’oramai prossima scadenza 
monetaria europea. 

Dal primo giorno di genna- 
io Sinne negli esercizi com- 
merciali della città si potrà 
assistere a un fenomeno as- 
solutamente nuovo: la verifi- 
ca da parte dei clienti della 
congruità del cambio lira-eu- 
ro effettuato dai titolari. ‘ 

«Abbiamo voluto adottare 
quest'iniziativa - ha aggiun- 
to Paoletti - perchè voglia- 
mo che Trieste sia una delle 
città pilota in occasione dell’ 
entrata in vigore della mone- 
ta unica europea». In realtà, 
dal 1999 il regime sarà anco- 
ra parziale e una moneta eu- 
ro vera e propria ancora non 
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L'assessore Ondina Barduzzi presenta l'iniziativa. 


Paul Van Valkenburg di 
Los Angeles. Nel corso del- 
le tre giornate verrà inoltre 
mostrato un modellino in 
miniatura del pantografo 
dell'autobus elettromagne- 
tico, che entrerà anche a 
Trieste in funzione speri- 
mentale dal prossimo gen- 


circolerà, ma per l’intanto il 
comparto commerciale trie- 
stino si sta attrezzando. 
«L'onda d'urto iniziale de- 
terminata dalle novità mone- 
tarie - ha spiegato infatti du- 
rante il CAnNerno aperto dal 
presidente della Camera di 
commercio, Adalberto Do- 
naggio, Tullio Nunzi, coordi- 
natore dell’area organizza- 
zione e rete associativa del- 
la Confcommercio - vedrà 
proprio i commercianti in 
prima linea, soprattutto in 
città come Trieste, dove sto- 
ricamente la clientela è ete- 
rogenea e multietnica». 
’ facile ipotizzare situa- 
zioni che vedranno la cliente- 
la rivolgersi per informazio- 


naio in via Mazzini. Infine 
sabato 14 e domenica 15, in 
piazza Unità d’Italia (dalle 
10 alle 19), saranno in mo- 
stra veicoli elettrici, ibridi 
e bimodali con un allesti- 
mento di percorso di prova 
per il pubblico. 

da. cam. 


trici apposite a disposizione dei clienti: lo ha annunciato il presidente dell’Associazione commercianti al dettaglio Paoletti 


quanto spendiamo in euro 


ni proprio ai commessi e ai 
titolari dei negozi, definiti ie- 
ri nel corso dei lavori una ve- 
ra e propria «trincea», 

Sono state trattate poi 
problematiche relative ai re- 
gistratori di cassa, che fino- 
ra funzionavano solo in lire, 
di contabilità, di rapporti 
con i fornitori grandi azien- 
de, che da gennaio hanno 
già annunciato si esprime- 
ranno, nella loro documenta- 
zione, in euro. 

«La Confcommercio - ha 
preannunciato Nunzi - a di- 
cembre sarà in grado di dif- 
fondere in tutta Italia un vo- 
lume per l'applicazione pra- 
tica delle novità monetarie». 

" u.sa. 
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Locomotori svizzeri 


destinati alle ra greche 


Due locomotori dieselelettrici, ciascuno del peso prossimo alle 100 tonnellate, 
sono stati imbarcati ieri nella stiva della nave «Storman Asia», attraccata 

alla banchina del Molo Sesto. I due locomotori erano giunti via binario a Trieste, 
provonicati da Zurigo dove ha sede la fabbrica costruttrice, la «ADtranz». 


faranno sbarcati nel porto di Eleuis, a cinque miglia dal Pireo, per essere 


consegnati alle ferrovie greche. I due locomotori fanno parte di una commessa 
di 24 macchine, in gran parte già consegnate. Particolarmente delicate le fasi 
dell’imbarco, eseguito da una grossa gru della stessa «Storman Asia» con la 
supervisione tecnica del capitano Elvino Meriggioli, 86 anni, decano a livello 
internazionale dei periti in trasporti eccezionali, Ogni locomotore della 
commessa destinata alla ferrovie elleniche vale una decina di miliardi. 


«Non c’è stato il minimo 


roblema tecnico sia nelle operazioni di carico e 


scarico, sia nel corso delle traversate verso la Grecia» hanno spiegato due 
tecnici della casa di spedizioni «Parisi» che hanno curato l’insolito imbarco. 
La Storman Asia dovrebbe lasciare oggi Trieste per approdare giovedì a Eleuis. 


Sarà inaugurata giovedì alla stazione osservativa di Basovizza una nuova struttura aperta ai cittadini di ogni età e scolarità 


Urania Carsica, tre telescopi per riveder le stelle 


S.LORENZO. 


e 
ig 


OSSERVATIVA 


Sarà più facile riveder le 
stelle grazie alla nuova spe- 
cola, chiamata Urania Car- 
sica. La struttura sarà 
inaugurata giovedì alle 11 
alla stazione osservativa di 
Basovizza dell’Osservato- 
rio astronomico triestino 
(vedi piantina qui accanto). 

Con questa realizzazione 
l'Osservatorio vuole cele- 
brare il centesimo anniver- 
sario della sua fondazione 
quale istituto di ricerca au- 
tonomo. La fondazione av- 
venne appunto nel 1898 sot- 
to l'impero austro-ungarico 
e venne creata una struttu- 
ra a disposizione dei cittadi- 
ni di ogni età, scolarità e 
abilità. 


Lo stesso spirito sta die- 
tro la realizzazione di Ura- 
nia Carsica, che sarà per- 
manentemente dedicata 
proprio alle visite del pub- 
blico. La nuova specula è 
dotata di tre telescopi, il 
maggiore dei quali è un ri- 
flettore con obbiettivo a 
specchio di cinquanta centi- 
metri di diametro. Essi so- 
no E in una grande 
cupola di osservazione. La 
dotazione comprende an- 
che i computer di controllo 
e una telecamera speciale 


‘per la ripresa a forte in- 


grandimento dei corpi cele- 
sti, Al piano inferiore della 
cupola è stata allestita una 


mostra storica che ripercor- 
re 250 anni di atronomia 
triestina, descrivendone at- 


| tività e scoperte. La realiz- 


zazione di Urania Carsica 
è stata curata da Conrad 
Bòohm, esperto a livello eu- 
ropeo di divulgazione scien- 
tifica, su incarico del diret- 
tore dell’Osservatorio astro- 
nomico Fabio Mardiros- 
sian. 

Le visite saranno effet- 
tuate su appuntamento du- 
rante tutto l’anno, esclusi i 
periodi di freddo più inten- 
so e le pause tecniche. Gli 
interessati sono invitati a 

rendere contatto con 
hm i mezzo del fax 
(040-309418). 
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«Per San Martin ogni mo- 
sto se fa vin» e «Per San 
Martin se spina la bote de 
bon vin» ricordano i nostri 
proverbi, legati all’epoca 
in cui il calendario era de- 
terminato dal tempo dei la- 
vori ‘agricoli, della semina 
e del raccolto e — nel caso 
di questi giorni di novem- 
bre — dal travaso del vino 
nuovo. Tempi e momenti 
ricordati anche nei celebri 
versi del Carducci: «... ma 
per le vie del borgo / dal ri- 
bollir dei tini / va l’aspro 
odor dei vini / l’anime a ral- 
legrar». E il profumo del vi- 
no nuovo attira sul Carso 
moltissime persone che, 
dopo aver fatto una pas- 
seggiata nelle suggestive 
atmosfere tra i colori au- 
tunnali dell’altipiano, si fer- 
mano in un buon ristoran- 
te o fanno una puntatina fi- 


Bar Flavi a 
P.le Cagni 6 - Trieste - Tel. 813201 


Ogni giovedì, venerdì e sabato 


con Denis e Michelangelo 
nella nuova Terrazza Coperta! 


no a Prosecco, che festeg- 
gia alla grande e con ab- 
bondanti libagioni di ’’pru- 
sejkar”,. il caratteristico 
Prosecco dolce di Trieste, 
la festa del patrono: San 
Martino appunto. Una fe- 
sta che affonda nel lonta- 
no passato le sue radici. 

La festa cattolica che ce- 
lebra San Martino di Tours 
si ricollega infatti al «Sa- 
muin» celtico, che indica- 
va l’inizio della stagione in- 
vernale, ed era un tempo 
una specie di inizio d'anno 
in cui venivano rinnovati i 
contratti agrari, in cui si pa- 
gavano gli affitti annuali o 
in cui si effettuavano even- 
tuali traslochi. 

La trasformazione del- 
l'uva in vino era, insieme 
alla mietitura, una delle fe- 
ste più importanti della vi- 
ta agricola. 


Mog103| 


CASA FOND. NEL 1777 
di Claudio Tombacco 


CMaiociato Vinarias 


La più ampia scelta di vini della regione 


TRIESTE - Via Mazzini 21 


Tel. e Fax 040/631422 


= vi invitano a conoscere 
la loro cucina 
FINO AL 15 NOVEMBRE 
MENU DI SAN MARTINO 


il miglior pesce del nostro ADRIATICO 
fresco di giornata, con degustazione 
di un buon bicchiere di TERRANO NOVELLO 
della nostra 


‘MO9254 


istorante 


LANA 


Sempre nuove specialità 
da gustare con i vini novelli 
delle migliori cantine 


Via Nazionale 11 - 


Opicina - Trieste 


Tel. 040/211176 - 212014 - Fax 040/215146 


CHIUSO IL VENERDÌ 


CANZA 


E veniva celebrata con 
ricchi pranzi, con l’oca e le 
castagne, rallegrati dal vi- 
no novello. In Francia vige- 
va l'usanza che fosse San 
Martino, uno dei santi più 


popolari in quella nazione; 


a portare i regali ai bambi- 
ni buoni, mentre ai cattivi 
regalava una frusta, il 
«Martin Baton» o «marti- 
net». Dalla Gallia, da lui 
evangelizzata, il culto di 
San Martino, vissuto nel 
IV secolo d.C., si diffuse 
rapidamente anche in Ita- 
lia. 

E, quasi a ringraziare di 
tanta venerazione nei suoi 
confronti, San Martino ri- 
cambia offrendo alcuni 
giorni tiepidi e soleggiati, l'« 
estate di San Martino» ap- 
punto, in un mese caratte- 
rizzato da piogge e tempo 
grigio. n 


Il vino nuovo che si spilla 
dalle botti crea una straordi- 
naria atmosfera di allegria 
e una grande voglia di far 
festa; una festa che in 
Istria viene chiamata... «fe- 
sta degli imbriagoni». 

Ma San Martino non è sola- 
mente la festa del vino, ri- 
corda Mady Fast nel suo 
volume «Mangiar  triesti- 
no». 

Infatti dava «inizio anche 
alla stagione della maiala- 
tura che si protrarrà fino a 
gennaio. | primi freddi invi- 
tano a consumare carne di 
maiale fresca e affumicata 
contornata da saporiti «ca- 
puzi garbi, gnochi de pan o 
polenta de sarasin». E un 
piatto tipico delle nostre zo- 
ne per San Mattino era lo 
«sterz»: un ragù di salsic- 
ce servite con polenta di 


Terrano, 
Refosco, 
Malvasia 


Cabernet, Merlot, Pinot, 


ma soprattutto Terrano, Re- 
fosco, Malvasia sono nomi 
che sono cari a tutti i culto- 
ri del buon bere. Sembra 
che la coltivazione dei viti- 
gni del «Malfasia», nome 
poi italianizzato Malvasia 


si sia iniziata in Grecia. 

| veneziani ne trasporta- 
rono alcuni a Creta, dove 
altecchì perfettamente e 
da lì veniva venduto in tut- 
te le terre toccate dai mer- 
canti veneziani, tanto che 
nel ‘600, ricordano Giuricin 
e De Franceschi nel loro 
volume «Mangiare l’Istria», 
si chiamavano «malvasie» 
tutti i locali in cui si vende- 
vano vini importati dal- 
l'Oriente. 

E i veneziani fecero co- 
noscere questi vitigni an- 
che alle terre istriane poste 
sotto la loro influenza e in 
Istria il Malvasia divenne 
un'istituzione. 


M09157 


Arredamenti 


ALE 202 - Bivio Prosecco - CENTRO LANZA 
Tel. 040/225498 - FAX 040/225785 


grano saraceno, condita 


con burro e «frize» bollenti. . 


Ma come dice il proverbio, 
«Per San Martino, oca e vi- 
no». Ed era proprio l'oca 
uno dei cibi caratteristici 
della stagione. 

Lessata con il cren, arro- 
stita o ripiena di prugne, no- 
ci, pere e mele. Senza di- 
menticare che il dolce torro- 
ne, che veniva venduto nel- 
le fiere dei paesi deriva pro- 
prio da Tours, patria di San 
Martino! Sapori e profumi 
che riportano al piacere di 
ritrovarsi accanto a una cu- 
cina alimentata a legna, a 
riscaldarsi dopo che l’aria 
fresca delle passeggiate al- 
l’aperto ha messo in corpo 
un grande appetito. 

E ovviamente i cibi van- 
no innaffiati con vino buo- 
no e abbondante! 


Le «ghiande 


«Vi si vendevano anche 
dolci popolari, tutti quelli 
che si producevano dai pa- 
sticcieri ‘ambulanti, propri 
delle sagre», ricorda Bepo 
Maffioli in una sua pagina. 
«Ecco allora i ‘’pevarini”’, i 
forti”, le ‘pignocate”, gli 
amaretti, i pandoli”, gli 
"zaletti” di molte sorta, le 
spumigliette policrome, 
spesso in forme antropo- 
morfe. Si trattava spesso 
di Santi protettori, come a 
esempio San Martino, con 
relativo cavallo e povero 
mendicante, realizzato in 
pasta a ”pevrin” impennac- 
chiato da spumiglia. C'era- 
no i ’mostazzoni’’, parenti 
diretti dei mostaccioli e ad- 
dolciti da mosto cotto. 
C'erano poi i croccanti e i 
croccantini e il mandorlato. 
C'erano biscotti di varie 
specie, c'erano fichi. sec- 
chi, . carrube, mandorle, 
nocciole e bagigi...». 


> ricoperte 


da una cupola di spine 


Col vino nuovo si sposano per- 
fettamente le castagne, frutto 
caratteristico dei mesi di otto- 
bre e novembre. La pianta del 
castagno, originaria dell'Asia 
Minore si diffuse in Grecia e in 
Italia e i suoi frutti, per l'alto va- 
lore nutritivo, entrarono subito 
a far parte dell’alimentazione, 
anche in sostituzione della fari- 
na o dei legumi. «Cucinate in 
diverse. maniere, scrivevano 
autori medievali come Bonve- 
sin de la Riva, esse rifocillano 
abbondantemente le nostre fa- 
miglie. Si fanno cuocere verdi 
sul fuoco e si mangiano dopo 
gli altri cibi al posto dei datteri, 
e a mio giudizio hanno un sa- 
pore migliore di quello dei dat- 
teri. Spesso si lessano senza 
guscio e, cotte, molti le man- 
giano con i cucchiai; oppure, 
buttata via l’acqua della cottu- 
ra, spessissimo le masticano 
senza pane, o anzi al posto 
del pane. Si danno anche ai 


malati dopo averle disseccate 
al sole e poi cotte a fuoco len- 
to». Noi oggi piuttosto associa- 
mo golosamente le castagne 
ai «marron glacés» o ci accon- 
tentiamo di mangiare alcune 
caldarroste vendute lungo le 
strade della città. Ma chi ama 
la buona cucina della tradizio- 
ne, non può dimenticare la ri- 
cetta del «dindio col pien de 
castagne», che proponiamo ri- 
presa dal volumetto «La cuci- 
na triestina in cento ricette». 
«Ve servi 3 eti de castagne, 3 
luganighe, 2 ovi, 1 bicer de la- 
te, 1 toco de pan duro; 1/2 bi- 
cer de vin bianco, butiro, sal e 
pevere. E un dindio. Rostir le 
castagne e cavarghe via la pe- 
lisina; meter in smoio el pan 
nel late. Disfrizer nel butiro i fi- 
gadei del dindio ben tazadi. 
Boir i ovi. Preparar el pien co 
le castagne, le luganighe, i ovi 
duri, el vin, el pan ben strucà, 
i figadei disfriti, sal e pevere. 


Missiar ben ben e impinir el 
dindio ben netà. Cusir el din- 
dio col fil de refe de cusina e 
meterlo in una tecia de forno 
con bastanza cio e butiro. Cu- 
sinar in forno caldo per do ore 
inzumbando el dindio ogni die- 
se minuti col suo sugo». E 
con la base già pronta del pan 
di Spagna potete stupire i vo- 
stri familiari e i vostri amici 
con la squisita «rolada de ca- 
stagne». Lessate 1 chilo di ca- 
stagne, privatele della pellici- 
na, schiacciatele e mescolate- 
le in una terrina con 80 gr. di 
zucchero, 50 gr. di burro e un 
bicchierino di. maraschino. 
Stendete l'impasto alto circa 
un centimetro sul pan di Spa- 
gna, ricopritelo con circa 300 
gr. di panna montata e atroto- 
late il dolce, lasciandolo qual- 
che ora in frigo. Servite rico- 
perto con cioccolata fusa e un 
po' di panna montata. Buon 
appetito! 
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ACURA SPE 


I proverbi di San Martino 
L'estate di San Martino dura tre giorni 
e un pezzettino 

Per San Martino cadon le foglie e si 
spilla il vino 

A San Martino ogni mosto si fa vino 


Chi non beve a San Martino è un 
amico malandrino 


Chi vuol avere buon vino, zappi e poti 
a San Martino 


L’anitra ha un destino che finisce a 
San Martino 


Per San Martino si veste il grande e il 
piccolino 
A San Martino l'inverno è vicino- 


Metrcerie 


_RKRETTY 


|. da noi trovi anche GIORNALI 
TABACCHI e Articoli di Cartoleria 


ViaS. Nazario 44- Prosecco - TS Tel 225961 


È 
I NO 
wu “ venite a degustarli-—— 
TRIESTE - VIALE IPPODROMO 2/3 - Tel. 040/390965 - Fax 040/392277 


TRATTORIA EX MOR 


Pranzi - cene « spuntini 
veloci ‘con specialità autunnali 


Siamo aperti dalle 10 in poi 


Via Ziliotto n. 1 7 
(Trasversale Via Trissino, sotto il Burlo) 
Tel. 371235 - 


CHIUSO IL LUNEDÌ — 
Si accettano prenotazioni 
‘per compleanni e cerimonie 


sita 
ERE" 


venerdì e sabato 8.30 - 17 
GHIUSO LUNEDI 


B.go S. Nazario 48 - Prosecco - TRIESTE 


Pizzeria - Ristorante 


Prosecco 167 
TRIESTE 
Tel. 040225146 


<** PIZZE ANCHE A PRANZO 
** FORNO A LEGNA 

** GRIGLIATE DI CARNE 

* DOLCI FATTI IN CASA 


9-12.30/15-19 


SABATO 
non stop 


— BASOVIZZA — 


Tel, 2528005 Tel. 226913 
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cene 
bi 


Risponde il titolare della cava, mentre ogsi la Forestale farà un sopralluogo 


«Che esagerati. lo sono in regola...» 


te da una nota dii 
torio. Le chiamate, 
fognature, tubazio: 
tombini o altre situ: 
vono essere fatte al 
spondente a quello 


le. Nel caso in cui 


i. 


n una delibera di giunta 
o introdotto questa impor- 
alla quale ci si aspetta un 
ato per il servizio. 

La gara d’appalto è stata vinta di recen- 
tta già operante sul terri- 
in caso di problemi con 
ni in genere, grondaie, 
azioni d'emergenza, de- 
numero 3360260, corri- 
della Polizia municipa- 
gli uffici siano vuoti per 


SANITA’ 


CEE Es 


Se scoppia la tubatura, basta telefonare 


Il Comune di Muggia ha privatizzato il ser- 
vizio di reperibilità per emergenze di carat- 
tere tecnico. Coi 
l’ente ha da poc 
tante novità, di 
miglioramento 


Domani a Muggia, in piazza Repubblica 


Donare il plasma 
in un «camion» 


Domani farà tappa a Mug- 
gia l’«autoemoteca» (un ca- 
ion speciale, con quattro 
lettini e attrezzature sani- 


' tarie) per le donazioni di 
Plasma. Si fermerà in piaz- 
za Repubblica 8. I donato- 
Tl sono una ventina, già se- 
lezionati. E” una donazio- 


agli ospedali delle regioni 
il provenienza. 9 

uesto circuito avviene 
all’interno di un accordo 
Interregionale, cui aderi- 
Scono anche Veneto, Emi- 
ia Romagna, le Province 
li Trento e Bolzano, 
l'Abruzzo. Un «consorzio» 
che rende le condizioni 
economiche più favorevo- 
li. Im partico ‘are, il Friuli- 
Venezia Giulia è già auto- 
sufficiente pe la raccolta 
di sangue finalizzata alla 
normale trasfusione, men- 
tre non lo è per il plasma: 
ne manca circa un terzo 
del necessario, 

Per questo è stata avvia- 
ta questa raccolta di pla- 
sma «ambulante», che di- 
pende dal Dipartimento 
Immunotrasfusionale del- 
l'Ospedale civile di Gori- 
zia. Il camion effettua cir- 
ca duecento viaggi in tut- 


Ne di sangue litica di rac- 
particolare, colta decen-, 
che divide im- trata - spiega 
mediatamen- il dott. Sergio 
te i globuli Parco el 
rossi dal pla- Burlo Garofo- 
sma: i primi lo” di Trieste 
penne Set - anche l’in- 
iti, con l dubbio scopo 
Stesso circui- ubblicitario 
Lo CeLpICloa i diffondere 
; ‘onato= la cultura del- 
re, mentre il la. donazione 
plasma viene del sangue 
raccolto e in nei luoghi più 
parte dirotta- distanti. dai 
to ai Centri Centri trasfu- 
trasfusionali, ssa  Sionali». 
dr: a sa panni Il program- 
Na pae E un servizio speciale Tao di ; da 
Ù agi x x al i 
re trasforma _ e ifinerante in regione Sociazione 
0 im emoderi- dar ù Volontari ita- 
vati (albumi. tocca i piccoli centri iibci der sta 
no O er ampliare la raccolta | gue), pasa 
obull , a, ‘ovincia- 
ce). Il pro: e diffondere una cultura Te'èl Triestà; 
dotto peo n a Di di mati 
Viene quindi ‘ecchia del- 
redistribuito l'Istria (tel. 


ta la regione, in paesi e cit- 
tà non capoluogo, dove le 
associazioni per la raccol- 
ta del sangue individuano 
i donatori di plasma tra i 
loro donatori volontari e 
periodici, già controllati 
con le analisi di legge. 
«C'è inoltre in questa po- 


829251). Chi è interessato 
a un programma di dona- 
zioni di sangue o di pla- 
sma - aggiunge Parco - 
può informarsi anche al 
gruppo Avis del «Burlo», 
da (9005 VIDE 

(el. è 274), o al gruppo 
di via Manzoni 9/11 CL. 
3724616). 

Questo programma si 
aggiunge dunque a quan: 
to già effettuano le sedi 
dell'Ospedale Maggiore e 
del «Burlo», e mira appun- 
to a raggiungere una si- 
tuazione di sicurezza nel- 
la disponibilità di sangue 
€ plasma, così importante 
per tante terapie. 

Chi dunque vedrà doma- 
ni il camion in piazza Re- 
pubblica, saprà'a che sco- 
po serve, Il ricreatorio par- 
rocchiale si è messo a di- 
Sposizione per offrire una 
sala di ristoro ai donatori. 


motivi di orario o per l’assenza degli addet- 
ti impegnati fuori sede, alla telefonata ri- 
sponde un messaggio preregistrato, che for- 
nisce un numero di cellulare al quale rivol- 
gersi. Il servizio risulta attivo 24 ore su 24 
ma, ci tiene a specificare il Comune, è gra- 
tuito solo per le competenze dell'ente. Se il 
guasto è causato da un privato cittadino, 0 
comunque rientra sotto le sue responsabili- 
tà, l'intervento dovrà essere pagato dal 
chiamante. Il problema della reperibilità 
dei tecnici comunali spesso aveva suscitato 
polemiche e difficoltà di espletamento. 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA | 
MUGGIA Gli abitanti di Rabuiese già l’anno scorso hanno presentato una petizione e interessato la magistratura 


Fango e camion: scoppia il caso-cava 


21 


IL PICCOLO 


La collina manda a valle «alluvioni», il traffico pesante incrina le case 


«Vedremo di trovare una soluzione, si tratta di rea- 
lizzare una strada nuova» dice l'assessore. E l’attivi- 
tà estrattiva potrebbe in futuro aumentare 


Dopo i danni provocati dal- 
la pioggia della scorsa setti- 
mana, scoppia a Muggia il 
caso della cava. L'attività 
estrattiva portata avanti 
sulla collina soprastante il 
valico di Rabuiese sarebbe 
la causa, secondo i residen- 
ti, dell’imusuale quantità 
d’acqua che si riversa sulla 
statale sottostante a ogni 
forte acquazzone, mentre il 
passaggio dei grossi ca- 
mion lungo l’unica stradina 
interna alla frazione avreb- 
be causato evidenti danni a 
muretti di recinzione e in 
qualche caso alle abitazio- 
ni. Diversa, naturalmente 


l'opinione del titolare della 


e 


ri. cor. 


cava, che si dice pronto a 
scegliere un’alternativa per 
il transito dei mezzi, qualo- 
ra ne fosse presentata qual- 
cuna. 

La vicenda delle proteste 
dei residenti di Rabuiese 
contro la cava, ma soprat- 
tutto contro i passaggi dei 
mezzi pesanti, risale in re- 
altà a qualche anno fa, 
quando fu messa in piedi 
addirittura una causa da- 
vanti alla magistratura. Il 
risultato fu quello di una 
perizia del tribunale, che 
consentiva il transito, sulla 
strada di proprietà comuna- 
le, dei mezzi fino a 12 ton- 
nellate. L’anno scorso 55 re- 


«I residenti esagerano, i ca- 
‘mion non hanno provocato al- 
cun danno». Si difende così 
Dario Macor, titolare della ca- 
va «incriminata» e riaperta 
da qualche anno dopo 40 di 
inattività. Le pietre di arena- 
ria estratte dalla collina so- 
pra Rabuiese rivestiranno la 
piazza di Muggia e fanno già 
bella mostra di sé sul muro 
che circonda «Porto San Roc- 
co». Ma, dicono i residenti, i 
camion hanno rovinato Ja 
strada che ora convoglia l’ac- 
qua fino a valle, e le vibrazio- 
ni degli stessi camion danneg- 
giano le case. 

Secondo Macor il fango e 
l’acqua che scendono a valle 


sidenti avevano presentato 


una petizione, rimasta sen-- 


za risposta, che chiedeva la 
sospensione dei transiti. 

«I camion che passano di 
qua pesano sicuramente di 
più e hanno rovinato la 
strada — dice Luciano Sa- 
varin —. Io abito qui da 
vent'anni e prima non c'era- 
no mai stati problemi in ca- 
so di pioggia. Il sindaco, in- 
vece di farsi fotografare 
mentre «salva» dall'acqua 
le ragazze, farebbe meglio 


Qui 
accanto, 
una delle 
case 
«ferite» 
dalle 
vibrazioni: i 
camion 
passano a 
distanza 
troppo 
ravvicinata 
egli 
abitanti 
firmano 
una 
petizione 
dopo l’altra. 
Nella foto 
inalto a 
sinistra, | 
recenti 
allagamenti 
della strada 
elo 
«smotta- 
mento» di 
fango. 


dopo ogni pioggia sono norma- 
li e ci sono sempre stati. «Nel- 
la mia cava è stato addirittu- 
ra creato un sistema perché 
l’acqua piovana discenda a 
valle senza creare danni — 


spiega — e mi sembrano inve- ‘ 


ce un'assurdità i danni che i 
residenti sostengono di aver 


a venire qui per aiutare 
qualche anziana signora 
con le borse della spesa, vi- 
sto che quando piove non si 
passa». 

«E stato un errore conce- 
dere il permesso per il pas- 
saggio di camion così pesan- 
ti — incalza Ferruccio Fi- 
ciur —. Le case vicine alla 
strada, compresa la mia, 
ne hanno risentito a causa 
delle vibrazioni». Ho chie- 
sto l'intervento dei vigili 
del fuoco per valutare i dan- 


subìto alle case. Posso capire 
che ceda un po’ la ‘strada per 
il passaggio dei camion, ma 
siamo sempre pronti a ripri- 
stinare i dislivelli ogni volta 
che si creano». 

Le accuse però riguardano 
il peso dei camion, che sareb- 
be superiore a quella consen- 


ni al muro di recinzione 
che avevo fatto costruire da 
poco — racconta Luigia 
Canciani —, ma non è più 
possibile continuare in que- 
sto modo, a due passi dalla 
mia abitazione avevo fango 
e grossi sassi a volontà do- 
po l’ultima pioggia». «La ca- 
sa a due passi dallo sterra- 
to che porta alla cava sta 
crollando a causa dei ca- 
mion, perché la struttura è 
vecchia — conclude Anna- 
maria Pecchiar —, e sareb- 


tito... «I camion che trasporta- 
no le pietre estratte dalla ca- 
va rientrano nel peso previ- 
sto — risponde ancora Macor 
-,, che non ho stabilito io, ma 
una perizia del Tribunale di 
Trieste. Vorrei infatti ricorda- 
re che sulla vicenda c'è già 
stato un pronunciamento del- 


be pericoloso viverci den- 
tro». 

Il caso attualmente è se- 
guito anche da due consi- 
glieri comunali, che non so- 
no però riusciti a scoprire 
se il proprietario della cava 
sia o meno in possesso ‘di 
tutti i permessi necessari 
di competenza comunale. 
Ma la vicenda era già nota 
all’amministrazione, che 
Ea ora di una soluzione 

lefinitiva anche in vista di 
un possibile aumento del- 
l’attività estrattiva. «Vedre- 
mo di trovare una soluzio- 
ne con il piano regolatore 
— spiega Claudio Boniven- 
to, assessore ai Lavori pub- 
blici —. Si tratta di realizza- 
re una strada nuova, che 
eviti l'itinerario seguito ora 
dai mezzi pesanti diretti e 


provenienti dalla cava». 
Riccardo Coretti 


Afferma Macor: «Potrei 
transitare altrove, 
se ci fosse la possibilità» 


la giustizia, dopo una causa 
che mi avevano intentato pro- 
prio gli stessi che ora prote- 
stano nuovamente. 

«Ad ogni modo — conclude 
— io sono UETOSO a far passa- 
rei camion da un’altra parte, 
se mi danno un'alternativa. 
Ma al momento non mi pare 
ce ne siano. La mia attività 
dà lavoro a numerose fami- 
glie e invece di ricevere incen- 
tivi sono sommerso dai con- 
trolli da parte di tutti gli enti 
preposti», Oggi intanto è pre- 
visto un sopralluogo della Fo- 
restale, proprio per verifica- 
re, ma solo nella zona a mon- 
te, se tutto corrisponde ai ter- 
mini delle concessioni siglate 
agli inizi degli anni ’90. 

r. cor. 


No al cemento-amianto, e a qualunque altra discarica 


Delusione per l'assenza di garanzie e per i mancati controlli sulla presunta radioattività 


E° deciso: il consiglio comu- 
nale di Duino Aurisina ha 
revocato la delibera con la 


quale a gennaio aveva co- 
municato alla Provincia il 
proprio parere positivo ri- 
ardo alla decisione di rea- 
izzare una discarica di ce- 
mento-amianto a Santa 
Croce. Che non sia stata 
una decisione facile può es- 
sere dedotto dalle lunghe e 
articolate discussioni che 
hanno Risto e accompa- 
gnato il dibattito ieri sera. 
Nonostante un ordine del 
SOI redatto e sottoscrit- 
to da tutti i capi; po, c'è 
stato chi ha “a da muo- 
vere ulteriori obiezioni: «La 
revoca di un parere espres- 
so - ha detto l’assessore 
competente, Giuliana Zaga- 
bria - non è vincolante per 
l'iter della realizzazione del- 
la discarica, ma vuole esse- 
re un chiaro segnale. Il con- 
siglio non ritiene che gli 
strumenti di controllo ri- 
chiesti per la sicurezza sia- 
no stati messi a punto, E 
inoltre ritiene che nell’at- 
tuale regime di incertezza 
legislativa la revoca del pa- 
Tere possa essere un segna- 


pio - tali interventi non deb- 
bano avere un iter improv- 
visato. Fin dall’individua- 
zione dei siti ci dovrebbe es- 
sere più coinvolgimento dei 
Comuni. L'atto di revoca - 
ha continuato la Zagabria - 
deve servire per ottenere 
un maggior controllo della 
sicurezza e una maggiore 
tutela della cittadinanza. 
In futuro si dovrà offrire ai 
Comuni la possibilità di in- 


le: che - in linea di princi- tervenire con proposte con- 


«Marmitte, cofani, poltrone: 
a Femnetti c'era di tutto» 


La prima volta li ha bloccati la pioggia, ma domenica scor- 
sa gli esponenti dell’associazione «Amici della Terra» sono 
tornati a Fernetti, a parlLo una discarica piena d’ogni 
sorta di cose che lì non dovrebbero stare. «Abbiamo raccol- 
to - dicono - sessanta sacchi per un totale di circa una ton- 
nellata di rifiuti. In particolare sono stati raccolti numero- 
si sacchi di cemento indurito, mattoni, marmitte d'auto, 
un cofano, copertoni, poltrone, tappezzeria, grandi quanti- 
tativi di plastica». 

Inoltre i volontari dell’associaziore ambientalista han- 
no notato un aumento preoccupante di scarti di lavorazio- 
ne provenienti da lavori edilizi: «Sono finora troppo limita- 
te - affermano -, de non dire inesistenti, le campagne di 

ubblicizzazione dei centri di raccolta differenziata dei ri- 
uti. E tutto questo purtroppo contribuisce in maniera no- 
tevole all’aumento del degrado del territorio». 

Gli «Amici» annunciano quindi l'intenzione di organizza- 
re una campagna di informazione, «che servirà a sensibi- 
lizzare i cittadini sui gravi problemi dell’inquinamento e 
a segnalare l’esistenza dei centri di smaltimento differen- 
ziato del Comune di Trieste». 


crete per un problema pres- 
sante, quello di un corretto 
smaltimento degli inerti». | 

Sempre sulla sicurezza è 
intervenuto Rozza (Verdi): 
«Dall'inizio di settembre, 
quando è stata segnalata la 
presenza di una discarica 
con presunte sostanze ra- 
dioattive, non mi risulta 
sia stato fatto alcun control- 
lo. E° drammatico che ci sia 
un’assenza totale di disposi- 
tivi di controllo», 


di accessori originali: 


Avensis ha di serie: 


e Autoradio e Cerchi in lega 
Portacassette e Tweeter 


Provate la differenza. # 


Subito dopo è passata al- 
l’unanimità la proposta di 
delibera di Vittorio Tanze 
(Us), che Se, alla lu- 
ce di una legge regionale 
(297/83, art. 6, comma 4), e 
anche in considerazione del- 
la revoca del parere positi- 
vo, che il Comune dia, in fu- 
turo, parere negativo a tut- 
te le proposte di discarica 
realizzate nell’area di cui 
la legge regionale parla. La 
delibera cioè indica un chia- 
ro indirizzo politico che il 
Comune seguirà nel futuro, 
in quanto ente che in primo 
luogo - ha detto Tanze - de- 
ve proporsi Da la tutela 
dell'incolumità pubblica. 

In ogni caso, dopo due 
ore e mezza, le deliberazio- 
ni sono state evase, e il con- 
siglio è passato alle mozio- 
ni. Lo stesso Massimo Ro- 
mita (An), timoroso di do- 
ver assistere a un altro rin- 
vio, aveva nuovamente pro- 

osto lo stravolgimento del- 
‘ordine dei lavori proprio 
per poter avere una rispo- 
sta a quesiti giacenti da co- 
sì lungo tempo. La discus- 
sione è invece continuata 
spedita, inoltrandosi nella 


Giulia Stibiel 


tarda serata. 


©ABS elettronico a 4 sensori *Doppio airbag e airbag laterali 
® Climatizzatore e Alzacristalli elettrici anteriori e posteriori *Chiusura centralizzata 
eAntifurto immobilizer eGaranzia di 5 anni o fino 160.000 km 


Futurauto Trieste via Muggia (Z.1) Tel. 383939 


«Alla commemorazione dei morti dell "Alma Vivoda” 
Il Comune è stato assente, per la prima volta» 


Protesta del consigliere al Comune di Muggia, Stefa- 
no Tarlao, per l'assenza dell'ente alla cerimonia che 
commemorava il battaglione partigiano «Alma Vivo- 
da», tenutosi domenica a Kucibreh, in Croazia. 

«Dopo 50 anni, per la prima volta, il Comune non 
ha partecipato in alcun modo alla commemorazione 
dei partigiani di origine muggesana — ha sottolinea- 
to Tarlao, eletto nelle file di "Avanti Muggia” —, ap- 
partenenti al battaglione "Alma Vivoda” e caduti nel- 
la lotta di Liberazione. Nessuno pretendeva che fos- 
se presente il sindaco in persona, o qualche rappre- 
sentante  dell’amministrazione, ma poteva essere 
mandata almeno una corona di fiori». 

Domenica nella località croata dove furono trucida- 
ti 45 partigiani di Muggia erano presenti, oltre a nu- 
merosi sindaci sloveni e croati, i rappresentanti del- 


PAnpi provinciale. 


Toyota Avensis. Tutto. E cinque anni di garanzia. 


In un’auto che ha tutto, aggiungi il tuo stile. 
Oggi puoi personalizzarla con un pacchetto speciale 
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TRIESTE AGEN A 


MARTEDÌ 10 NOVEMBRE 1998 


IN BREVE 


IL PICCOLO 
è ORE DELLA CITTÀ 
Federazione Università 
dei Verdi delle Liberetà 


La Federazione dei Verdi 
di Trieste comunica l’aper- 
tura della sede di via Car- 
ducci 28: oggi dalle 19.30 al- 
le 20.30; domani dalle 9 al- 
le 12.30. Verranno fornite 
informazioni sulle modali- 
tà di tesseramento per il 
1998 (ultimi giorni) sull’at- 
tività dei Verdi in campo 
nazionale e locale, e sul pro- 
gramma del governo rosso- 
verde in Germania. 


Incontro 
di fotografia 


Al Circolo fotografico trie- 
stino di via Zovenzoni 4 per 
le serate «Incontri con l’au- 
tore» sarà ospite oggi alle 
19 il fotografo Gianni 
Mohor: conferenza e proie- 
zione diapositive. 


Università 

della Terza Età 

Le lezioni di oggi: aula ma- 
gna via. Vasari 22, 


16-17.80, S. Del Ponte: 
Egitto faraonico: dai monu- 
menti all’immortalità, alla 
vita quotidiana; aula A: 
9.30-12.20: M. de Gironcoli: 
Lingua inglese: I, II e INI 
corso; aula B: 9-9.50: L. 
Earle: Lingua inglese: cor- 
so avanzato; aula B: 
10.10-11: L. Valli: Lingua 
inglese: conversazione - la 
lezione è sospesa; aula B: 
11.20-12.10: L. Leonzini: 
Lingua inglese: corso base; 
aula C: 9.30-11.80: W. Alli- 
brante: disegno e pittura; 
aula A: 17.10-18: L. Verone- 
se: vari personaggi e argo- 
menti storici - Garibaldi se- 
greto; aula B: 16-17.50: E. 
Sisto: lingua francese: II e 
III corso. 


Conferenze 
Isru 


«Pranic healing: l’arte di 
guarire con le mani» è il ti- 
tolo dell'incontro a ingresso 
libero con Bruna Ornella ‘a 
cura dell’associazione cultu- 
rale universitaria Isru in 
collaborazione con l’associa- 
zione Aures che si terrà 0g- 
gi alle 18 alla Libreria De- 
metra, via Imbriani 7. Per 
informazioni tel. 367696 
(segr. tel.). " 


Rotary Club 


Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno in 
conviviale alle 13 allo 
Starhotel Savoia Excelsior 
per celebrare il mese della 
Rotary Foundation. Parle- 
rà Livio Steindler, presiden- 
te dell'omonima commissio- 


ne. 


è ORE SPE 


Da O.Krainer 
Arredamenti 


via Flavia 53, tel. 826644, 
trovate 2000 mq di mobili... 
dove il salotto la fa da padro- 
ne. 


Rinnova la tua casa 
con 3P! 


Zero interessi, comode rate, 
consulenza gratuita. Tel. 
635228. 


Corsi di antiquariato 
e restauro 


Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi oggi 10.30-19.30 a 
Palazzo Vivante, largo Papa 
Giovanni XXIII 7. Tel. 
040/3811853; altri. giorni tel. 
0336/480296. 


è ELARGIZIONI 


— In memoria del prof. Car- 
lo Stazzedoni (4/11) dalla so- 
rella 20.000 pro Uildm. 

— In memoria di Renato Za- 
ger nel XII anniv. (5/11) dal- 
la moglie Bianca 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Boris Gulli 
nel VI anniv. (6/11) dal figlio 
e famiglia 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Eugenia Co- 
staras Paolini nell'VIII an- 
niv. da Daniela ed Elena 
150.000 pro Astad. 

— In memoria di Giuseppe e 
Adele Minca nel XC anniv. 
di matrimonio (8/11) dalla fi- 
glia Rina 100.000 pro Cest 2. 
— In memoria di Vasilios 
Palmos dalle amiche e dagli 
amici della comunità 
150.000 pro Scuola bambini 
della Comunità greco-orien- 
tale. 

— In memoria di Massimilia- 
no (Massimo) Bortolotti 
(10/11) dalla moglie Licia 
50.000 pro Aism. 


Le lezioni di oggi al liceo 
Oberdan: corso di lingua in- 
glese avanzato 15-16 (Ri- 
chard Huckstep); lettori di 
lingua inglese 15.15-17.15 
(Collegio del Mondo Unito); 
corso di erboristeria 16-17: 
Lia Gioseffi; corso di piano- 
forte 17.15-19.15; corso di 
lingua inglese principianti 
B 17-18 Monic Tramonti- 
na; la cultura enogastrono- 
mica 17-19 Tito Cuccaro e 
Pasquale Ganino; domande 
e riposte con  l’oratorio 
18-19 Stefano Rigo. 


Anziani 
Pro Senectute 


Oggi al Club Rovis di via 
Ginnastica 47 alle 16.30 
«Jo Carso», Macrofotografia 
di insetti, fiori e minerali 
delle nostre terre; terza par- 
te della proiezione di diapo- 
sitive con immagini in dis- 
solvenza ‘ incrociata com- 
mentate e sonorizzate a cu- 
ra dei coniugi Tagliapietra. 
Il centro ritrovo anziani 
com.te Mario Crepaz di via 
Mazzini 32 rimane aperto 
ogni giorno, esclusa la do- 
menica, dalle 15.30 alle 
18.30. Oggi alle 16 prove 
del coro della Pro Senectu- 
te; dalle 17 una volontaria 
è a disposizione per la bi- 
blioteca aperta a tutti i so- 
ci. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 nella Sala con- 
ferenze del Circolo Assicu- 
razioni Generali (piazza 
Duca degli Abruzzi 1) ri- 
prende «Attualità in medici- 
na», un programma ideato 
e condotto da Liliana Ules- 
si. Ospite Giorgio Mazza, 
primario della divisione di 
urologia dell'Ospedale civi- 
le di Gorizia, che parlerà 
del tema: «Viagra, realtà e 
leggende di un farmaco al- 
la ribalta». 


Associazione 
dirigenti 


Oggi alle 16.30 consueta 
riunione mensile dei soci in 
sede. Tema: «Gli scenari re- 
lativi allo sviluppo della 
viabilità regionale e in par- 
ticolare di quella autostra- 
dale». Relatore l'ing. Mauri- 
zio Castagno, direttore ge- 
nerale delle Autovie yenete 
spa. 


FARMACIE 
Dal 9 al 14 novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Goldoni 8, tel. 
634144; via Revoltella 
41, tel. 947797; via Fla- 
via di Aquilinia 89 - 
Aquilinia, tel. 232253; 
Sgonico, tel. 229373 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Goldoni 8; 
via Revoltella 41; via 
Tor. S. Piero, 2; via Fla- 
via di Aquilinia 89 - 
Aquilinia; Sgonico, tel. 
229373 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Tor S. Pie: 
ro 2, tel. 421040, 

Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


«Chi ha ucciso 
John Kennedy» 


Oggi alle 18, alla libreria 
Borsatti presentazione del 
libro «Ecco chi ha ucciso 
John Kennedy». L'autore, 
Diego Verdegiglio, illustre- 
rà la ricostruzione dei fatti 
di Dallas. 


Carlo D'Ambrosi 
all'Albo pretorio 


La mostra «Carlo D’Ambro- 
si 1898-1998» verrà inaugu- 
rata oggi alle 17.30 nella sa- 
la dell’Albo pretorio (piazza 
Piccola 8). 


«Samberia» 
al caffè San Marco 


Oggi alle 18.30, al caffè 
San Marco l'Associazione 
di volontariato culturale 
«Centro promozione» pre- 
senta il lavoro teatrale di 
Giuliano Zannier «Sambe- 
ria (una bohème triestina)» 
realizzato con la compa- 
gnia «Amici di San Giovan- 
ni» per la stagione teatrale 
de «L’Armonia». Interver- 
ranno il poeta Claudio Gri- 
sancich, l’autore Giuliano 
Zannier e gli attori della 
compagnia. La serata coor- 
dinata da Edoardo Kan- 
zian è a ingresso libero. 


Circolo 

della lettura 
Appuntamento al Circolo 
della: lettura oggi alle 


17.30, all’auditorium del 
museo Revoltella: ospiti del 
«club» degli amici del libro 
il rettore del Collegio del 
‘mondo unito dell’Adriatico, 
David Sutcliffe, e una rap- 
presentanza degli studenti 
che da tutto il mondo con- 
vergono all'istituzione di 
Duino. Condurranno Rober- 
to Curci e Valerio Fiandra. 


Enam 


nuova sede 


Da oggi il comitato provin- 
ciale dell’Ente nazionale as- 
sistenza magistrale si tra- 
sferirà nella nuova sede di 
scala dei Campi Elisi 4, 
presso la scuola elementa- 
re Morpurgo. L’orario per 
gli iscritti (docenti di scuo- 
la elementare e materna e 
direttori didattici, in servi- 
zio e in quiescenza) sarà 
ogni martedì dalle 17 alle 
19: 


2 IPPICA © 


Educazione 
sanitaria 


Oggi la dott.ssa Rustia ter- 
rà una conferenza per le 
scolaresche sul tema «Pre- 
venzione ginecologica nelle 
adolescenti» dalle 8 alle 10 
nell’aula magna dell’istitu- 
to Luigi Galvani, con sede 
in via Campanelle 266. La 
conferenza è organizzata 
dalla Lega italiana per la 
lotta contro i tumori con se- 
de in via Pietà 19. 


Gruppo 
Emily 


Oggi, dalle 18 alle 20, al 
Centro donne di via Gambi- 
ni 8, si terrà il consueto in- 
contro del Gruppo Emily di 
Trieste. 


Istituto 
di grafologia 


Il corso di aggiornamento 
«Conoscere l’alunno attra- 
verso la grafologia» per in- 
segnanti di ogni ordine e 
grado si inizierà oggi alle 
15.30 nella sede dell’Istitu- 
to in via Crispi 28 (Tel 
040/633565) e proseguirà 
nelle giornate del 17, 24 no- 
vembre e primo dicembre 
nella medesima sede. 


Scuola 


del Vedere 


Oggi alle 20 il critico Ser- 
gio Molesi introdurrà una 
serie di conversazioni sulla 
storia dell’arte che saranno 
tenute da Elena Bertocchi. 
Il ciclo di incontri a scaden- 
za quindicinale è promosso 
dalla Scuola del Vedere — li- 
bera accademia di-belle ar- 
ti (via Mazzini 30) e verte- 
rà sulla vita e le opere dei 
pittori triestini operanti 
tra Otto e Novecento. Per 
informazioni: tel. 636189. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi alle 17.30 nel salone 
del Circolo ufficiali di presi- 
dio di via dell’Università 8, 
concerto del pianista Um- 
berto Tristi, in collaborazio- 
ne con l'associazione Inner 
Wheel Italia distretto 208.0 
Club Trieste. Il concerto è a 
entrata libera. Obbligo di 
giacca e cravatta. Parteci- 


peranno le socie dell’Imner 
Wheel Club. 


Messa 
Astra 


L’Astra (Associazione per il 
trattamento delle alcoldi- 
pendenze) ricorderà con 
una messa oggi alle 18.80, 
nella chiesa ni S. Antonio 
Taumaturgo tutti i defunti 
morti per cause dirette e/o 
indirette dovute all’alcol. 
La cittadinanza è invitata 
a partecipare alla funzione. 


Federazione 
monarchica 


Proseguono gli appunta- 
‘menti con videoserate nella 
sala Vittorio Emanuele di 
via Imbriani 4 a cura della 
Federazione monarchica 
italiana e dedicate alla Sto- 
ria d’Italia dalle sue origi- 
ni. Il tema di oggi (inizio al- 
le ore 18.30) è dedicato a 
«Un Paese in guerra». In- 
gresso libero. 


Panathlon — 
International 


Oggi alle 20, al Jolly hotel 
consegna dei Premi Pana- 
thlon «Sport e Studio» e 
«Sport e Lavoro» 1998 e di 
riconoscimenti a dirigenti, 
allenatori, giudici di gara, 
arbitri e decani dello sport. 


Incontinenza 
urinaria 


Per piccoli o grandi distur- 
bi di incontinenza è a dispo- 
sizione il Consultorio per 
l’incontinenza urinaria in 
età adulta e in età pediatri- 
ca, attivato dall’associazio- 
ne di volontariato Aprocon 
(Associazione progetto con- 
tinenza). Consultazioni nel- 
l'ambulatorio urologico di 
via Ghiberti 4 (secondo pia- 
no), previo appuntamento, 
telefonando soltanto il mar- 
tedì dalle 17 alle 19 allo 
040/3997812. 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani, vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana che avreb- 
be bisogno di un appoggio 
sicuro? Telefonate al nume- 

verde gratuito 


To 
167/846079. Vi risponderà 
un operatore del progetto 
«Amalia» e insieme potrete 
studiare una soluzione, 24 
ore su 24, tutti i giorni, fe- 
ste comprese. Il servizio è 
gratuito. 


Premio 
Lilian Caraian 


Oggi alle 18.30 nel Padiglio- 
ne Arac del Giardino Pub- 
blico di via Giulia 2, avrà 
luogo la premiazione della 
XIII edizione del «Premio 
Lilian Caraian» per le arti 
figurative e l’inaugurazio- 


ne della mostra collegata ‘ 


che rimarrà aperta fino al 
22 novembre con orario fe- 


riale e festivo: 10-13 e 
16-19. 

Club Zyp 

Musica e poesia 


Oggi alle 15.30 in via delle 
Beccherie 14, si iniziano gli 
incontri di musica. Per il ci- 
clo di introduzione all’ascol- 
to, verrà presentato «Melo- 
dia e fraseggio» con brani 
di Mozart, Chopin e Men- 
delssohn, a cura di Gabriel- 
la Valera; alle 18.15 per gli 
incontri di poesia, laborato- 
rio Incontro tra poeti; gli in- 
teressati possono partecipa- 
re. Per informazioni tel. 
365687 al pomeriggio da lu- 
nedì a venerdì. 


«Il Bargello» 


nuovo numero 


È uscito il nuovo numero 
de «Il Bargello», periodico 
d’informazione e cultura 
del Circolo universitario ri- 
creativo e culturale. Servi- 
zi dedicati al cinema; una 
«Guida per i curiosi del 
Sud-Est asiatico»; recensio- 
ni di libri e altro ancora. 
Chi è interessato a ricevere 
gratuitamente la rivista 
può telefonare allo 
0347/7800139 (segr. tel.) o 
scrivere a «Il Bargello», ca- 
sella postale 1718, Agenzia 
6, 34129 Trieste. 


ES PICCOLO ALBO 


Smarrita il :7 novembre 
una vera, ricordo di 50 an- 
ni di matrimonio, zona tri- 
buna stadio Grezar, S. An- 
na. Mancia al rinvenitore. 
Tel. 040/810178. 


Smarrito cellulare o in via 
Giulia, lato Giardino Pub- 
blico, o in via Settefontane. 
Tel. famiglia Tognon, 
040/43130 0 040/3868652. 


: MOSTRE 
Caffè Stella Polare 


Cavalieri triestini 
di statura mondiale 


La passione degli ippofili triestini — che da 
molto non hanno la soddisfazione di ospitare 
concorsi degni del passato sui campi carsici — 
per l'equitazione trova conforto in altre parte- 
cipazioni, logisticamente più scomode ma gra- 
loit di alcuni cavalieri 
‘a cui 4 triestini, è stato 
il punto di forza della vittoria italiana al mon: 
diale di Trec (Tecniche ricognizione equestre 
competitiva), gara con prove di orientamento, 
regolarità, padronanza delle andature e varie- 
tà di terreno. La somma dei punti dà la classi- 


tificanti. L'ultimo e: 
della nostra regione, 


fica finale. 


Il mondiale si è svolto a S. Piero in Bagno 
(Cesena) con cavalieri di Italia, Spagna, Fran- 
cia, Belgio, Germania, Austria, Svizzera, 
Gran Bretagna, Usa e Algeria. Della nostra 
regione erano il capo équipe azzurro, il triesti- 
no gen. Vaccari, coadiuvato dall’istruttore fe- 
derale Bottazzi e dal veterinario Lanzi di Trie- 
ste, dai cavalieri Berra di Taipana e dai trie- 
stini Viezzoli e Kosmac. La squadra si è pre- 


to Berra. Gli italiani tornano in bella eviden- 
za nel terreno vario (5000. 
coltà naturali o artificiali). Qui il triestino 
Viezzoli risulta nettamente primo; secondo Al- 
mer (Austria); quindi Mura, Muntoni, Berra; 
Vincent e Gracient (Francia) e tutti gli altri. 
Le tre belle prove proiettano Claudio Berra 
(cavallo Uragano) al primo assoluto individua- 
le; secondo il francese Gracient (cav. Sangria) 
e terzo Maurizio N 
rima nella classifica a squadre, seguita nel- 


5000 metri con 16 diffi- 


Muntoni (cav. Nopoli). Italia 


Ia al Circolo ippico «Cavallo Felice» di ordine da Francia, Austria, Svezia, Germa- 


arina Romea. 


Ecco le prestazioni nelle giornate del mon- 
diale. Berra al comando sin dalla prima prova 
(orientamento e regolarità), precedendo Gra- 
cient (Francia) e i compagni di squadra Canto- 

Dore nella padronanza 
andature: primo Blatter (Svizzera), secondo 
Danner (Austria), terza Kattyu Leclerc (Bel- 
gio), quarto de Chatillon (Francia) e solo quin- 


ni e Muntoni. Meno 


nia; lontane Gran 
Belgio e Algeria. Quattro atleti azzurri fra i 

rimi classificati; tra essi i triestini Fabrizio 
Vi e Andrea Kosmac. Soddisfazione tra i 
dirigenti federali tra cui il presidente regiona- 
le della Fiteec Giorgio Davento, ed elogi a Vac- 
cari e ai suoi ragazzi. (Nella foto da sinistra 
Viezzoli, Vaccari, Berra e Kosmac) 


Bretagna, Usa, Spagna, 


Italo Soncini 


NATI: Perossa Andrea, 
Zarotti Patrizia, Rudes 
Giorgia, Landi Matteo, 
Benci Giada, Valentini 
Damiano, Lakoseljac Gia- 
da, Morea Matteo, Kiraz 
Matteo, Mauri Nastja. 

MORTI: Visnievec Bru- 
no, di anni 70; Derin Ida, 
92; Ruffilli Ernesta, 82; 
Klingendrath Giorgio, 
75; Falzari Walter, 87; 
Zerjal Augusto, 91; Cani- 
glia Dolores, 76; Carpe- 
netti Maria, 94; Radoslo- 
vich Maria, 88; Suligoj 
Rosina, 89; Asplanato Gi- 
romina, 93; Petrinja Sil- 
vana, 79; Volpi Luigi, 68; 
Micoli Romana, 89; La 
Diana Virginia, 78; Batti- 
sti Paola Maria, 68; Zuc- 
ca Mario, 62; Rupel Ste- 
fania, 87; Perissuti Ro- 
mana, 86; Luciano Giu- 
seppe, 77; Benci Giovan- 


GIULIO BERNARDI È 


TRIESTE 
COMPRA E VENDE 


Via Roma 3, I piano @ 040/639086 


si 


anc 


consociata de. 


TRIESTE 


S'inaugura una mostra a Palazzo Costanzi 
Con «Scienza e meraviglia» 
il Museo di storia naturale 
mette in vetrina la sua storia 


S'inaugura oggi alle 17 a Palazzo Costanzi, in piazza Pic- 
cola 2, la mostra «Scienza e meraviglia — L'attività del 
Museo civico di storia naturale di Trieste attraverso la ri- 
cerca scientifica», promossa dal Comune e realizzata dal 
Civico museo di storia naturale. La rassegna ripercorre 
l’attività scientifica del museo nei suoi oltre 150 anni di 
storia, ponendo l’accento sulle attuali ricerche e sui risul- 
tati più significativi. Sono esposti antichi erbari e vec- 
chie collezioni entomologiche di valore scientifico e stori- 
co; si prosegue con le ricerche sugli uccelli rapaci e gli 
ambienti ipogei. Vengono anche spiegate le tecnologie im- 
Diegaio per lo studio degli anfibi. La rassegna sottolinea 
e il ruolo del museo nella didattica e tutela dell’am- 
biente. La mostra sarà aperta fino al 10 gennaio con ora- 
rio dalle 9 alle 19. Informazioni e prenotazioni per visite 
idate: segreteria del museo, (tel. 
40-302563) da lunedì a sabato dalle 9 alle 13. 


In via di costituzione una nuova associazione 
che riunirà i laringectomizzati della provincia 


Un gruppo di laringectomizzati della provincia, con la 
collaborazione di medici, logopedisti, terapisti e psicolo- 
gi di Cattinara, sta organizzandosi per costituirsi in as- 
sociazione, Lo scopo è diventare un punto di riferimento 
per quanti si sono trovati in questa condizione e mettere 
le comuni esperienze a disposizione di quanti ne avran- 
no bisogno. Il gruppo cerca quindi persone che a vario ti- 
tolo sono entrate in contatto con questa grave menoma- 
zione come ammalati, parenti, medici, infermieri; perso- 
ne che per le loro specifiche competenze possano essere 
di valido aiuto come logopedisti, terapisti psicologi; o an- 
cora semplicemente persone che vogliano attivarsi per 
dare una mano a chi ne ha bisogno. Per ulteriori infor- 
mazioni si può telefonare allo 040-3994760 dalle 8 alle 
13 e chiedere di Martina Da Re. 


Carteggio inedito tra Benco e D'Annunzio 
Domani la presentazione alla libreria Minerva 


Domani alle 18 alla libreria Minerva (via San Nicolò 20) 
sarà presentato il libro di Cristina Benussi e Giancarlo 
Lancellotti «Benco — D'Annunzio: epistole d’irredentismo 
e letteratura». Oltre agli autori interverranno Pietro Gi- 
bellini ed Elvio Guagnini. Il carteggio inedito tra Benco e 
D'Annunzio (34 lettere dal maggio 1902 al luglio 1924) 
mette in luce lo stretto rapporto tra letteratura e irreden- 
tismo nella Trieste d’inizio secolo. A partire dai documen- 
ti vengono letti i romanzi di Benco, luogo d’incontro tra 
suggestioni dannunziane e ansie di confine. 


I parrucchieri dedicano una giornata di lavoro 
a favore dei bambini africani del Malawi 


La Wella, in collaborazione con molti parrucchieri italia- 
ni, propone osi una giornata a favore di Azione Aiuto, 

l’Action Aid fondata nel ’72 in Gran Breta- 
gna. Il salone di via Paganini 4 offrirà taglio e piega gra- 
tis in cambio di un’offerta libera interamente destinata 
a favore dell’adozione a distanza di un bambino di Sali- 
ma in Malawi, uno dei Paesi africani più poveri. Per in- 
formazioni sull’adozione a distanza per il Malawi serive- è 
re ad Azione Aiuto, via Paleocapa 1, 20121 Milano. 


« ARRIVI 


040-3801821, fax 


Data | Ora 


Nave 


Prov. 


10/11 6.00 Ge ZIM SINGAPOREI Venezia 50/13 
10/11 8.00 Tu UND PRENSES Istanbul 31 
10/1 8.00 Bs DAWN MERCHANT Istanbul 31 bis 
10/11 8.00 Ct FIANDARA Umago Afs 
10/11 8.00 It MARIO Tekirdag 39 
10/11 11.00 Gr TALOS Igoumenitsa 29 
10/11. 17.00 Ma PARAGGI P. Marghera Alder 
TRIESTE - PARTENZE 
10/11. 1.00 Po STORMANASIA ordini 46 
10/11 11.00 It TOR SELANDIA Ancona Atsm 
10/11 12.00 It ETTORE ordini S. Sabba 2 
10/11 13.00 It ESPRESSO GRECIA Durazzo 22 
10/11 1400 Rs SORMOVSKY 3050 ordini 12/18 
10/11 14.00. Ho KHALIFEHI Beirut 04 
10/1 18.00. Ct FIANDARA Koromacno  Afs 
10/11 20.00 Al BATNA ordini S. Legn. 
10/11. 20.00 Rs VOLGOBALT 116 Poti 44 
10/11 20.00 Tu UND PRENSES Istanbul 31 
10/11 © 20.00 Ge ZIM SINGAPORE Capodistria 50/18 
10/11 21.00. At SUURHUSEN Ravenna 2 


— In memoria della cara 
mamma Angela Caputi nel 
trigesimo (10/11) dalle figlie 
Eva e Tina 50.000 pro frati 
Cappuccini di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Giuseppina 
Tamburriello nell’anniv. 
(10/11) dal figlio Giuseppe e 
famiglia 30.000 pro Cest 2. 
— In memoria di Vittoria Ar- 
ch ved. Rossi da Lucia Rupe- 
na 30.000 pro Frati Cappucci- 
ni di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Bruna Bar- 
ducci dalla fam. Ippaviz e co- 
noscenti 380.000 pro Ass. fi- 
brosi cistica. 

— In memoria di Bruno Be- 
laz da Leonilde, Giampaolo e 
Margherita 150.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (Oncologia). 
— In memoria di Mario Ber- 
nic dalla famiglia Cosoli 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 


— In memoria di Pierpaolo 
Bertok da insegnanti e atleti 


della società Spartan 
150.000, dalla fam. Marchet- 
ti 50.000 pro Ams. 


— In memoria dei nonni e zii 
Boldrinini Umbertide (Pg) 
dalla nipote Ondina Boldrini 
100.000 pro Ass. Goffredo de 
Banfield. 

— In memoria di Flora Bon- 
vicini Coccolo dagli insegnan- 
ti «Galilei» 150.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Anita Cri- 
sciani Zanella da Graziella e 
Vinicio Morpurgo 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del dott. Dan- 
te Cuttin da Liliana e Gior- 
gio Canciani 50.000 pro 
Astad. 


- — In memoria di Maria Filip- 


pi dai dipendenti Osservato- 
rio astronomico di Trieste 
275.000 pro Aism. 

— In memoria dei genitori 
Giordano e Regina Flego dal 


figlio Luigi 50.000 pro Airc, 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Guido Fon- 
da e Mario D'Ambrosio da 
P.G. 50.000 pro Lega tumori 
Manni, 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Genedia 
Missadin ved. Fucito dai col- 
leghi Siae Fvg 350.000 pro 
Missione triestina nel Ken- 
ya. 

— In memoria di Alda Gerin 
ved. Dell’Agnolo da Leonilda 
Gerin 50.000 pro Frati sale- 
siani. 

— In memoria della cugina 


‘ Luciana da Biancarosa e Giu- 


liana 100.000 pro Frati di 
Monza (pane per i pove- 
TI 


— In memoria di Enrica Ma- 
ranzana in Simoni dai condo- 
mini di via del Caprile 1/1 
120.000 pro Cro di Aviano. 

— In memoria di Pietro Mar- 
chesi dai nipoti. Luciano e To- 
landa 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


— In memoria di Silvia e 
Benvenuto Mazaroli dalla fi- 
glia 100.000 pro Frati cap- 
puccini di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria dei genitori 
Giuseppe e Olivia Mazzarolli 
da Bianca, Bruna e Stefano 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Germano 
Morgan da Natalia Del Ben, 
famiglie Vattovaz e Millovaz 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Francesco 
Parisi da Daniela Paoletti 
20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Lauro Peri- 
ni da Iole Evangelisti 
150.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Maria Poro- 
pat in Cappella dalle fam. 
Marchetti e Volpe 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Silvano Ra- 
valico dalla fam. Sergio Potle- 


ca 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Rosetta, 
Sergio, Miro e Bruna Boldri- 
ni da Ondina e Bruna Boldri- 
ni 100.000 pro Sogit, 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Teresa Ster- 
licchio da Cristiana e Renata 
Pisani 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Roberto 
Tassini dagli amici: Baichin, 
Bevilacqua, Danieli, Detoni 
e Rainis 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


: — In memoria del gen. Silva- 


no Valente da Mario Adel- 
man Della Nave 50.000 pro 
Unuci. 

— In memoria di Candida 
Ventura in Pocecco dalla Di- 
rezione regionale industria 
260.000 pro Caritas. 

— In memoria di Titti Zanet- 
te da Ariella Susani 50.000 
pro chiesa B.V. del Rosario 
(opere umanitarie di don An- 
tonio). 


— In memoria dei genitori e 
zia Carlotta da Maria e Ilea- 
na Polvar 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria dei cari defun- 
ti dalla famiglia Remondini 
50.000 pro Frati cappuccini 
Siate (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria dei cari defun- 
ti dalle famiglie Catalan, Par- 
dubino 50.000 pro Com. San 
Martino al càmpo, 50.000 
pro Astad. 

— In memoria dei propri cari 
da N.N. 50.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da E.C. pro Anfaa. 

— In memoria di Vittorio 
Bertogna da Gigliola Rossini 
100.000 pro chiesa San Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Nicolò Boni- 
facio da Giorgio e Luciana 
Bradaschia 50.000 pro frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 


— In memoria della moglie 
Catterina Bonaldo da Giaco- 
mo Lettich 50.000 pro C.to 
Com. Lussingrande (duomo 
castello). 

— In memoria di Rina Buch- 
binder Grigoletto da Sergio e 
Fulvia Rossoni 100.000 pro 
Fondo Serra Trieste 465; dal- 
le fam. Andrea ed Enrico Ros- 
soni 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo, 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giulia Ca- 
ratti da Salvatore, Alba, Ezio 
e Angela Ferraro 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Margherita 
De Toni da Francesco, Fulvio 
e Guya Arzon 100.000 pro 
Agmen. i 
— In memoria di Lucia DI 
Marco da Giorgio, Claudio, 
Rossana, Paola, Marzio, Laù- 
ra, Paolo, Sandra e Mario 
180.000 pro Comitato Sa: 
laam ragazzi dell'Olivo. 
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TRIESTE AGENDA 


Il figlio di Johnny Dorelli e Lauretta Masiero insignito dall’Associazione internazionale dell'operetta 


Va a Gianluca Guidi il Premio Massimini Ripartono con Tullio Kezich 


Il giovane attore sarà in scena venerdì al Cristallo con Maria Laura Baccarini 


Mario Bortolotto 
offre il primo viaggio 
«Dentro la musican 


Prende il via oggi alle 
17.80 nell'aula magna 
della Scuola superiore di 

ingue moderne per inter- 
po e traduttori, in via 

ilzi 14, la serie degli in- 
contri «Dentro la musi- 
ca» organizzati dalla 
Scuola del Trio di Trieste 
in collaborazione con la 
Società dei Concerti e il 
conservatorio Tartini. 
Mario Bortolotto parlerà 
del «Profilo dell'ultimo 
Brahms con riferimento 
al Quintetto op. 115». 
L'ingresso è libero per in- 
segnanti e studenti del 
Tartini. Per informazioni 
tel. 040-3739280 dalle 9 


La cerimonia di assegna- 
Zione è in programma 
per sabato 


È stato assegnato a Gianlu- 
ca Guidi (nella foto) il pre- 
mio nazionale intitolato a 
Sandro Massimini. Promos- 
so dall’Associazione inter- 
nazionale dell’operetta e 
conferito a un giovane atto- 
re del teatro leggero italia- 
no che abbia già dimostra- 
to particolari doti di talen- 
to e versatilità nella recita- 
zione, nel canto e nella dan- 
za, il premio verrà conse- 
gnato sabato alle 16.30 nel 
salone del Circolo delle Ge- 
nerali, in piazza Duca degli 
Abruzzi 1. 

L'annuncio è stato dato 
ieri mattina da Danilo Soli, 
presidente dell’Associazio- 
ne internazionale dell’ope- 
retta, nel corso di'una con- 


La Rivoluzione d'Ottobre © 
riletta attraverso i francobolli 


Ci sono tanti modi per tenta- 
re di riannodare i fili della 
Storia. Attraverso la raccol- 
ta ela catalogazione di fran- 
cobolli e altri effetti postali, 
Ermelito Morterra, collezio- 
Dista del circolo Ravasini, 
affronta con perizia e indi 
Scusso rigore cronologico al- 
cuni temi «classici» della sto- 
riografia moderna, siluppan- 
do con materiali rari e spes- 
so preziosi cronache, lavoro, 
arti e scienze delle monogra- 
fie decisamente esaurienti. 
Una di queste, dedicata 
alla Rivoluzione d’Ottobre 
(Sottotitolo: «Il francobolig 
nella storia TUSSa») è stata 
Inaugurata sabato (data del- 


1'81.0 anniversario dello sto- 
rico evento) alla Casa del po- 
polo di via Ponziana 14. 
Un'iniziativa promossa dal 
circolo Tina Modotti che, ac- 
canto alle collezioni di Mor- 
terra ha predisposto alcune 
interessanti «reliquie» (me- 
daglie, bandiere, manifesti 
e altri cimeli) del periodo so- 
Vietico. 

La mostra filatelica, che 
sarà visibile al 18 novembre 
(orari 11-13 e 17-20, escluso 
il martedì), è una rassegna 
unica e inedita sul versante 
indagato, «Tenendomi al cor- 
rente su tutto quel che di fi- 
latelico succede in Italia — 
conferma il curatore — posso 


ca 


ferenza stampa cui erano 
presenti alcuni membri del- 
la giuria, fra i quali il mae- 
stro Raffaello de Banfield. 

Istituito appunto per ri- 
cordare Sandro Massimini, 
il popolare attore scompar- 
so due anni fa che proprio 
dall’operetta triestina dei 
primi anni Settanta mosse 
i primi passi di una fortuna- 
ta carriera che gli fece meri- 
tare la fama e l’affetto del 
pubblico, il riconoscimento 
consiste in una targa arti- 
stica coniata per l’occasio- 
ne a cura di Sergio 
D’Osmo. 

Guidi, che succede a Ma- 
nuel Frattini,.vincitore del- 
la prima edizione del Pre- 
mio, è stato insignito — co- 
me si legge nella motivazio- 
ne del riconoscimento — per 
le sue doti di stile, brio e co- 
municativa disinvolta e mo- 
derna nel canto, nel ballo e 
nella recitazione. Soli ha ri- 


velato che un altro giovane 
attore tenuto d’occhio dalla 
giuria è stato Giampiero In- 
grassia, ma la sua scelta di 
campo a favore della televi. 
sione in veste di conduttore 
gli ha sbarrato la strada. 
In Guidi invece è stata rico- 


' nosciuta anche la sua fedel- 


tà al teatro. 


affermare che questo è il pri- 
mo esempio di ricognizione 
tematica sulla Rivoluzione 
d'Ottobre». } 
La mostra prende avvio 
dai periodi che precedono 
l'avvento del comunismo. Al- 
cuni pannelli sono dedicati 
alla ricostruzione degli albo- 
ri della grande Russia, dal 
primo insediamento, a Nov- 
gorod, dei Varjaghi del miti- 
co Rjurik alla costruzione 


Analizzati in un convegno i pericoli insiti nell'attuale confusione dei ruoli 


Maschile e femminile, identità 


Un confronto organizza- 
to dalla Federazione de- 
gli psicologi 


Tl confine tra maschile e 
mminile è sempre più la- 

Le. La coppia e la famiglia 

lVono momenti di crisi. Ca- 
Dire chi siamo e dove andia- 
Mo è sempre più difficile. 

el privato, il mondo occi- 
dentale è afflitto da narcisi- 
Smo acuto, presenta fami- 
glie allargate, donne sole 
con figli, bimbi con coppie 
omosessuali; si praticano 
l'inseminazione artificiale 
e la fecondazione in vitro. 
Tutte situazioni che influi- 
scono sull’identità delle per- 
sone e incideranno sempre 
più su quei rapporti figli-ge- 
nitori che dell'identità stes- 
sa sono il fondamento. 

Di questo processo di tra- 
sformazione e delle sue pos- 
sibili evoluzioni si è parlato 
Sabato nell’aula Venezian 
dell’Università in un conve- 
no organizzato dalla Fede- 
razione psicologi del Friuli- 

enezia Giulia. L’argomen- 
to, che ha avuto per relato- 
ri l’antropologa Luisa Acca- 


Ue _’i 
Prima di assaggiare 

le caldarroste si salirà 
alla Sella del Monte Vogu 


su 


La commissione gite della 
Ottobre organizza per 
‘omenica la tradizionale 
«castagnata» alla quale è 
abbinata una non ‘aticosa 
escursione, escursione che 
anche quest'anno si svolge- 
rà nella valle principale del 
atisone, zona famosa per 
le eccezionali gubane, per 
le pregiate castagne e per 
gli ottimi ristoranti. La me- 
ta della gita sarà la poco 
Impegnativa Sella del Mon- 
de Vogu (1024 m), dirimpet- 
Vi del Moca Mia e del 
aJur, che ha però, al 
{[nfronto di questi ultimi, 
picdr aggio di avere ai suoi 
il villaggio di Montefo- 


ti Levi della nostra univer- 
sità, il neuropsichiatra in- 
fantile Marco Armellini e 
Anna Maria Nicolò, docen- 
te di psicoterapia dell’adole- 
scenza all’Università di Ro- 
ma, è stato scelto in quanto 
problema emergente. La 
confusione di identità a li- 
vello del singolo, adolescen- 
te o adulto, e nel rapporto 
di coppia ha portato infatti 
a un aumento di richieste 
di intervento psicologico e 
psicoterapeutico. 
All'origine dell’attuale pe- 
riodo di confusione, ha spie- 
gato Accati Levi, c'è quel 
processo di globalizzazione 
che sta portando all’unifor- 
mità e alla rinuncia di ogni 
Specificità, anche etnica. 
‘osì sono nate crisi come 
quella balcanica. Tensioni 
«di adeguamento» sono pe- 
TÒ sorte anche a livello cul- 
turale, portando a un’assi- 
milazione che azzera il con- 


sca (727 m), dove è attivo 
un agriturismo che in caso 
di tempo inclemente potrà 
ospitare la comitiva. Non è 
Stato programmato l’arrivo 
alla vetta del Monte Vogu 
perché la sommità è forma- 
ta da un incredibile ammas- 
so di roccioni fra i quali si 
aprono pericolose buche. 
Inoltre la densa vegetazio- 
ne impedisce ogni panora- 
ma; ci si fermerà quindi al- 
la Sella, a poca distanza 


a rischio di assimilazione 


fronto, La mancanza di spe- 
cificità si è insinuata anche 
tra uomini e donne, renden- 
doli confusi. I rapporti di 
coppia, ha osservato Nico- 
lò, sono sempre più distur- 
bati da vere e proprie pato- 
logie narcisistiche, alteran- 
do le condizioni di confron- 
to. 

Già nell’adolescenza pe- 
rò, ha rilevato Armellini, il 
pose di adattarsi a mo- 

lelli imposti insieme a trau- 
mi della prima infanzia pe- 
sa sulla difficoltà ad accet- 
tarsi tipica dell'età, e sulla 
stessa integrazione di gene- 


re. 

Tutto questo si può bloe- 
care rompendo gli schemi 
che vogliono un individuo 
uguale all’altro. Solo la di- 
versità può definirci come 
uomini, donne, popoli. Va 
ricordato che esistono tanti 
«soggetti» e che ognuno de- 
Ve concorrere a costruire 
culture comuni. Va risco- 
perta l’attenzione verso 
una forma di scambio in 
cui integrare le varie cultu- 
re. L'integrazione è quindi 
possibile nella ricerca di de- 
nominatori comuni su cui 
costruire un dialogo. 

Anna Maria Naveri 


2 MONTAGNA = 


Ermelito 
Morterra (a 
slaisgra) con 
I 

presidente 
dell'associa- 
zione Tina 
Modotti, 
Claudio 
Sibelia. 


degli imperi degli zar. A do- 
cumentare l'epopea, alcuni 
dei primi originali francobol- 
li stampati durante l'epoca 
zarista. Non mancano i rife- 
rimenti alla cultura dei tem- 
i: gustosissime le documen. 
azioni filateliche sullo 
«sbarco» di musiche e ballet- 
ti russi nella capitale france. 
se, dal lussureggiante cro- 
matismo dei bolli pre Rivolu- 
zione, alle grafiche slancia- 
te ed eroiche del post 1917. 


La testimonianza di mons. Van Thuan, imprigionato per tredici anni 


Gianluca Guidi, 31 anni, 
è figlio d’arte: i suoi genito- 
ri sono Johnny Dorelli e 
Lauretta Masiero. Dopo 
l'esordio che lo ha visto ac- 
canto a Nino Manfredi nel- 
la commedia musicale «Pa- 
role d'amore... parole», Gui- 
di è stato al fianco di Mauri- 
zio Micheli in «Cantando 
cantando» prima di ottene- 
re un successo personale in 
«Gigi», insieme a Ernesto 
Calindri e Maria Laura 
Baccarini. Da ricordare an- 
che il successo riportato in 
un «one-man-show» messo 
in scena a Roma e prodotto 
da Gigi Proietti. 
Attualmente Guidi porta 
in tournée la commedia di 
Neil Simon «Stanno suo- 
nando la nostra canzone», 
con la quale proprio vener- 
dì prossimo esordirà al tea- 
tro Cristallo, ancora con 
Maria Laura Baccarini. 
p.mar. 


In mostra i materiali 
di Ermelito Morterra 
e altri interessanti cimeli 


Le fasi della Rivoluzione 
d’Ottobre sono state rico- 
struite meticolosamente dal 
curatore. L'assalto al palaz- 
zo d’inverno, l'’ammutina- 
mento della Potemkin, l'«Au- 
rora» a Kronstadt, tutto do- 
cumentato da francobolli e 
cartoline originali corredati 
da didascalie. E ancora, pro- 
fili e cenni sulla storia del 
teatro, di letterati e poeti, 
angoli e prospettive moscovi- 
te di San Pietroburgo pre e 
post Rivoluzione, piccole vi- 
sioni «gommate» per l’affa- 
scinante grande storia dei 
popoli russi. 

Maurizio Lozei 


i 
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IL PICCOLO 


Domani la prima delle letture previste nel cartellone 98/99 


le serate di «Teatro a leggio» 


Riconoscimento 
E gli Amici 

della Contrada 
tesserano Damiani 
come socio onorario 


Oltre vent'anni fa, nel 
1976, un testo in dialetto 
di Roberto Damiani e 
Claudio Grisancich, «A 
casa tra poco», fu il pri- 
mo banco di prova per 
un gruppo di attoriiche 
diede vita alla compa- 
gnia La Contrada. Quel 

Timo successo segnò 
‘avvio di un'attività tea- 
trale destinata a svilup- 
parsi e a crescere rag- 
giungendo ottimi livelli 
di produzione e offerta 
culturale cui lo stesso 
Damiani ha re- , 
cato poi altri 
contributi co- 
me autore. 

Con questa 
motivazione, 
cui si aggiunge 
la positiva 
azione svilup- 
pata a favore 
dell’acquisto 
da parte del 
Comune del Te- 
atro Cristallo 
attraverso uno 
specifico finan- 
ziamento regio- 
nale, il presi- 
dente dell’associazione 
Amici della Contrada 
Mario Licalsi (a sinistra 
nella foto) ha consegnato 
al vicesindaco Damiani 
‘| la tessera di socio onora- 
rio del sodalizio, în se- 
gno di stima e apprezza- 
mento per la concreta e 
costante azione svolta a 
favore del patrimonio te- 
atrale triestino. 


Misia 


na 
. 


dal regime comunista del Paese 


Diretti da Mario Licalsi, 
gli attori proporranno 
«L'uomo di sfiducia» 


Con la lettura de «L'uomo 
di sfiducia» di Tullio Kezich 
rende il via il secondo ciclo 
i «Teatro a leggio» organiz- 
zato dall’associazione Amici 
della Contrada. La lettura, 
che si terrà domani alle 18 
nel salone del Circolo delle 
Assicurazioni Generali di 
iazza Duca degli Abruzzi 1 
ito iano), è organizza- 
ta in collaborazione con le 
Generali. «L'uomo di sfidu- 
cia», diretto dal regista Ma- 
rio Licalsi, sarà interpreta- 
to da Orazio Bobbio, Adria- 
no Giraldi, Massimo Soma- 
lino, Michele Ainzara, 
Ike Burul, Maurizio Zac- 
chigna, Piero Padovan, Fa- 
bio Musco, Lorenzo Acqua- 
viva e Paolo De Paolis. 
Dopo il successo ottenuto 
lo scorso maggio con una 


prima serie di letture, «Tea- 
tro a leggio» torna così alle 
Generali proponendo un ge- 
nere di teatro — quello in let- 
tura, appunto — che da anni 
non viene più praticato da- 
gli attori. L'occasione offre 
la possibilità di allestire te- 
sti che, per la loro peculiari- 
tà, non vengono rappresen- 
tati con frequenza in palco- 
scenico o sono stati ingiusta- 
mente trascurati. La forma 


Pregando nei gulag del Vietnam 


Quando un'esperienza terribile rafforsa la fede e la speranza 


Migliaia di giovani in rap- 
presentanza delle varie 
parrocchie della città han- 
no aderito alla domenica 
di festa tenutasi al pala- 
sport di via Calvola (foto 
Bruni). L'appuntamento 
— patrocinato dal Comune 
e organizzato dall’Azione 
cattolica in collaborazione 
con la casa editrice Città 
Nuova — ha rappresenta- 
to un significativo momen- 
to di comunione e prepara- 
zione in vista del Giubileo 
del 2000. 

Tra giochi, musica e al- 
tre proposte d’ambito arti- 
'stico e ricreativo, la festa 
è stata nobilitata dalla 
presenza di mons. Franco- 
is Xavier Van Thuan, che 
dopo la conferenza di sa- 
bato alla Stazione maritti- 
ma ha voluto estendere il 
suo messaggio anche ai 
più giovani presenti al Pa- 


Festa tutta giovane al Palasport 
in attesa del Giubileo del 2000 


cc. 


== 


lacalvola. î 
Il vescovo Ravignani ha 
presieduto alla eucaristia 
e ha concluso il momento 
di festa anch'egli con un 
saluto e un messaggio ai 
ragazzi convenuti. f 
a 


Una croce intagliata nel le- 
gno e appesa al collo con un 
semplice filo elettrico. An- 
che questi sono ricordi lega- 
ti alle tribolazioni patite da 
mons. Francois ‘Xavier 


Nguyen Van Thuan nei 13 
anni di prigionia nei gulag 
del regime comunista de 
Vietnam del Nord, dove fu 
segregato dal ’75 all’88 con 
l'accusa di «attività spionisti- 
ca al servizio degli imperiali- 
sti». 

Mons. Van Thuan (nella 


prnene 


Il programma della prossima escursione domenicale con la XXX Ottobre 


Castagnata nelle valli del Natisone 


dalla vetta, dove giunge 
una larga carrareccia, non 
marcata, dalle modeste pen- 
denze. Il paese di Montefo- 
sca, a causa delle torrenzia- 
li piogge di settembre, è iso- 
lato. Gli abitanti si arran- 
giano organizzando trasbor- 
di fra le loro macchine rima- 
ste al di qua e al di là della 
frana, oppure strani giri 
sulle vecchie strade in ter- 
ra battuta. Ma. per gli 
escursionisti non c'è proble- 
ma: saliranno lungo il bel 
sentiero che si stacca da 
Stupizza (201 m) e che con 
un esemplare tracciato por- 
ta alla cappelletta al culmi- 
ne della salita. 


Da questa piccola costru- 
zione si arriva in breve ai 
campi soleggiati di Montefo- 
sca. Nessuna difficoltà nep- 
pure per giungere alla Sel- 
la del Monte Vogu dove, se 
ci sarà il sole, ci si potrà fer- 
mare a lungo ricordando i 
momenti salienti della stra- 
ordinaria stagione alpinisti- 
ca 1998. 

La discesa a Montefosca 
la si potrà fare per il mede- 
simo sentiero o scegliere di 
deviare a un certo punto 
per i prati, visto che la zo- 
na è ben nota ai più; anche 
andando piano, di tempo ce 
ne sarà ancora parecchio, 
pure per fare una sosta al- 


l'agriturismo, il cui proprie- 
tario è stato insignito del ti- 
tolo di benemerito della 
montagna per le opere che 
ha SS a favore delle po- 
polazioni del territorio. 
Dopo la sosta, il ritorno a 
Stupizza, ripercorrendo il 
sentiero già fatto in salita, 
che è tutto bello e sicuro e 
per lunghi tratti anche ac- 
curatamente selciato, ma 
se il terreno fosse bagnato 
sarebbe facile scivolare, 
per cui, almeno per i meno 
sicuri, sarà opportuno l’uso 
dei bastoncini telescopici. 
AI ristorante di Specognis 
cibi speciali, musica é la 
CEE castagnata offerta 
alla commissione gite: ma 


quest'anno la festa dovreb- 
be chiamarsi «marronata»; 
perché le caldarroste saran- 
no i grossi, favolosi marro- 
ni acquistati alla fiera di 
Combai. Ù 

Capogita: Pia Pipolo. Pro- 

amma: partenza da via 
Fabio Severo, di fronte alla 
Rai alle 8, arrivo a Stupiz- 
za alle 10, a Montefosca al- 
le 11.30, alla Sella del Vo- 
gu alle 12.30. Ritorno a Stu- 
pizza alle 16.30, inizio ca- 
stagnata alle 17, arrivo a 
Trieste circa alle 22. Preno- 
tazioni: Cai XXX. Ottobre, 
via Battisti 22, tel 
040/635500, tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, ecluso il sa- 
bato. 


foto Lasorte), allora vescovo 
di Nha Trang, conobbe duri 
anni di prigionia. Ma i tor- 
menti della guerra e dell’iso- 
lamento non lacerarono il 
suo corpo né l’anima e tra- 
mutarono l’esperienza in un 
vissuto profondo, romantico, 
avventuroso a tratti, dei va- 
lori della fede e della speran- 
za. Valori che mons. Van 
Thuan ha riportato nel rac- 
conto delle sue esperienze 
nel corso dell’incontro di cui 
è stato protagonista lo scor- 
so sabato nella sala Oceania 
della Stazione marittima a 
fianco del vescovo Ravigna- 
ni, davanti ai giovani del- 
l’Azione cattolica. 

L'incontro con mons, Van 
Thuan rientrava nelle tappe 
organizzative della Diocesi 
in vista della preparazione 
al Giubileo del 2000. Un ap- 
puntamento quindi incentra- 
to prevalentemente sui temi 
oa forza e del coraggio, 
virtù necessarie ‘e costanti 
nel saper tramutare concre- 
tamente il fuoco della missio- 
ne di evangelizzazione del 
sentiero cristiano. 

Van Thuan ha rievocato i 
tredici anni di carcere — di 
cui nove trascorsi in isola- 
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Imparare a comunicare. 


della lettura consente inol- 
tre allo spettatore di concen- 
trarsi sui contenuti del te- 
sto, sul suono della voce, 
sul ritmo della recitazione, 
senza che altri elementi — 
costumi, scene, luci... — in- 
terferiscano con la linee del- 
la scrittura drammatica. 

Gli «Amici della Contra- 
da» offriranno quest'anno 
un cartellone decisamente 
più nutrito: otto appunta- 
menti che indagheranno la 
drammaturgia contempora- 
nea giuliana (con l’unica ec- 
cezione di una serata dedi- 
cata al toscano Aldo Palaz- 
zeschi, in occasione delle re- 
cite al Cristallo di «Sorelle 
Materassi»). 

«L'uomo di sfiducia» — 
proposto a conclusione delle 
recite de «L’americano di 
San Giacomo» che hanno se- 
fono alla Contrada il de- 

utto di Kezich nel campo 
della drammaturgia verna- 
colare triestina — è il raccon- 
to che dà il titolo all’omoni- 
ma raccolta pubblicata da 
Kezich per la prima volta a 
Milano nel 1962. La vicen- 
da, che muove dall’esperien- 


za autobiografica dell’auto-. 


re, racconta dei patemi e 
delle emozioni di un giova- 
ne regista, al debutto della 
sua prima pellicola. 

Ambientato in una grigia 
Milano degli anni Sessanta, 
il racconto ritrae gli stati 
d’animo del protagonista e, 
assieme a lui, il mondo del- 
la critica e il complesso am- 
biente cinematografico ita- 
liano. Nel ’78 il racconto 
compare nuovamente nel 
volume «Il dolce cinema», 
edito da Bompiani. Viene in- 
fine di recente ripubblicato 
nel volume a cura di Sergio 
Toffetti «Ndemo in cine - 
Tullio Kezich tra pagina e 
set», edito per i tipi di Lin- 
dau nel ’97. 

Alla manifestazione di do- 
mani, aperta al pubblico 
ma con ria d’ingresso 
ai soci degli «Amici della 
Contrada», sarà presente 
anche Tullio Kezich. 


mento — estrapolando imma- 
e legate ai suoi carcerieri 
divenuti poi suoi alunni e 
persino catechisti) e delle 
«invenzioni» maturate in cel- 
la, come quella di chiedere 
un o di vino per consacra- 
re la messa di notte, spac- 
ciando la richiesta come im- 
probabile medicamento per 
il mal di stomaco. 

E sempre tra le mura di 
prigionia nacquero le prime 
opere letterarie di Van 

uan: testi che parlano di 
speranza, valore filtrato nel- 
la preghiera, nella sofferen- 
za ma anche nella pura con- 
sapevolezza della gioia del- 
l’arduo End io cristiano. 
Perché arduo? Perché com- 
porta il perdono, sempre, E 
mons. Van Thuan ha. voluto 
dimostrarlo nell'opera svol- 
ta nella sua «cattedrale» di 
prigionia in Vietnam e-anco- 
ra nelle sue attuali vesti di 
presidente del Consiglio pon- 
tificio di «Pace e giustizia». 
Francesco Cardella 


i e 


I corsi di Tempi Moderni 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi di formazione lin istica, 


informatica e 


iuridico-amministrativa promossi da Temi 


Ri Moderni. L'offerta didattica è centrata sulla domanda 

i abilità di relazione e comunicazione trasversali e comu- 

nia SET Dot GO) Sono previsti dieci insegnamenti di- 
i 


versi 


ribuiti in oltre trenta corsi: dallo studio della lin- 


gua inglese a ogni livello all'informatica di base dagli 


strumenti 


er l'automazione d'ufficio alle tecniche di navi- 


gazione in Internet, dalla comunicazione aziendale «com- 
DEA mediated» all'uso produttivo e creativo della «rete 


elle reti». 


Tutti i corsi sono di Hina intensivo, hanno una durata 


compresa tra le 24 e le 6 


ore e sono organizzati in orario 


Serale e preserale. Le classi sono composte da un massi- 
mo di 12 allievi per la formazione linguistica e di 16 per 
quella informatica. Vengono proposti anche percorsi di 


studio individuali o per piccoli 
volta in base a esigenze Spena 


ppi, attivati di volta in 
e. Le iscrizioni si raccol- 


gono fino al 20 novembre nella nuova sede dell’associazio- 
ne, in via Dante 7, quarto piano, dal lunedì al venerdì dal- 
le 9 alle 19. Per ulteriori informazioni tel. 040-3728633. 
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Ancora sugli hockeisti 
dell'Edera 


Scrivo riguardo alle note 
apparse recentemente sul 

iccolo sulla squadra del- 
l’Edera hockey 1948. Sono 
‘per carattere assolutamente 
contrario alle polemiche e 
perciò non intendo entrare 
nel merito delle affermazio- 
ni del sig. Ive e lascio a lui 
(con l’aiuto del suo «archi- 
vio privato») i commenti sui 
meriti e demeriti della mia 
carriera sportiva, ma devo 
correggere due sue afferma- 
zioni che riguardano la 
mia persona, assolutamen- 
te non vere ed incomprensi- 
bili (forse non mi conosce 
bene): 

1) Nella fotografia della 


IL PICCOLO 


Leggo le risposte alle 
lettere di persone che ti 
scrivono, esprimono vi- 
te sofferte, silenziose e 
trovano in te non un ad- 
detto ai lavori, ma una 
persona che ha il loro 
ruolo; e quindi la loro 
umanità è racchiusa 
dentro i «cancelli» di 
sbarre invisibili. 

Per quanto rari, pro- 
prio i «visionari» che si 
sono ribellati al comune 
senso del vivere hanno 


dentro vogliono restare 
bambini, credere, gioca- 
re, amare. 

Tu sei un cantastorie 
di bambini sofferenti, 
di giovani che hanno 
riempito il vuoto con la 
droga, con l’alcol, e per- 
ciò sono messi in dispar- 
te. Le tue storie sono 
belle perché le hai pro- 
vate su te stesso. Solo 
così la gente può capir- 
ti, gli arroganti del pote- 
re no di certo. Oggi tutti 
mangiano le brioches al- 


Una volta c'era un bambi- 
no che abitava in un popo- 
loso rione di periferia, e 
aveva a disposizione la sua 
porzione di gioco, sorriso e 
sole, Un gioco che però nes- 
suno gli aveva spiegato co- 
me usare, se è vero che cade- 
re în uno schifoso passatem- 
po adulto probabilmente 
gli sembrò un fatto norma- 


I lettori che volessero 
scrivere a Pino Rovere- 
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TRIESTE SEGNALAZIONI 


MARTEDÌ 10 NOVEMBRE 1998 


Davanti alle brutture quotidiane, che spesso coinvolgono i bambini, attessiamenti diversi ma uguale menefreghismo 


Tanta indifferenza dietro ai «cancelli» 


le. Chissà cosa avrà pensa- 
to, quando la sua voglia di 
divertirsi è diventata un di- 
vertimento per gli altri: for- 
se che, come per il diritto di 
fumare o comandare, an- 
che per il permesso di gioca- 
re bisognava prima cresce- 
re e diventare uomini. Oggi 
la storia si è conclusa: gli 
adulti sono stati arrestati e 
il bambino non diventerà 
mai più uomo, mentre gli 
spettatori del grande rione 
popolare, goduto lo spetta- 


dal gioco delle pastiglie. 
Bambini senza musica, che 
si vedono riempire l'affetto 
familiare con ‘la fretta di 


Iniziative 

utili 

Con l'autunno, lo sanno tut- 
ti, piove e dalle nostre parti 
tira anche la bora. Cadono 
le foglie, troppe, in pochi 
giorni. La via Baiamonti, 
dove abito, è alberata. Le fo- 
glie che cadono sulla stra- 
da, spinte dal moto veicola- 
re, st depositano ai margini 
della carreggiata intasan- 
do le caditoie, impediscono 
il regolare deflusso delle ac- 
que, con le infauste conse- 
guenze ben note. A questo si 
pensa sempre troppo tardi. 
Sui marciapiedi, in certi po- 
sti, le foglie si accumulano 
impedendo, o perlomeno 
rendendo precario, il pas- 


Ma il «guardare senza 
vedere» è spesso soltanto 
l'uso di una difesa 


la si impara anche frequen- 
tando la scuola dell’indiffe- 
renza: io l'ho fatto per 
vent'anni. Perciò io gli in- 
sensibili non li infilerei tut- 
ti nell’utopia, perché quel- 
l'abitudine di guardare sen- 
za vedere spesso è solo l’uso 
di una difesa, oppure îl ti- 
more preoccupato di dover 
patire un'angoscia. 
Piuttosto, nell'utopia infi- 
lerei altri soggetti, come: 
quelli che inorridiscono sen- 
za un sussulto, o quelli che 
usano la sensibilità con il 


squadra pubblicata nell’edi- | fatto o cercato di fare il do possono indirizzare | colo, si sono ritirati dalle fi-- un walkman o con una «sorriso del cameriere», saggio dei pedoni. Sul mio 
Ra del 27 ottobre il pri- | bene dell'umanità: non TRONTO Sin le lettere — sempre com- | nestre con tutto il loro sape- manciata di banconote per esternando una bella corte- | passo carraio per effetto di 
mo giocatore a sinistra so- | certo i burocrati, ma le ? | plete di nome, cognome, | re. la sala giochi. sia davanti e praticando | ‘correnti d’aria l'accumulo è | 


no proprio io, Giorgio Cosi- 
mi (detto secondo perché il 
Dro era mio fratello Rena- 
to). 
2) Nella mia attività spor- 
tiva, durata oltre dieci an- 
ni, ho sempre portato gli oc- 
chiali poiché la mia non lie- 
ve miopia non mi consente 
mai di farne a meno. 
Nonostante tutto sono feli- 
ce della diatriba di questi 
giorni perché ha ricordato 
ame e a molti miei coetanei 
cos'era la Trieste hockeisti- 
ca di quegli anni, presente 
nel nostro massimo campio- 
nato nazionale con ben tre 


«squadre: la citata A.S. Ede- 


ra, il vecchio Dopolavoro 
Ferroviario e la gloriosa e 
pluricampione U.S. Triesti- 
na. 

Giorgio Cosimi 


Ancora una parolina sugli 
hockeisti dell’Edera, dopo 
la nota apparsa sull’edizio- 
ne di venerdì 6 novembre 
(ma perché tanto schiamaz- 


menti illuminate nelle 
varie branche del sape- 
re e della conoscenza. 
Queste menti pagano 
un prezzo molto alto 
perché libere dalle sbar- 
re che ti imbrigliano, 
fin dall'infanzia: e così 
anche la gente comune 
aspira a guardare le 
stelle, le nuvole, un filo 
d’erba, un sorriso di 
bambino felice, perché 


nell'edizione del 27 ottobre. 


L’Edera, vivaddio! giocò 
con lo scudetto sulle maglie 
nel 1949, scudetto conqui- 
stato nel ‘48, quando lo 
strappò all’H. Novara. 
Due... seudetti su maglie di- 
verse non potevano essere 
in giro. Vero? 

‘archivio della sezione 
rotellistica/pattinaggio — 
come dol gli archivi di al- 
tre società triestine e no — è 
fortunatamente in buone 
mani (notarili) e non disdi- 
ce i confronti. Quando la se- 


perché i poveri insorgo- 
no e le teste cadono, op- 
pure si alza un coro di 
vecchi e diseredati, che 
si rivolge a quel Dio che 
tuttò vede. Ma io penso 
che Dio gira da molto la 
testa disgustato, non 
parla, e la madre pian- 
ge, Maria che ha visto 
morire il suo figlio dilet- 
to Gesù Cristo, come 
tante madri di oggi. 


Rosaria Renda 


Come pure non sono stati 
menzionati in quella sede 
editoriale i praticanti dilet- 
tanti delle sezioni ciclismo, 
bocce, atletica leggera, pugi- 
lato, motociclismo, hockey 
su prato, tutte discipline 
che si affiancarono, in epo- 


indirizzo e recapito tele- 
fonico — alla redazione 
del Piccolo, via Guido 
Reni 1 (fax 
040-3733248), pagina Se- 
gnalazioni, all’attenzio- 
ne di Pino Roveredo. 
Nel caso la delicatezza 
degli argomenti trattati 
lo richiedesse, in questa 
rubrica potrà essere 
omessa la pubblicazio- 
ne delle generalità del 
mittente. 


che e stagioni diverse, alle 
sezioni più blasonate del 
nuoto, pallanuoto, tuffi, hoc- 
key a rotelle e pattinaggio 
su strada e su pista, nella 
storia alabardata dal 1919 
in poi. 

L’Ust non è stata solo il 


Oggi è davvero una brut- 
ta faccenda fare il cantasto- 
rie dei bambini, se nel re- 
‘pertorio si è costretti a inse- 
rire anche di brutte canzo- 
ni. Ritornelli di bambini in- 
triganti da buttare a mare, 
o di bambini sparati dalla 
vigliaccheria di una guerra 
adulta. Bambini che cresco- 
no siringati e si perdono, al- 
tri che diventano uomini 
con la memoria scavata 


calcio, anche se i nomi di 
Rocco, Pasinati, Trevisan, 
Grezar, Colaussi, Valcareg- 
gi, Maldini, Chizzo, Petris, 
De Falco e via discorrendo 
hanno dato grande lustro 
al sodalizio alabardato. Op- 
pure i dilettanti puri, Gior- 
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La sensibilità non è una 
merce che si compra al mer- 
cato delle intenzioni: è un 
sentimento che si acquisi- 
sce per istinto naturale 0, a 
volte, perché si ha il biso- 
gno di ripararsi un rimor- 
SO. 

Quell’esternazione della 
coscienza, che lei non rico- 
nosce agli abitanti che vivo- 
no dentro i cancelli di sbar- 
re invisibili, qualche volta 


gio Venanzi in testa, milita- 
vano, che so io, nelle file del 
Ponziana o del San Giovan- 
ni? 

Non c'è da preoccuparsi. 
«Fare le pulci a tutti i costi» 
è forse poco ortodosso, è ma- 
niacale, quasi antipatico — 
e ne avrei da dire tante cose 
su «Trieste azzurra» — ma 
una piccola e genuina sto- 
ria, seppur cittadina, va 
scritta se non altro per ac- 
contentare un «archivista» 
di quarta o quinta catego- 
ria. 


un grande «Chi se ne fre- 
ga» dietro. Oppure quelli 
che con la sensibilità ci 
campano con mestiere e pia- 
cere... Ma qui si dovrebbe 
discutere dell’argomento vi- 
gliaccheria. 

Ora, lei scrive che Dio ha 
girato la testa per il disgu- 
sto. Che dire, se è così, spe- 
riamo che appena vomitato 
quel disgusto... torni a vol- 
tarsi. 


ancor più vistoso. 
__ Da anni, per un innato 
senso civico, mi adopero la- 
—uvorando di scopa a far sì 
che tutto il marciapiede ri- 
sulti pulito, dando così una 
piccola mano alla Nettezza 
urbana, che in situazioni 
d'emergenza non può impie- 
gare più uomini di quelli 
che ha in organico. 

Qualche mattina fa, men- 
tre sgomberavo il marcia- 
piede, non ho potuto fare a 
meno di pensare a tuiti 
quei profughi che languono 
inutilizzati nei centri di rac- 
colta, in condizioni di gran- 
de disagio, sia fisico sia mo- 
rale, con l'incognita della lo- 
ro sorte. Gente che, pur pre- 
cariamente, è mantenuta 
anche da noi cittadini; per- 
ché non usarli con dignità, 
facendo in modo che volon- 
tariamente vengano adibiti 
a certe mansioni delle quali 
la città ha bisogno? Nella 
fattispecie la pulizia di 
quella che, per il momento, 


Pino Roveredo 


come ho visto nel parco del- 
la Villa Pisani di Stra. 

Mi chiedo per quale moti- 
vo non si sia ricorsi ad una 
soluzione, sia pur provviso- 
ria, del genere, piuttosto 
che lasciar deteriorare una 
situazione al punto da coin- 
volgere le istituzioni e diven- 
tare una questore police 

oris Tery 


Come fa Cristiano Degano, 
consigliere regionale ed ex 
assessore, a scrivere sul Pic- 


zo sui rossoneri, quando si zione dell’Edera abbando- Bruno Ive colo: «Il centro di permanen- è anche la loro città? Alla fi- 
potrebbe a einpro-  nò l’attività del a sa PRI Fs al, ne della giornata Dono, 
stà — Cl tr Ù ui i Trieste al- re, 
e io NO erat O Epto di fe lio Garage lo 
nel 1923 e 1945, e non men- le storico non andò smarri- per gli immigrati non è in grado di assicura- Durante la guerra, la Ger- 
zionate in alcuna delle pub- to. Renato Cosimi (I), senza re la necessaria assistenza mania, per impiegare mano 


blicazioni più recenti?); e 
poi si chiude, almeno lo spe- 
TO. . 

Ringrazio l’ex capo dei 


occhiali, e Giorgio Cosimi 
(ID) con gli occhiali figura- 
no bene tra le fotografie in 
bella catalogazione con le 


Giorni fa, passando per via 
Carducci, nel tratto tra via 
San Francesco d'Assisi e 
via Coroneo, ho notato una 


agli stranieri ed il pieno ri- 
spetto della loro dignità»? — 

A questo punto vorrei 
chiedere dov'era il consiglie- 


d'opera in esubero, per sva- 
riati motivi, fu istituita la 
più o meno deprecata «To- 
dt». Gli americani crearono 


NE SE ; Ù i i Degano quando quest'an- è 
servizi sportivi di questo maglie dell’Edera e del Fer- cabina con sopra scritto Te ; ; la «Selad» e, per esempio, 
e 5 ILA Ti . nola struttura in questione ti È < 
giornale, Dante di Rago-  roviario. talspurghi Ecologia. Ve è stato inaiciraa dal mi. almeno per questa, si può 


gna, per avermi istruito an- 
cora una volta (e non sarà 
l’ultima...). Quando marcio 
verso la soglia degli «ottan- 
ta» con oltre 50 anni di espe- 
rienze sportive non solo 
iornalistiche, egli mi ha il- 
Tummaro sul fatto che uno 
scudetto, di qualsiasi disci- 
lina Sporaoe, si porta sul- 
È maglie «dopo» e non «pri- 
ma» di averlo conquistato. 
Veramente una bella novità 
per me! Grazie, non mi ero 
accorto di questo astruso 
meccanismo... Chiuso. 


Non intendo in maniera 
più assoluta di «fare le pul- 
ci a tutti i costi». Ma mi pia- 
cerebbe, a esempio, sapere 
che fine hanno fatto i nomi 
del nuotatore Bruno Bian- 
chi; del pallanotista Marsi- 
lio Vidulich e compagni, 
campioni d'Italia 1929; del 
rotellista Giorgio Venanzi; 
tutte bandiere alabardate 
al pari (e mi limito nella ci- 
tazione, altrimenti l’editore 
ordina la mia... fucilazio- 
ne!) dei Germogli, Cergol, 
Cerne, Sartoretto, Bertuzzi, 


PA 


Uniti da cinquant'anni 


Mille auguri a Carmela 


dendo più in là degli operai 
intenti a dei lavori edili ho 
capito quale ne era l’uso. 
Questo ha richiamato alla 
mente la foto pubblicata 
dal «Piccolo», dopo i disor- 
dini di sabato 24 scorso al- 
l'esterno del Porto Vecchio, 
per illustrare le precarie 
condizioni igienico-sanita- 
rie riservate a coloro che so- 


no accolti nel Centro per ex- 


tracomunitari di. recente 
Istituzione. } 
Da informazioni assunte 


ho àppreso che i gabinetti 


constatarne l'utilità: basta 
andare in piazzale Rosmini 
dove sono ben visibili le pie- 
tre con le quali sì costruì il 
campanile. Pietre tratte dal- 
le macerie delle case bom- 
bardate. Per inciso, con le 
stesse pietre ho edificato me- 
tà della mia casa dopo aver- 
le sottratte dai bordi delle 
strade, dove le depositava- 
no quelli della Selad». 
Descritte queste due ini- 
ziative di guerra, non sareb- 
be il caso di istituirle anche 


nistro Napolitano, con gran- 
de prosopopea e fiumi di re- 
torica, come una realtà be- 
nefica ed esemplare, unica 
nel suo genere? Perchè De- 
gano non ha parlato allora, 
invece di unirsi al popolo 
plaudente e non ha Hi ia- 
rato la necessità di «trovare 
una diversa collocazione în 
grado di assicurare agli 
stranieri la necessaria assi- 
stenza, il rispetto della loro 
dignità, nonché la libertà 
di corrispondenza . con 
l’esterno espressamente pre- 


la terza, che, pur sempre, è 
un retaggio di guerra? Co- 
sì, come vuole la consuetudi- 
ne, si completa il detto che: 
non c'è due senza tre. 
Umberto Giona 


Dove: seguire le estrazioni 


Ecco Eufemia Brunetta e Luigi Vidal 
ritratti nel giorno delle nozze celebrate 

il 10 novembre del 1948. Per il loro 
importante anniversario, ai coniugi mille 
auguri di lunga felicità da parte di Maria. 


Ecco mamma Carmela in posa davanti 
all'obiettivo tanto tempo fa. A Carmela, 
che festeggia i suoi 75 anni, tanti auguri 
dalle figlie Giuseppina, Rosetta, Bruna, 
Nerina, Fiorella, dai generi e nipoti. 


La foto degli hockeisti 
ederini pubblicata il 2 no- 
vembre stava a indicare 
esclusivamente che i sette 

‘tocatori titolati erano quel- 
i e non gli altri pubblicati 


Cataletto, Mari, Prinz, Mar: 
tellani, Forti, Brezigar ecc., 
tutti atleti  pluridecorati, 
che «La storia dell’Us Trie- 
stina— 80 anni di passione» 
ha brutalmente sorvolato. 


chimici possono essere presi 
a noleggio e, se per periodi 
lunghi, anche a un prezzo 
assai modesto. Ne esistono 
di singoli e anche di pi. 

unità forniti di lavandini, 


Numeri in ritardo/Estrazioni 


visti dalla legge?». 

Se allora non è stato ca- 
pace di dire nulla, faccia 
ora almeno il piacere di ta- 
cere. 

Gian Giacomo Zucchi 


Estrazioni del 7 novembre Estrazioni di domani 


Bari 56 ITA L TUTTE LE SERE SU RAI 2 @ 
Cagliari “Il Lotto alle otto” 
; Firenze | 
° ° ° Genova | 56 | 12 | 62 20,00. RAI 2 i 
Su Cagliar I esce il 28 Milano [1930 | 0 |84|53 28,01 RADIO1 
È 23,10 RAI1 
Lo . eu ° Napoli | 15 | 29] 72 | 77 | 61 : 
Vinti oltre 520 miliardi Palermo | 33 531 78| 26 | 37 Internet: www.lottomatica.it 
ulla ruota di Cagliari mancava da ben 120 estrazioni, un ritardo che ne Roma | 68 | 62 i RIE 
S aveva fatto ormai il numero più giocato e più atteso dagli appassionati del Torino | 29 i E su tutti | quotidiani 
lotto: ma sabato sera il 28 è finalmente uscito, ovviamente sulla ruota di — — — il giorno dopo l'estrazione 
Cagliari, regalando a chi ha avuto la pazienza e la fortuna di giocarlo circa Venezia SI 


400 miliardi di lire. Una discreta somma, anche perché è andata ad aggiun- 
gersi alle decine di. miliardi vinti “normalmente” grazie alle puntate sugli altri 
numeri. Totale delle vincite distribuite sabato 7 
novembre dal lotto: 520.679.653.795 lire. 
L'exploit è stato reso possibile anche dall’usci- 
ta di altri quattro numeri in forte ritardo: il 42, 
che sulla ruota di Palermo mancava-da 91 
estrazioni; il 5, assente su Torino da 89 con- 
corsi; il 12 su Genova (62 estrazioni di ritardo) 
e infine il 61 su Napoli, atteso da 56 concorsi. 
Una vera manna per i giocatori che affidano 
alla statistica e al calcolo delle probabilità il 
compito di orientare i pronostici. Una curiosità: 
il 28 su Cagliari è stato estratto dall’urna per 
ultimo, quando ormai tutto lasciava pensare 
che la “performance” del numero più ritardata- 
rio sarebbe stata destinata a protrarsi. Ora 
sono rimasti due soli numeri che hanno supe- 
rato la soglia delle cento estrazioni di ritardo: 
Il 89 e il 51, entrambi sulla ruota di Genova. 
Chi crede alla forza dei sogni e delle intuizio- 
ni non è probabilmente interessato a questo 
genere di statistiche; chi, al contrario, crede 
che la sequenza degli estratti segua 
una logica matematica e abbia una 
sua “razionalità” , sa come giocare. 
In questa pagina pubblichiamo sem- ( 
pre la graduatoria dei ritardatari, 
ruota per ruota. Sognatori da una 
parte, sistemisti dall'altra: il lotto, in 
ogni caso, premierà - come ha sempre 
fatto - gli uni e gli altri N 


Cambia volto il Museo 
della Certosa di Napoli/ 


I dA, 
C irca sette miliardi dei fondi del lotto saranno investiti fra il 1998 evil 1909967 r jtfestauro | 
del Museo della Certosa di San Mattino a Napoli. Fondata per volere-dì-@aflo D'Angiò : 
nel 1325, su disegno dello scultore e architetto senese Tino da Camaino, la Certosa fu porta- 
ta a compimento soltanto nel 1368. Le vicende politiche della corte angioina infatti ne rallen- 
tarono i lavori, tesi a sfruttare il naturale dislivello della collina di Sant'EIlmo per ricavarne 
un'enorme superficie edificata, attualmente sede del sottostante Museo Nazionale di San 
| Martino. Il complesso fu trasformato e impreziosito, a partire dal XVI secolo, soprattutto ad 
opera di Giovanni Antonio Dosio e di Cosimo Fanzago (dal 1623 al 1656), seguiti dai migliori 
scultori e decoratori dell’arte napoletana. Di fatto pittori, scultori, decoratori, orafi, argentieri, l 
intarsiatori, fabbri e ceramisti tramuteranno l’austero aspetto gotico del complesso nell’attuale 
Veste manieristica e barocca. Nel 1866, la Certosa di San Martino, inclusa tra i beni ecclesia- 
stici soppressi, passò al Demanio dello stato e fu dichiarata “monumento nazionale” e tra- 
sformata in museo. | cicli affrescati e i dipinti delle cappelle, della navata e del presbiterio : 
fanno di quest'ambiente una vera e propria galleria 7 | 
della pittura seicentesca con opere di Caracciolo, 
Giordano, Finoglia, Reni, Ribera, Stanzione. Mentre gli 
interventi scultorei di Santacroce, Naccherino, Bernini, 
Vaccaro e Sammartino offrono uno splendido esempio 
dell’arte dei secoli XVII e XVIII. Negli ultimi anni, impor- 
tanti interventi di restauro stanno restituendo nuove 
sezioni del museo ripristinando la struttura architettoni- 
ca con le volumetrie originarie: dal Quarto del Priore 
alla sezione dell'Ottocento, dal Refettorio dei monaci al 
chiostro grande. Gli interventi dell’attuale progetto com- 
prendono la realizzazione degli impianti e allestimenti 
del secondo corpo di guardia ed il restauro della scala 
monumentale di accesso ai sotterranei gotici. 


pi Quanto si vince & 


ESTRATTO 
Se giochi 1.000 lire su 
una ruota vinci 11.200 lire. 


Amgo 
Se giochi 1.000 lire su 
una ruota vinci 250.000 lire. 


TERNO 
Se giochi 1.000 lire su 
una ruota vinci 4.250.000 lire. 


QUATERNA 
Se giochi 1.000 lire su 
una ruota vinci 80 milioni 


CINQUINA 
Se giochi 1.000 lire su 
una ruota vinci 1miliardo 


Gli importi delle vincite sono al lordo delle rite- 
nute di legge (3%) destinate allo Stato e arro- 
tondati alle 10 lîre come da regolamento 


> 


. 


Vincite fino a lire 4.500.000 

Pagamento immediato presso la Ricevitoria dove si è giocato. 

Vincite da lire 4.500.000 a lire 20.000.000 

Prenotazione del pagamento presso qualsiasi Ricevitoria. Consegnate al Ricevitore lo ‘scontrino, indicate 
quale forma di pagamento preferite (conto corrente bancario, conto corrente postale, in contanti presso qua- 
lunque sportello della Banca Commerciale Italiana) e ritirate l'attestato di vincita. Il ‘premio é disponibile a 
tre giorni dalla prenotazione. Se avete scelto di ritirare il premio in contanti, recatevi ‘presso qualunque spor- 
tello della Comit e presentate l'attestato. Sarete pagati subito. 

Vincite oltre lire 20.000.000 

Prenotazione del pagamento presso qualsiasi sportello della Comit. Presentate, insieme allo scontrino vin- 
cente, un documento d'identità e il codice fiscale e indicate quale forma di pagamento preferite. Il premio é 
disponibile sul vostro conto corrente bancario, postale 0 presso lo sportello Comit entro pochi giorni. 


FRIULI V.-G. 


VINTI 
_B:197.938.829 


TRIESTE 


VINTI 
\ 1.130.255.711 R, 


IN ITALIA 
lrn 
VINTI ) 


520.679.653.795 
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Renault. 
Da cent'anni 
motore d'idee 


dUMmentate La Vostra potenza 
(SeNZa RICORRERE al tantRa). 


IL PICCOLO 


NUOVO MoroRe 1.8 Law 


Renault Laguna 
IERI eV 
Di serie: ABS, 
climatizzatore, 
ala crap, 8 
conducente, 
PERS Slelgopretr o 
REA 


L. 36.700.000° 
(versione 1.8 RTE Berlìna 
e Station Wagon). 


Soluzione 5 
Con « frluzione In 258.500 
al mese comprensivo di 


Formula Platinum 
fino a 40.000 Kmf* 


Re Noia lb ET 


PEREGO 


L'eQuILIBRIO RISIEDE Nel saPeR aRmoNIZZaRE energie opposte. così come Lo yiN si unisce alLo yang, 
IN Laguna 1 NUOVI propuLsoRI 16 v (1.6, 1.8, 2.0), 3.0 V6 24V BENZINA € 1.9 DtI e 2.2 DI 12V tuRBoDIeseL 
SI UNISCONO alle RICCH Dotazioni DI serie - pal climatizzatore all'antiavviamento - per 
comporre una filosofia AUtomoBIListica UNIca. IN PIÙ, equipaggiamenti DI SICUREZZa come aBs, 
airag frontali e Laterali SONO DI seRIe SU OGNI Versione, INtTegRati aD UNa LeNUta DI StRaDa al 
Vertici pella categoria. € Se IL vostro karma è INDECISO SU cHe stRaDa PRENDERE, IL Carminat (iL 
SIStema DI Navigazione sateLLitare pi serie suLLa versione INitiale) saprà INDICARglieLa a Dovere. 


Rilassatevi, QUINDI a BORDO DI laguna OGNI SPOSTAMENTO SI trasformerà IN UN'espeRIeNza RIGENERANte. 


e Ne Regio ene REL OCRrel 


6 Ga DE: 10 3 anti Li&.iy8.000 (coN veicolo IN Normali coNDIZIONI/D'Uso © percorrenza 
PEZZO CHIAVI IN MANO a Pier. esclusa; **soLuzione peNQult: ‘esempio DI acquisto Laguna 1.8 16V RTe, anticipo L 17.450.000 - 36 Rate mensili. pa L 258.500 (ta.n. 8,9% - ha.€G-9,62%) - rata finale 0 valore garantito DOPO 5 aN! NA Aci 
vr ù x NI fi ci enne fe e prevene L'estensione Di ;aRANZI a È L 
Lotale NoN superioRe a 90.000 km) + spese posse L 250.000, imposta Di solo I. 20.000 < salvo approvazione finRenautt - offenta valina fiwo al 31/12/1998 - soluzione rewault comprene anche formula platiNum. che paevene L'este! 
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MINIMO ‘12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportello via Silvio 
Pellico 4, tel. 040/6728328, 
fax 040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
iomi _ feriali. Sabato: 
‘12.30. UDINE: via dei Riz- 
zani 9, tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: corso 
Italia 54, tel. 0481/537291, 
fax 0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/7: 9, fax 
0481/798828; PORDENONE: 
piazzetta Ottoboni 4, tel. 
0431/27100, fax 
0434/209008; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, falao. Tao, 20090 
Assago, tel. 7577.1; spor- 
tello via Crocefisso 5, tel. 
02/86450714; BERGAMO: via 
G. _D'Alzano 4, tel 
035/222100; BOLOGNA: spor- 
tello via Gramsci 7, tel. 
051/253267; BOLZANO: via 
Dante 5, tel. 0471/978478; 
BRESCIA: via S. Martino della 
lia 2; tel/fax 
030/42353; FIRENZE: sportel- 
lo viale Giovine Italia 17 (an- 
gelo via _ Paolieri), tel. 
55/2346043; LODI: via 
Marsala 55, tel. 0371/427220; 
MONZA: corso Vittorio Ema- 
nuele 1, tel. 039/2301008; PA- 
DOVA: via Marsilio da Pado- 
va 22, tel. 049/8754583; RO- 
MA: via Barberini 68, tel. 
06/42105311; TORINO: corso 
Massimo d'Azeglio 60, tel. 
011/6688555; TRENTO: via 
delle Missioni Africane 17, 
‘tel. 0461/886257. 


SIGNORA referenziata offre- 
si per assistenza pomeridiana 
e notturna persona anziana 
anche parzialmente autosuffi- 
ciente tel. 0347/1746417. 
(A11718) 


Era 
i - 


richieste 


CERCO impiego part-time in 
farmacia o studio medico ho 
esperienza pluriennale telefo- 
nare 040/383792. (A11725) 


il 
| 


AUT. MIN. 6/131360/98 


VUOI SMETTERE 


DEFINITIVAMENTE 


DI FUMARE x 


senza alcuno sforzo di volontà e în soli 20 minuti 
Allora chiama subito 


TisMmoKig 


CENTER 
AL NUMERO 0432 - 22.94.34 


ico metodo elettronico approvato dalla ”Ass0 
Italiana Antifumo” Rilasciamo garanzia (6m 


ASSUMESI 
esperienza contabilità e pri- 
ma nota. Inviare curriculum 
Casella Postale 31 Gradisca 
d'Isonzo. (A00) 


personale con 


ASSUMESI personale con 
esperienza contabilità e pri- 
ma nota. Inviare curriculum 
con foto: S...A., via Ciotti 39, 
Gradisca d’Isonzo. (A.00) 
AZIENDA in espansione cerca 
collaboratore per zona Friuli. 
Telefonare allo 0431/521824 
ore ufficio. (CUD) 

AZIENDA seleziona diploma- 
ti max 23 anni per ampliamen- 
to organico richiesta massima 
serietà, intraprendenza, lavo- 
ro da svolgersi in zona Roiano 
per appuntamento 
040/411808. (A11608) 

BANCA di livello nazionale in 
fortissima espansione, in fase 
di insediamento nelle provin- 
ce di Trieste e Gorizia, ricerca 
persone motivate a crescere. 
Caratteristiche: minimo 25 an- 
ni, diplomate, preferibilmen- 
te già inserite nel mondo ban- 
cario o assicurativo, zona ope- 
rativa province di Trieste e Go- 
rizia. Massima riservatezza, in- 
viare curriculum a cassetta n. 
4/H Publied 34100 Trieste. 
CERCASI apprendista o pa- 
nettiere patente B per panifi- 
cio in Muggia.‘ Tel. 9-12 
040/271174. (A00) 

CERCASI bodyguard, investi 
gatori privati, security anche 
inesperti, previo addestramen- 
to tecnico didattico. Informa- 
zioni 0335/6847253 = 
0336/582890. 


COCA SLEAGENCE 
aL VIVO/90569.18609 


CERCASI internista possibil- 
mente pratica cucina preferi- 
bilmente zona Monfalcone 
Duino Aurisina 040/208191. 
(A11756) 

INDUSTRIA metalmeccanica 
isontina cerca: n. 1 operaio 
fresatore; n. 1 tecnico d'auto- 
mazione industriale con espe- 
rienza minimo triennale sul 
PLC-Servomotori. Gradita co- 


Noscenza sistema SCADA, con- 
trolli ASSI e lingua inglese. 
Scrivere Publied cassetta 3K 
34100 Trieste. 
IMONFALCONE Concessiona- 
ria auto cerca magazziniere 
con esperienza. Telefonare 
0481/410765. (C00) 

SOCIETÀ di consulenza infor- 
matica Web partner ufficiale 
di Telecom Italia Net ricerca 
per le province di Trieste e Go- 
rizia un funzionario commer- 
ciale per appuntamento tele- 
fonare allo 040/634364. 
SOCIETÀ internazionale cer- 
ca per proprio ufficio un diplo- 
mato tecnico (costruttore na- 
vale) per attività segreteria 
tecnica e una impiegata per 
lavori segreteria. Indispensabi- 
le inglese parlato e scritto uso 
computer scrivere a cassetta 
n. 2/K Publied 34100 Trieste. 
STUDIO commercialista in Go- 
rizia cerca esperto/a contabi- 
le, preferibilmente con prece- 
denti esperienze in strutture 
professionali, per assunzione 
immediata. Scrivere ci. 
38060980 Fermo posta Gori- 
zia. (B0953) 

STUDIO legale cerca avvocato 
esperto nel diritto civile e com- 
merciale per collaborazione. 
Scrivere a Cassetta n. 11/H Pu- 
blied 34100 Trieste. (A00) 
TELEFONISTA ore 18-21 fisso 
mensile 500.000 + premi cerca- 
si Monfalcone telefonare 
0481/413212 lunedì ore 16-21. 
TIM Business promotion Ties- 
se Srl Agenzia Telecom Italia 
Mobile seleziona ‘ambosessi 
da inserire proprio organico 
telefonare lunedì martedì 
040/211670. (A11736) 
TURISMO e professione agen- 
zia seleziona e prepara diplo- 
mate età 18-24 anni per ope- 
ratore turistico agenzia viaggi 
assistenza aeroportuale ac- 
compagnatrice turistica stage 
pratico. Presentarsi martedì 
10 dalle 14.30 alle 19 ufficio 
Omniares via Cumano 2 Trie- 
ste. (A00) 


SGOMBERI di qualsiasi cosa o 
acquistiamo interi apparta- 
menti da vuotare. Tel. 
040/810167. 


CONCESSIONARIA auto ven- 
de Toyota Corolla station wa- 
gon 1600 cc full optional, 
Volkswagen Passat Variant 
1800 cc full optional, Skoda 
Octavia station wagon azien- 
dale 1800 cc full'optional, age- 


volazione nel pagamento. 
Tel. 040/370108. (A11720) 


offerte d'affitto 


AFFITTASI appartamento ca- 
mera cucina bagno 500.000 S. 
Giacomo 040/772236. (A00) 

AFFITTASI Commerciale ulti- 
mo piano panoramico 3 stan- 


ze cucina bagno 1.000.000 
Gatteri salone 4 stanze cucina 
doppi servizi 900.000 Mirama- 
re 3 stanze cucina bagno 
600.000. (A11767) 

ARREDATI Immobiliare Borsa 
040/368003 affitta: Gatteri ca- 
mera, cucina, bagno, terrazzo 
600.000; Verga tranquillo sa- 
loncino, due stanze, cucina, 
bagno, riscaldamento autono- 
mo 800.000; Donadoni due ca- 
mere, cucina, bagno, poggio- 
lo 650.000. (A11806) 
COSTIERA appartamento in 
villa 70 mq ammobiliato acces- 
so mare privato due posti mac- 
china 2.000.000 spese compre- 
se. Solo referenziati scrivere a 
cassetta n. 5/K Publied 34100 
Trieste. (A11750) 
LOCALI/MAGAZZINI Immobi- 
liare Borsa 040/368003 affitta: 
Ananian 50 metri quadrati 
600.000. San Giacomo 37 me- 
tri quadrati 550.000. Piccardi 
1.000.000. (A11806) 
PRIMAVERA 040/311363 
Campo Marzio ammobiliato 
soggiorno cucina 2 stanze ba- 
gno poggioli confort. (A00) 
STUDENTI ammobiliato XX 
Settembre 2'stanze cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
ascensore 650.000 
040/7606552. (A11767) 

UFFICI Immobiliare Borsa 
040/368003 affitta: Ponchielli 
cinque stanze 1.200.000. Via 
Coroneo cinque stanze, archi- 
vio, bagno 1.600.000; via Ro- 
ma quattro stanze 975.000 ini- 
ziali; adiacenze San Marco 36 
metri quadrati 550.000. 
VUOTI Immobiliare Borsa 
040/3680083 affitta: Fabio Seve- 
ro saloncino, due stanze, cuci- 
na, bagno 750.000; Carducci si- 
gnorile primingresso salone, 
tre/quattro stanze, cucina, 


due bagni, riscaldamento au- 
tonomo 1.600.000. (A11806) 


UN PRESTITO? 


veloce, con poche 
formalità e nella 
massima discrezione!! 


040-630992 


A.A.A. FINANZIAMENTI e 
mutui tassi agevolati a norma 
di legge velocemente. 
1049/658993. (A00) 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere immobi- 
liari aziende ‘agricole bar. 
Clientela selezionata paga 
contanti. 02/29518014. (GMI) 
ATTIVITÀ oreficeria nell'im- 
mediato centro di Trieste ce- 
desi unitamente al locale di 
60 mq circa rinnovato e arre- 
dato. Impianti a norma. Possi- 
bilità di cedere la sola licenza 
con i muri in affitto. Tel. B.G. 
040/272500. (A00) 
COSTALUNGA terreno 625 
mq circa Lire 75.000.000. Tel. 
B.G. 040/272500, (A00) 
FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata tutte categorie 
10.000.000 - 500.000.000 fidu- 
ciarì mutui liquidità aziendale 
sconto effetti agevolazioni di- 
pendenti statali. 0498-626190. 


sezIoNI 


gioco 


CREDIT EST S.p.A. 
FINANZIAMENTI 
PENSIONATI, CASALINGHE, 
DIPENDENTI 
FINO A 3.000.000 IN GIORNATA 


TEL. 040 / 634025 


IN zona rionale di Muggia ce- 
desi chiosco frutta-verdura 
unitamente alla licenza. Tabel- 
la VI. Possibilità vendita anche 
bibite e gelati. Interessante. Li- 
re 55.000.000. . Tel. B.G. 
040/271348. 

LOCALITÀ Log terreno 2058 
mq Lire 19.000.000. Altro 
Muggia, via. del Serbatoio, 
2300 mq pianeggianti, recinta- 
to accesso auto adatto vigne- 
to/uliveto Lire 85.000.000 trat- 
tabili. Altro in Strada per Lon- 
gera 1000 mq circa, recintato 
buona esposizione al sole, at- 
tualmente coltivato a vitigni 
di moscato e malvasia Lire 
45.000.000. Altri lotti agricoli 
loc. Pesek dai 700 ai 1700 mq, 
lire 9000 al mg. Tel. B.G. 
040/272500. 


) FIRMA SINGOLA 
RESTITUZIONE ANCHE A BOLLETTINI POSTALI 
FINANZIAMENTI PERSONALI 


MUTUI ACQUISTO CASA AL TAN 4,50% 
fino al 100% del valore dell'immobile 
Mutui er ristrutturazione, liquidità e sostituzione, 


MUGGIA affittasi locale d'af- 
fari perfette condizioni uso uf- 
ficio. Paraggi stazione auto- 
corriere. Prontaentrata. Lire 
600.000 mensili più consumi. 
Tel. B.G. 040/272500. 
MUGGIA albergo/ristorante 
con camere vendesi anche fra- 
zionatamente. Posizione colli- 
nare 300 mq circa interni. Am- 
pie vetrate, Totale vista golfo. 
Grande area di parcheggio. 
Tel. B.G. 040/271438. 
MUGGIA cedesi bar/buffet/ 
birreria posizione centrale di 
continuo passaggio. Comple- 
to di cucina e area esterna con 
tavolini. Tel. B.G. 040/272500. 
PRIMARIA azienda naziona- 
le offre apertura nuove sedi 
in franchising 0347/4760886 
PUB paninoteca con cucina su- 
peralcolici ottime condizioni 
impianti adeguati 
0338/9029119. (A11735) 

S. DORLIGO della Valle terre- 
no costruibile 1106 mq pia- 
neggianti fronte strada. Sago- 
ma regolare. Possibilità due 
ville bifamiliari edificazione di- 
retta. Adatto anche imprese. 
‘tel. B.G. 040/271348. 

SAN Dorligo della Valle terre- 
no costruibile, lottizzazione 
approvata per due casette 
con giardino. Posizione tran- 
quilla nel verde, adiacente ri- 
fugio Premuda. Valutiamo le 
vostre offerte. Tel. B.G. 
040/272500. 

VIA Flavia cedesi attività abbi- 
gliamento biancheria intima 
e per la casa. Posizione otti- 
mo passaggio. Possibilità ge- 
stione. tel. B.G: 040/272500. 
VIA Tribel (monte S. Pantaleo- 
ne) terreno edificabile pianeg- 
giante, adatto anche imprese. 
Misura 1366 mg. Possibilità 
tre o quattro villette a schie- 
ra. Tel. B.G. 040/271348. 


Basta essere Fedeli per essere Vincenti! 


Ultre alle vincite settimanali (biglietti aerei per Londra 
. andata e ritorno) è in palio questo mese una magnifica 
Rover 416 della concessionaria Royal Car... 


ic 


ui. 


ZONA Caboto affittasi capan- 
none 400 mq circa più scoper- 
to. Vincolo Ezit. Lire 2.500.000 
mensili. Tel. B.G. 040/271348. 

049/8961991 FINANZIAMEN- 
TI velocemente, qualsiasi im- 
porto, operazione. Contatto 
immediato con un nostro con- 
sulente. (Gmi) - 


acqu 


CERCHIAMO urgentemente 
casetta o appartamento an- 
che da ristrutturare con giardi- 
no, qualsiasi zona. Pagamen- 
to in contanti. Eurocasa via 
Battisti 8, 040/638440. 

CERCHIAMO urgentemente 
in qualsiasi zona appartamen- 
tino composto da una, due ca- 
mere cucina bagno anche da 


ristrutturare, definizione im- - 


mediata. Eurocasa via Battisti 
8, 040/638440. 
URGENTEMENTE cerchiamo 
in zona periferica in casa tren- 
tennale appartamento com- 
posto da soggiorno cucina o 
cucinotto camera cameretta 
bagno poggiolo posto auto 0 
facilità di parcheggio defini- 
zione immediata. Eurocasa 
via Battisti 8, 040/638440. 


vendite 


AGENZIA Calcara San Luigi 
appartamento ristrutturato 
come primo ingresso, cucina 
arredata, soggiorno, matrimo- 
niale, bagno, terrazzo, canti- 
na. 135.000.000. 040/632666 
AGENZIA Calcara Severo oc- 
casione ingresso, soggiorno, 
tre stanze, bagno, poggiolo. 
125.000.000. 040/632666 
(A11770) 

AGENZIA Calcara via Vidali,. 
stabile nuovo, mansarda per- 
fetta, 60 mq 90.000.000. 
040/632666 (A11770) | 
APPARTAMENTO con giardi- 
netto e taverna con bagno pri- 
mingresso Rozzol consegna 
novembre 1998 composto da 
cucina soggiorno camera ca- 
meretta bagno terrazzo box. 
Gieffe 040/394279 si 
0347/2732275. (A11798) 


è 30 Sec D'Amore 
00.245.295.389 


2 Min 
Di Piacere 


00.245.292.816 
Sesso Dal Vivo 


00.569.17281 


APPARTAMENTO con man- 
sarda finestrata di 160 mq pri- 
mingresso via Revoltella con- 
segna novembre 1998 compo- 
sto da cucina soggiorno 2 
stanze bagno terrazzo più 2 
matrimoniali salone bagno in 
mansarda box. Gieffe 
040/394279 - 0347/2732275. 

(A11798) ; 
ARREDATI ottimo  investi- 
mento mansardina 50 mq 
90.000.000, altro alloggetto 
confortevole tel. 040/370854. 
(A11799) 


THE LOW.FARES AIRLINE” 


MARTEDÌ 10 NOVEMBRE 1998 


M0g500) 


COMUNE DI TRIESTE 


Area Pianificazione Territoriale 
Servizio Coordinamento Amministrativo 


IL DIRIGENTE 


Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 32, comma | della Legge Regiona- 
le 19.11.1991 n. 52 rende noto che con deliberazione consiliare n. 75 
del:29 luglio 1998 è stata adottata ai sensi dell'articolo I, comma 5 del- 
la L. 1/78 e dell'articolo 32 bis della L.R. 52/91 la variante n. 67 al 
P.R.G.C. relativa all'ambito del complesso sportivo di via degli Alpini 
RESO dalla Polisportiva Opicina. 

a relativa documentazione viene depositata presso la Segreteria Ge- 
nerale (Albo Pretorio - via Malcanton n. 2 per 30 (trenta) giorni effettivi 
e:consecutivi a decorrere dall’11 novembre 1998 e sino a tutto l'11 di- 
cembre 1998, affinché chiunque possa prenderne visione dalle ore 8 
alle ore 14 nei giorni feriali e dalle ore 9 alle ore 12 nei giorni festivi. 
Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osser- 
vazioni e i proprietari di immobili vincolati dallo strumento urbanistico 
possono presentare al Comune opposizioni. 

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO 
(Walter Cossutta) 


CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE” 
DEL COMUNE DI MONFALCONE 


Via Duca d'Aosta n. 66 - 34074 Monfalcone (Go) - tel. 0481-44496 
ESTRATTO AVVISO DI BANDO DI GARA 

ll Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Comune di Monfalcone con sede le- 
gale a Monfalcone in via Duca d'Aosta n. 66 - tel. 0481/44496 indice la seguente 
gara per l'affidamento dei lavori di ampliamento piazzale deposito merci in ambi 
fo demanio marittimo — zona portuale — Monfalcone (GO) per un ammontare pre- 
‘sunto complessivo dei lavori a base d'asta di L. 1.652.000.000 (diconsi Lire unmi- 
liardoseicentocinquantaduemilioni); di cui L. 1.536.347.245 per movimento di 
materie, sovrastrutture e pavimentazioni e L. 115.652.755 per opere fognarie, im- 
pianti idrici, elettrici, fondazioni per recinzioni e cancelli. 
È richiesta l'iscrizione A.N.C. cat. G3 (ex cat. 6) per L. 1.500.000.000. 
La licitazione privata con l'osservanza delle norme ex art. 21, comma 1 Legge n. 
109/94 come modificata dalla Legge n. 216/95 da aggiudicarsi con il criterio del 
l massimo ribasso con esclusione automatica ex D.M. LL.PP. del 28 aprile 1997 e 
del D.M. LL.PP. del 18 dicembre 1997. 4 
Le domande di partecipazione alla gara non vincolanti per l'Ente e formulate in 
lingua italiana dovranno pervenire unitamente alla documentazione richiesta in 
busta chiusa al CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DEL COMU- 
NE DI MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 66 - 34074 MONFALCONE (Gorizia) 
entro le ore 12 del giorno 30 dicembre 1998. 
L’avviso di gara integrale contenente l'indicazione della documentazione richie- 
sta per la partecipazione alla gara è stata inviato per la pubblicazione sul Bolletti- 
no Ufficiale della Regione in data 5 novembre 1998. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Tecnico del Consorzio per lo Svilup- 
po Industriale del Comune di Monfalcone - via Duca d'Aosta n. 66 - tel. 
0481/44496. 


IL PRESIDENTE 
Geom. Giovanni German 


BARCOLA lussuoso 5 stanze 
doppio salone anche divisibile 
vendesi tel. 0347/4715901. 

CAMPI Elisi (via Tonello) in co- 


struzione recente apparta- 
mento ristrutturato composto 
da ingresso soggiorno cucina 
due camere bagno ripostiglio 
e due balconi. Riscaldamento 
autonomo L. 168.000.000. 
Cod. 255. Gallery. Tel. 
040/7600250. (A00) 
COSTALUNGA alta apparta- 
mento in piano alto in perfet- 
te condizioni composto da sa- 
loncino cucina abitabile came- 
ra matrimoniale bagno riposti- 
glio balcone e posto macchi- 
na in garage. L. 160.000.000. 
Cod. 198 Gallery tel. 
040/7600250. 

COSTALUNGA appartamen- 
to in perfetto stato pronta en- 
trata in casa di 15 anni sog- 
giorno cucinino grande veran- 
da matrimoniale bagno con fi- 
nestra soffitta L. 125.000.000. 
Cod. 241 Gallery 
040/7600250. (A00) 
ELLECI 040/635222 adiacenze 
Pam, libero, ottime condizio- 
ni, luminoso, matrimoniale, 
cucina, bagno, riscaldamento 
autonomo. 74.000.000. 
ELLECI 040/635222 Concor- 
dia, libero, vista mare, ristrut- 
turato, soggiorno, camera, cu- 
cina, bagno, poggiolo, canti- 


tel. 


ELLECI 040/635222 Revoltel- 
la, libero, signorile, piano al- 
to, ascensore, soggiorno, cuci- 
nino, camera, bagno, balco- 
ne, ripostiglio, cantina. 
119.000.000. 

(A00) 

.ELLECI 040/635222 S. Luigi li- 
bero perfetto, vista mare, re- 
cente, soggiorno, camera, ca- 
meretta, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, terrazza, due posti au- 
to coperti giardino. 
270.000.000. 


| se 
GODIAMO INSIEME 


(006 77 82 484, 


EUROCASA occasione via del 
Bosco in un piccolo stabile 
d'epoca di soli due piani ri- 
strutturato proponiamo ap- 
partamento in ottime condi- 
zioni interne composto da 
atrio d'ingresso, cucina abita- 
bile arredata, matrimoniale 
cameretta bagno riscaldamen- 
to autonomo Lire 75.000.000 
con possibilità di anticipo di 
solo L. 7.000.000 e residuo di 
540.000 mensili. 040/638440. 


Ryanair, la più grande compagnia aerea Europea a tariffe basse, ha aperto una nuova | 
rotta nel mese di Giugno da Treviso a Londra. Ryanair continua a mantenere 
dall'inizio una tariffa di L. 299.000 per andata e ritorno fissa per 
qualsiasi giorno, orario e durata del soggiorno. 
». Ora per il periodo invernale Ryanair offre ancora qualcosa in più. La 
possibilità a due persone di andare a Londra da Treviso, al prezzo | 
molto conveniente di L. 399.000, andata e ritorno. E'veramente una |. 
bella occasione con due voli al giorno per organizzare quel viaggio | 
sempre desiderato in una delle più affascinanti città d'Europa | 
‘oppure per fare quel corsod'Inglese nell'ambiente migliore. Londra |! 
non è poi così lontana: metti le ali con Ryanair e vola con un servizio |. 
vicino e Flessibile a prezzi straordinari. 
Affrettatevi a prenotare, perchè l'offerta è valida dal 1° Novembre al 31 Marzo 1999. 


PER PRENOTAZIONI ED INFORMAZIONIRYANAIR / AEROPORTO DI TREVISO TEL. 0422-315331 


na, termoautonomo. 
109.000.000 occasione. 


Continua in 35.a pagina 


Week end a Londra 
per 2 persone nel lussuoso 
comfort del 


Sa 
0,0) 
sh 
ASCOTT 


MAYFAIR-LONDON 


Viaggio a Londra per due 
persone con albergo 
Collier in oro 

Scooter Piaggio Liberty 
Televisore Mivar 
Videoregistratore Sony 

5 telefonini GSM Motorola 


(e ent 


Ed inoltre... 


o 


MOSTRE Al pittore prima osteggiato, poi esaltato e infine dimenticato, la Fondazione Cini dedica una rassegna 


Tito, seduttore di un tempo che fu 


Dall’impressio 


VENEZIA «L'opera di quest'uo- 
mo non ha nessuno dei se- 
gni della genialità, manca 
totalmente di stile, di vita, 
di penetrazione, di candi- 
dezza, di libertà. Il colore 
di queste marine è sporco, 
morto, senza una vibrazio- 
ne, senza un lampo di quél- 
li che vanno dritti all'ani- 
ma al pari di una musica, 
nello stesso modo che la 
sua tecnica è superficiale, 
priva di forza, di sintesi, di 
coraggio [...J>. Sono le paro- 
le scritte da Ardengo Soffi- 
ci, a proposito delle opere di 
Ettore Tito presenti al- 
l’Esposizione veneziana del 
1909, cui risponderanno 
qualche anno più tardi 
quelle di Vittorio Pica, sul 
«Don Giovanni Tenorio del- 
la tavolozza» e sulla sua do- 
te di seduttore, carattere es- 
senziale di una felice indole 
pittorica, ma anche utile a 
mascherare difetti e defi- 
A 

seduttore di un tempo 
che fu, Ettore Tito, è Fo 
ta la mostra della Fondazio- 
ne Giorgio Cini che con il ti- 
tolo di «Archivi della pittu- 
ra veneziana», intende riac- 
cendere l’attenzione su figu- 
re e momenti che hanno se- 
gnato la storia dell’arte ve. 


neziana e italiana tra Otto 
e Novecento 


osservazioni di Arden- 
60 Soffici e Vittorio ‘Pica ci 
l'arte di Tito non danno che 
un'idea della contrastata 
fortuna di un autore, egual. 
mente esaltato e ost rgiato, 
che finirà per essere dimen. 
ticato, vincendo l’accusa di 
passatismo e conservatori- 
smo. 

Napoletano di madre ve- 
neziana, Ettore Tito giunge 
nella città lagunare nel 
1867, all’età di otto anni. 
E, grazie alla sua abilità 
nel disegno, quando ne ha 
appena dodici viene ammes- 
so all'Accademia di belle ar- 
ti, benvoluto e SI 

ai maestri Napoleone Na- 
ni e Pompeo Marino Mol- 
Menti. Assieme al compa- 
go di accademia Pietro 

lagiacomo inizia a dipin- 
Sere le calli, la laguna e con 
d tacomo Favretto e Alessan- 

To Milesi frequenta il Cir- 
colo artistico. Conosce gli 
“stranieri di Venezia» (Ce- 
o van Haanen, Ludwig 

assini, Eugenio De Blaas) 
che sente vicini per le ‘loro 
Scelte stilistiche e con cui 
tnizia a esporre a Vienna e 

'onaco. 

Le sue opere cominciano 
@ circolàre nei mercati inter- 
nazionali ed egli stesso fre- 
quenta salotti e cenacoli co- 
smopoliti come quelli dei 
conti Nicola e Angelo Papa- 
dopuli o di palazzo Barba- 
ro. 


se 


Ma il vero palcoscenico 
internazionale di Ettore Ti- 
to doveva essere quello delle 
biennali, dove esporrà conti- 
nuativamente riscuotendo 
grande (seppur contrastato) 
successo sin dalla prima 
esposizione del 1895. 

La mostra della Fonda- 
zione Cini ci presenta il suo 


dell’ultimo decennio all’ 


tabilità di casa 


Crali. 


guen 


Straordinaria 


ni 


dii sopra, un fast-food davanti al Cremlino. A destra, la 
razione durante i funerali dell'ayatollah Khomeini. 


Vi sono comparse aerodanzatrici in fil di 
ferro dipinto del ’31, dalle linee eleganti e 
cariche d’energia, che l’artista definisce, an- 
ticipando i tempi, «sculture polimateriche». 
E poi i poco noti «progetti d'architettura» di 
cui uno in particolare, a pianta stellare, di 
concezione alquanto ardita; le «scenosinte- 
Sì», scenografie di stampo futurista per 
Piero teatrali quali «Stati d'animo» (vedi 

occioni), «Fuori dal mondo» in cui la con- 
centrazione sintetica di momenti diversi 
(secondo uno spirito cubista oltre che futuri- 
sta) ch di grande efficacia visiva. Prose- 

lo nel percorso espositivo si incontra- 
no ulteriori progetti architettonici di Crali, 
- dalle finalità più svariate, realizzati con 
ordi | precisione disegnativa; aero- 
Stazioni, torri/faro (adiacenti ai disegni di 


percorso artistico dalle ope- 
re della seconda metà del- 
l’Ottocento sino agli anni 
Trenta del Novecento, in un 
itinerario tematico che at- 
traversa in modo pressoché 
innocuo anni cruciali e rivo- 
luzionari per la storia arti- 
stica internazionale. Dalle 
immagini familiari che in- 


troducono all'autore, dalla 
pittura mossa emotivamen. 
te in un impressionismo 
sentimentale più che visua- 
le, alle immagini di Vene- 
zia dove la pennellata viva- 
ce di Tito va a raccontare 
momenti di vita quotidiana 
rubati in piazza San Mar- 
co, al mercato del pesce, sul- 
le rive di Chioggia, nella ca- 
sa di una chiromante, dove 
il luccicare dell’acqua, del 
mare, dei canali, del selcia- 
to bagnato, della pelle gri- 
gioargento dei pesci o di 
una forbice su una sedia, fa 
da contrappunto alla vitali- 
tà dei personaggi. 


Futurismo a Rovereto, pittura italiana del Novecento a Trento 


Giovanardi, il medico dell’arte 


TRENTO Ha attraversato tutta l’estate la bel- 
la mostra sulle nuove acquisizioni futuriste 
chivio del ’900 a 
Rovereto. Consolidando la propria fisiono- 
mia specialistica che insiste appunto sulla 
cultura futurista, in particolare sul secondo 
futurismo, il Museo si è arricchito di prezio- 
si e fondamentali documenti che vanno dai 
carteggi alle fotografie, dalle agende di con- 
arinetti ai manifesti, a 
svariate opere, tra cui un nutrito Gruppo 
dell’aeropittore di matrice nostrana Tullio 


Sant'Elia), studi di ponti, un «Museo del 
mare» con parti immaginate sott'acqua e 
perfino un progetto di Stazione simultanea- 
mente marittima, aerea e ferroviaria, che 
rispecchia, come i «ristoranti aerei», il dina- 
mismo delle idee oltre che delle forme. Di 
Crali bellissimi i disegni ad acquerello, di 
moda (primi anni ’30), fantasiosi e strava- 
ganti — in bilico tra Schlemmer e Depero — 
come l'abito a «pila» (l'entusiasmo per il pro- 
gresso tecnologico si riversa anche negli 
aspetti pratici) con segno positivo e negati- 


vo dei poli opposti sulla gonna. 


alluminio. 


Diventeremo un unico e glo- 

ale centro commerciale op- 
pure lo Stato nazione di ot- 
tocentesca memoria si 
smembrerà in mille Stati re- 
gione, piccoli, irascibili e to- 
talitari? L'interrogativo, 
certo non tranquillizzante, 
aleggia tra le righe di 
«Guerra Santa contro 
MceMondo» di Benjamin 
R. Barber (Pratiche Edi- 
trice, pagg. 319, lire 38 
mila). Al termine la rispo- 
sta rimane nel limbo. L’uni- 
ca certezza è che sia lo stra- 

otere del «fast food», sia 
’irruenza dirompente della 
«Jihad» costituiscono due 
omologhe forze distruttive 
della democrazia. Con le for- 
ze tecnologiche ed economi- 
che che spingono verso 
un'integrazione e un’unifor- 
mità, costringendo le nazio- 
ni in un unico parco temati- 


‘ co globale, un «McMondo» 


er l'appunto, intrappolato 
ira Babele. e Disneyland. 
Un pianeta che si sta disgre- 
gando rapidamente, ma al- 


Numerose, poi, sono state le testimonian- 
ze di altri artisti, dall’astratta lampada 
«Luminator» di Luciano Baldessari alla ba- 
checa dedicata a Thayaht (Ernesto Mi- 
chahelles) che aveva uno studio di arte de- 
corativa a Marina di Pietrasanta, autore 
tra l’altro di un «carro/vela», cioè di una fu- 
sione tra un carro e una barca, oltre che del- 
la scultura astratta, dallo slancio molto ele- 
gante, «Liberazione dalla terra» in legno e 


Di particolare interesse la bacheca dedi- 
cata alla Censi, unica danzatrice italiana 
che ha tentato di tradurre nel movimento 
corporeo il libero gioco dinamico delle intui- 
zioni visive futuriste: placcati teatrali, car- 
toline, dépliant di sala, manoscritti che te- 
stimoniano la stretta collaborazione con 


lo stesso tempo si riaggrega 
con riluttanza. 
Omologazione tecno-fi- 
nanzial-socio-economica da 
una parte, dunque, e, dal- 
l’altra, un mondo che Hei 
ultimi dieci anni solo con la 


‘frammentazione dell’Unio- 


ne sovietica e della Jugosla- 
via ha prodotto già almeno 
venti nuove-vecchie nazio- 
ni. Un vero e proprio pande- 
monio, dove protagonista 
non è più lo Stato nazione, 
ma la tribù. Un pandemo- 
nio che va letto come sforzo 
all'ennesima potenza verso 
il multiculturalismo, un im- 
puslo sfrenato, incontrolla- 
to e incontrollabile all’auto- 
determinazione o piuttosto 
Îl farsi largo di un nuovo 
male che ha trasformato il 
nazionalismo in «Jihad» et- 
nica e religiosa? 

Certo è che se la scelta fu- 
tura, come sembra, dovrà 
essere tra gli «ayatollah» lo- 
cali e la Coca Cola con le an- 
tenne paraboliche , tutte 
orientate contro il Corano 


nismo all’allegoria, attraverso anni cruciali nella sto 


Anche nella sezione dedi- 
cata alle marine Tito cerca 
l’effetto attraverso un colore 
mosso, filamentoso, tocchi 
di luce argentei o dorati sul- 
l’acqua e sulle vele (in mari 


‘ non tutti così sporchi e mor- 


ti, come affermava Soffici), 
a seconda dell'ora e della lu- 
minosità dei suoi cieli, co- 
struendo la scena su diago- 
nali, animandola con perso- 
naggi che st protendono in 
avanti o si torcono all'indie- 


tro. 


ria dell’arte 


Ma la maggior libertà di 
movimento e di invenzione 
l’artista la trova nei dipinti 
allegorici come quelli che ce- 
lebrano il mito di Venezia. 
Ad esempio «L'Italia erede 
e custode dei tesori maritti- 
mi di Venezia» (1910), o nel- 
lo stesso dipinto che ricorda 
l'«Inaugurazione del campa- 
nile di San Marco» (1912) 
dove un momento di crona- 
ca si trasforma in festosità 
barocca. 

Si comprenderà così per- 
ché Ettore Tito fu anche il 
pittore a cui venne affidato, 
nel 1929, l’incarico di sosti- 
tuire l'affresco di Giovan 
Battista Tiepolo nella chie- 
sa dei Carmelitani Scalzi, 
distrutto dai bombarda- 
menti della prima guerra 
mondiale. Anni prima, nel 
1922, Tito aveva già decora- 
to il soffitto della sala da 
ballo di palazzo Volpi, con 
il trionfo della carriera mili- 
tare del padrone di casa, 
«La conquista italiana in 
Libia». 

Di Giuseppe Volpi conte 
di Misurata — industriale, 
finanziere, ministro, presi- 
dente della Biennale dal 
1939, suo amico ersonale 
— Tito esegue anche dei ri- 
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Alcune opere del pittore Ettore Tito. Qui sopra, l'olio su 
tela intitolato «La contessa Pellegrini» (1910). A sinistra, 
«Il bagno» (1909) e «Luglio (sulla spiaggia)». 


tratti. E proprio nella sezio- 
ne dei ritratti che si com- 
prende il contesto artistico: 
l'ambiente della famiglia 
Volpi, per l’appunto, dei 
conti Pellegrini, del senato- 
re Luigi Albertini (direttore 
del «Corriere della Sera»), 


Marinetti, e tre foto significative di aero- 
danza in atto che dichiarano la sua bravu- 
ra tecnica e soprattutto la sua originale in- 
dello spirito futurista. 
er restare in argomento, di Crali erano 
ancora presentate due splendide aerodanza- 
trici (olio su tavola) dalle magiche cromie 
azzurro/rosa, E poi disegni i i 
DÀ «Espressione dinamica, 
simultanea e plastica, rumoristica della vi- 
brazione universale», oli di Depero (oltre aqua: 
un arazzo di panno) e Cangiullo, una bache- ; 
ca per Severini con bellissime cartoline/invi- li 
to per le mostre della galleria francese 
«L’effort Moderne», la fitta corrispondenza 
con Boccioni, Matisse, Marinetti... 
AI Palazzo delle Albere, a Trento, è inve- 
ce ancora esposta la collezione Giovanardi 
(fino a domenica), un excursus tra capolavo- 


terpretazione 


Prampolini del ’8° 


non è dubbio che i nuovi 
«mullah» sono destinati al- 
la sconfitta. Un bookmaker 
inglese tra nazionalismo 
serbo e la Paramount scom- 
metterebbe sicuramente 
sulla seconda. Come disse 

ain Corneau, «un mondo 
dove esiste una sola imma- 
gine» è oramai realtà. Pub- 
blicità e televisione sono i 
nuovi maestri del comporta- 
mento sociale, non di una 
nazione, ma del mondo inte- 


fi Fillia, un 


ro. La pubblicità della 
«Nike» o di «Planet Reebok» 
ha ormai inflazionato le 
menti delle giovani genera- 
zioni in America, così come 
in India, in Brasile e in Rus- 
sia. «La videologia di Me- 
Mondo - scrive Barber - 
crea una retorica elusiva. I 
vecchi padroni erano tiran- 
ni tanto visibili quanto roz- 
zi, sulla cui illegittimità 
non vi era alcun dubbio; i 
nuovi padroni sono invisibi- 


ri della pittura italiana di ’900, una cin- 
quantina di opere di Morandi, Carrà, Siro- 
ni, Campigli, de Pisis, Licini. 

Augusto Giovanardi (classe 1904), noto 
medico milanese, è stato, assieme alla mo- 
glie Francesca, uno dei più cospicui collezio- 
nisti del dopoguerra. 
gallerie «storiche» di Milano, come il Milio- 
ne, il Naviglio, l’Annunciata, Gian Ferrari, 
era amico degli artisti di cui acquistava i 
dri, nonché di critici famosi come Marco 
‘alsecchi, Franco Russoli, Palma Bucarel- 


Della raccolta fanno parte la straordina- 

ria «Natura morta» di 
non meno importante «Natura morta con 
scodella blu» di Sironi del ’24, i «Nuotatori» 
del ’32 di Carrà (nella foto in alto). 


‘equentatore delle 


orandi del ‘14, la 


Maria Campitelli 


li e intonano il canto delle 
sirene dei mercati, nel qua- 
le il nome della libertà vie- 
ne evocato a ogni ritornel- 
lo». In altre parole creare i 
valori culturali necessari al 
consumo materiale è il pri- 
mo imperativo che trova ap- 
plicazione nel «McMondo». 
Mentre la globalizzazione 
delle multinazionali avan- 
za, nei Paesi dell’Est, ex sa- 
telliti dell'impero sovietico, 
la privatizzazione ha preso 
il posto della democratizza- 
zione. Per la Germania 
orientale, ad esempio, il 
prezzo da pagare per ottene- 
re la libertà individuale è 
consistito in una totale per- 
dita di autonomia regiona- 
le. In tutte queste realtà, 
compresse tra lo strapotere 
dei liberi mercati e il sepa- 
ratismo localista animato 
dai nuovi iper-nazionali- 
smi, trovare una «terza via» 
diventa un imperativo cate- 
gorico. Nel frattempo, pati- 
ta la delusione della «secon- 
da via», ossia il capitalismo, 


dei principi Ruspoli, dei 
Ruccellai, dei Malacrida. 
L'ambiente aristocratico e 
Rep sere che nel primo 
‘900 è legato ancora nostal- 
gicamente al secolo passa- 
to, che legge D'Annunzio e 
si fa ritrarre da Tito o da 
Boldini (amico dell’autore 
veneziano). E a D'Annunzio 
o Arturo Graf ci si deve ri- 
chiamare anche per i dipin- 
ti simbolisti di Ettore Tito, 
De entrare nei boschi popo- 
ati da centauri e ninfe, per- 
sonaggi mitologici. Poco im- 
porta se la pittura di Tito ri- 
prende ‘impressionismo 
francese in un desiderio di 
nuova classicità. 

Basta non pensare al- 
l’espressionismo, al futuri- 
smo, alle inquietudini meta- 
fisiche del primo Novecen- 
to, o al confronto delle due 
personali della Biennale 
del °80, quando accanto a 
una nuova mostra persona- 
le di Ettore Tito, i segreta- 
rio Maraini aveva voluto ac- 
costare una personale di 
Modigliani. 

L'esposizione della Fon- 
dazione Cini costituisce un 
utile spunto di riflessione 
per una storia dell'arte che 
non sia soltanto storia delle 
avanguardie o dei grandi 
DIGA, e per una sto- 
ria della critica a cavallo 
tra Otto e Novecento. Ma 
anche, più semplicemente, 
per riandare a quel certo gu- 
sto di «un tempo che fu»... 

Approfondito ed esaurien- 
te è anche il catalogo 
(Electa) della mostra a cu- 
ra di Alessandro Bettagno 
con i saggi di Anna Maz- 
zanti e Fernando Mazzoc- 
ca, Giorgio Fossaluzza, Ma- 
ria Flora Giubilei. La mo- 
stra rimane aperta sino al 
29 novembre. 

Franca Marri 


Tra integralismi e strapotere del fast-food. Cercando una terza via 


non sorprende che queste 
società rinegozino il ritorno 
al vecchio, ossia al comuni- 
smo. Anche perché il falli- 
mento di imporre istituzio- 
ni politiche ed economiche 
occidentali su vasta scala 
în società assolutamente 
impreparate ad accoglierle 
è Stato totale. La diretta 
conseguenza si ritrova nelle 
miriadi di «Jihad» localisti- 
che che hanno lasciato in 
tutto l'Est ex comunista esi- 
ti tutt'altro che convincenti, 
se non addirittura cruenti. 
Il rischio è che senza al- 
ternative a questa lotta 
l'epoca in cui viviamo, po- 
stcomunista, postindustria- 
le, postnazionale, ma setta- 
ria, spaventata e fanatica 
diventi in definitiva anche 
postdemocratica. Alla fine, 
nel mondo di oggi, ottenia- 
mo sì i beni, ma non il tipo 
di vita che vogliamo. C'è Î 
prose per qualcuno e 
a disperazione per molti. 
Sicuramente non c’è la di- 
gnità per nessuno. 
Mauro Manzin 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA E° morto a Cannes Marais, il grande attore francese, 84 anni, discepolo di Cocteau 


Jean oltre lo specchio di Orfeo 


Artista completo e originale, iniziò la sua carriera a teatro 


ROMA Jean Marais Villain 
era nato a Cherbourg, in 
Bretagna, l’11 dicembre 
1913. Figlio di un veteri- 
nario, piccolo borghese, 
l'indole ribelle e una pas- 
sione indomita per l’arte, 
‘conobbe un successo sen- 
za precedenti sulle scene 
e sui set della Francia tra 
gli anni ’40 e gli anni ’60. 
Eppure nel 1970, dopo 
l'accoglienza tiepida ‘al 
suo «Pelle d’asino» di Jac- 
ques Demy con Catherine 
Deneuve, Ma- 
rais ebbe il co- 
raggio di riti- 
rarsi dal cine- 
ma senza mai 


farsi tradire 
dal richiamo 
della nostal- 
gia. 

Da allora 


era ricompar- 
so talvolta a 
teatro, tornan- 
do ai classici o 
ai rediletti 
«cavalli di bat- 
taglia» da 
Jean Cocteau, 
ma si era dedicato soprat- 
tutto (con eccellenti criti- 
che) alla creazione artisti- 
ca: la pittura, sua prima 
vocazione, e la scultura, 
con alcune ap laudite mo- 
stre personali. 
Provinciale a Parigi ne- 
gli anni Venti, fotografo e 
artigiano, Jean Marais 
(nella foto) abbracciò la 
via del teatro grazie alle 
amicizie intellettuali da 
caffè che tanto lo attraeva- 
no. Debuttò in palcosceni- 


Capitan Fracassa e Fantomas 
tra i suoi ruoli memorabili 


co grazie a Charles Dul- 
lin, ma fu l’astro nascente 
Cocteau a volerlo come at- 
tor giovane nel suo «Edi- 
po Re». In poche sere scoc- 
ca una duplice scintilla: 
quella tra l'interprete e il 
pubblico e quella, privata, 
tra Marais e il suo pigma- 
lione. Un legame fatto di 
riconoscenza e di stima, 
‘mai nascosto, anzi dichia- 
rato con orgoglio pudico. 
Dopo il successo assolu- 
to dei «Parenti terribili» 
di Cocteau a 
teatro, . Jean 
Marais è il re 
di Parigi, ma 
il suo nome ri- 
mane noto so- 
lo nella cer- 
chia delle 
avanguardie. 
Ci vuole il ci- 
nema per 
«sfondare» e 
Marais debut- 
ta. nel 1983 
con «Etienne» 
i di Jean Tarri- 
de. Sarà il pri- 
mo dei suoi 69 


film. 

Rare le sue apparizioni 
al cinema negli anni ’70 e 
’80. A riportarlo sul gran- 
de schermo, in una parte 
di rilievo, ci pensa Bernar- 
do Bertolucci: in «Io ballo 
da sola» Marais è un biz- 
zarro mercante d’arte che 
fa parte del gruppo di ami- 
ci «stagionati» incuriositi, 
in un’estate nella campa- 
gna toscana, dal fascino 
a diciottenne Liv Ty- 
er. 


LS 
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PARIGI Jean Marais è morto domenica all’età di 84 
anni all’ospedale di Cannes. L’attore, che abitava 
a Vallauris, era stato ricoverato nella notte tra 
sabato e domenica dopo un malore ed è morto al- 


cune ore dopo per complicazioni polmonari. Na- 
to 11 dicembre 1913 a Cherbourg, Marais si era 
ritirato da tempo sulla Costa Azzurra. L’anno 
scorso era stato colpito da una pleurite doppia. 


«Cocteau mi trovava qualità 
che non avevo, e così mi so- 
no sforzato per tutta la vita 
di conquistarle». Questa fra- 
se, pronunciata da Jean Ma- 
rais in un'intervista della 
sua lunga e lucida vecchia- 
ia, spiega bene l’umiltà e la 
tenacia del grande attore 
francese, e ribadisce in for- 
ma paradossale l’importan- 
za che ha avuto Jean Cocte- 
au nel suo destino artistico. 

Quando Marais, nel 1937, 
entrò nella vita di Cocteau 
aveva venticinque anni e 
non si piaceva molto. «Ero 
rozzo, prepotente, ’béte”, 
non sapevo nulla, ero quasi 
analfabeta», amava ricorda- 
re con un po’ di civetteria. 
Genitori separati, padre ve- 
terinario e madre ladra pro- 
fessionista, Marais aveva la- 
vorato in gioventù come foto- 
grafo, aveva dipinto, aveva 
tentato la strada del teatro 
seguendo a Parigi i corsi di 
Charles Dullin, ed era ap- 
parso sullo schermo in ruoli 
secondari (ma i registi si 
chiamavano Christian- 
Jaque e L'Herbier). 

E nel 1987, però, che la 
sua vita cambia, quando af- 
fronta un provino per uno 
spettacolo di Cocteau, l'«Edi- 
po Re». Subito scelto per la 
pièce, doveva essere addirit- 
tura Edipo. «Immeritata- 
mente — ha ricordato Marais 
— ma c'è stata una sollevazio- 
ne. E pe quella volta sono 
stato il coro». 


Iniziava così il suo legame 
con Cocteau, amico e pigma- 
lione, amante e maestro, di 
cui fu l'interprete ideale sul- 
le scene («Les parents terri- 
bles», 1938) e in film eccen- 
trici e famosi come «La bella 
ela bestia» (1945), «L'aquila 
a due teste» (@47), «Orfeo» 
(50), «Le testament d’Or- 
phée» (*60). Ma incomincia- 
va anche la carriera di un ar- 
tista completo e originale, in- 
terprete di oltre sessanta 
film, attore o regista di oltre 
cinquanta pièces, tra cui 
quella intitolata «Cocteau- 
Marais» che ha celebrato la 
comunione intellettuale e 


sentimentale tra i due Jean. 

Alto, biondo; dal fisico sta- 
tuario e dal volto squadrato 
e seducente, Maràis è stato 
in Francia l’attor giovane 
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MUSICA Domani sera si esibirà in concerto al Teatro Comunale di Monfalcone 


Il Banco ora si mette a «Mudo» 


Nel °99 la band romana festegsia il suo trentennale 


MONFALCONE Chissà che sor- 
presa stanno preparando 
per l’anno prossimo, quello 
del loro trentennale. Sì, per- 
chè il Banco del Mutuo Soc- 
corso - che domani sera alle 
21 è al Teatro Comunale di 
Monfalcone - è nato nel lon- 
tano ’69, anche se il primo 
album, con quell’indimenti- 
cabile copertina a forma di 
salvadanaio, uscì nel ’72. 
Erano gli anni del pop ita- 
liano, del rock progressive, 
e in questi filoni Francesco 
«Big» Di Giacomo e compa- 
gni si inserirono alla gran- 
de, diventando in breve tem- 
po dei caposcuola. Due sigle 
si dividevano i favori del 
pubblico: Pfm e Bms, che 
stavano ovviamente per 
Premiata Forneria Marconi 
e, appunto, Banco del Mu- 
tuo Soccorso. I primi mila- 
nesi, i secondi romani. Gli 
uni più attenti a certe atmo- 


sfere rock europee, gli altri - 


più vicini a orchestrazioni 
classicheggianti. E brani co- 
me «Rip», «Metamorfosi», 
«Darwin» e tanti altri rap- 
presentano oggi, a distanza 
ormai di un quarto di seco- 


2 LETTERATURA 


lo, altrettanti capitoli di 
una stagione forse irripeti- 
bile della musica di casa no- 
stra. 

In tutti questi anni il 
Banco non si è mai sciolto. 
Ha cambiato formazione, 
questo sì, e oggi i due com- 
ponenti originari, il cantan- 


te Di Giacomo e Vittorio No- 
cenzi alle tastiere, sono af- 
fiancati da Rodolfo Maltese 
(presente quasi dall’inizio) 
e Filippo Marcheggiani (as- 
sente nella foto qui sopra) 
alle chitarre. 

L’anno scorso hanno rot- 
to un silenzio discografico 


che durava da qualche an- 
no pubblicando «Nudo», un 
Coppi antologico con un 
inedito e tanti vecchi succes- 
sì rivisitati, alcuni in versio- 
ne acustica e altri in veste 
elettrica, dal vivo, nel corso 
di un tour in Piniune (do- 
ve la band italiana Di ola- 


rissima), nel maggio ‘97. 


«Un disco che è stata una 
sfida - dicono -, musica vera- 
mente nuda, nata per gioco. 
Abbiamo pensato: vediamo 
come si difendono le nostre 
canzoni dopo tanti anni, al 
di là del vestito che gli ab- 
biamo dato quando le abbia- 


mo scritte. Si tratta del se- 
condo live della nostra car- 
riera, l’altro ‘s’intitolava 
”Capolinea” e uscì nell’80». 

Anche nella nuova produ- 
zione, gli ex ragazzi del 
Banco dimostrano di non 
aver abbandonato le vec- 
chie linee guide. L'inedito 
che dà il titolo al disco è in- 
fatti una suite di quindici 
minuti, divisa in tre parti: 
«un brano per racconti te- 
matici - spiegano - con il 
quale volevamo lanciare un 
segnale sul nostro stato di 
salute artistica». 

Uno stato di salute che è 
comunque buono, considera- 
to anche il seguito che la 
band romana gode fra il 
pubblico di ieri e di oggi. Ul- 
timamente si è assistito a 
‘un grande ritorno di interes- 
se nei confronti del rock pro- 
gressive, e di questa musi- 
ca quelli del Banco sono sta- 
ti e sono tuttora, in Italia, 
fra i maggiori esponenti. 

<A un certo punto si di- 
venta ”classici” - dicono - e 
quasi senza accorgersene. 
Credo che sia anche il no- 
stro caso...» 

Carlo Muscatello 


—_._i\.’’‘’‘’ 


più popolare del dopoguer- 
ra, e in assoluto uno dei divi 
più noti del cinema france- 
se. Ora gelido e ambiguo, 
ora romantico e appassiona- 
to, è stato l'amante e l’avven- 
turiero, l’intellettuale e il ca- 
valiere senza macchia, Or- 
feo e Fantomas. La sua bel- 
lezza stilizzata, senza tem- 
po, lo allontanava dai tipac- 
ci come Jean Gabin o dai du- 
ti hollywoodiani dell’epoca 
(Tyrone Power escluso). La 
sua dimensione non era il re- 
alismo, ma il fantastico. Si 
trovava a suo agio con le ri- 
flessioni ermetiche e con le 


. allegorie di Cocteau, ma an- 


che col cinema avventuroso 
e romanzesco, con le storie 
di cappa e spada e col feuille- 
ton, ovunque occorresse un 
personaggio mitico o eroico. 
Il film che lo impone in 
questa particolare veste, co- 
me protagonista di miti rivi- 
sitati, è «L'immortale leggen- 
da» (1943), diretto da Jean 
Delannoy ma scritto per lui 
da Cocteau. Si tratta della 
storia di Tristano e Isotta 
trasportata negli anni ’40, e 
arricchita da simbolismi e 
da incursioni nell’inconscio. 


È 


Letteratura 
Parigi: il premio 
«Goncourt '98n 
alla scrittrice 
Paule Constant 


PARIGI Il prestigioso pre- 
mio letterario Goncourt 
è stato assegnato a «Con- 

dence pour confidence 
» (Confidenza per confi- 
denza) di Paule Con- 
stant, edito da Galli 
mard. 

L'autrice, 53 anni, è 
considerata uan delle 
maggiori figure della sce- 
na letteraria francese 
contempooranea. Vive a 
Aix en Provence, dove in- 
segna francese agli stu- 
denti stranieri. Il suo ot- 
tavo romanzo, ambienta- 
to nella casa di un pro- 
fessore universitario del 
Kansas, mette in scena 
il personaggio della stu- 
diosa di «women's stu- 
dies» Gloria Potter, ne- 
gli Usa per parteciapre 
ad un convegno sulle 
streghe. 

Il premio Renaudot 
per l’opera prima è inve- 
ce andato a Dominique 
Bona, per «Le Manuscrit 
de Port-Ebene» (Gras- 
set), romanzo ambienta- 
to nella Repubblica Do- 
minicana. 


Aria enigmatica e sognan- 
te, l’attore aderisce in pieno 
all’immaginario fantasmago- 
rico di Cocteau, alle sue ri- 
flessioni sulla poesia e sul 
tempo che passa. Nel 1945 
Marais è diretto da Cocteau 
in «La bella e la bestia», una 
fiaba che crea una dimensio- 
ne fantastica di rara effica- 
cia, basandosi sui dettagli 
realistici dei trucchi e delle 
architetture. Nel castello in- 
cantato disegnato da Chri- 
stian Bérard, Marais è una 
«bestia» insieme feroce, ero- 
tica e tragica. Nel 1950 
Cocteau dirige «Orfeo», tra- 
sponendo negli anni ’50, in 
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Jean Marais 
nella sua 
casa 
parigina. ì 
Sotto: a : 
sinistra, con 
Liselotte 
Pulverin 

una scena 

del film 
«Donne, 

mitra e | 
diamanti» di | 
Christian | 
Jacque | 
(1965); a 
destra, 

l'attore con 
ilsuo 

maestro e 
‘amante Jean 
Cocteau 

sulla Costa 
Azzurra nel 
1939. 


mo dalla maschera di ferro» 
(63) di Decoin. Particolar- 
mente dotato per i film in co- 
stume, partecipa a film stori- 
ci come «Il segreto di Mayer- 
ling». (1948) di Delannoy e 
«Napoleone ad Austerlitz» 
(’59) di Gance, e a serial po- 
polari come «I misteri di Pa- 
rigi» (62) e «Fantomas 70» 
(65). 

Ma è un grande regista | 
italiano, Luchino Visconti, a | 
svolgere la riflessione più 
raffinata sull'icona di Jean 
Marais. Bellissimo e miste- 
rioso, protagonista «invisibi- 
le» e mitizzato, l'attore appa- 
re nel finale di «Le notti 
bianche» (1957). È l’uomo 
che Natalia (Maria Schell) 
attendeva da oltre un anno, 
corteggiata invano da Mario 
(Mastroianni). Il film, tratto 
da Dostoevskij, sembra an- 
che un omaggio a Cocteau. 
La città della vicenda è una 
Livorno ricostruita in studio 
con una scenografia da fia- 
ba, nebbiosa e teatrale, simi- 
le al castello della «Bella e 
la bestia». 

Jean Marais, ha commen- 
tato ieri Jack Lang, «ha defi 
nitivamente attraversato lo 
specchio d’Orfeo per raggiun- 
gere Jean Marais nel paradi- 
so dei poeti». 


ambienti esistenzialisti, la 


celebre leggenda. Orfeo 
(Jean Marais) è diventato 
un poeta in lite con l’avan- 
guardia, mentre la principes- 
sa (Maria Casarès), ovvero 
la morte, viaggia in Rolls 
Royce. 

Nel frattempo, con «Ruy 
Blas» (1947), Marais si era 
tuffato nel filone dei film di 
cappa e spada, a cui darà un 
impulso tutto personale, con 
‘una verve simpatica e fumet- 
tistica. Appartengono a que- 
sto filone titoli come «Agli or- 
dini del Re» (57), «Capitan 
Fracassa» (#60), «La princi- 
pessa di Clèves» (60) e «L’uo- 


Paolo Lughi 


Aveva 75 anni 
E' morto 

«Paco» Sainz, 
grande pittore 
espressionista 


NEW. YORK Francisco Sa- 
inz, pittore espressioni- 
sta astratto, noto come 
«Paco», è morto a East 
Hampton di infarto. 

Il pittore, che aveva 
‘75 anni, era nato in Spa- 
gna e da giovanissimo 
aveva combattuto nella 
Guerra Civile. Poi, dopo 
la Seconda guerra mon- 
diale, si era trasferito a 
New York, entrando in 
contatto con la cosiddet- 
ta «Scuola di New York» 
che comprendeva, tra gli 
altri, Willem ide Koo- 
ning, Lester Johnson e 
Alfred Leslie. 3 

Nei suoi quadri, Sanz 
dipingeva spesso figure 
isolate vestite nell’abito 
tipico degli spagnoli, con- 
tro fondali pieni di colo- 
te: opere che ricordava- 
no gli albori della foto- 
grafia e la pittura naive. 

Spesso organizzava e 
recitava in lavori teatra- 
li messi in scena a Fast 
Hampton, dove era noto 
per delle performance in 
cui suonava l’armonica e 
leggeva sue poesie. 


i. 


Douglas Brinkley, dopo aver passato al setaccio gli archivi, smonta il «mito» dell’autore di «On the road» 


Il vero Kerouac: beat come heatitudine 


WASHINGTON I mito dell’Ame- 
rica «on the road» fu coniato 
da un uomo che era assai 
meno istintivo e libertario 
di quanto i suoi ammiratori 
abbiano mai sospettato. E° 
quanto sta scoprendo uno 
studioso sprofondatosi in 
una marea di documenti al- 
la ricerca del vero Jack Ke- 
rouac. Considerato il fonda- 
tore del movimento beat, lo 
scrittore morì di alcolismo a 
47 anni nel 1969. I suoi ar- 
chivi ammontano a oltre 
200 volumi, che fino a poco 
tempo fa erano conservati 
nella cassaforte di una ban- 
ca e che sono ora passati al 


setaccio dallo storico Dou- 
glas Brinkley. 

In una serie di anticipa- 
zioni sulla rivista «Atlantic 
Monthly», il professor Brink- 
ley rivela che Kerouac era 
uno scrittore assai metodi- 
co, puntiglioso al punto di 
programmare il numero di 
parole che avrebbe scritto 
ogni giorno. o 

Di umili origini, combattè 
sempre contro la povertà ed 
ebbe come unico vero affetto 
la madre: «Il Kerouac idea- 
le, scheletrico ed errante vo- 
leva bene alla sua mamma» 
ha scritto Alfred G. Aro- 
nowitz, che lo intervistò po- 


co prima che morisse. E il 
giornalista francese aggiun- 
geva che «passava i week 
end dalla sua mamma che 
gli faceva dei panini grandi 
come racchette da tennis e 
che gli diceva di mettersi la 
maglia di lana al minimo 
spiffero». 

Per Kerouac «beat» era un’ 
abbreviazione di beatitudi- 
ne, ed era un concetto artisti- 
co e spirituale, non ideologi- 
co: al punto che negli ultimi 
anni non esitò a dissociarsi 
dal movimento che si era svi- 
luppato e a prendere le di- 
stanze da colleghi come Al- 
len Ginsberg o William Bur- 
roughs. 


Secondo Brinkley, nono- 
stante l'influenza esercitata 
su Kerouac (nella foto) dal 
buddhismo egli rimase sem- 


pre sorprendentemente lega- . | 


to alla fede cattolica. 

Quanto alla presunta 
spontaneità dello stile, lo 
studioso ha scoperto che lo 
scrittore compilava minuzio- 
si progetti delle sue opere: 
che abbia scritto «On the 
road» in sole tre settimane 
su un unico rotolo di carta 
di una trentina di metri è so- 
lo una leggenda. 

Brinkley ritiene che sia 
stato Kerouac stesso a crea- 
re il proprio mito: non con 
secondo fini, ma perchè era 


sinceramente affascinato da 
un tipo di folelore america- 
no di cui tentò di compiere 
una sintesi. È 

Pur essendo basata più 
che mai sull'uomo della stra- 
da, era una sintesi del tutto 
innovativa e originale, come 
dimostrano le difficoltà ri- 
scontrate persino da Hol- 


Lo storico americano 
pubblicherà i suoi diari 
e una nuova biografia 


Iywood nel portare sullo 
schermo qualsiasi opera del 
«padre del beat». 

Sul lavoro, sottolinea 
Brinkley, Kerouac si impone- 
va una disciplina quasi mo- 
nacale: egli fi «uno scrittore 
estremamente serio, capace 
di creare un linguaggio in- 
novativo tramite un'incredi- 
bile dedizione al lavoro: in 

‘uesto senso E quasi un mo- 

ello di quello che tradizio- 
nalmente si pensa che uno 
serittore debba essere». 

Brinkley intende pubblica- 
re nei prossimi anni un’edi- 
zione completa dei diari di 
Kerouac e nel 2002 una bio- 
grafia basata sulle proprie 
scoperte. 
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TEATRO «Stanno suonando la nostra canzone» oggi a Gorizia, domani a Pordenone e da venerdì a Trieste 


Gigi Proietti stregato da Broadway 


Regista della commedia di Simon, che interpretò nell'81 con la Goggi 


Gaber debutta 
Quintetto jazz 


TRIESTE Oggi alle 20.30, al 
Politeama Rossetti, Gior- 
gio Gaber (nella foto) pre- 
senta «Un’idiozia conqui- 
Stata a fatica». Repliche fi- 
no a domenica. 

Oggi alle 18, nella chie- 
sa di San Silvestro, per la 
manifestazione «Trieste 
Prima», serata dedicata ai 
compositori ungheresi. Al- 
le 20.30 suona l’Ensemble 
Musica Nova di Sofia. 

Oggi alle 20.30, alla 
chiesa di Largo Panfili, 
per la stagio- 
ne della Gla- 
sbena Mativa 
concerto del 
Coro da came- 
ra sloveno di- 
retto da Mirko 
Cadorna N 

alle 
21, “ii Teatro 
Miela, la rasse- 
gna «Jazz Ter- 
minal» si con- 
clude con il 
quintetto Jobim-Morelen- 

aum. 

Oggi alle 17.30, alla 
Scuola interpreti (via Fil- 
zi 14), per gli appuntamen- 
ti «Dentro la musica» del- 
la Scuola del Trio di Trie- 
Ste, Mario Bortolotto par- 
lerà su «Profilo dell’ultimo 
Brahms con riferimento al 
Quintetto 0p.115». 

omani alle 21, al Tea- 
tro Miela, Bonawentura e 
Globogas presentano uno 
dei migliori musicisti del 
Mali: Habib Koite & Ba. 
mada in concerto, 
Domani comincia al Ci- 


È APPUNTAMENTI = 


MUSICA Prevalendo su 24 complessi 


nai 


al «Rossetti» 
al Teatro Miela 


nema Alcione il ciclo di 
film in lingua originale 
francese, con «On connait 
la chanson (Parole, paro- 
le, parole...)», di Alain Re- 
snais. 

GORIZIA Oggi alle 20.30, 
al Centro Bratuz (viale 
XX Settembre), per la sta- 

ione teatrale slovena va 
in scena «Tartuffe», regia 
di Mile Korun. 

Oggi alle 10, all’Audito- 
rium della cultura friula- 
na, Glauco Venier terrà 
una lezione 
concerto sulla 
musica afroa- 
mericana; alle 

concerto 
per musica e 
Voce recitante 
Insium. 
= RORALOIRE 
; gi alle 18 
i ni foyer del 
Teatro comu- 
nale, si terrà 
._ la conferenza 
«Fortepiano & Pianofor- 
te», con Paolo Fazioli e 
Carlo de Incontrera. 

UDINE Oggi alle 21, all’Au- 
ditorium Cantoni di Tol- 
mezzo, anteprima naziona- 
le de «Le notti di Cabiria», 
il nuovo musical di Save- 
rio Marconi per la Compa- 
gnia della Rancia. 

Oggi al Teatro Odeon di 
Latisana, alle 21, in esclu- 
siva pe la regione il musi- 
cal «Sister Act». 

VENETO Oggi alle 21, al 
Teatro Toniolo di Mestre, 
code di Vinicio Capos- 
sela. 


Ù 


Le «voci bianche» di Praga 
vincono per la seconda volta 
Il concorso corale di Tolosa 


TOLOSA Il Concorso internazionale di canto corale di Tolosa 
(Spagna), nei Paesi baschi, ha festeggiato il suo trentesi- 


Mo anniversario con un'edizione di 


Suardevole livello artistico 


ande prestigio e rag- 


e cui hanno partecipato 24 


ipmplessi corali provenienti da tutti i cinque continenti. 
aa Spettacolo davvero unico che sta a dimostrare, anco- 
di Una volta, come il canto promuova l’amicizia e la colla- 


Orazione fra i 
Canti 
Sezioni 


i popoli e, in questo caso sono stati proprio i 
popolari baschi, posti come brani d’obbligo in varie 
lel concorso, a creare un legame culturale e un 


‘€220 di comunicazione dinamico fra tutti i partecipanti. 
‘a competizione internazionale, quest'anno, si è aperta 


con il concerto di un gruppo di indiscussa 
me gli inglesi 


€ fama mondiale, co 


rofessionalità 


«The King's Singers», 


ner lasciare poi spazio alle voci di oltre mille cantori di pa- 
i fra loro lontanissimi, dal Sudafrica alla Finlandia, dal- 
È Filippine al Venezuela, dal Giappone alla Nuova Zelan- 


che primo premio nella 
Tner ani È 


a. E se la vecchia Europa è riuscita ad aggiudicarsi qual- 

; polifonia tradizionale (con il «Kò 
l torei» nelle voci miste e l’«Angelica» di Budapest 
in quelle femminili), i sofisticati cantori del coro «Yuoka» 


apponese, le deliziose «Voci d 
n ressivo coro di Detroit LE cela ine 


dato prova di un’ottima 


cultura musicale anche nel campo del folclore. 


Ma non sono mancate le sorprese: ne 
«Gruppi vocali» (da 4 a 16 esecutori) ha 
punteggi assai elevati, l'inglese «Laudibus» 
ritmicissimo, e il nonetto finlandese «Talla», co 
Ottime voci maschili e sopranisti d'eccezione. Tui 


Ila categoria dei 
nno spiazzato, con 
dinamico e 
imposto da 
ttavia nes- 


suno dei due gruppi poteva aspirare, co regolamento, al- 


l'attribuzione del 
to punteggio, è stato 


ran Premio finale. 


ecco che, per l’al- 


roclamato vincitore assoluto del 


‘oncorso - per la seconda volta consecutiva - un coro di vo- 
ci bianche: i «Bambini della Filarmonica di Praga». Saran. 
no le loro voci limpide e cristalline a disputarsi il prossi- 
Mo «Gran premio europeo di canto corale». 


2 TEATRI E CINEMA =: 


TRIESTE 
TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI» - Stagione lirica e 
l balletto 1998/99. DIE 
IALKURE. Continua la campa- 
gna abbonamenti e s'inizia og- 
gi, Martedì 10 novembre, la 
Prenotazione e vendita dei bi- 
ont per tuti gli spettacoli. 

ica 

(Tumo SAVA) Novembre ore 19 
zione. Repliche: martedì 17 no- 


Vedì 19 novembte ore 1 

/B), domenica 29 UOTE 
ore 16 (Tumo D/D), martedì 24 
novembre ore 19 (Turno C/C 
giovedì 26 novembre ore 19 (Ti ur: 
no E/E), sabato 28 novembre 
ore 16 (Tumo S/S), domenica 29 
Novembre ore 16 (Tumo G/G). 
Biglietteria del Teatro Verdi, ora- 


Tio 9-12 16-19. A Udine presso 


Acad, via Faedis 30 
sR492-470918, da 


LA TRIPCOVICH. Concerto di 
«Renzo Arbore con l’Orche- 


prima rappresenta © 


Liliana Bamboschek 


stra italiana». Sabato 28 no- 
Vembre 1998, ore 21. S'inizia og- 
gi, 10 novembre, la prenotazione 
e vendita dei biglietti presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12, 16-19. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30, Go lgest 
«Gaber ?98/99 - Un'idiozia con- 
quistata a fatica» di.S. Luporini e 
G. Gaber, con Giorgio Gaber. In 
abbonamento: spettacolo 11 Az- 
zurto. Turno Prime. Durata 2h e 
10°. Prenotazioni riservate. agli 
abbonati per «Amleto» dal 10 al 
20 dicembre (spettacolo 2 Ros- 
so). Prevendita dal 24/11. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Biglietteria del Tea- 
tro (8.30-19 solo oggi) e Bigliette- 
ria Centrale di: Galleria. Protti 
(8.30-12.30 e 15.30-19; feriali). 
Sottoscrizioni per abbonamenti a 
fumo fisso e a tumo libero. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Domani ore 18: «L'uo- 
mo di sfiducia» di Tullio Kezich. 


GORIZIA Gigi Proietti nel 
1981 diresse e interpretò, 
con Loretta Goggi, una del- 
le più amate commedie di 
Neil Simon, «Stanno suo- 
nando la nostra canzone». 
A quella commedia torna 
oggi con una nuova regia, 
firmando l'allestimento 
con Gianluca Guidi e Ma- 
ria Laura Baccarini (con 
lui nella foto), che approda 
oggi, alle 20.30, al Kultur- 
ni Dom di Gorizia, con re- 
‘pliche domani e giovedì al- 
l'auditorium Concordia di 
‘Pordenone e dal 13 
al 22 novembre al Te- 
atro Cristallo di Trie- 
ste. 

«Diciotto anni fa — 
racconta Proietti — la 
mia regia di ”Stanno 
suonando...” ricalca- 
va le atmosfere dello 
spettacolo che avevo 
visto a Londra, qual- 
che tempo prima». 

E oggi? 

«Oggi è senz'altro 
migliore. E una re- 
gia più attenta alla | 
costruzione dei perso- | 
naggi: una coppia di 
incorreggibili nevroti- 
ci, con una lei, So- 
nia, che esplode spesso e vo- 
lentieri, e un lui, Vernon, 
che preferisce giocare di ri- 
messa. Entrambi autori, 
lui di musiche e lei di paro- 
le per canzoni, si incontre- 
ranno per caso...» 

A Broadway fu subito 
successo. f 

«Perché quella di Neil Si- 
mon è una commedia sotti- 
le, ben fatta e ben scritta. 
Un testo sempre in bilico 
fra un’ironia fulminante, e 
piccole fugaci malinconie. 


Una storia corposa, fatta 
di incontri, ma soprattutto 
di scontri; un plot” al pas- 
so coi tempi, e con quella 
voglia che ci prende ogni 
tanto di confidarci a uno 
strano amico, che si chia- 
ma psicanalista». 

È difficile raccontare 
la coppia con due prota- 
gonisti, Gianluca Guidi 
e Maria Laura Baccari- 
ni, che fanno coppia fis- 
sa'anche nella vita? 

«È un gioco a incastro, 
fra i pro e i contro: sotto 


certi aspetti è tutto più sem- 
plice, per altri versi sì ri- 
schia di incappare in mec- 
canismi preconcetti. Allora 
bisogna imparare a spo- 
gliarsi della propria vita, 
per cominciare da zero sul 
palcoscenico». 

Nessuna nostalgia 
per il suo vecchio perso- 
naggio, vissuto questa 
volta solo dietro le quin- 
te? 

«No davvero. Innanzitut- 
to, io risultavo troppo ‘in- 
gombrante”, e mi capitava 


2 CONCERTO 


Renzo Arbore ritorna a Trieste 


TRIESTE Renzo Arbore ritorna a Trieste con la sua 
Orchestra Italiana, dopo il successo del settembre 
dell’anno scorso in piazza dell'Unità. Questa volta il 
musicista si esibirà alla Sala Tripcovich, sabato 28 
novembre, alle 21. Un’occasione per riascoltare vecchi 
cavalli di battaglia e i brani del nuovo cd. Prevendite 
in corso alla biglietteria del Teatro Verdi. 


i a {__\ 


di “riempire” un po’ troppo 
il ruolo. Gianluca, invece, 
veste meglio, anche fisica- 
mente, i panni di Vernon; e 
poi, se c'è una cosa che mi 
diverte, in questo periodo, 
è fare regia». 
i 06 FA obiettivo? 
«La leggerezza”, per cita- 
re Fellini. Credo nella serie- 
tà, e non nelle cose seriose. 
Non mi piace lavorare col 
grugno. Non credo nelle de- 
finizioni alte, ma piuttosto 
in quella “leggerezza” che 
rappresenta la linea di de- 


marcazione fra la superfi- 
cialità, e la seriosità. Con 
lo stesso atteggiamento ho 
affrontato anche l'impegno 
di Orvieto, come voce reci- 
tante nello Stabat Mater” 
scritto da Cerami e Piova- 
ni, in forma di concerto. 
Un lavoro  dall’impatto 
emozionante, che avevo ac- 
cettato praticamente a oc- 
chi chiusi. Anche se, lo ripe- 
to, oggi vivo prevalentemen- 
te lo stimolo della regia. Ci- 
‘ nematografica, soprattut- 
to», 


Progetti in vista? 

«Ho appena finito di gi- 
rare ”Un nero per casa”, il 
film per la tv prodotto da 
Canale 5, in palinsesto ver- 
so i primi di dicembre. E 
un vecchio sogno: la rivisi- 
tazione, quarant'anni do- 
po, del successo di Spencer 
Tracy, Indovina chi viene 
a cena”. Alle soglie del ter- 
zo millennio, il problema è 
ben. diverso: il fidanzato 
’coloured’ non è più ameri- 
cano, ma viene dall'Africa. 
Con tutte le differenze cul- 
turali che possiamo 
immaginare». 

E il suo Mare- 
sciallo tv? 

«Per il momento è 
a riposo: anche per- 
ché, dopo quaranta- 
due puntate di fic- 
tion, posso dedicar- 
mi anche ad altri per- 
sonaggi. Per esem- 
pio, c'è un mio alter 
ego che mi sta anche 
più simpatico, ovvero 
l'avvocato Porta, che 
tornerà presto sullo 
schermo. Mi piace 
perché è un carattere 
più sfumato di Roc- 
ca», 

Ma una carriera come 
la sua, lunga e fortuna- 
ta, lascia spazio a vec- 
chi progetti nel casset- 
to? 

«Ce ne sono ancora, ecco- 
me. Ma non li svelo, per 
scaramanzia... Ho un paio 
di buone idee, fra ipotesi te- 
atrali e regie cinematogra- 
fiche... Nel frattempo torne- 
rò a Trieste, per la stagio- 
ne del Teatro stabile, con il 
mio collaudato Prove per 
un recital”». 

Daniela Volpe 


Giovedì l'omaggio televisivo a Virgilio Giotti 
Teatro ragazzi in Contrada: 
oggi con «Artù e Merlino» 
apre la Filarmonica Clown 


TRIESTE Oggi e domani, alle 
10, al Teatro Cristallo de- 
butta ufficialmente «A Tea- 
tro in compagnia», la 
17.ma edizione della rasse- 
gna di teatro per l'infanzia 
€ la gioventù che la Contra- 
da mette in programmazio- 
ne ogni anno per le scolare- 
sche. 
Il primo appuntamento 
della nuova stagione è con 
‘ «Artù e Merlino», scritto 
da Roberto Abbiati, prodot- 
to dalla Compagnia Filar- 
monica Clown di Milano e 
diretto da Bano Ferrari per 
l'interpretazione di Carlo 
Rossi, Piero Lenardon e Va- 
lerio Bongiorno, che sono 
anche tra i fondatori della 
compagnia nata nel 1980. 
testo è ispirato alle leg- 
gende della T'avola rotonda 
e del magico regno di Re Ar- 
tù, dove la magia si fonde 
con il mito e il bene lotta 
contro il male. L'amicizia e 
il destino sono le due chiavi 
di lettura dello spettacol,o 
dla Filarmonica Clown, 
cne accompagna il giovani 
Spettatori o TE mondo tur- 
bolento di battaglie e conte- 
se, fino ad arrivare alla ma- 


gica vicenda della spada 
nella roccia. 


In concomitanza con il 
suo impegno sia a teatro 
sia in televisione (dove im- 
persona il curioso Emperio 
nella trasmissione «L’Albe- 
ro azzurro»), l'attore Carlo 
Rossi è attualmente al lavo- 
ro proprio con la Contrada, 
per la quale sta curando la 
regia di «La principessa 
dispettosa», che andrà in 
scena ai primi di dicembre. 

Da segnalare, sempre al 
Teatro Cristallo, la proiezio- 
ne in anteprima - giovedì al- 
le 20.80 - del video «Ap- 

unti inutili», omaggio te- 
‘evisivo a Virgilio Giotti sce- 
neggiato da Claudio Grisan- 
cich con la consulenza arti- 
stica di Francesco Macedo- 
nio, per la regia di Claudia 
Brugnetta. Il video, realiz- 
zato dalla sede Rai di Trie- 
ste in collaborazione con la 
Contrada, sarà trasmesso 
prossimamente sulla terza 
rete tv. 

«Appunti inutili» ha co- 
me interprete d’eccezione 
Roberto Herlitzka affianca- 
to dai giovani Michele Ain- 
zara, Elke Burul, Paolo De 
Paolis, Fabio Musco, Mar- 
zia Postogna e Maurizio Re- 
petto. 


«Teatto A Leggio» degli Amici 
della Contrada. Circolo delle As- 

PMazionI Generali. Ingresso li- 
ero. 


TEATRO MIELA. Jazz Terminal. 
Oggi, ore 21: «Jobim/Morelen- 
baum Quintet» in concerto. Interi 
L. 30.000, ridotto L. 22.000. 

TEATRO MIELA. Segnali amplifi- 
cati. Solo domani, ore 21.30: Ha- 
bib Koité & Bamada in concetto; 
una dance africana legata alla 
tradizione, una pirotecnica esibi- 

. zione che si trasforma in una 
grande festa. Ingresso L 
20.000, prevendita Utat. 

GLASBENA MATICA - TRIESTE 
- Chiesa Evangelico-luterana. 
Stagione di concerti ‘98/99. Mar- 
tedì, 10 corr., ore 20.30: Coro da 
camera sloveno. Direttore: Mirko 

uderman. (Lagkhner, Orban, 
nitke). 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.45, 18.45, 
21.45: «Salvate il soldato Ryan» 


di Steven Spielberg con Tom 
Hanks e Matt Damon. 

ARISTON, Ottomila. Ore 17.30 e 
ore 21: «La leggenda del piani- 
sta sull'Oceano» di Giuseppe 
Tornatore, con Tim Roth. Ultimo 
gr] i Lire 8000. 

SALA AZZURRA. Solo oggi in- 
gresso L. 8000. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22: «Lola cotre» di Tom 
Tykwer, con Franka Potente. Ab- 
bonamenti a 10 ingressi L. 
75.000. 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 20, 
22.15: «Tutti pazzi per Mary» 
con Cameron Diaz. Solo oggi in- 
gresso L. 8000, 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Libido party». 

NAZIONALE 1. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «X-Files» con David Du- 
chovny e Gillian Anderson. Oggi 
a sole L. 8000. 

NAZIONALE 2. 15.45, 18.45, 
21.45: «L'uomo che sussurrava 
ai cavalli» di e con Robert Re- 
dford. Oggi a sole L. 8000. 

NAZIONA 3. 20.20, 22,25: 


«Gallo cedrone» di e con Carlo 
Verdone, Oggi a sole L. 8000. 
NAZIONALE ‘4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «The Truman 
Show» di Peter Weir con Jim Car- 

ley. Oggi a sole L. 8000. 

NAZIONALE SMALL SOLDIERS. 
ogg 2 spettacoli alle 16.30 e 
18.15. Oggi a sole L. 8000. Ulti- 
Missimo giorno. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 17.45, 20, 22.10: «Ilu- * 


minata» di John Turturro. Con 
Susan Sarandon, John Turturro, 
Christopher Walken, Ben Gazza- 
ra. Prima visione, prezzi normali. 
Solo .il giorno 11 novembre: «Pa- 

ole, parole, parole» (in versione 
originale francese). 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.15 e 
22.10 «Sliding doors» con Gwy- 
heth Paltrow. Oggi a sole 
5000. 


MONFALCONE 


* FOYER DEL TEATRO COMUNA- 
LE. Stagione concertistica 


'98-999. Ore 18: «Fortepiano & 
Pianoforte». Conferenza del- 
l'ing. Paolo Fazioli, costruttore 
«di pianoforti, e del prof. Carlo de 
Incontrera, direttore artistico. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 1998/'99. Martedì 17 e 
mercoledì 18 novembre p. v. 
ore 20.30 la Compagnia Labora- 
torio Nove presenta «L'importan- 
za di essere Ernesto» di Oscar 
Wilde. Biglietti alla cassa del Te- 
atro (ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE. Domani 
ore 21: concerto del Banco di 
Mutuo Soccorso. Informazioni ai 
n. 0481/530119 - 0481-798011. 

EXCELSIOR. 14, 17.30, 21: «Sal- 
vate il soldato Ryan». 


GORIZIA 


TEATRO STABILE SLOVENO. 
Centro culturale «L. Bratuz», 
Oggi alle ore 20.30, per il turno 
di abbonamento B, la compa- 
gnia del Teatro Cittadino di Lju- 


SUPER CINEMA ITALIA 
«Professione: reporter» domani con Il Piccolo 


Antonioni alle radici 
delle nostre nevrosi 


non fu 


ne dell’anima. 


neider (nella foto). 


zeDII 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 


Domani con «Il Piccolo» si 
ocassetta del gilm di Michelangelo Antonioni 
«Professione: reporter», un altro capolavoro del- 
la collana «Super Cinema Italia». 

Ancora una volta Antonioni affonda il bisturi 
della sua osservazione nell’angoscia moderna, 
raccontando la storia di David, un reporter tele- 
visivo che per dimenticare il passato e trovare 
una nuova identità, assume quella di un merce- 
nario d’armi morto d’infarto in Africa. Ma ben 
presto si accorgerà che la libertà è dentro di noi 
ori. Morirà ucciso da sicari. E la moglie, di 
fronte al cadavere, dirà: «Non l'ho mai conosciu- 
to». Alle radici della nevrosi di David c'è, insieme 
con l'ambiguità del reale, l’atonia morale, il disor- 
dine della coscienza, il distacco dell’egoismo, la 
solitudine scelta come rifugio e diventata prigio- 


Fra gli interpreti: Jack Nicholson e Maria Sch- 


può acquistare la vide- 


3 19° Festival dei Festival 
In novembre al'ARISTON 
Oggi ultimo giorno 
LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL'OCEANO 


di Giuseppe Tornatore (Italia 1998) 


Da venerdì 


GATTO NERO 
GATTO BIANCO 


di Emir Kusturica (Iugoslavia 1998) 
- Premiato alla Mostra di Ven 


Solo giovedì 26 novembre 


FUNNY GAMES 
di Micael Haneke (Austria 199/) 
- Premiato al Festival di Cannes- 


Ingresso lite 12,000, ridotti 9,000, an- 

ziani 8.000. Abbonamento a 10 in- 
ressi lire 80.000 valido tutti i giorni 
fino a Ferragosto. 

Al martedì ingresso unico lire 8.000 


SCEGLI IL 
cinema 
Dove sognare 
allo rande, 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


‘salvate i 


soldato rya 


in missione per un uomo 


ROBERT 


REDFORD 


KRISTIN ScOTT THomas_ 


PROBABILE CANDIDATO AGLI OSCAR | 
Us Fw DIROBERT REDFORD 


CARLO VERDONE 


SAIL 


do 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 6 IN 


bljana presenta la commedia di 
gli ES TERIUCO 
. Sala rossa. 18.30 
21.45: «Salate il soldato 
Ryan», un film di Steven Spiel 
berg con Tom Hanks. 
CORSO. Sala blu. 18, 21.30: «La 
leggenda OUISE sull'Ocea- 
nos Un film di Giuseppe Torna- 


CORSO. Sala gialla, prossima 
apertura; 18.15, 20.15, 22.15: 
«Gallo cedrone» con Carlo Ver- 
done. 

VITTORIA. Sala 1. 17.45, 20.10, 
22.30: «X-Files. Il film». 

VITTORIA. Sala 3. 18.30; 21.30: 
«L'uomo che sussurrava ai ca- 
valli» con Robert Redford. 


30 


IL PICCOLO 


In apertura ci lasciava un 
po’ pali. «Cara Italia» 
di Enzo Biagi (in onda su 
Raiuno giovedì scorso in ter- 
za serata, e che oggi si repli- 
ca a grande richiesta alle 
14.10). Perché Biagi è un ot- 
timo giornalista, ma a volte 
«arpeggia», con uno stile — 

er così dire — ipnotico, più 

ello a sentirsi (o alla-pri- 
ma lettura) che a rifletterci 
sopra dopo. Come certe con- 
trapposizioni retoriche, 
comprensibili come inten- 
zione ma vacue e arzigogo- 
late: fra abeti e licheni, o 
fra friulani alti e biondi 
che ci si aspetterebbe di ve- 
dere sulle rive del Baltico e 
siciliani piccoli e neri che ci 
si aspetterebbe di vedere a 
Rio limoni e impac- 
care banane. Da friulano, il 
vostro recensore si trova per- 
plesso di fronte a questa in- 
formazione dei friulani bal- 
tici (il tipo friulano non è al- 
to e biondo; non confondia- 
mo l’osteria con l’Hitlerju- 
gend), e anche l’immagine 
dei siciliani che impaccano 
le banane lascia un po’ scon- 
certati. Del resto per confer- 
mare il detto che l’Italia è 
un porto di mare e c'è n'è di 
tutti i colori, semmai è più 


2 I PROGRAMMI DI OGGI 


Soze 
6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 
6.50 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.35 TGR ECONOMIA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.45 VORTICE. Film (drammati- 
co '53). 
11.30 DA NAPOLI TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
12.25 CHE TEMPO FA _» 
12.30 TG1 FLASH 
12.50 CENTOVENTITRE”. 
13.30 TELEGIORNALE 
113.55 TG1 ECONOMIA. 
4.05 CARA ITALIA. 
14,55 IL MONDO DI QUARK. 
15.40 SOLLETICO. 
17.35 OGGI AL PARLAMENTO 
17.45 PRIMA DEL TG. Con David 
Sassoli. 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con David 
Sassoli. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 LA ZINGARA. Con Giorgio 
Comaschi, 
20.50 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
» 23.05 TG1 
23.10 TARATATA' 
0.15 TG1 NOTTE 
0.40 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 
0.45 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
LO 
1.15 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 


1.20 SOTTOVOCE: — GIANLUIGI 
MELEGA, Con Gigi Marzul- 
lo. 


DERE 


riporta in luce Napoli 


di Giorgio Placereani 


interessante il contrario: 
quei meridionali biondi e 
con gi occhi chiari, che de- 
nunciano un sangue nor- 
manno nelle vene... 

Ma dopo il pistolotto in- 
troduttivo il CRI 
su Napoli è serio. In belle 
micro-interviste gli scrittori 
napoletani rievocano una 
Napoli dell’in- 
fanzia (una pa- 
rola che ritor- 
na è «luce») che 
oggi ci appare 
così lontana. 

Roberto De 
Simone  ricor- 
da (non ci ave- 
vamo mai pen- 
sato) che per se- 
coli Napoli ha 
avuto il più 
grande consu- 
mo musicale in 
Italia. In un do- 
cumento preve- 
dibile per contenuto ma 
egualmente impressionante, 
la moglie del boss camorri- 
sta in carcere insiste che 
questa «persona Reno è 
«un perseguitato alla giusti- 
zia». 

Biagi (nella foto), educa- 
tamente l’incalza su questo 
concetto, ma resta bloccata 


di fronte a quell’orrida allu- 


sività da «So ben io», dire e 
non dire, che è uno dei trat- 
ti più diffusi del costume 
italiano. 

Uno spiacevole pensiero 
ci è sorto vedendo: quest'al- 
lusività è anche il peggior 
vizio dei nostri politici, tan- 
to pronti a denunciare con- 
giure e c«kille- 
raggi» quanto 
indeterminati 
sull’identità 
dei congiurati 
e dei killer; co- 
sì un difetto ti- 

icamente ita- 
iano si espri- 
me. alpeggio 
nei nostri poli- 
tici,.che dunque 
raccolgono il 
‘peggio della na- 
zione? 

Il linguaggio 

el documenta- 
rio è classico: accordi di pia- 
no ed entra la canzone, mo- 
vimenti lenti e meditabondi 
della macchina da presa, 
TIORGEeo di immagini con 
attacchi capricciosi, e di lì 
parte sempre la panorami- 
ca. Belli alcuni squarci: le 
brevi immagini dei «bassi»; 
i bambini di strada col «ma- 


estro di strada» che li racco- 
glie ogni giorno, e che ci rac- 
conta dei loro tristi giochi 
in cui minano il colloquio 
in carcere; il folklore di San 
Gennaro, con le donne în 
chiesa che invocano «San 
Gennà, fa nù bello miraco- 
lo». Forse qui ci sarebbe vo- 
luto un antropologo più che 
il cardinal Giordano, un 
po’ a disagio nel tentativo, 
come dire, di ripulire il mi- 
racolo, di sceverarne quello 
che oggi sembra «religosa- 
mente corretto». Ah, ma a 
questi fenomeni di religiosi- 
tà popolare credi o non cre- 
di «in toto»: se ammetti che 
il sangue e si liquefaccia 

er miracolo, sembra diffici- 
le poi criticare l'opinione 
tradizionale che un ritardo 
del miracolo sia segno di 
sventura. 

Questo documentario ha 
un valore esplicativo, didat- 
tico. Abbiamo le idee 0 più 
chiare su Napoli dopo aver- 
lo visto. E la contraddizio- 
ne (non di Biagi ma della 
Rai) è che per approccio, 
per durata e via dicendo, la 
su oggettiva destinazione 
sarebbe stata la prima sera- 
ta. 


o 0 
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E RADIO === 


Alcuni film in onda stasera in tv: 

«Braveheart» (1995) di.e con Mel Gi- 
bson (Canale 5, ore 21). Si conclude que- 
sta sera la saga medioevale di William 
Wallace (Mel Gibson, nella foto), la cui 
memoria rimane ancora oggi bandiera 
per l'indipendenza della Scozia. 

«Il verdetto della paura» (1994) di 
H. Dould (Retequattro, ore 20.35). Una 
giovane mamma viene chiamata a giudi- 
care, come giurato popolare, un boss del- 
la mala. Ma i mafiosi la minacciano e 
lei rischia la vita. Con Armand Assan- 
te, Gabriel Byrne e William Hurt. 

«La riffa» (1991) di Francesco Lauda- 
dio (Retequattro, ore 22.55). Nell’opu- 
lenta provincia barese, la giovane Moni- 
ca Bellucci, da poco vedova, si mette all’ 
asta fra i maggiorenti locali. Nel cast 
anche Giulio Scarpati e Massimo Ghini. 

«Annata di pregio» (1993) di Egidio 
Eronico (Raitre, ore 1.20). Un produtto- 
re di vini si oppone a uno speculatore 
terriero. Sua figlia Clara cerca di fargli 
cambiare idea. Con Renato Carpentieri. 


Italia 1, ore 20.45 


Il kolossal di Mel Gibson su Canale 5 


di Cuore impavido 


to. 


na Ventura, che chiederà all’equipe di 
esperti di immagine di trasformare Fa- 
bio Volo e Andrea Pellizzari, due amici 
dal look perdente, in due aggressive «Ie- 
ne». I due faranno il loro ingresso in stu- 
dio totalmente irriconoscibili e calati 
nel ruolo di «perfidi reporter» della tra- 
smissione «Le Iene», pronti per il debut- 


Canale 5, ore 23.10 


Fini e Mussi da Costanzo 


AI «Maurizio Costanzo Show» si parlerà 
di italiani e trasformismo, prendendo 
spunto dal libro di Mario Isnenghi, inti- 
tolato «Breve storia dell’Italia unita». 
Saranno inoltre ospiti in studio: Gian- 
franco Fini, Fabio Mussi, i giornalisti 
Massimo Caprara e Giampiero Mughi- 
ni, il filosofo Stefano Zecchi e la giornali- 
sta Daniela Scherrer, che allena una 
squadra di calcio di preti. 


Raiuno, ore 14.55 


Elefanti dal Kenya a Quark 


E’ dedicata agli elefanti dell’Amboseli 


La Ventura a «Il brutto anatroccolo» 


Ospite di Amanda Lear e Marco Bale- 
stri nella puntata odierna di «Il brutto 
anatroccolo» sarà la neo-mamma Simo- 


la puntata de «Il mondo di Quark» di og- 
gi. Nel parco del Kenya gli elefanti sono 
protetti dagli spietati bracconieri che 
per anni li hanno cacciati per le prezio- 
se zanne d’avorio. 


7.00 GO CART MATTINA 

7.05 FLINTSTONES KIDS 

7.25 PINGU 

7.35 TRE GEMELLE E UNA STRE- 
GA 

8.00 TOMBIK E B.B. 


. 8.25 BILLY THE CAT 


8.55 UN RAGGIO DI LUNA PER 
DOROTHY JANE. Telefilm. 
9.20 LASSIE. Telefilm. 
9.45 QUANDO SI AMA. 
10.05 SANTA BARBARA. 
10.50 TG2 MEDICINA 33. 
11.10 METEO 2 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA I FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA” 
13.45 TG2 SALUTE 
14,00 IO AMO GLI ANIMALI. 
14,40 Ci VEDIAMO IN TV. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
19.05 J.A.G. AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. "Codice blu" 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 E.R. MEDICI IN PRIMA LI- 
NEA. Telefilm. 
22.35 PINOCCHIO. Con Gad Ler- 
ner. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 NEON CINEMA 
(0.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 RAI SPORT NOTIZIE 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.50 UMBRIA JAZZ ‘98 
1.30 DISPOSITIVO DI SICUREZ- 
ZA. Film (thriller ‘94). 


RAITRE 


nre 


6.00 TG3 SVEGLIA TV (6.30 - 
7.00 - 7.30)... 
6.15 TG3 (6.45 - 7.15 - 7.45) 
8.30 FORMAT PRESENTA TRENT” 
ANNI DI OBLIO 

9.00 MISS ITALIA. Film (‘50). 
10.30 ENCICLOPEDIA MULTIME- 
DIALE DI SCIENZE FILOSOFI- 
CH 


E 
11.00 RAI EDUCATIONAL MON- 
DO 3. 


12.00 TG3 OREDODICI 

112.15 RAI SPORT NOTIZIE 

12.20 TELESOGNI 

13.00 RAI EDUCATIONAL TERRE 
PROMESSE 

13.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. 

13.50 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 

14.00 TGR REGIONALI 

14,20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 OKKUPATI (R) 

15.30 POMERIGGIO SPORTIVO 

15.40 PUGILATO: AURINO - GUI- 
DELLI 

16.45 BOCCE 

17.00 IN VIAGGIO VERSO GEO & 
GEO. Documenti. 

17.10 GEO & GEO. Documenti. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

19.00 TG3 

19.35 TGR REGIONALI 

19.55 BLOB 

20.00 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 

20.50 CHI L'HA VISTO?. 

22.40 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.55 TGR REGIONALI 

23.05 PER UN PUGNO DI LIBRI. 
Con Patrizio Roversi. 

24.00 TELECAMERE (R) 

0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 

LA - NOTTE CULTURA - ME- 
TEO 


20.26 LA VITA DEGLI ANIMALI 
20.30 TGR 


iaia 


CANALES 


e °_° 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 
zio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm, "Sete di denaro" 

12.30 DUE PER TRE. Telefilm. 
"Colpire al cuore" 

13.00 TG5 GIORNO : 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

114,15 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

15.45 LE STAGIONI DELL'AMORE 
- 2A PARTE. Film tv (dram- 
matico '98). Di Daniel Pe- 
trie. Con Rachel:Ward, Rip 
Torne. 

17.45 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Con Fiorello. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 BRAVEHEART - CUORE IM- 
PAVIDO (2A PARTE). Film 
(drammatico ’95). Di Mel 
Gibson. Con Mel Gibson, 
Sophie Marceau. 

22.40 TARGET - RELAZIONI IM- 
PROPRIE. Con Natasha Ste- 
fanenko. 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LABORATORIO 5 - VIDEOA- 
SPIRANTI 


ITALIA1 


6.10 GLI AMICI DI PAPA". Tf. 

6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.20 MC GYVER. Telefilm. 

10.15 CLARENCE, IL LEONE STRA- 
BICO. Film (commedia ‘’65). 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 CACCIA ALLA FRASE. 

13:30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

15.00 !FUEGO!. 

‘15.30 BEVERLY HILLS 90210, Tele- 
film. 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 NEL.MERAVIGLIOSO MON- 
DO DEGLI GNOMI 

16.30 BIM BUM BAM 

16.35 PIPPI CALZELUNGHE 

117.05 BIM BUM BAM 

17.10 E' QUASI MAGIA JOHNNY 

117.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 BUGS BUNNY SHOW 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 IL BRUTTO ANATRACCO- 
LO. Con Marco Balestri e 
Amanda Lear. 

23.05 LE IENE. Con Simona Ven- 
tura. 

24.00 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.10 FATTI E MISFATTI 

0.20 STUDIO SPORT 

0.55 !IFUEGO! (R) 

1.25 LA COMPAGNA DI BANCO. 
Film (commedia ‘’77). Di 
Mariano Laurenti. Con Lilli 
Carati, Gianfranco D'Ange- 
lo, Lino Banfi. 


RIA RIARE 


RETE4 


6.00 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela: 
6.50 GUADALUPE. Telenovela. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.50 ZINGARA. Telenovela. 
9.40 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
9.45 ALEN. Telenovela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno, 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 TEXAS OLTRE IL FIUME. 
Film (western ‘66). Di Mi- 
chael Gordon. Con Alain 
Delon, Dea Martin. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

19.35 FLINSTONES 

20.00 SUPERMAN 

20.35 IL VERDETTO DELLA PAU- 
RA. Film (thriller ‘94). Di 
Heywoot. Gould. Con J. 
Whalley - Kilmer, William 
Hurt. 

22.55 LA RIFFA. Film (drammati- 
co ‘91); Di Francesco Lauda- 
dio. Con Massimo Ghini, 
Monica Bellucci, 

0.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.15 SATIRICOSISSIMO. Film 
(commedia ‘70). Di Maria- 
no Laurenti. Con: Franco 
Franchi, Ciccio Ingrassia. 

2.40 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 


so. 
2.45TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 


| 


n. 

7.00 IL SANTO, Telefilm. 

7.55 TELEGIORNALE 

8.00 VEGAS. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00 UOVA STRAPAZZATE. Film 
(commedia ‘75). Di Joel 
Santoni. Con Jean Carmet, 
Michel Aumont. 

11.00 SPECIALMENTE TU. Con 
Diego Dalla Palma. 

11.35 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TELEGIORNALE 


13.05 QUINCY (R). Telefilm. È 


14.00 LA FIGLIA DI NETTUNO. 
Film (commedia ‘49). Di Ed- 
ward Buzzell. Con Esther 
Williams, Red Skelton. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Monica 
Maiavacca e Riccardo San- 
toliquido. 

19.15 UN UOMO A DOMICILIO. 
Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE 

20.05 TMC SPORT 

20.25 METEO 

‘20.30 CALCIO COPPA ITALIA: LEC- 
CE - FIORENTINA 

22.40 TELEGIORNALE 

23.00 GETAWAY. Film (dramma: 
tico ‘94). Di Roger Donald- 
son. Con Alec Baldwin, 
Kim Basinger. 

1.15 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 


I Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


LECETALLO) | TELEFRIULI | CAPODISTRIA 


6.15 INNAMORARSI. Tele- 
film. 

7.00 IL MONDO FE’ BELLO. Do- 
cumenti. 


7.30 CARTONI ANIMATI 
8.00 TG MULTILINGUE 
8.30 ITALIA 9. Documenti. 
9.00 STARZINGER 
9.30 BASKET: PALL REGGIA- 
NA - PALL GORIZIA 
11.00 SPORTQUATTRO 


13.15 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

13.45 BASKET: PALL TRIESTE - 
FILA BIELLA 

15.00 TRIESTINA - VITERBESE 

17.00 FATTI E COMMENTI 
FLASH 


17.30 PALLAMANO: — NORVE- 
GIA - GENERALI TS 
119.00 CORSA TRIS 
19.15 FATTI E COMMENTI 
20:05 CORSA TRIS 
20.30 ZOOM GORIZIA 
20.55 TEMPO FUTURO 
21.15 L'EURO E POI 
21.30 SE DOMANI VERRA” 
22.45 FATTI ACOMMENTI 
23.30 TEMPO FUTURO 
0.00 ZOOM GORIZIA 
0.30 MADE IN ITALY 
1.00 FATTI E COMMENTI 
1,45 UNA FATTORIA A_NEW 
YORK. Film (commedia 
‘71). Di Edward Mann. 
Con Jack Klugman, Nor- 
man French. 
3.15 INVASIONE FINALE. 
Film. Di David A. Prior. 
Con Renee’ Cline, Walter 
Cox. 
5.00 FATTI E COMMENTI 
5.45 ZOOM GORIZIA 


6.00 VIDEOBIT 
6.50 TELERIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE (R) 
7.13 TELERIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE (R) 
7.25 TELERIULI SPORT 
7.45 VIDEOBIT 
8.10 OBIETTIVO SU TRIESTE 
8.25 VIDEOSHOPPING 
11.30 VIDEO NATURA. 
12.15 VIDEOSHOPPING 
12.30 TG CONTATTO 
12.45 SFOGLIANDO L'AUTORE 
13.00 OBIETTIVO SU TRIESTE 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 SFOGLIANDO L'AUTORE 
14.00 MATCH MUSIC 
14.30 VIDEOSHOPPING 
18.00 VIDEO NATURA. 
18.45 VIDEOSHOPPING 
19.03 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE 
19.15 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE 
19.41 TELEFRIULI SPORT 
20.00 OBBIETTIVO SU TEMPO 
FUTURO 
20.30 INCANTESIMO. 
(commedia ‘38). Di Geor- 
ge Cukor. Con Cary 
Grant, Katherine Hep- 
burn. 
22.30 TELEFIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE 
22.56 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE 
23.08 TELEFRIULI SPORT 
23.27 VIDEOSHOPPING 
23.30 CIN CIN. Film (commedia 
‘36). Di William A. Seiter. 
Con Shirley Temple, Ro- 
bert Young, Alice Faye. 
1.15 VIDEOSHOPPING 
1.45 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE REGIONALE (R) 
2.11 TELEFRIULI SERA EDIZIO- 
NE PORDENONE (R) 
2.23 TELEFRIULI SPORT (R) 
2.45 NIGHT LINE 


15.00 EURONEWS 

15.45 BINARI ATTRAVERSO IL 
TEMPO: ATTRAVERSO 
LA PALUDE. Documenti. 

16.00 MUSEI VATICANI. 

16.30. LUISIANA. Scenegg. 

17.30 ALICE 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | ED. - SPORT 

19.30 BINARI ATTRAVERSO IL 
TEMPO. Documenti. 

19.45 STORIE DI ANIMALI 

19.55 ELEZIONI AMMINISTRA- 
TIVE ‘98 - SPAZI AUTOGE- 


STITI 

20.00 | GIOCHI NOSTRI 
NONNI 

20.20 STORIE DI ANIMALI 

20.30 SULLA ROTTA DI MAGEL- 
LANO. Documenti. 

21.20 PARLIAMO DI... 

21.50 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.05 BASKET: ZUCCHETTI 


REGGIO EMILIA - PALL. 
GORIZIA 


IN LIN- 


DEI 


EI ___RETEA___| 


9.00 SHOPPING CLUB 

10.00 EMA'S SPOTLIGHT BEST 
SONG Ì 

10.30 EMA'S SPOTLIGHT BES 
ALBUM 

11.00 MTV MIX 

13.00 MTV EASY 

14.00 HIT LIST UK 

15.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV: EMA'S SPE- 
CIAL 

19.00 NEWS & NEWS 

19.30 EMA'S SPOTLIGHT BEST 
FEMALE 

20.00 HIT LIST UK 

21.00 BEAVIS & BUTTHEAD 

21.30 DARIA 

22.00 THE HEAD 

22.30 KITCHEN. Con Andrea 
Pezzi e Mao. 

23.30 SEX IN THE 90'5. 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
10.00 DOCUMENTARIO. 
11.00 TELEFILM. 
12.00 BEST TARGET 
12.30 DOCUMENTARIO. 
13.00 ZOOM VOLLEY 
13.30 VIDEOSHOPPING 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEOSHOPPING 
19.15 TPN CRONACHE - 1A ED. 
20.10 VIDEOSHOPPING 
20.30 ANTENNA VERDE 
21.00 VIDEOSHOPPING 
21.30 DOCUMENTARIO. 
22.00 BEST TARGET 
22.30 TPN CRONACHE -2A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
23.30 VIDEOSHOPPING 
0.30 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


IL PIC 


. DELLA 
TUA CITTÀ 


COLO. 


GIORNALE 


7.00 NEWS LINE 16/9.‘ 
7.30 SAMPEI 
8.00 CONAN 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 TOP MODELS. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 CONAN 
13.30 PATLABOR 
14.00' CITY HUNTER 
14.30 P.S. | LUV U. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9. 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 ALICE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
19,00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 UN CASO ANCORA 
APERTO. Film tv (‘92). 
22.50 SEVEN SHOW 
23.50 AUTO E AUTO 
0.20 NEWS LINE IN 16/9 
0.35 ANDIAMO AL CINEMA 


GIORNALE 


6.00 RISVEGLI 
7.00 CLIP TO CLIP 
7.30 HELP (R) 
8.30 CLIP TO CLIP 
9.30: HELP (R) 
10.00 COLORADIO GIALLO 
13.00 ARRIVANO I NOSTRI 
13.30 1+1+1 MINI MONOGRA- 
FIA DEDICATA A... 
14.00 FLASH - TG 
14.05 COLORADIO ROSSO 
17.00 HELP 
18.00 CLIP TO CLIP 
18.30 SEINFELD. Telefilm. 
19.00 CLIP TO CLIP 
19.30 FLASH - TG 
19.35 HELP 
20.00 THE LION NETWORK 
20.30 ROXY BAR 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 
23.30 CALCIO A 5 
24.00 COLORADIO VIOLA 
1.00 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 TNE NEWS 
7.00 BUONGIORNO 
DEST 
9.00 TNE SHOPPING 
13.00 LINEA APERTA 
13.45 TNE NEWS 
14.00 LINEA APERTA - 2A PAR- 
TE 
15.00 TNE SHOPPING 
18.30 CARISSIMI AMICI 
19.00 TNE NEWS 
19.30 ROTOCALCO NORDEST 
20.00 TNE NEWS 
20.30 BASKET: BENETTON TRE- 
VISO 
22.30 TNE SHOPPING 
23.30 TNE NEWS 
0.30 ALIBI 
1,00 NOTTURNO NORD EST 


NOR- 


RETE AZZURRA 


8.00, CARTONI ANIMATI 
10.00 CARTOMANZIA ELISA 
11.40 DISPERATAMENTE TUA. 
14.00 IL LOTTO E' SERVITO 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 TG NEWS 
18.00 VIDEOTOP 
18.30 CRAZY DANCE ODEON 
19.00 TABLOID DALLE REGIO- 

NI 
19.15 MOTOWN 
19.20 RUSH FINALE 
19.30. IL LOTTO E’ SERVITO 
20.00 ASPETTANDO IL TG RO- 
SA 
21.30 AZZURRA SPORT. 
23.30 EMOZIONI NEL BLU 
24.00 SOLO MOTO 
0.30 SOFTBLOB S 
1.00 PROGRAMMI NOTTUR- 
NI 


12.00 VIVENDO PARLANDO 

13.25 INCONTRI > 

13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 UN VESCOVO UNA CIT- 
TA' 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 LA BIBBIA 

15.30 ROSARIO 


16.00 CHIESA NEL TRIVENETO . 


16.30 TEDDY RUXPIN 

17.00 STORIA D'ITALIA. 

17.30 DOC ELLIOT. Telefilm. 

18.15 I NUOVI CONFINI DELLA 
SCIENZA. Documenti. 

18.50 VIAGGI 

19,20 IL VASO DI PANDORA 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.45 TG 2000 

20.00 TEDDY RUXPIN 

20.30 CHIESA NEL TRIVENETO 

21.00 JOHNNY ORO. Film. 

22.40 IL VASO DI PANDORA 

22.50 CHIESA NEL TRIVENETO 

23.15 TG 2000 

23.30 PUNTO DI VISTA 


Radiouno 9150877MH:619AM 


6.16: All'ordine del giorno; 6.21: Settimo 
cielo: Quali sapienze per i nostri giorni?; 
6.30: Italia, istuzioni per l'uso; 7.00: GR1; 
7.20: GR Regione; 7.33: GR1 Questione 
di soldi; 8.00: GR1; 8.34: Golem; 9.05: Ra- 
dio anch'io; 10.00: GR1 Millevoci Lettere; 
10.13: GR1 Cultura; 10.30: GR1 Titoli; 
11.00: GR1 Scienza; 11.18: Radioacolori; 
12.05: GR1 Come vanno gli affarì; 12.10: 
GRI Spettacolo; 12.30: GR1 Titoli; 12.32: 
Millevoci sport; 13.00: GR1; 13.28: Parla- 
mento News; 13. i fi 
14.00: Medicina e socie 
15: Senza rete; 1 
New York New: 
pei; 16.30: GR1 Tit 
Vanno gli affari; 1 
viaggio nella ‘multimedialita’; 19.00: 
GR1; 19.32: Ascolta, si fa sera; 19.40: GR1.1 
Zapping; 19.47: GR1; 20.40: Calcio Coppa | 


* Italia: Ottavi di finale; 22,35: Per noi; | 


22.50: Bolmare; 23.10: All'ordine del gior-| 
no; 23.45: Uomini e camion; 24: Il giorna- | 
le della mezzanotte; 0.33: La notte dei | 
misteri; 5.30: Rai Il giornale del mattino; * 
5.45: Bolmare; 5.54: Vivere il mare. 


Radiodue 0360924MHz/1035 AM 


6.00: Buongiorno di 
6.30: GR2; 7.30: GR2; 


ie; 

54: Mezzogiorno con Enri- 
0: GR Regione; 12.30: 
: Hit Parade; 13.30: GR2; 
Folla. conduce Alcatraz; 
15.00: Crackers navigatori solitari unite- 
Vi; 16.00: GR2 Sport; 16,07: Ji 
18.02: Caterpillar; 19.30: Gi 
Parade presenta: | duellanti, 
‘e Ultrasuoni; 22.30: GR2; 0. Crackers; 
1.00: Stereonotte; 4.00: Solomusica; 5.00: 
Prima del giorno. 


Radiotre 9560965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.12: Vocabolariando; 7.15: Prima pagi- 
na; 8.30: I Giornali Europei; 8.45: GR3; 
9.03: Mattinotre; 9.45: Giornali in classe; 
11.00: Accadde domani: Le opinioni di 
Mattinotre; 12.25: Inaudito; 


conto per immagii 
‘terranei ’98; 22.31 
Storie alla radio; 
Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
lotturno Italiano; 1.00: Notiziario, 
in italiano (2 - 3- 4- 5); 103: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario. in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09);.5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 950877 MHz/g19AM 


7.20: Onda verde - Giornale ra‘ 1,30: 
Undicietrenta (diretta); 12.15: Tribuna 
elettorale; 12.30: Giornale radio; 14.30: 
Nordest Italia (diretta); 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: Nordest Italia (diretta); 18.30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15: L'altraeuropa (diretta). 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 AM). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: ll nostra buongiorno; 7.25: Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Il pop. conosce 
i miei nonni; 8.50. New Age; 9.15: Libro 
aperto. Kajetan Kovic: «Viaggio a Trene 
to». Romanzo nell'interpretazione di 
‘Ales Valic. Produzione Radio Trieste A; 


Itre il sipario; 23.20: 
: Musica classica. 


‘e cronaca 

: Genti d'Istria; 14.50: 

Noti- 

ziario e cronaca culturale, indi: Noi ela 

musica; 18: Franjo Francic: Zona tempora- 

neamente liberata. Originale radiofoni 

co. Ton di Sergej Verc 18.40: Jazz; 19: 

Segnale orario - Gr; 19.20: Programmido: 
mani. 


regionale; 14, 
Pop music; 15.30: Onda giovane; 1 


Trieste: 101.1 0,101.5 MHz 


Radio Punto Zero Regione: 101.3 MHz /Isoîr. 


Da lunedì a venerdì: Dalle 7 alle 20, ogni 
ora: notiziario con viabilità in collabora- 
zione con le Autovie Venete; Centoventi 
secondi in due minuti tutto il Triveneto, 
a cura della redazione locale; Notiziario 
nazionale. Dalle7'alle 13: Good morning 
101, con Leda e Andro Merkù; 7.05: Gaz= 
zettino:triveneto; 7.30, 9.05, 19.25: Oro- 
scopo; 7.45: Dove come quando locandi- 


na; 8.45: Rassegna stampa triveneta; 
8.50, 10.50: Meteomar - Meteomont; 
7:10, 12.48, 19.48: Punto meteo; 9.30, 
19.30: Tutto tv; 13.05: Tempo di musica, 
con Giuliano Rebonati; 14.05: Calor lati- 
no, con Edgar Rosario; 15.05: Hit 101, la 
classifica ufficiale con Mad Max; 16.05: 
«B-PM il battito del pomeriggio» con 
Giuliano Rebonati; 18.45: Notiziario spor- 
‘tivo; 19.05: Arrivano i mostri; 20,05; Dan- 
ce all day megamix, con Paolo Barbato; 
21.05: Calor latino, replica; 22.05: Hit 
101, replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b, con Giuliano Rebonati; 24: repliche 
notturne. 
Ogni lunedì: 11.05: «Altrimenti ci arrab- 
biamo», con Leda. 
‘Ogni mercoledì: 11.05: «Liberi di... liberi 
da...», con Massimiliano Finazzer Flory. 
Ogni venerdì: 11.05: «L'impiccione viag- 
giatore», con Andro Merkù. 
Ogni sabato: 13: Hit 101 Italia, con Giulia- 
no Rebonati; 15: Hit 101 Dance, con Mr. 
Jake. 
Ogni domenica: 10: «SundayMornin- 
gShow», con Giuliano Rebonati; 15: 
«Quelli della radio», con Andro Merkù e 
Max Rovati, rotocalco sportivo con ag- 
glornamenti e collegamenti in diretta 
lai principali stadi triveneti. 


A TATPRI 97.5.097.9 MH; 
Radioattività sx sto0ssmte 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 


Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
iuongiorno con Paolo Agosti- 
primo disco; 7.10: Il diario di 
Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: M 
teo—1 dati e le previsioni dell'Isti 
nico nautico; 7. razy Line - 31 08:99 
Radio Traffic - viabi- 
9.15: Gli appunta- 
i ‘onrad; 9.30: L'oroscopo agosti- 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: La 
mattinata, curiosità e musìca con Sergio 
Ferrari; 10.05: Disco Italia; 11.05: Disco- 
più; 11.15: I titoli del Gr Oggi; 12.24: Ri 
dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy 
31 08 99; 13: Anteprima play con Cristia- 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichi 
le Dance cha 
lo Agostinelli; 


‘teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). E: 
Ogni sabato. 13.30; Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in: 
ternazionali del momento con Sergio Fer- 
6: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9 MHz 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23,05; DI- 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit anni 
‘60 scelta dagli ascoltatori al num. verde | 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste (i. 
ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13.05, 17.05, 
194 Trailers F.M.; 11.40, 17.40, 
21.40: Scoop; 12.05: Hit anni ’80 scelta 
dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, 24: Hit] 
Parade: 15.05: L'intervista del cuore; 
16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Amica 106.1 MHZ 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 | 
(poi ogni 2 ore): 


GR 


9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 2331: UF 
tim'ora, le novità di Fantastica. 


SIRIA ZI ZETEMA MARIA TTI NI JE Db ANTI 
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WEMBLEY, ADDIO TORRI == 


Addio alle torri gemelle di Wembley: le storiche co- 
Struzioni bianche, simbolo del calcio inglese, verranno 

lemolite nell’ampliamento del famoso stadio di Londra. 
«Sarebbe troppo caro conservarle - sancisce il governo 
înglese - per ragioni sentimentali». La ristrutturazione 
di Wembley, stimata sui 700 miliardi di lire e resa possi- 
ile dalla lotteria nazionale, dovrebbe finire nel 2002. 


gie 


IL TUO NÉGOZIO È IN vIA MILANO 21 


TORINO Cinque mesi lontano 
dai campi di calcio: questo 
il verdetto per Alessandro 
Del Piero, dopo il consulto 
avvenuto ieri tra gli ortope- 
dici di fiducia della Juven- 
tus, che hanno visitato il 
giocatore dopo l'infortunio 
al ginocchio subito domeni- 
ca sera a Udine. 

Del Piero ha riportato la 
«lesione del punto d’angolo 
postero-esterno» del ginoc- 
chio sinistro, recita il comu- 
nicato emesso dalla Juven- 
tus. Ma è stato lo stesso gio- 
catore, sorridente e disponi- 
bile, a spiegare in termini 
più semplici ai cronisti il 
suo problema: risultano le- 
sionati il legamento collate- 
rale, quello crociato poste- 
riore, le inserzioni del tendi- 
ne del bicipite e popliteo, 
nonchè il menisco. Tra una 
settimana, quando l’arto sa- 
rà sgonfiato, verrà eseguito 
un ulteriore controllo, che 


9.30 Telequattro: Basket: 
Zucchetti-Gorizia 
11.00 Telequattro: 
tquattro 
12.15 Raitre: Sport Notizie 
12.20 Italia 1: Studio sport 
12.30 TMC: TMC Sport 


Spor- 


13.45 Telequattro: Basket: 
Lineltex-Fila 

15.30 Raitre: Pomeriggio 
Sportivo 

15.40 Raitre: Pugilato 

16.45 Raitre: Bocce 


17.30 Telequattro: Pallama- 


OGGI IM TV E 


no: Norvegia-Generali 
18,20 Raidue: Sportsera 
18.55 Italia 1: Studio sport 
19.00 Telequattro: Corsa tris 
19,41 Telefriuli: Telefriuli 
sport 
20.05 TMC: TMC Sport 


CALCIO SERIE A La Juve tornerà sul mercato ma solo da gennaio 


Del Piero, stagione finita 


Fuori cinque mesi per l'infortunio di Udine 


chiarirà se occorre un inter- 
vento chirurgico per la rico- 
struzione di alcune parti. 
La stagione di Del Piero, 
quindi, può considerarsi fi- 
nita. Con un pizzico d’iro- 
ia, Del Piero ha spiegato 
la similitudine che il medi- 
co sociale, Riccardo Agrico- 
la, aveva trovato per illu- 
strargli la situazione: «E co- 
me un paio di pantaloni, 
che sono retti da più parti, 


-___ùu0 000’ 


Dopo il derby ui 


cintura, bretelle, bottoni, ec- 
cetera e se tutte queste com- 
ponenti sono indebolite, ri- 
schiano di cadere». La gior- 
nata di compleanno (il 24/0) 
non poteva essere peggiore, 
ma Del Piero rivela: «Dome- 
nica ero molto abbattuto, 
anche perchè il ginocchio 
mi faceva molto male, ma 
ora sono più sollevato, per- 
chè mi aspettavo peggio», 
«L'intervento chirurgico - 


 . 


aggiunge Del Piero - non 
e comùnque i 
tempi di recupero e certi in- 
cidenti sono da mettere in 
preventivo nella vita di un 
calciatore». E' Spano gli 
hanno spiegato gli ortopedi- 
ci di fiducia della Juventus, 
Paolo Rossi e Flavio Qua- 
glia, ieri pomeriggio al Cen- 
tro di Medicina dello sport, 
a consulto dopo aver letto la 
risonanza magnetica cui lo 


ino finisce sotto processo il nuovo si 


aveva sottoposto lo speciali- 
sta Vins Carlo Faletti. 

Del Piero è poi tornato 
sulla meccanica dell’inciden- 
te: «Volevo colpire il pallo- 
ne, ma poi c'è stato l’impat- 
to con Zanchi, che tra l’altro 
è subito venuto a sincerarsi 
su come stavo negli spoglia- 
toi. I rispettivi femori sono 
venuti a contatto, solo che il 
‘mio ginocchio è anche anda- 
to in iperestensione». 


20.05 Telequattro: Corsa tris 
20.30 TMC: Calcio Coppa 


Italia: Lecce-Fiorenti- 
na 


20.35 Raiuno: Sport Notizie 
22.05 Capodistria: 


Basket: 
Zucchetti-Gorizia 


La Juventus tornerà sul 
mercato, ma dopo il 4 gen- 
naio, alla riapertura ufficia- 
le delle liste. Lo ha detto il 
d.g. Luciano Moggi, Radio- 
mercato sussurra due nomi 
in cima alle preferenze bian- 
conere, il francese 25nne 
Tony Vairelles, del Lens e 


l'argentino Lopez che gioca . 


in Spagna nel Valencia. 

Oltre a Del Piero, un al- 
tro attaccante italiano ri- 
schia la stagione. Pierluigi 
Casiraghi sarà sottoposto 
oggi a un intervento esplora- 
tivo e si saprà se potrà tor- 
nare in campo entro la fine 
della stagione. L’attaccante 
italiano ha subito danni ai 
legamenti del ginocchio de- 
stro durante l’incontro fra il 
Chelsea, la sua squadra, e 
il West Ham. In un'azione 
di gioco l’ex laziale si è scon- 
trato con un difensore e il 
portiere della squadra av- 
versaria, Rio Ferdinand e 
Shaka Hislop. 


MILANO L’urna fa uscire il no- 
me di Tombolini per il der- 
by Milan-Inter, l'arbitro an- 
conetano sbaglia valutazio- 
ni importanti (mancato ri- 
‘ore per i nerazzurri per 
‘allo di Costacurta su Zamo- 
Tano, rigore assegnato ai 
rossoneri per il contatto Co- 
lonnese-Ganz) e il sorteg- 
gio diventa il nuovo imputa- 
to. Insomma, sa già di vec- 
chio, urge, se non una rifor- 
Ma, quanto meno un ritoc- 
co. Massimo Moratti è con- 
To il sorteggio arbitrale, 
Dreferisce SE scelta ven- 
ce. da un designatore capa- 
che è driano Galliani dice 
È; Stato necessario dopo 
«el nno di bufera» ma che 
vrà tepedio periodo» si do- 
ni Ornare alle designazio- 


agtià dopo Juve-Inter del 
aprile il presidente ne- 
Azzurro aveva espresso il 
Suo concetto, ieri, dopo gli 
pron di Tombolini, lo ha ri- 
adito. «Milan-Inter era for- 
Se una partita troppo im- 
bortante per questo arbitro 
- ha spiegato - ma non vo- 
Elio metterla in politica nè 
Vedere fantasmi». Il sorteg- 
gio non elimina i problemi 
Nè i sospetti: «Il primo a 


- non volere il sorteggio arbi- 


trale sono proprio io. Lo 
considero un’ingiustizia». 
L'idea di una marcia in- 
dietro in corsa non piace al 
Presidente dell’Aia e desi- 
atore arbitrale, Sergio 
ronella («Di già? - Si mera- 
Viglia - Durante il campio- 
Rato?). Anche se, ammette 
l capire come qualcuno 
ssa rimpiangere un meto- 
0 di designazione più ri- 
Spettoso dei valori di meri- 
0. «Il sorteggio - ricorda - 
> Come disse Carraro, un’ 


aSpirina che si deve prende- 
è, 


n 
Altri interrogatori 
Per Juvc-Inter '98 


TORINO “Nichi 
ti MO argsegue l’inchie- 


‘uventus-Inter dl 
pionato 1997/98, Si Tee 
Stituto rocuratore An- 
drea Padalino ha interro- 
gato uno degli autori dei 
Quattro esposti che han: 
no REgNOcEtO Y apertura 
degli accertamenti giudi- 
zari, l avvocato salerni- 
tano Franco Lettieri. 

a partita, decisiva 
Per l'assegnazione dello 
Scudetto, provocò roventi 
olemiche per l’arbitrag- 


Bio di Luigi Ceccarini. 


| Doping, la Signora 


APPIANO GENTILE Torna il si- 
lenzio stampa, o quasi, all’ 
Inter. Almeno da parte dei 
giocatori. Ieri ai giornalisti 
in attesa alla Pinetina è 
stato comunicato che nes- 
sun nerazzurro avrebbe 
parlato. Un silenzio stam- 
pa, dunque, sulla falsariga 
di quelli dello scorso anno? 
«Non proprio - ha spiegato 
il capitano dell’ Inter, Bep- 
pe Bergomi, nella sua veste 
di portavoce nerazzurro -, 
la squadra ha deciso che 
con i giornalisti parlerà un 
solo giocatore, scelto dallo 
spogliatoio, il venerdì e la 
domenica per le gare di 
campionato e il martedì e 
poi il mercoledì sera per la 

ampions League». La 
presa di posizione riguarda 
solo la squadra e non il tec- 
Nico: Simoni, infatti, conti- 
nuerà a fare una conferen- 
za stampa il giorno prima e 
al termine delle gare. 

. Prima dell'annuncio uffi- 
ciale di Bergomi, il rigore 
concesso al Milan e quello 
hon dato all'Inter nel derby 
di domenica sera avevano 
tenuto banco soprattutto 
dopo che in tv Colonnese, 
sull’ episodio del presunto 
fallo su Ganz, aveva soste- 
nuto che il milanista gli 
aveva detto di essersi butta- 
to e che l'aveva sentito an- 
che Cauet. Ieri il francese 
ha confermato, confessan- 
do anche di essere rimasto 


De _ DI 


non usa più la creatina 


TORINO Alla Juventus l' 
utilizzo della creatina è 
calato e arena 
te. Da qualche settima- 
na non verrebbe più som- 
ministrata. Sarebbe que- 
Sto ciò che risulta agli at- 
ti dell'inchiesta del pro- 
curatore aggiunto presso 
la pretura Raffaele Gua- 
riniello. Angelo Di Livio, 
interrogato ieri, avrebbe 
confermato che lui non 
assume più l’integrato- 
re. Ha parlato, invece, di 
Imezioni inframuscolari 
di fosfocreatina tra una 
gara el’ altra. 


«stupito dall’at- 
teggiamento 
dell’ arbitro. Al 
primo fallo che 
ho fatto mi ha 
ammonito - ha 
spiegato il fran- 
cese - forse per 
imporre la sua 
autorità visto È 
che, da quanto 
ho letto, il si- È 
gnor Tombolini 
non è abituato 
a dirigere gare 
importanti e te- 


se come era il L'esultanza dei 


derby». L’arbi- nelderby. 
tro, ha spiegato Cauet con 
calma prima che Bergomi 
annunciasse questa sorta 
di silenzio-stampa, «è stato 
sempre aggressivo nei no- 
stri confronti, non accetta- 
va di parlarci o di ascoltare 
le nostre ragioni, è una co- 
sa che non mi sembra acca- 
da in altri Paesi». 


2 LA NOVITÀ 2 


Lo stesso Gianluca Pa- 
gliuca, che già domenica se- 
ra, in veste di capitano dell’ 
Inter, si era detto «indigna- 
to» per il rigore concesso al 
Milan e quello negato a Za- 
morano, aveva ribadito in 
maniera molto sintetica le 
proprie impressioni: «E? 
una vergogna, ma ormai è 


giocatori rossoneri dopo il g0! dell'1-1, 


fatta». 

Poi i giocato- 
ri si sono riu- 
niti nello spo- 
gliatoio per 
‘una chiacchie- 
rata breve: 
una decina di 
minuti, non di 
| più, per poi co- 
| municare la 
decisione 
di...centellina- 
re le parole. 
‘Inutile, quin- 
di . chiedere 
con quale spi- 
la rito i nerazzur- 
ri rivedranno il tanto conte- 
stato arbitro Tombolini, 
che dirigerà anche la loro 
partita di domani a Castel 

Sangro per il ritorno di 
Coppa Italia. Restano, quin- 
di, le parole di Gigi Simoni 
dopo la conclusione del der- 
by: «Ho chiesto al signor 
Tombolini di rivedere le 


BRESCELLO Le società di se- 
rie C hanno deciso di inse- 
Tire nel loro regolamento 
l'obbligo di tenere una con- 
ferenza stampa alla vigi- 
lia e subito dopo ogni par- 
tita per l’ allenatore e al: 
Meno tre giocatori per 
Squadra, in modo da evita- 
re fenomeni di silenzio 
Stampa «deleteri per il 


UDINE Ci sono partite capaci 
di riappacificarti con il 
mondo del pallone. Ebbe- 
ne, Udinese-Juventus è sta- 
ta propria una partita così, 
E allora si può anche giusti- 


. ficare l'entusiasmo dei friu- 


lani, capaci di suonare al 
triplice fischio finale la Ra- 
detzky march, ovvero la co- 
lonna sonora dei loro suc- 
cessi più belli. Ma sì, rimon- 
tare due gol alla Juventus 
ha il profumo dolce di una 
vittoria, anche se vale un 
solo punto in classifica. 
Dunque, per l'Udinese, il 
risultato che cercava per ri- 


- Lega di C: obbligatorie 


le conferenze-stampa 


rapporto con il pubblico e 
per il miglioramento dell’ 
immagine . degli stessi 
club». 

L'accordo è stato rag- 
giunto nella riunione, a 
Brescello, tra il Consiglio 


lanciare se stessa. E per ri- 
lanciare Roberto Sosa. Fi- 
no a domenica mattina di- 
cevi El Pampa? e ti scappa- 
va un mezzo sorrisino, co- 
me dire ’guarda che frega- 
tura ci hanno tirato ‘sti ar- 
gentini’: due gol al Gualdo 
e nient'altro, questo il suo 
ruolino nel calcio ufficiale. 
Adesso non più. Adesso di- 
ci ‘El Pampa? e pensi subito 
al gol al 907, anzi dopo, alla 
Juventus. Perchè si sa, al 
calcio piace esagerare. Le 
cose normali non abitano 
sul rettangolo verde. 

«In realtà, non sono un 


__;. 


L'Udinese fa la conoscenza con il vero Sosa e ora il «Pampa» non desta più sorrisi ironic 


direttivo della Lega di C 
delle società di C/1 e C/2 
del nord.e del Centro Ita- 
lia e la Presidenza dell’ 
Unione stampa sportiva 
italiana (Ussi). Il presi- 
dente della Lega di C, Ma- 
rio Macalli, ha annuncia- 
to che si stanno studiando 
progetti per la sponsoriz- 
zazione dei campionati. 


fenomeno, ma non sono 
nemmeno uin disastro»: il 
più saggio di tutti, dopo 
quei 30 secondi di follia al 
momento del gol, è sembra- 
to alla fin fine proprio lui, 
Roberto Sosa. SI sono sta- 
te piccole pillole di saggez- 
za quelle che ha distribuito 
nella sala stampa del «Friu- 
li» domenica sera in quel 
suo italiano ancora zoppi- 
cante che lo frena, che lo fa 
sembrare ancor più timido 
di ‘quanto già lo sia. «Con 
la Juve - ha infatti spiega- 
to - non è stata tanto una 
questione di modulo, ma di 
mentalità». 


in corsa 


SI 


'altezzan 


due azioni da rigore, quella 
su Zamorano e quella su 
Ganz, così domani ne ripar- 
liamo». 

Maurizio Ganz, però, non 
ci sta a passare per un ca- 
scatore d'area. E da Mila- 
nello l’attaccante rossonero 
(ex - nerazzurro) tuona: 
«Non sono un cascatore. Io 
e Colonnese ci siamo tratte- 
nuti per la maglia a vicen- 
da. L'arbitro poteva conce- 
dere o meno il rigore. A mio 
avviso i cascatori sono quel- 
li che ogni due gare si pro- 
curano un rigore inesisten- 
te. L'ultimo penalty da me 
procurato risale invece a 
due anni fa proprio in un 
derby: però giocavo nell’In- 
ter e fu causato da Coco. 
Certo, il rigore su Zamora- 
no era netto, mentre quello 
su di me era dubbio. Ma le 
lamentele degli interisti mi 
sono parse esagerate; del 
reso qualcosa in area è av- 
venuto altrimenti mica sa- 
rei caduto». 

Ganz rivela che «dopo 
che Tombolini ha fischiato 
il fallo, Simeone, Winter. e 
Colonnese mi sono piomba- 
ti addosso e mi hanno chie- 
sto: «Cosa fai?». Io mi sono 
limitato a rispondere il mio 
mestiere. Cosa potevo fare? 
Forse rimanere in piedi? 
Mi ha dato fastidio sentir 
parlare di lealtà». 


Ebbene sì, è una questio- 
ne di cuore perchè questa 
Udinese qua, ormai lonta- 
na nipotina dell'Udinese 
dei Bierhoff e degli Helveg, 
sul cuore deve Dias per 
poter giocare alla pari con 
chi ha invece tanta più tec- 
nica, tanta più classe. Sul 
cuore e sulle gambe, per 
macinare gioco e palloni 
prima di trovare l’uomo li- 
bero davanti al portiere av- 
versario. Senza un centra- 
vanti vero, senza un ariete 
là davanti, il gioco d’attac- 
co friulano dovrà inventar- 
si punti di riferimento al- 


di Salerno sia a rischio». 


E «VA BENE SALERNO» È 


La nazionale andrà senza preoccupazioni a Salerno 
per l'amichevole del 18 novembre contro la Spagna il 
cui incasso sarà devoluto agli alluvionati di Sarno. L’in- 
cidente che è costato alla Fiorentina il passaggio del 
turno in Coppa Uefa non preoccupa il presidente della 
federcalcio Luciano Nizzola. «Non credo che la piazza 


IL TUO NEGOZIO È IN viA MILANO 2I 


Alex Del Piero tornerà a giocare fra cinque mesi. 


GSi 


COPPA ITALIA Stasera viola in campo 


La Fiorentina prepara 
ricorso al Jury d'Appe 


ma non snobha il Lecce 


oi | 
diretta Tmcore 20,45 


fi 
LECCE. 


70) 


FIORENTINA 


VENEZIA-JUVENTUS 


BOLOGNA-SAMPDORIA 


PARMA-BARI 
MILAN - LAZIO 


DOMANI | VICENZA-UDINESE 


CASTELSANGRO-INTER 
| ROMA-ATALANTA 


GIOVEDÌ 
diretta Canale 5 ore 20.45 


FIRENZE E’ serena l’aria viola, nonostante tutto. Nono- 
stante la sentenza di Ginevra, l’eliminazione dalla Cop- 
pa Uefa, la beffa di sentirsi vittime e colpevoli, bersa- 
glio e attentatore. Nonostante la rabbia trattenuta di 

ecchi Gori, pronto a rispolverare parole come congiu- 
ra. Nonostante la tensione dell'avvocato D’Avirro, dell’ 
amministratore ig Luciano Luna, che stanno pre- 


parandò il ricorso 


a presentare al Jury d’Appel (c’è 


tempo fino alla mezzanotte di domani), che ieri pomerig- 
0 si sono chiusi in una stanza, a riflettere, elaborare, 


imare discorsi e (mal)umori. 
E’ serena l’aria viola, potenza del 

ca ritrovato nello spazio di un 

rato, per merito proprio, per 


fermata dal pari a 


primato in classifi- 
omeriggio, quasi inspe- 


emerito della Juventus, 


to, partitella, calcio-tennis, applausi dei tifosi presenti. 
lonia, ritrovata. Ci voleva un’euro-beffa, per ricom- 


pattare le fila di uno spogli 
e. 


certamente non malleabi 


atoio non sempre compatto, 
Sarà per questo che 


lal dine. Potenza di un lunedì che è 
ga una vigilia, perchè oggi a Lecce, coppa Italia, c'è da 
ifendere l'1-0 dell'andata che non lascia tranquilli. 


Scherzano, perfino, i ragazzi del Trap all’allenamen- 


ap è 


soddisfatto: «Il clima è buono, i ragazzi mi sembrano 
uniti e motivati. Forse ha ragione Edmundo, se fossimo 
eliminati dalla Coppa ci concentreremo sul campionato. 
Lo scudetto? Non ne parlo, non per nascondermi, ma 
perchè non mi sembra che qui i tempi siano maturi, Ma 
Vedo nei ragazzi voglia di crescere, di diventare una 
grande squadra. E ho fiducia, anche se ci manca ancora 


qualcosa. Manca, appunto, quello s 
significa accettare le sostituzioni, 
le giuste motivazioni, con rabbia 


pirito di gruppo che 
andare in campo con 


e cattiveria, uno per 


tutti e tutti per uno. Ma ho fiducia, siamo vicini a salire 


l’ultimo scalino». 


. Uno scalino da superare sarà il Lecce, stasera. Ta 
importante, come ammette il tecnico: «Soprattutto ades- 


pa 


so, che l'Europa è a rischio. Partite ravvicinate? Ma 
GRriO che le grandi squadre devono essere în grado 
i battersi su tre fronti». Al Trap mancheranno Cois ed 


Esposito febbricitanti, Falcone e Padalino infortunati. 


ternativi, anche se troppo 
spesso viene da dire quan- 
to tutto sarebbe più facile 
con «centroboa» sul quale 
smistare palloni e giocate. 
La realtà però è questa e al- 
lora l'Udinese riscopre il 
gusto tutto provinciale del- 
la coralità. È questo è ora il 
suo calcio. 

E domani, con questo spi- 
rito rinnovato, l'Udinese va 
a Vicenza per il ritorno di 
Coppa Italia: all'andata fi- 
nì 0-0, ma il discorso quali- 
ficazione non è certo chiu- 
so. 


Guido Barella 


Roberto Sosa 


| 
nes 
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SPORT 
CALCIO SERIE © GIRONE B Mandorlini durante la settimana ha pensato una formazione per schierarne poi un’altra 
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Triestina, mai cambiare idea all'ultimo momento 


Troppi errori individuali con la Viterbese: la società torna sul mercato per assecondare il tecnico 


TRIESTE Un ripensamento del- 
l’ultimo momento dell’alle- 
natore Andrea Mandorlini è 
stato fatale alla Triestina. 
Per tutta la settimana il tec- 
nico alabardato aveva medi- 
tato di gettare nella mi- 
schia Ginestra, Modesti, 
Gambaro e Loprieno, ma al- 
la vigilia della partita con 
la Viterbese è stato assalito 
dai tarli del dubbio. Mandor- 
lini è solito comunicare la 
formazione ai giocatori la 
domenica mattina verso le 
10. Questa volta era così in- 
deciso che ha aspettato mez- 
zogiorno per fare le scelte 
definitive. «Purtroppo ho 
sbagliato - dice con la massi- 
ma onestà - perchè ho pen- 
sato in un modo e ho agito 
in un altro. Dovevo lasciar- 
mi guidare dalla prima sen- 
sazione che spesso è quella 
giusta. Ma all’ultimo mo- 
mento ho considerato che sa- 
rebbe stato sbagliato cam- 
biare la squadra aveva vin- 
to a Tempio». Eppure l’alle- 


natore era perfettamente 
consapevole del fatto che Ca- 
salini era giù di corda, come 
del fatto che il portiere Vin- 
ti attraversa un momento 
difficile. «Ovviamente mi 
manca la controprova ma se 
non avessi cambiato idea 
forse avremmo vinto. Saba- 
to, inoltre, Gambaro aveva 
accusato un leggero infortu- 
nio a una caviglia: l’ho inter- 
pretato come un segno del 
destino. Ma questo incontro 
potevamo vincerlo anche se 
non ho azzeccato tutte le 
mosse: sul 2-2 avevamo la 
partita in mano, ero sicuro 
che avremmo steso la Viter- 
bese. In fin dei conti siamo 
stati condannati da alcuni 
macroscopici errori indivi- 
duali perchè il collettivo ha 
funzionato, come lo testimo- 
niano tra l’altro quei lunghi 
applausi del nostro pubblico 
alla fine», Ma per Mandorli- 
ni è difficile metterci una 
pietra sopra a guardare 
avanti. E’ la prima sconfitta 


OSSERVATORIO ALABARDATO | 


*riò, 


La vittoria esterna di Tempio e le invenzioni di Cri- 


niti finora hanno mascherato anche i problemi of-' 


fensivi. È in arrivo un centrocampista 


sotto la sua gestione e l'ha 
presa malissimo. «Non ho 
neanche dormito la scorsa 
notte. Quei quattro gol glie- 
li abbiamo proprio regalati, 
mentre sul piano del gioco 
siamo stati superiori ai la- 
ziali». Le maglie muove, an- 
zi antiche, non hanno porta- 
to fortuna alla Triestina che 
ha perso tre punti e anche 
Casalini che ha una distor- 
sione al ginocchio la cui enti- 
tà è ancora da accertare. 
«Dobbiamo correre ai ripa- 
aggiunge Mandorlini. 
Traduzione: la società deve 
tornare al più presto sul 
mercato. L'allenatore ne ha 
già parlato con l’ammini- 
stratore delegato Zanoli (la 
cinghia di trasmissione tra 
la squadra e gli altri tre so- 
ci) che è disposto a interve- 
nire. In casa alabardata nes- 


Unione premiata non dal risultato ma almeno dal numero di presenze 


Pubblico in forte crescita 


Quando la squadra c'è, il pub- 
blico risponde. Lo dicono le 
presenze: contro il Sassuolo 
c'erano 1680 spettatori (più 
gli abbonati) contro le 2880 
di domenica con la Viterbese 
per un incremento di 1200 
persone. Un bel premio per 
società e squadra. Come gli 
applausi di fine partita. 
GAUCCI, AMBIZIONI 
ESAGERATE 

«Voglio una vita esagerata»: 
dovrebbe essere questo il 


motto del presidente del Pe- 
rugia e padrone delle Viterbe- 
se Luciano Gaucci. Domeni- 
ca ha vinto tutto: ha battuto 
il Vicenza, espugnato il cam- 
po della Triestina in C2 e vin- 
to il Gran Premio Ribot di ga- 
loppo grazie a Mydian Call 
che porta i colori della scude- 
ria White Star. Ciononostan- 
te Gaucci non è contento e ri- 
lancia: «La Viterbese la vo- 
glio in B». Non sarebbe più 
prudente parlare prima di 


C1 visto che il campionato bi- 
sogna appena vincerlo? 


LOPRIENO 

BEFFATO 

Come volevasi dimostrare. 
La scorsa settimana i selezio- 
natori della under 20 di serie 
C Recagni e Boninsegna han- 
no suonato un’altra adunata 
dopo la partita con la Slove- 
nia disputata al «Rocco», ma 
non hanno convocato Paolo 
Loprieno. A Trieste, insom- 
ma, gli hanno dato un conten- 


suno fa nomi, tuttavia da 
Lumezzane (serie C1, giro- 
ne: A) rimbalza quello del 
centrocampista Giorgio Za- 
muner (64), giocatore non 
di primo pelo ma ancora in 
gamba. E non sarà l’unica 
operazione. La vittoria otte- 
nuta a Tempio e le invenzio- 


ni di Criniti finora sono riu- 


scite a nascondere le lacune 
di una Triestina che l’allena- 
tore ha raddrizzato e riorga- 
nizzato: ma resta una squa- 
dra costruita male con trop- 
pi doppioni e con qualche ca- 
renza nei ruoli-chiave. Non 
è normale che una formazio- 
ne che punta a vincere il 
campionato prenda undici 
gol in sei partite casalinghe. 
Vuol dire che la difesa è 
troppo lenta, quando l’Ala- 
barda si sbilancia non rie- 
sce a recuperare. Il discorso 


cambia in trasferta dove la 
Triestina è più coperta. Le 
colpe, comunque, non sono 
tutte della retrogurdia: 
manca un adeguato filtro a 
centrocampo. Per finire l’at- 
tacco: Tomassini e Giallic- 
chio sono due ottimi giocato- 
ri, ma fuori dell’area. Con- 
cludono poco e cercano sem- 
pre l’ultimo passaggio senza 
buttarsi sempre nelle mi- 
schie perchè queste sono le 
loro caratteristiche. 
Maurizio Cattaruzza 


Gallicchio braccato dai difensori della Viterbese. (Foto Lasorte) 


tino senza poi neanche utiliz- 
zarlo. 


NUOVE MAGLIE, 

PRIMA SCONFITTA 

Le maglie con la nuova ala- 
barda sono state a lungo in- 
vocate e finalmente sono sta- 
te esibite (in notevole ritar- 


EINE 


z__’"v_. AU 


do) domenica. Ma non hanno 
portato fortuna. Ancora un 
rovescio e finiranno in ma- 
gazzino. 


BAMBINI 

CONI BAMBINI 

Bambini è tornato bambino. 
Sabato scorso, assieme a Fa- 
rabegoli, è stato schierato 


con la formazione «Berretti» 
di Krizman che ha superato 
di misura il Padova. «Ma non 
è stata una punizione», assi- 
cura l'amministratore Zano- 
li. «Piuttosto che stare in tri- 
buna, è meglio giocare con i 
giovani per mantenere il rit- 
mo-partita». Chissà cosa pen- 
sano i diretti interessati. 
| 


TRIESTE A due anni dalla 
sua consegna, il nuovo 
campo del Ponziana di via 
Carnaro (quello col fondo 
rosso) sarà battezzato gio- 
vedì per essere poi intito- 
lato all'ex giocatore grana- 
ta (ma di estrazione bian- 
coceleste) Giorgio Ferrini, 
deceduto l’8 novembre 
1976 per um’emorragia ce- 
rebrale. Giorgio Ferrini è 
stato uno dei 
giocatori più 
rappresentati- 
vi del Toro per 
il suo carisma 
e la sua grin- 
ta. Era appro- 
dato in nazio- 
nale nel ’62 
(Italia-Belgio 
3-1) e vi era ri- 
masto fino al- 
la disastrosa 
spedizione 
mondiale in 
Cina. Aveva 
appeso le scar- 
pe al chiodo 
nella stagione 74-75. per 
diventare il vice dell’alle- 
natore Gigi Radice. 

A benedire il rettangolo 
di gioco della squadra 
biancoceleste sarà il vesco- 
vo di Trieste mons. Ravi- 
gnani. Saranno natural- 
‘mente presenti tutti i pon- 
zianini della vecchia guar- 
dia. Alle 14 sarà scoperta 


Giovedì pomeriggio la festa biancoceleste 
Il nuovo campo del Ponziana 
sarà intitolato a Giorgio Ferrini 
Rievocazione del mitico derby 


Giorgio Ferrini 


la targa in bronzo del nuo- 
vo campo «Giorgio Ferri- 
ni» alla presenza delle 
massime autorità cittadi- 
ne, della vedova dell'ex 
calciatore (diventata pro- 
prio in questi giorni non- 
na del piccolo Giorgio). 
Non mancheranno all’ap- 
puntamento i presidenti 
di Triestina e Ponziana 
degli anni ruggenti (quel- 
li degli infuo- 
cati derby di 
quarta serie) 
Gianni Belros- 
so e Antonio 
Ventura e al- 
cuni protagoni- 
ste di quelle 
sfide. due 
gli alabardati 
avranno un 
ruolo di primo 
piano nella fe- 
sta biancocele- 
ste: la forma- 
zione di Man- 
dorlini ha in- 
fatti accettato 
di incontrare i «cugini» 
(inizio ore 14.30) che par- 
tecipano al campionato di 
Promozione per una rievo- 
cazione della mitica stra- 
cittadina. L'incasso del- 
l'amichevole (ingresso 10 
mila) sarà devoluto in be- 
neficenza in quanto sarà 
destinato all’attività della 
Fondazione Lucchetta, 
Ota D'Angelo. 


ella stagione biancorossa 


Dopo il recupero di Alibegovic, Trieste prova quello di Laso 


La Lineltex «aspetta» lo spagnolo - Intanto Shorter si congeda e si accasa da gettonaro a Ragusa 


SERIE A1 


L’arbitraggio a Reggio Emilia ha lasciato il malumore tra gli isontini 


Gorizia non si dà pace 


GORIZIA Il colpaccio è stato 
solo sfiorato. La Pallacane- 
stro Gorizia sul campo del- 
la Zucchetti Reggio Emilia 
ha mancato una vittoria 
che ormai aveva in tasca. 
Anche in vantaggio di sedi- 
ci lunghezze la squadra go- 
riziana ha sprecato tutto 
nel finale. 

Il general manager ison- 
tino Pino Brumatti attri- 
buisce la sconfitta a una 
serie di decisioni arbitrali 
negative. Certamente nel 
secondo tempo i goriziani 
hanno commesso alcuni er- 
rori di troppo. Sono stati 
sfortunati in alcune con- 
clusioni ma a influire sul 
risultato finale sono state 
certamente alcune palle 
perse di troppo. Peccato, 
un vero peccato perché 
una vittoria domenica 


scorsa sul campo difficile 
di Reggio Emilia avrebbe 
potuto cambiare tante co- 
se e portare nell’ambiente 
della squadra la serenità 
necessaria per proseguire 
il campionato con maggior 
tranquillità. 

«Dobbiamo pensare in 
maniera positiva — dice 
Brumatti — e pensare che 
abbiamo disputato la no- 
stra più bella partita della 
stagione. Mi piace notare 
che la squadra è in conti- 
nuo progresso. Stiamo fa- 
cendo un passo avanti di 
partita in partita e adesso 
abbiamo capito che in que- 
sta categoria ci possiamo 
stare di diritto. Sì a Reg- 
gio Emilia abbiamo perso 
ma a Cantù domenica 
prossima sarà un’altra co- 
sa'e cercheremo di recupe- 


rare i due punti che sono 

stati lasciati per strada». 
A Reggio Emilia Miche- 
le Mian, autore di 25 pun- 
ti, finalmente è tornato a 
ripetersi ai livelli dello 
scorso campionato. «E sta- 
to bravissimo — dice il 
g.m. Brumatti - ma non 
solo lui. È stata la squa- 
dra che si è mossa bene 
nel suo complesso. Abbia- 
mo creato in attacco le mi- 
gliori condizioni e in dife- 
sa tutti hanno dato il loro 
apporto. Qualcuno ha af- 
fermato che nel finale la 
nostra squadra è calata a 
causa della stanchezza fisi- 
ca. Non è vero il rendimen- 
to è stato costante. Se non 
fossimo stati penalizzati 
da alcune decisioni arbi- 
trali sfavorevoli avremmo 

vinto e con pieno merito». 
Antonio Gaier 


2 Da 


= PALLAVOLO 
Itali 3 


genna 


Corea del Sud DO 


(16-14, 16-14, 15-8) 
ITALIA: Rinieri (8+8), Leg- 
geri (4+23), Cacciatori 
(2+3), Galastri, Piccinini 
(7+10), Mello (1+1), Togut 
(8+8), Mifkova (3+8), Bra- 
faglia (2+18), Bertini, Gio. 
i; 


COREA: Hang Hye Mi, 
Chung Sun Hye (6+12), 
Jung Eun Sun (8+15), 
Park Soo dJeong (3+7), 
Hong Ji Yeon (0+5), Chang 
So Yun (0+10), Ku Min 
Jung (0+6), Kang Mee Sun 
(0+3), Park Mee Kyung 
(1+4), Kim Chang Hun. 
ARBITRI: Salonen (Fin) e 
Leuthausser (Ger). 


FUKUOKA L’Italia di pallavo- 
lo femminile ha centrato 
ieri un risultato veramen- 


Le azzurre in corsa 


per il quinto posto 
ai Mondiali giapponesi 


te storico: battendo per 
3-0 la Corea del Sud nell’ 
ultimo incontro valido per 
la fase due dei Mondiali in 
Giappone, s'è infatti ga- 
rantita l’accesso al girone 
che assegnerà il ranking 
iridato dal quinto all’otta- 
vo posto. 

Anche se nelle due parti 
te che restano da giocare 
le azzurre di Frigoni per- 
deranno (è possibile, data 
la qualità delle rivali, 
l'Olanda nella prima sfida 
eoil Giappone o la e Croa- 
zia nella seconda) avran- 
no in ogni caso ottenuto il 
miglior risultato di sem- 


pre: il precedente migliore 
è un nono posto ai mondia- 
li di Praga nel 1986. 
Dunque, un eccezionale 
e sorprendente risultato, 
perchè questa squadra 
che ha un'età media di 21 
anni e che è stata rifonda- 
ta dal tecnico Frigoni, cam- 
biando di ben sette pezzi 
dei dodici, sui quali si era 
inutilmente applicato Ju- 
lio Velasco, è venuta ai 
mondiali per fare esperien- 
za. Ieri la prodezza estre- 
ma, il ko inflitto alla Co- 
rea del Sud maestra di pal- 
lavolo, priva della miglior 
schiacciatrice, Chang Yo- 
on Hee, ma non per questo 
depressa, tutt'altro. 

‘Italia ha disputato la 
miglior partita del proprio 
mondiale, esprimendo un 
gioco ma soprattutto un 
gran carattere che ha ac- 
quisito cammin facendo. 


TRIESTE Pensavano di tratte- 
nerlo, per verificare il com- 
pleto recupero di Alibegovic 
e per rendere più competiti- 
vi gli allenamenti. Ma quan- 


. do a Brian Shorter domeni- 


ca sera è arrivata la richie- 
sta della Popolare Ragusa, 
alla ricerca di un gettonato 

er sostituire l’infortunato 

'abbs, la Lineltex non si è 
sentita di dire di no. Del re- 
sto, a «liberare» Shorter era 
stato lo stesso Alibegovic, 
che contro la Fila ha fugato 
qualsiasi dubbio sulla pro- 
nea tenuta atletica dopo 

ue mesi di stop. 

Shorter oggi o domani vo- 
lerà in Sicilia. Dovrebbe ri- 
manerci circa un mese e 
quindi sembra 
esclusa la parti 
ta dell'ex con- {S 
tro Trieste nel | 
girone di ritor- 
no. Il lungo sta- È 
tunitense, co- fi 
munque, gio- 
cherà le sue | 
carte per pro- 
lungare il sog- 
giorno. A propo- 
sito di carte, so- 
no altre quelle 
che stanno a 
cuore alla Li- 
neltex. Si tratta, natural- 
mente, della documentazio- 
ne per far ottenere il passa- 
porto italiano a Shorter che 
RoEoo quindi tornare in 

iancorosso da indigeno nel- 
la prossima stagione. A me- 
no che a Ragusa non ci sia- 
no emuli del signor Latini. 
Costui è il proprietario del- 
la Sice Jesi che qualche me- 
se fa ha vanificato l’interes- 
samento di Trieste per ripor- 
tare a Chiarbola l’«italiano» 
Firic facendogli firmare un 
contratto triennale per un 
miliardo complessivo. 

Domani la Lineltex a Go- 
rizia, contro i «cugini» di 
Zorzi, cercherà di fare un 
passo avanti nel bilancia- 
mento dei giochi in attacco 
in seguito all’innesto di Ali- 
begovic. Ma naturalmente 
non si tratta dell’unico pro- 
gresso atteso nel clan bian- 
corosso. Dopo otto partite di 
campionato, sta finendo il 
o delle attese per Pa- 

lo Laso. Il play spagnolo at- 
tualmente rillante 


Pablo Laso 


è un 


passato dietro le spalle (una 
settantina di presenze in 
Nazionale, il Real Madrid) e 
un presente assai nebuloso. 
Trieste durante l’ultimo 
mercato è stata costruita an- 
che su Laso, è per lui che è 
stato deciso di lasciare Ma- 
ric e scegliere un’ala piccola 
extracomunitaria. A mette- 
re la mano sul fuoco per lui 
c'erano, oltre a Alibegovic 
che lo ha avuto compagno di 
squadra a Caceres, Sergio 
Scariolo e uno dei «santoni» 
tra i tecnici iberici, Aito. 
Nel dopopartita Pancotto 
ha parlato di «qualcuno che 
loca molto preoccupato». 
‘on ha fatto nomi ma c’era 
poco da fraintendere. Che 
Laso sia para- 
lizzato dal ter- 
rore di sbaglia- 
re è evidente. 
Ci sono già sta- 
ti colloqui, ne- 
gli spogliatoi, 
tra i tecnici e il 
giocatore. Pan- 
cotto ha accen- 
nato alla «ne- 
cessità di tra- 
smettere segna- 
li positivi alla 
squadra». Sarà 
uno dei temi 
sui quali lavorerà nel corso 
della settimana. È probabi- 
le che anche Alibegovic, ami- 
co dello spagnolo, si prende 
il regista sotto l’ala protetti- 
va per capire le ragioni di 
un adattamento al basket 
italiano più difficile di quan- 
to si potesse immaginare. 
Per adesso, Trieste ‘sem- 
bra voler aspettare ancora 
Laso. Almeno per le prossi- 
me due settimane, prima 
della pausa in occasione del 
trittico azzurro. Alternative 
sul. mercato, d’altronde, 
ArRASLO Sulla piazza 
c'è Vidili, vecchia conoscen- 
za di Pancotto che lo ebbe a 
Siena. Ma dopo un anno il 
giocatore lasciò la Toscana 
e preferì la Spagna. Inoltre 
è un play-guardia, estroso 
almeno quanto Laezza. Alla 
Lineltex serve invece la luci- 
dità di un play puro. Laso, 
appunto, ma nella sua ver- 
sione migliore. Quella spa- 
fnola, ancora inedita per 
Trieste. Ì 
Roberto Degrassi 


Il migliore. STASI 
per la Lineltex, che se la 
troverà di fronte domeni- 
ca, brilla la Cordivari Ro- 
seto, che battendo Fabria- 
no a domicilio e grazie ai 
ko di Bini e Snai, è torna- 
ta leader in coabitazione 
con la “pra toscana. 
Il flop. Campania tragica. 
Lo scorso campionato si è 
ortato via Battipaglia, 
apoli e Caserta. Quello 
attuale vede ultima Avelli- 
no e in difficoltà anche 
Pozzuoli. SERE 
Il nostalgico. Virginio 
Bernardi è uno di quelli 
che si affezionano ai gioca- 
tori. Ancora oggi, potendo, 
farebbe un contratto a...vi- 
ta a Mitchell. Un altro in- 
toccabile per il coach della 
Zara è Pace Mannion. E in- 
fatti la notizia del giorno 
vuole Fabriano. sulle trac- 
ce della Ficaso 38enne. 
Mannion fu già nelle Mar- 
che un anno fa, da stranie- 
ro. Ora, ci tornerebbe da 
comunitario: 
I tifosi. Domenica all’inse- 
gna del volemose bene nel- 


è ARANCIA A SPICCHI pro ss 


lo sport triestino. I sosteni- 
tori del calcio al Rocco han- 
no fraternizzato con quelli 
della Viterbese, quelli del 
basket si sono scambiati 
incoraggiamenti e saluti 
coni supporter di Biella. 
La sorpresa. Era il più 
sottovalutato della Scavoli- 
ni. Con Brown, Dawson, 
Attruia e Moltedo chi pote- 
va mai ricordarsi di Mat- 
teo Malaventura? Ebbene, 
il play-guardia ventenne 
ha deciso nientemeno che 
il big-match contro la 
Snai. 
Gli ex. Giornata nerissi- 
ma per gli ex triestini. Ma- 
ric non è andato oltre la 
sufficienza, nonostante i 
16 punti, nell’ incredibile 
k.o. interno di Livorno a 
opera di Forlì. Guerra (9 
unti col 35 per cento) è af- 
fondato con la Serapide in 
casa contro la Viola. I 14 
Poe di Esposito e i 21 di 
urtt non sono bastati a 
salvare Avellino a Ragusa. 
La mosca bianca è Firic 
(13) che con Jesi sbanca 
Sassari. Senza overtime. 
ro. de. 


Ciclismo 


Sabato con Pantani 
verrà svelato 
in diretta televisiva 
il nuovo Giro 


MILANO Sarà reso noto sa- 
bato il percorso dell’82/0 
Giro d’ Italia che si corre- 
rà dal 15 maggio al 6 giu- 
gno. I segreti della gara 
in «rosa» saranno svelati 
al Teatro Lirico di Mila- 
no in diretta tv su Rai- 
Tre (15.15-16.30). Sarà 
presente anche Pantani. 


Tennis: l'Italia tenta 
di miracolare Gaudenzi 


MONTECARLO Il fisioterapi- 
sta della nazionale Schia- 
no ba raggiunto Andrea 
Gaudenzi a Montecarlo 
dove il n.1 azzurro si sta 
allenando in vista della fi- 
nale di Davis con la Sve- 
zia. 


Giochi invernali 2006 
D'Alema a Torino 


TORINO Il presidente del 
Consiglio Massimo D’ Ale- 
ma ha visitato ieri la sede 
del Comitato che sostiene 
la candidatura di Torino 
ai Giochi invernali 2006. 


Scongiurato l'intervento chirurgico, ma prima di riprendere ci vorranno quattro mesi 


Guerrazzi, stagione finita 


TRIESTE Michele Guerrazzi 
sta lentamente miglioran- 
do. Il forte terzino delle Ge- 
nerali è ancora ricoverato 
nel reparto di terapia inten- 
siva SU edale di Ton- 
sberg, cittadina a cento chi- 
lometri da Oslo. Ma, a 

«uanto hanno riferito i me- 


ici al presidente Lo Duca ‘ 


che è al capezzale del gioca- 
tore, Guerrazzi potrà ri- 
prendere gli allenamenti 
appena tra quattro-cinque 
mesi. Stagione dunque fini- 
ta. Sabato scorso, nella ga- 
ra-1 di Son, Ehf contro il 
Sandefjord. (persa per 
26-19) Guerrazzi, spinto a 
terra, si era procurato una 
preoccupante botta che ave- 


va provocato un’emorragia 
interna. L'incidente per po- 
co non comprometteva la 
funzionalità della milza 
ma, stando alle analisi cui 
Guerrazzi è continuamente 
sottoposto, l'eventualità di 
un intervento chirurgico al- 
l'organo sembra scongiura- 
ta. Tra un paio di giorni il 

iocatore sarà trasferito 

alla terapia intensiva alle 
degenze normali. Potrà tor- 
nare in Italia appena tra 
una decina di giorni, ma 
non lo potrà fare in aereo 

erché Îa pressione potreb- 

e giocare brutti scherzi. 
Oggi lascerà la Norvegia 
Lo Duca (al capezzale del 
giocatore ‘arriverà suo fra- 


tello) e immediatamente fa- 
rà il punto della situazione 
er cercare un sostituto di 

‘uerrazzi. Si è pensato é 
romeno Sarandan, che in 
estate aveva fatto la prepa” 
razione a Trieste e che è uN 
ottimo giocatore, ma pel 
motivi familiari il giocatore 
non può lasciare la Roma” 
nia. 

Incombe intanto la ga” 
ra-2 (sabato alle 18 a Chia" 
Pi contro questo Sande 
fjord che, nonostante la vit: 
toria, non è apparso irres!” 
stibile. Sicuramente po? 
sportivo. «All’ospedale no? 
ho visto un loro dirigente” 
ha commentato amarame!” 
te Lo Duca. 
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Donato, sorpresa d'argento 


TRIESTE SPORT 
JUDO Secondo posto in Coppa Italia cadette dell’atleta della Muggesana allenata da Gerardo Donato Stasera la cerimonia al Jolly Hotel 


Con questo successo ha anche ottenuto la cintura nera 


ul prdo triestino è ritornato 
su Pedio tricolore. È accadu- 
to domenica nel corso della 
Coppa Italia femminile di 
, Quella riservata alle 
classi cadette junior che si è 
Usputata a Ostia; il meglio 
è da attribuire all’atleta del- 
la Muggesana, Jennifer Do- 
Nato; l’exploit della giovane 
atleta ATER da Gerardo 
Donato è giunto del tutto 
Inaspettato, ma non per que- 
Sto meno meritato. Quattro 
combattimenti, tre vittorie e 
Una quarta, la finale, sfu; gi 
a per un’ingenuità a poc) 
Secondi dal termine. La me- 
daglia d’argento della Dona- 
to nei 70 kg porta anche la 
Promozione al grado di cintu- 
Ta nera ed è per la società 
Muggesana il giusto ricono- 
Scimento del lavoro fatto. Le 
aspettative del club presie- 
duto da Roberto Bergama- 


sco erano riposte principal- 
mente su Martina Vascotto, 
che invece si è fermata alle 
promo battute di gara dei 63 
g. Poca strada anche perla 
triestina in gara nei 52 chilo- 
ammi Sandra Carofiglio 
Sgt) che, imbottigliata nel 
girone terribile dal quale so- 
no uscite la prima e la terza 
della categoria, si è dovuta 
accontentare del 18.0 posto. 
Alla splendida medaglia 
conquistata dal judo triesti- 
no si devono SERIICNTO an 
che altre sei medaglie, vinte 
dalle atlete della regione. 
Quattro delle quali ottenute 
nella Coppa Italia Ai (ju- 
nior-senior) e le altre nella 
stessa della Donato. 
Un'altra medaglia d’oro va 
ad aggiungersi al ricco pal- 
mares di Giorgina Zanette 
(Dif Jama Arashi Udine) pri- 
ma nei 48 chilogrammi sen- 


za patemi di sorta e confer- 
ma i vertici anche. per Ma- 
nuela Tondolo (Kuroki) e 
Francesca Casetta (Villano- 
va), seconde rispettivamen- 
te nei +78 e nei 52 chilo- 
grammi. Un bronzo invece è 
arrivato con Paola Boz (Ten- 
ri) nei 63 kg in procinto di 
entrare nel costituendo 
gruppo sportivo delle Fiam- 
me azzurre. Di rilievo anche 
i quinti posti ottenuti da Da- 
niela Monteleone (Tenri) nei 
52 e da Donatella Blasoni 
(Jama Arashi) nei 57; meda- 
glia d’argento anche per Gil- 

a Rovere (Kuroki) nei +70 
cadette junior e solo bronzo 
invece per Lisa Martina Fe- 
nati nei 70 chilogrammi fa- 
vorita alla vigilia e che per 
un’ingenuità non è approda- 
ta a una finale tutta regiona- 
le con Jennifer Donato. 


Martina Bremini e 
Francesco Cerisola sa- 
ranno le stelle che illu- 
mineranno la cerimo- 
nia di consegna dei pre- 
mi Lanaiblon ll bra 
gramma oggi, dalle 20, 
al Jolly Hotel di Trie- 
ste. 

Martina Bremini, an- 
cora convalescente do- 
po il grave infortunio 
patito nei mesi scorsi, a 
soli 15 anni è tra le mi- 
gliori ginnaste d’Euro- 
pa e il suo quinto posto 
agli Europei costituisce 
uno dei risultati più im- 
portanti conquistati 
dalla ginnastica italia- 
na. 

Francesco Cerisola in- 
vece è un campione del 
mondo, titolo conquista- 
to l’anno scorso nella 


Martina Bremini 


specialità del singolo 
obbligatori. A Martina 
Bremini verrà assegna- 
to il premio Sport-scuo- 
la, a Cerisola il premio 
Sport-lavoro. 

Ma la cerimonia di 
premiazione coinvolge- 
rà anche altre figure di 


mi PESI: 


33 


IL PICCOLO 


A Bremini e Cerisola 
i premi Panathlon '98 


primo piano dello sport 
triestino che il presi- 
dente del Panathlon 
Trieste, Donatella Lovi- 
sato, ha voluto ricorda- 
re. 

Saranno premiati il 
popolare Giuseppe Giu- 
stolisi (re triestino del- 
la pallanuoto) come de- 
cano dello sport; Gisber- 
ta Beccaletto, apprezza- 
to tecnico di tiro a se- 
gno come allenatrice; 
Egidio De Micheli diri- 
gente dell’hockey su 
prato; Renato Milazzi 
arbitro, Mario Mioni 
giudice di vela; Claudio 
Birri dirigente del mo- 
tociclismo. 

Il premio simpatia è 
andato all’ex assessore 
comunale allo Sport, 
Franco Degrassi. 


sl 


Fa «male» la prima volta esterna della Pro Gorizia 


Il calciomercato di ripara- 
zione dei dilettanti chiude- 
rà Stasera alle 19. In com- 
penso c'è sempre la possibi- 
lità di usufruire di ro 
svincolo. Le molte novità 
che le squadre hanno già 
presentato in campo dome- 
nica non hanno condiziona- 
to più di tanto la giornata. 
Intanto in Eccellenza la 
CIenninca si è accorciata 
per le posizioni di testa, 
Centro del Mobile a 
gnato contro il Tamai di 
orandin ha esordito con 
una sconfitta il nuovo tec- 
nico Mauro Brusadin. La 
Squadra ha cambiato pelle, 
però. Non tanto ner l’orsa- 
nico quanto 
per il gioco, 
passato dalla 
zona applica- 
ta da Vio a 
un più erme- 
tica marcatu- 
ra ad uomo 
che ha fatto 
sudare le 


classiche set- Ronchi Di 
te camicie al San Luigi 

amai passa- | DAN Lusi 
to solo al 90°. 


Mobile 2. 


zia); 5 reti 
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CLASSIFICA 
ECCELLENZA 
Sevegliano 16; Pro Go- 
rizia, Pozzuolo, Sacile- 
se e Tamai 15; Trieste 
Calcio 13; Manzanese e 
Fanna Cavasso 12; Cor- 


na 6; Porcia 5; Centro 


CLASSIFICA 
MARCATORI 


6 reti Tolloi (Pro Gori- 


se), Bernardo (Pozzuo- 


la squadra di Del Piccolo 
sconfitta in casa (il campo 
nuovo non dà i suoi frutti) 
dalla Pro Gorizia: questa è 
una novità, in altre parole 
la prima vittoria esterna 
dei goriziani, che salgono 
nelle quotazioni. Se pro- 
prio vogliamo cercare il pe- 
o nell'uovo, a qualche for- 
mazione le novità hanno 
recato anche danno (vedi il 
Trieste di Grillo che ha su- 
bìto la prima sconfitta del 
campionato). 

Mercoledì intanto altra 
tornata di allenamenti del- 
la selezione regionale Ju- 
niores allenata da Claudio 
Sari. Questa volta saranno 
osservati i mi- 
gliori giovani 
dell’Eccellen- 
za. Tra i con- 
vocati anche 


Cisternino, 
Erbi, Glavi- 
na e Zolia del 
Mossa 11; | San Luigi: 
Rivignano e Busan, Iuri- 
8; Sangiorgi- | Sevic, Taran- 


tino e Coslovi- 
ch del Trie- 
ste calcio. 

Ai giocato- 
ti si racco- 
manda di 
non dimenti- 
care a casa il 


Coan (Sacile- 


enone, e il | lo), Vosca (Manzane- BA 
giovane Chia- | se); 4 reti Colussi (Man- | ©© pe Li t; 
Tandini ex | zanese), Del Fabbro | Mdico di ido- 
‘ormonese e | (Pro .Gorizia), Ledda neità all atti- 
nese, non | (Tamai), Bussani e | Vità agonisti- 
a cambiato | Mervich (Trieste Cal. | ca. 
a sostanza | cio). Oscar 
che ha visto Radovich 


Sì accorcia lu classifica e il successo a San Giorgio lancia in orbita la squadra di Del Piccolo 


IL 


i SAN LUIGI 
Troppa grazia i tre punti 
e Milocco non è tranquillo 


rmeli to super Giuli, ha colpito e il San Luigi respi- 
sa co il sapore dolce dei tre punti. E successo 
contro l'eccellente Fanna Cavasso domenica a Trebiciano. 
Milocco, allenatore dei sanluigini, nonostante il successo, 
non appariva sereno a fine Dado. Il tecnico è apparso 
ben conscio che gli ospiti avrebbero meritato almeno il pa- 
ri. Un San Luigi quindi solo fortunato? No di certo. Tbian- 
coverdi hanno fatto vedere cose apprezzabili, a tratti, nel 
corso del primo tempo quando si è esibito il Rn 
Lotti, l’arrivo OI dal Trieste Calcio. Lotti ha vi- 
vacizzato la manovra e incentivato il settore offensivo. 
Un grande acquisto. Peccato per la distorsione riportata 
alla caviglia ma il San Luigi ora ha una autentica arma 
in più. Alcune perplessità permangono legate alla difesa 
che spesso dorme. Il centrocampo deve recuperare il mi- 
gliore Silvestri. Di buono as il piglio e la volontà e 
inoltre solo con lucidità e fondo atletico si poteva avviare, 
e quindi concretizzare, la splendida azione vincente inven: 
tata da «Perla Nera» Giorgì, dal redivivo Drago, con la «lo- 
comotiva» Michelazzi e quindi con lo stacco del ritrovato 
Cermeli. E adesso, provaci anche in trasferta Giuli. 


Francesco Cardella 


3 TRIESTE CALCIO | 


Viavai alla corte di Grillo 
Tra un mese la vera squadra 


« i via e ci ritroviamo sotto di un gol per un errore di 
FE, in uscita del portiere Barbato. In attacco Di 
Donato manca il pareggio e prendiamo il 2-0. Bussani ac- 
corcia ma pecchiamo ancora in fase conclusiva con Di Do- 
nato e la partita finisce 3-1 per gli avversari». Così riassu- 
me Ja trasferta di Manzano il tecnico del Trieste, Grillo. 
«Dobbiamo essere più cattivi davanti - aggiunge - perché 
ormai gli errori cominciano ad essere troppi». Intanto la 
Ttapertura delle liste ha visto numerosi movimenti. Le 
punte Sirca e Apollonio si sono accasate al Vesna da dove 
in cambio è arrivato il portiere Barbato e la punta Monte, 
che in questa stagione ha già cambiato tre società (Opici- 
na, Vesna e Trieste). Anche Lo Vullo, per problemi di stu- 

i0 è andato a Santa Croce, Lotti al San IRC Dal Mon- 
falcone, oltre al trequartista Fogar, arriverà ‘incontrista 
Buonocunto. La Juniores si è arricchita di altri 81°: Modo- 
nutti (San Giovanni), Maggi (San Luigi) ed è in trattativa 
con l’Opicina per Ferluga. Una linea che punta decisa- 
mente al futuro. «Peri nuovi arrivati - spiega Grillo - biso- 
fuerà attendere almeno un mese, mentre gli infortunati 

r. 


Ì isogno di due settimane». — 
i n Pietro Comelli 


= Z00OM ee 


IL GOL DELLA DOME- 
NICA: lungo lancio sulla 
fascia sinistra di Olivieri 
per Koren che, con un pre- 
ciso diagonale, infila l’an- 
golino della porta difesa 
dal portiere Sant in dispe- 
rata uscita. Bello il van- 
taggio del Costalunga, poi 
raggiunto dal Venzone 
(11). 

IL PERSONAGGIO: Ro- 
berto Miclaucich (classe 
768) è ritornato a calcare i 


campi di calcio. L’eterno 
Micla, abbandonato il Pri- 
morje, ora indossa la ma- 
glia bianconera della Roia- 
nese. Un impegno, quello 
in Seconda categoria, più 
accessibile e compatibile 
con gli impegni di lavoro e 
la passione del biliardo. 

LA PANCHINA: dopo 
l'era. Stoini, in pochi 


ll 


Entrano troppe barelle sui campi dilettantistici 
Si sta pericolosamente esagerando con il gioco duro 


cile da dirigere. Il perfetto 
signor Burdin di Cervigna- 
no è atteso a test più impe- 


ativi. 
fA CURIOSITA?: per Lo- 
renzo Bonifacio (San Gio- 
vanni) e Jacopo Bonelli 
(Edile Adriatica) il cam- 
pionato è finito. Il primo 
si è rotto la tibia, il secon- 
do malleolo e perone. Nel 
calcio l’incidente ci può 
stare, ma si sta decisa- 
‘mente esagerando nel gio- 
co duro. 


avrebbero scommesso sull’ 
Opicina di Marassi. Il tec- 
nico dei polisportivi, pur 
avendo perso l’esperienza 
di alcuni veterani e i gio- 
ielli Monte e Borstner, sta 
mettendo in luce il resto 
del vivaio. 

L’ARBITRO: una partita 
a senso unico come Mug- 
gia-Monfalcone (0-3) è fa- 


Lametta 


Aljosa Paulina (Mladina) 
grande protagonista ai cam- 
pionati nazionali di gran 
fondo (50 chilometri in pia- 
no) a Oderzo, una delle gare 
più dure del calendario na- 
zionale dello skiroll. Il ven- 
tenne atleta carsolino, in ga- 
ta tra gli juniores, ha con- 
quistato la seconda piazza 
di categoria, in 1h 49706", 


staccato di soli 4" dal vinci- 
tore, il milanese Davide 
Saul. Gara da grande prota- 
gonista anche per un altro 
rappresentante della Mladi- 
na;il campione europeo Gui- 
do Masiero, primo, nono- 


22 TRIS nemo: 


la corsa internazionale in 
salita di Feltre, una gara af- 
follatissima a cui hanno pre- 
so parte anche gli azzurri 
del fondo, guidati da Silvio 
Fauner e Stefania Belmon- 


stante una caduta; tra i ma- 
Ster 1 e quarto assoluto nel- 
la classifica finale davanti a 
molti azzurri delle catego- 
rie Juniores e seniores. 
.Soddisfazioni per la Mla- 
dina sono giunte anche dal- 


San Siro attende Ustinov Park 


MILANO Stanno prendendo co le Tris alla pari sul miglio 


Con protagonisti i 4 anni. 


ggi ne va in onda una a San Si- 


19 0 in pista ben 19 rappresentanti della generazione 


» fra 1 quali si evdenzi: 


a Ustinov Park, pilotato da 


Mauro Baroncini. Oltre al portacolori della scuderia New 
So sarà bene non ignorare Uncle Charlie, nonché i ben 
si ua Urzach, Unified Top e Umbravalle, mentre non 
Crismas cartare inserimenti da parte di Uliva Dts, Usel 


rismas e Urial Dra, 


D Unit a lire 44.000.000, metri 1600, corsa Tris. 


) Uiller di Re (S. Pasolini); 3) 
(W. Marigliano); 7) Usel 


pont Benedetti): 8) Ursus Caf(L Pasolini); 9) Uta 


ts (S. Milani); 11) Uda Blak 


Clementoni); 19) Tipo (D. Battistini); 13) Uffi 


(Der (G. Mauri); 14) Uria 


Dra (E. Vairani); 15) Ukelia 


«Da ; 16) Unifi 29 
Charlie (L. Guzzinati); 18) Use (Orlandi) Lauolo 


‘ark (M. Baroncini); 


Upshot Sport (P. Rossi), tutti a metri 1600. 


i Nostri favoriti, P 


Ti ti 3 È 
17) Unel e Chartii PO. 18) Ustinov Park. 


+ Aggiunte sistemistiche: 


sel Crismas. 1) Unified Tip. 10) Uliva Dts. 


m.g. 


Zi IPPICA «En 


0 


Aljosa Paulina (Miadina) protagonista nella 50 km di Oderzo 


do. Tra le giovani Ana Kosu- > protagonisti Lorenzo Schir- 


ra, settimo, Eros Sullini, de- 
cimo, e Aleksander Tretjak, 
undicesimo, e tra le allieve 
settima la campionessa eu- 
ropea di sprint Mateja Boga- 
tec. Bravi anche Aljosa Pau- 
lina, Guido Masiero, Remi- 
gio Pinzani e Enzo Cossero, 
tutti piazzati tra i top ten di 
categoria. 


ta ha conquistato la sesta 
piazza e tra le cadette Ma- 
teja Paulina è stata splendi- 
da seconda, sbaragliando 
una forte concorrenza stra- 
niera. Tra i cadetti maschili 


a.p. 


Nove regionali sul podio in Coppa Italia 
Con una sofferta prestazione 
Gelicrisio (Pesistica Triestina) 
si classifica tra i primi dieci 


Festa dello sport di solleva- 
mento pesi, al palazzetto del- 
lo sport della Filpjk a Ostia, 
in occasione della «Coppa 
Italia serie A2». Erano pre- 
senti in pedana 41 società in 
EERDE non dei migliori 
atleti di sollevamento pesi. 
Per il Friuli-Venezia Giulia 
purtroppo il numero di atle- 
ti partecipanti è stato molto 
ridotto rispetto all’edizione 
della Coppa Italia del 1997. 
Su quattro società della re- 
gione, sono saliti in pedana 
otto atleti e una sola atleta, 
ma ugualmente la nostra re- 
gione è riuscita a portare a 
casa un buon margine di 
punti e piazzamenti come so- 
cietà. Come al solito ha spic- 
cato ai primi posti la Pesisti- 
ca Pordenone, che con cin- 
que atleti si è piazzata al se- 
condo posto assoluto come 
società. Nella 
categoria kg 70 
Mirco Turchet 
con kg 105 nel- 
lo strappo e kg 
127,5 nello slan- 
cio con un tota- 
le di kg 232,5 è 


molto ridotta nei numeri 
rispetto a un anno fa. 


kg: Federico Zin non classifi- 
cato perché uscito di gara 
con tre alzate nulle, ma a 
portare un punto alla Pesi- 
stica udinese; Franco Londe- 
ro nella cat. 76 kg si è piaz- 
zato al dodicesimo posto. 
Per la Miosport Cervignano 
cat. 59 kg Elisa Calviello 
unica rappresentante femmi- 
nile della Regione, è riuscita 
a salire al quinto posto e por- 
tare il suo punticino alla 
sua società. Anche la Nuova 
pesistica triestina ha affron- 
tato la trasferta a Roma con 
un solo atleta, Davide Geli- 
crisio, giovane cadetto da po- 
co tempo in pedana, ma con 

ià diverse soddisfazioni per 
io società e il suo allenatore, 
l’olimpionico Gino Corradi- 
ni, non in giornata buona, 
ma nonostante a solo cinque 
chilogrammi sotto il suo 
massimo risul- 
foaenalla cat, 
+ g strappo 
kg 75 e 85 SE 
cio totale kg 
155 si è piazza- 
to tra i primi 
dieci migliori 


Rei al seco In evidenza i ragazzi GA a fee 
0 posto guada- Pesistica ordenone ‘oppa ‘talia, 
pool a me- della Pi ss CONI kg 90 nel- 
aglia d’argen- | SSZZZZIZZZZZZI lo slancio dati 


to, il suo compa- 
gno di squadra sempre nella 
categoria dei 70 kg con due 
prove nulle nello strappo ha 
dovuto accontentarsi del do- 
dicesimo posto. Sempre del- 
la Pesistica Pordenone il gio- 
vane cadetto nella cat. 83 kg 
Luigi Grando per pochi chili 
non è salito sul gradino più 
alto; e ha dovuto acconten- 
tarsi del secondo posto e la 
sua prima medaglia d’argen- 
to. A incrementare la Pesi- 
stica Pordenone di alcuni 
unti va il merito pio a 
arco Rigo quinto nella cat. 
76 kg e sempre nella stessa 
categoria Manlio Costella al 
sesto. A questa Coppa Italia 
sono stati ammessi anche i 
giovanissimi esordienti, e 
Franco Polesello della Pesi- 
stica Pordenone con grande 
soddisfazione del suo allena- 
tore Marcuz ha conquistato 
la sua medaglia d’oro. Que- 
ste le altre società presenti 
con un atleta nella cat. 59 


nulli dagli arbi- 
tri, avrebbe conquistato nuo- 
vamente un onorevole quar- 
to posto. Purtroppo la Pesi- 
stica triestina dopo l’emigra- 
zione dei suoi migliori atleti 
per altri lidi, deve costruire 
nuovamente dal suo piccolo 
vivaio i prossimi campioni 
della pesistica triestina. Ai 
TEO campionati mondia- 
li di sollevamento pesi che si 
svolgeranno a Lathi in Fin- 
landia, la federazione della 
Filpjk settore pesi, ha convo- 
cato nella nazionale italiana 
due pesisti della nostra re- 
gione, e per l'occasione sa- 
ranno in pedana, Katia Ia- 
cuzzo cat. 69 kg della Mio- 
sport Cervignano, e Moreno 
Boer cat. +105 kg dei Vigili 
del fuoco Pordenone, questi 
due atleti sono detentori del 
titolo assoluto italiano e re- 
cord personali, dove hanno 
rappresentato l’Italia in mol- 
ti incontri internazionali. 
Claudio Ciani 


una 
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Si ricordano i guidatori che 
in passato hanno onorato 
l’ippica locale oggi a Monte- 
bello. Anche se il centrale è re), saranno avversari irri- 
intitolato a Cilo Casotto, ducibili l’agile Lordine, i 
funzionario del trotto vene- ben sistemati. Smeraldo 
to, le altre corse richiama- Sem e Toniatti Lem, Signo- 
no alla memoria protagoni- ressa Dra, e la finnica Glim- 
sti della storia della nostra mering Kemp. Una freccia 
pista, personaggi che non in partenza, Lordine avrà 
possono essere dimenticati, la possibilità di sfondare in 
come è giusto. poche centinaia di metri e 

Un miglio alé alé, succu- in tal caso le sue possibilità 
lento clou con sette frecce di puntare alla vittoria ri- 
in azione. Si rivede Uralom sulterebbero elevate. Ma se 
che in tempi recenti ha rimane di fuori (come ulti- 
esploso proprio a Montebel- mamente le è successo a 
lo un botto vincente da Ponte di Brenta), Lordine 
1.16.8. In sulky al figlio di non conta. Di un negativo 
Lurabo Blue, Luciano Be- percorso all’esterno sul trac- 
chicchi, vecchia gloria felsi- ciato patavino è stato prota- 
nea, sempre apprezzabile . gonista di recente anche To- 
nelle sue guidate. Di Ura- niatti Lem, che stavolta pe- 


lom, che avrà ai suoi fian- 
chi la compagna di colori 
Sahara Little Em (da scopri- 


. favorevole e, di conseguen- 


noscimento. Dovrà costruir- 
si la corsa, invece, Glimme- 
ring Kemp, confinata in se- 
conda fila, una posizione 
non invidiabile per la giu- 
menta affidata a Vecchio- 
ne. Guadagnando una schie- 
na che la porti avanti (qual- 


rò ha numero di partenza 


za, potrà sicuramente fare 
meglio. In pole position agi- 
rà Smeraldo Sem, velocista 
con i fiocchi, opportunista 
quanto basta, candidato di 
conseguenza a un buon rico- 


© FAVORITI osano 


Premio Noé Granzotto: Vedraner, Vampiro Dx, 
Vanderling. Premio Mario Susmel: Zingonia Im, Zi- 
nedin Np, Zair. Premio Ernesto Serafini: Vampa 
Lab, Vestigio, Varago Dra. Premio Giorgio Ca- 
prio: Uragano Effe, Unto del Nord, Ubertide Lab. 
Premio Eugenio Steidler: Rubendorf, Rovaré Dra, 
Trust Me Vdo. Premio Cilo Casotto: Uralom, Lordi 
ne, Glimmering Kemp. Premio Lucio Piraiti: 
Rocky Balboa, Tantagioia La Sol, Ne Boys, Rubens 
Jet. Premio Ernesto Sterle: Tasmin Trio, Tenebro- 
so RI, Uganda Bi. 


A Montebello, nel ricordo dei drivers scomparsi, Uralom punta al his nel centrale 


cuno rimarrà pure scoper- 
to), Glimmering Kemp al 
«redde rationem» saprà si- 
curamente far valere la sua 
punta di velocità. Signores- 
sa Dra sembra di fronte a 
un compito duro, Sahara 
Little Em, come accennato, 
rappresenta un’incognita, 
pertanto proveremo a indi- 
care. nell'ordine Uralom, 
Lordine e Glimmering 
Kemp, con Toniatti Lem 
pronto a riprendere il filo in- 
terrotto all’ultima uscita. 

. Si comincia alle 14.80, e 
in pista vedremo i gentle- 
men in sulky ai 3 anni (po- 
chi a dire il vero) impegnati 
sul doppio chilometro. Ve- 
draner (con Belloni) è quel- 
lo che ci convince di più. 
Succesivamente di scena i 2 


anni in una «reclamare» 
che potrebbe vedere la ri- 
conferma di Zingonia Im, 
Vincitrice all'ultima uscita 
ein grado di ripetersi al co- 
spetto di Zinedin Np, Zair e 
uanetto. Qualche nome 
nuovo fra i 3 anni impegna- 
ti sul miglio, fra i quali la 
bolognese Napa Lab che 
Bortolotti potrebbe condur- 
re alla vittoria. Per i 4 anni 
un doppio chilometro 
senz'altro alla portata di 
Uragano Effe che però non 
dovrà IDO rivali quali 
Unto del Nord, Ubertide 
Lab e Util Vdo. Un miglio 
di categorie E/F presenta 
un nugolo di candidati al 
successo. In N fila, Ru- 
bendorf potrebbe trovare al- 

fine la sua occasione. 
Mario Germani 
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IL PICCOLO 


MARTEDÌ 10 NOVEMBRE 19 


9 


DELL 


ii 


Domenica, 


COM 4 


che affrontano 


Un'occasione così non si vedeva dall'età collezionare 


della pietra. Ogni domenica avete la in modo semplice e divertente i 


possibilità di acquistare a sole 2.200 lire* 
Il Piccolo insieme al Sole 24 ORE e a Risparmio 


& Famiglia con i Flintstones. Dieci fascicoli da 


IL PICCOLO — 


temi più attuali in materia di 
risparmio, investimento e finanza, 


alle soglie dell'età dell'Euro. 


Grande successo 
di Risparmio e Famiglia 
con i Flintstones 


Avete perso 
uno dei primi due numeri? 


Per riceverlo a casa, basta telefonare al numero 
166.00.0954, dalle 9.00 alle 17.00 dal lunedì al ve- 
nerdì. 


Durante la telefonata saranno richiesti nome, co- 
gnome, indirizzo, CAP, numero di telefono e il 
numero del fascicolo desiderato. 

I dati saranno trattati nel rispetto della legge 
675/96 sulla privacy. 

Il fascicolo verrà inviato direttamente al vostro in- 
dirizzo senza alcun addebito oltre il costo della 
telefonata. 

Il costo della telefonata è di L. 444 + Iva al minu- 
to (tariffa valida su rete fissa nazionale, esclusi te- 
lefoni pubblici). 

È un servizio Nexus For... S.r.l. Corso di Porta Vit- 
toria 54, 20122 Milano. 


*Il prezzo può variare in octasione di altre iniziative editoriali concomitanti. 


© Warner Bros.1998 
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Fatevi vedere dai nostri specialisti. 


Ericsson Time: due giorni per sapere da noi qual è 
Il cellulare che fa per voi. 


|a 


Continuaz, dalla 26.a pagina 
__ alla «6.a pagina 


FUROCASA via D'Azeglio in 
fn ottimo stabile d'epoca ri- 
strutturato 


Ca, due camere cucina abita- 


bile servizio 1 
so în Veranda ingres- 


46.000.000. Possibilità antici- 


EUROCASA zona Cattinara 
Villa a schiera di testa recen- 
tissima costruzione con stu- 
penda vista golfo e città, cir- 
ca 250 mq interni in perfet- 
te condizioni, portico due 
ampie terrazze giardino pro- 

rio, posto auto coperto e 

OX auto indipendente, Lire 
590.000.000. Informazioni vi- 
lone planimetrie e foto 


Presso nostri uffici 
040/638440. ostri i 


EUROCASA zona Fiera re- 
cente ascensore piano alto 
luminoso atrio d'ingresso 
soggiorno due matrimoniali 
cucina abitabile bagno due 


poggioli ripostiglio 
165.000.000. 040/638440, 
(A00) 


EUROCASA . zona Rozzol 
(via Gortan) in splendido sta- 
bile recente, signorile, con 
ascensore, proponiamo pia- 
no alto luminoso con vista 
aperta in perfette condizio- 
ni interne, rifinito lussuosa- 
mente, composto da ingres- 
so, ampio salone di circa 50 
mq (possibilità terza stan- 
za), matrimoniale cameretta 
cucina doppi servizi due pog- 
gioli armadio a muro, due 
cantine in muratura unifica- 
te, due posti auto in garage 
di proprietà. riscaldamento 
autonomo 335.000.000. 
040/638440, 

FONDERIA mq 110 salone 3 
stanze cucina bagno | piano 
130.000.000 040/7606552. 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003, adiacenze Via 
San Vito epoca, ottime con» 
dizioni interne: salone, due 
stanze, grande cucina, due 
bagni, riscaldamento auto- 
nomo. (A11806) 


[PER ASCOLTARE 


COFELIETZEZZE) 
1to1 INSIEME DAL VIVO 
sii: 00.569.17199 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Cattinara in villa 
recente trifamiliare, panora- 
mica, ultimo piano con man- 
sarda: saloncino, due/tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazzi, giardino di proprie- 
tà, doppio box auto. 
400.000.000. 

(A11806) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Ciamician piano 


Continua la magnifica raccolta 
di 10 videocassette 
| che potrete acquistare 


ogni mercoledì con 


IL PICCOLO. 


a sole L. 7.000 + 1.500 il giornale 
Da non perdere 


IL PICCOLO 


alto, vista mare: salone, due 
matrimoniale, grande cuci- 
na, doppi servizi, terrazzino, 
poggiolo, riscaldamento au- 


tonomo, ascensore, 
225.000.000. (A11806) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 Commerciale po- 
sizione panoramica, utimo 
piano con mansarda: salone, 


cinque stanze; studio, cucì-. 


na, tripli servizi, terrazzi, 
doppio box auto. 

(A11806) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Ghirlandaio pa- 
lazzo d'epoca luminoso: sog= 
giorno, due Stanze, stanzi- 
no, cucina, * bag 
105.000.000, (A1 1806) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. parco di Villa 


Giulia in elegante palazzina 


Immersa nel verde: salone 
con cucina, quattro stanze, 
Quattro bagni, terrazzo, 
giardino di proprietà, box e 
Pose auto, rifiniture signori- 
IA 


No, 


VENERDÌ 13 E SABATO 14 NOVEMBRE SOLO DA 
MONDO TELEFONICO 


IL PICCOLO 


CENTRO TIM 


Telecom Italia Mobile 


INOLTRE PER TUTTA LA SETTIMANA VIENI A SCOPRIRE | NUOVI TELEFONI «DUAL BAND» DEL FUTURO 
ERICSSON 868 GSM TIM DUAL BAND L. 499.000 


CONTINUA LA PROMOZIONE RINNOVA IL TUO TACS con IL RICONOSCIMENTO 
DI L. 150.000 SULLA ROTTAMAZIONE DEL TUO VECCHIO TACS PER UN NUOVO TACS 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Roiano centro 
appartamento da restaura- 
re: soggiorno, camera, came- 
retta, cucina, doccia-wc. Oc- 
casione 75.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Sottoripa recen- 
te, ottime condizioni: matri- 
moniale, cameretta, cucina, 
dagno, poggiolo. Adatto in- 
stimento. (A11806) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 vicinanze Giardi- 
no pubblico recente, piano 
alto: salone, matrimoniale, 
cucina, doppi servizi, poggio- 
li, ascensore, 155,000.000. 
-OCALE Rossetti mq 20 pos- 
sibile soppalco serramenti al- 
luminio elettricità conforme 
ottimo artigiani 48.000.000 
040/7606552, (A00) 
MONFALCONE KRONOS PIE- 
RIS: villa indipendente futu- 
ra su due livelli con ampio 
giardino tre camere matri- 
moniali studio biservizi am- 
pia cucina taverna L. 
350.000.000. 0481/411430. 


ERICSSON EF 738TACS L. 300.000 
CON ROTTAMAZIONE DEL TUO VECCHIO TACS 


DA NOI PUOI INOLTRE STIPULARE I NUOVI CONTRATTI AZIENDALI TIM PER PARLARE TRA 
COLLEGHI CON COSTI FINO A 75 LIRE AL MINUTO (+IVA E SCATTO ALLA RISPOSTA) 


TRIESTE Via Timeus, 12/a - Tel. 040.632301 
GRADISCA Via Palmanova, 5 presso sile) - Tel, 0481.961214 


MONFALCONE KRONOS 
RONCHI: villa bifamiliare 
consegna fine 1999 tre ca- 
mere due bagni ampia taver- 
na giardino e porticato di- 
sposta su unico livello L. 
315.000.000, 0481/411430, 

MONFALCONE Kronos RON- 
CHI: villa nuova accostata da 
un lato 200 mq interni trica- 
mere biservizi giardino fini- 
ture _ personalizzabili, L. 
370.000.000. 0481/411430. 


Godiamo in 2 min 
00.2 45.29.05] 


Ascolta E God 


00245.291.053 


MONFALCONE KRONOS: zo- 
na posta nuova appartamen- 
to ultimo piano tricamere bi- 
servizi riscaldamento auto- 
nomo garage cantina con 
ampia metratura. fi 
185.000.000, 0481/411430. 


MONFALCONE Turriaco: im- 
presa vende incantevole vil- 
letta indipendente in residen- 
ce. Unico piano con taverna: 
portici, travi a vista, infissi in 
legno, cotto e giardino, pri- 
mo ingresso solo 
255.000.000!!! 

0481/711229 0335/8351135 
MUGGIA casa bifamiliare 
garage.taverna.anche appar- 
tamenti separati vendo occa- 
sione. Tel, 040/413727. 
PRIMAVERA —040/311363 
Campo Marzio ammobiliato 
soggiorno cucina 2 stanze 
bagno poggioli comfort. 
PRIMAVERA —040/311363 
Locchi (S. Rita) piano alto 75 
mq vista mare poggiolo. 
PRIVATO Corelli vista mare 
termoautonomo ampio sog- 
giorno cucina abitabile due 
bagni camera cameretta ri- 
postiglio balcone box auto 
178.000.000 040/829143 sera- 
li. (A11755) 

PRIVATO Paisiello 7.0 ulti- 
mo piano ottimo apparta- 


— Se 


SABATO ORARIO CONTINUATO 


mento 80 mq con posto mac- 
china in garage 
170.000.000, Tel. 380856. 
PRIVATO vende Ronchi D. 
L. periferia villa 120 mq in 
6000 mq terreno recintato 
inintermediari 0481/710892. 
PRIVATO vende Sistiana bi- 
piave 130 mq giardinetto, 
ox, terrazzo, rifinitissimo. 
040/299841. (A11630) 
SAN Giovanni (Rotonda del 
Boschetto) completamente 
esposto sul verde de il Cac- 
ciatore ottavo e ultimo pia- 
no con doppio ascensore. 
Proponiamo luminosissimo 
e. silenzioso appartamento 
(pure essendo ubicato in zo- 
na servitissima) che si com- 
pone di elegante atrio salon- 
cino camera matrimoniale 
cucina abitabile con terraz- 
za e veranda ampio bagno e 
ripostiglio con posteggio 
condominiale, È; 
155.000.000 trattabili (atten- 
zione prezzo ribassato). 
L'Igloo 040/661777. 


ER O VANE 
Continua în ultima pagina 


lo 000000 0/0 
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Hilton, Chiz 


Continuaz. dalla 35.a pagina 


STUDIO 4 tel. 040/370796 
via Romagna immerso nel 
verde in palazzina recente si- 
gnorile vista mare. proponia- 
mo un appartamento in per- 
fette condizioni di ampia 
metratura composto da salo- 
ne di mq 45 con terrazzo cu- 
cina abitabile tre stanze dop- 
pi servizi due poggioli arma- 
di guardaroba nella zona 
notte due posti matchina di 
cui uno in garage è l’altro 
scoperto cantina e parco 
condominiale. (A00) 

STUDIO 4 tel. 040/370796 
viale. Ippodromo . ottimo 
quarto piano in stabile tren- 


ni, Nervesa, Yves Saint 


tennale ampio salone cucina 
abitabile due camere bagno 
wc due poggioli cantina. 

VIA Locchi in recente e si- 
gnorile palazzina luminoso 
primo piano con giardino 
condominiale elegante ap- 
partamento ristrutturato sa- 
pientemente pur mantenen- 
do inalterata l'impronta clas- 
sica che lo contraddistingue 
che si compone di ampio 
atrio pavimentato in marmo 
salone doppio con annessa 
cucina abitabile arredata su 
misura in legno massello e 
granito due camere grande 
bagno completamente at- 
trezzato ampio ripostiglio e 
cantina. Le stanze sono pavi- 
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mentate tutte con parquet 
in essenze di legni pregiati. 
Porta blindata e porte inter- 
ne nuovissime con vetri sab- 
biati decori Liberty a L. 
247.000.000 occasione. 
L'Igloo 040/661777. (A00) 

VIA Pindemonte in bella pa- 
lazzina nel verde apparta- 
mento con soggiorno came- 
ra balcone cucina abitabile 
ripostiglio bagno e cantina. 
Riscaldamento autonomo. L. 
135.000.000. Cod. 229 Galle- 
ry tel. 040/7600250. (A00) 

VIA Pondares esposto sullo 
slargo appartamento in pa- 
lazzo d'epoca con parti co- 
muni appena rifatte silenzio- 
sissimo pur essendo in pieno 


centro composto da atrio cu- 
cina abitabile. soggiorno 
due camere e bagno parzial- 
mente da ristrutturare a L. 
88.000.000 trattabili possibi- 
lità acconto 10.000.000 e re- 
siduo L. 590.000 mensili. 
L'Igloo 040/661777. (A00) 
VIA Valdirivo centralissimo 
appartamento in ottime con- 
dizioni di manutenzione. AI 
‘terzo piano di uno stabile re- 
cente dotato di ascensore si 
compone di ampio soggior- 
no con terrazzino due came- 
re matrimoniali cucina con 
terrazzino bagno e riposti- 
glio. L. 240.000.000. Cod. 
230 Gallery tel. 
040/7600250. 


VILLE signorili  Contovello, 
2, 3, 4 stanze, salone, cuci- 
na, box, giardino, eventuale 
taverna. Prossima costruzio- 
ne vende impresa 
040/351442. 

ZONA Pam ottima occasio- 
ne locale d'affari in buone 
condizioni bar con notevole 
affluenza di clienti di circa 
40 mq con servizio e magaz- 
zino. Inizio immediato attivi- 
tà se licenza da trasferire. L. 
1.100.000 mensili. Cod. 195 
Gallery tel. 040/7600250. 
ZONA Rossetti silenzioso ap- 
partamento composto da cu- 
cina abitabile due camere ri- 
Postiglio e bagno. Possibili- 
tà anticipo L. 90.000.000. 
Cod. 188 Gallery. tel. 
040/7600250. 


Immaginatevi pilo 
architetti, astronau 
attrici, tutto ciò che a 


BIBIONE spiaggia vendo ap- 
partamento 87.000.000, pisci- 
na, tennis, animazione. Gra- 
tis catalogo vacanze 1999. 


Ag. Boreal 0431/430428. 
(A00) 

BIBIONE spiaggia vendo ap- 
partamento fronte mare 5 
posti, garage. Gratis catalo- 
go 1999. Ag. Boreal 
0431/430428. (G0O) 


percorso Carducci Dante Eu- 
ropa Caprin Marina premio 
cospicuo rinvenitore presso 
ristorante Da Ovidio 
0431/80440. 


AGENZIA matrimoniale Giu- 
lietta e Romeo amicizia con- 
vivenza scopo matrimonio 
incontri selezionati. Trieste 
040/3728533. 


(A10870) 
DA 12 anni 1800 iscritte. Pre- 


—___>_m____m msentazioni settimanali. Ist. 
ORECCHINO brillanti smarri- dott. prof. Bogatti 


to sabato 6 sera Grado 041/912786. (GMI) 


AI Lotto 


le vincite 
non si fanno 
aspettare* 


conmnunto 
GIO 
poMERIS?"” \ 


° 97/67048 


35ENNE carina mora cono- 
scerebbe signore scopo con- 
vivenza ‘matrimonio Agen- 
zia matrimoniale Giulietta"e 
Romeo tel. 040/3728533. 
39ENNE bella presenza co- 
noscerebbe compagno sco” 
po matrimonio o conviven- 
za. Agenzia matrimoniale 
Giulietta e Romeo Trieste 
040/3728533. (A1875) 


CIARLY cartomanzia astrolo- 
gia esperto in riti esoterici 
ogni tuo problema solve. 
Trieste 040/762*14 previo 
‘appuntamer<0. (A10882) 


*2 estrazioni a settimana, le vincite sì pagano subito. 


VODDO 


Vincere è un gioco. 


